07CUL01A0703 ZALLCALL 1220:43:4403/06/99 


+ 


Martedì 7 marzo 2000 



l'Unità 


Amato bacchetta le Fondazioni bancarie 


G iul iano Amato, mi nistrodel Tesoro, ha 
lanciato i suoi straii durante un Wor¬ 
kshop sui ieFondazioni di origne ban¬ 
caria e investi mento cuituraie Hadet- 
to ii ministro: potevamo distruggere ie Fonda¬ 
zioni teoricamente^ una voita definito che ie 
bancheavevano un assetto proprietariodiverso 
ma ii ie^slatoreha preferito «awaiersi deli'in- 
volucro per costruire ai suo interno una forte 
fondazionenon profitcheassumacomepropria 
una missione civii&>. Amato è intervenuto ai 
convello organizzato dai ministero da Beni 
cuituraii, padrona di casaii ministroGiovanna 
Melandri. «Le Fondazioni capiscano che non 


hanno più ia banca nel loro futuro. Hanno 
un'occadoneunicadi diventareleadersnel non 
profi t,facendocrescereunaclassedirigenteche 
un domani, travasata nel settore pubblico, avrà 
una sensi biiitàcheaitri menti èdiffidiefar fiori- 
re».Tutteiefondazioni hannoconsegnatoi nuo¬ 
vi statuti ;<6eaffo^eremo nei ricorsiaiTar,aiio- 
rasaremoaffogati.lncasocontrarioquesf estate 
queste nuove creature saranno vive e vegete ed 
avranno cose da fare>. D'aitrond^ questa <co- 
struzioneun pòartificial&>potràservireanche 
per «forcare» una nuova ciassedirigente: Per¬ 
chè^ come dimostra ia «vicenda iacrimevoi&> 
deliecandidatiireaiieregionaii,«lasociòtàhabi- 


sognodi unaciassedirigentechenon può esau¬ 
rirsi neliaciassedirigentedei partiti mahabiso- 
910 di aitri serbatoi». Amato è stato piuttosto 
pungente nei confronti di parte del i’apparato 
bancario. <Continuo ad incontrare dirigenti 
bancari-hadòttoii minisbo-impe^atiafareri- 
corso. Spero chequesto non accada pi ù. lo sono 
purista, ma francamente il perduraredi questi 
atteggamenti dimostra che non si è capita ia 
nuova missione Questo voler continuaread es¬ 
sere fondazione tàncaria può addi rittura dive- 
nireiiiegaie-ha aggiunto ii ministro-neliaRe- 
pubbi icaltaiiana». Dopo iati forma, iefondazio- 
ni di origi ne bancaria possono esserenegii inve¬ 


sti menti cuiturai i un motoretrai nante oltreche 
nel tradizionaleterritoriodellavalorizzazionee 
gestionedel patrimonio culturale anche per la 
promozioneeladiffùsionedi progetti eattività 
cuituraii, teatraii, musicali eartisticheequesto 
anchecon interessanti ris/olti economici. Que 
sto, ii sensodeli'interventodel ministroGiovan¬ 
na Melandri. «Le nuove Fondazioni - ha detto 
Melandri -hannoduemissioni, né settori di uti- 
iità sociaie e néie promozione déio striiuppo 
economico, li ioro intervento a supporto dé 
mondo dé iecuitura vienegenerai mente ri con¬ 
dotto aiia prima déiedue missioni. Eppure dé 
beniedaiieattivitàcuituraii nasconoimportan- 


ti contri buti ai iasri i uppoeconomico, su basesia 
iocaieche nazionaie Abbiamo capito oggi - ha 
continuato ii ministro-chesapremosfruttareie 
nuove opportunità offerte daiia Fondazioni di 
origine toncaria soio senoi per primi sapremo 
crescerei n capacità progettuaie^ organizzati vae 
attuati va. Sesapremocostruire^ con ieFondazio¬ 
ni aicunemissioni comuni», li futuro dé ieFon¬ 
dazioni -hacontinuatoii ministro-«nonènéie 
mani di nessuno, nédé Tesoro, né tantomeno 
dé Beni Cuituraii. Attraverso ie Fondazioni è 
stato i ntrodotto un potenteagentedi sussdarie- 
tàedi iniziativadecentratané tessuto stmttura- 
iedé sistemaltaiia». 




EGITTOLCX3IA «NEL NUOVO MUSEO DI GIZA TESORI 
_ CHE ORA SONO NEGLI SCANTINATI 

Tutan kamon 

litiasi OCX) 

del faraone 


La tomba di 
Harwa, che 
governava 
sull'Egitto 
meridionale, 
dove sta 
lavorando una 
delledodici 
missioni 
archeologiche 
italiane. Sopra, 
uno dei 
bellissimi 
bassorilievi 
trovati nella 
tomba 




DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

IL CAIRO È davvero una beffa 
per Thutmosis III che la sua 
statua sia preceduta dalla rara 
sfinge col volto di Hatshepsut, 
l'unica donna faraone - regnò 
per 21 anni in Egitto - che è se¬ 
polta nella valle dei re. La odiò 
e disprezzò al punto di ordina¬ 
re la distruzione di tutte le im¬ 
magini che la raffigurava- 
no.Tra le poche che si salvaro¬ 
no, la sfinge, appunto, che 
spicca ora davanti agli occhi 
dei turisti prima di quella del 
vendicativo figliastro-faraone. 
Ma è una beffa per entrambi 
essere circondati da casse, 
grandi e piccole, ancora imbal¬ 
late, intorno alle quali i visita¬ 
tori fanno lo slalom. Neanche 
gli scantinati del museo del 
Cairo riescono più a custodire 
tutti i reperti archeologi - se¬ 
condo una stima approssimati¬ 
va si tratta di trecentomila pez¬ 
zi - che i turisti non sono mai 
riusciti ad ammirare. 

Ed ora pure le sale e i corri¬ 
doi del museo, costruito all'ini¬ 
zio del '900, diventano im¬ 
provvisati «ripostigli». Per teso¬ 
ri che lì non troveranno mai 
posto. La costruizionedel nuo¬ 
vo museo è adesso più di un'i¬ 
dea. E l'ospite più illustre che 


traslocherà sara il faraone Tu¬ 
tan kamon, con il suo affasci¬ 
nante e preziosissimo tesoro. 
La sua nuova dimora sarà a Gi- 
za, accanto alla Sfingeeallepi- 
ramidi di Cheope, Micerino e 


Kefren. E stato il presidente 
Mubarak a premere per realiz¬ 
zare il nuovo museo di egitto¬ 
logia: sarà il più grande del 
mondo. Ad affiancare gli egi¬ 
ziani nel progetto, è l'Italia. 


Cinque anni fa fu creato il co¬ 
mitato tecnico-scientifico italo 
egiziono ed ora il progetto di 
fattibilità, realizzato da un con¬ 
sorzio di aziende italiane, è 
pronto. Prossime tappe, la gara 
architettonica e poi quella per 
la costruzione vera e propria. 
Lo scoglio maggiore, i finanzia¬ 
menti: l'opera costerà dai 300 
ai 400 miliardi di lire. 

«L'attuale museo rimarrà. 
Quello nuovo servirà per ospi¬ 
tare oltre ai pezzi più pregiati, 
come Tutan kamon, tutti gli al¬ 
tri ora stipati nei magazzini. 
Che sono di gran lunga supe¬ 
riori aquéli esposti. C'è un'ab¬ 
bondanza di materiale che 
stordisce. E quello esposto è si¬ 
stemato secondo la cronologia 
degli scavi, non della storia 
dell'Egitto. Il visitatore, se non 
è un esperto, fa fatica a com¬ 
prendere il percorso storico», 
spiega Maria Casini, direttrice 
della sezione archeologica dé- 
l'istituto italiano di cultura al 


Cairo. «Tutti gli scavi realizzati 
finora in Egitto hanno portato 
alla luce appena il 30% del pa¬ 
trimonio archeologico. SÓri- 
brerà paradossale, ma spesso ci 
chiediamo se in fin dei conti 
non sia meglio smettere di cer¬ 
care. La con servazi on e e I a pos- 
sibilità di fruire del materiale 
riportato alla luce è il proble¬ 
ma con il quale tutte le missio¬ 
ni si trovano a fare i conti», 
commenta rarcheologa.«ln ba¬ 
se al progetto di fattibilità, il 
nuovo museo di Giza - spiega 
Felix Longobardi, direttoredd- 
la Cooperazione italiana in 
Egitto - conterrà anche un mu¬ 
seo virtuale dove si potrà am¬ 
mirare tutti il materiale sparso 
nd mondo, ricostruendo così 
in modo completo la storia 
ddl'Egitto. 

Ed ospiterà anche una sezio¬ 
ne per il restauro. E i tempi? 
«Dal punto di vista tecnico - 
continua Longobardi - c'è da 
mettere a punto la gara archi¬ 


tettonica e qudia di costruzio¬ 
ne che dovrà naturalmente ri¬ 
spettare il progetto di fattibilità 
che abbiamo realizzato. Ma 
tutto dipenderà dalla capacità 
di trovare i finanziamenti. Il 
governo egiziano ha a cuore la 
realizzazione di questa impo¬ 
nente opera. 

Ci sono quindi tutte le pre¬ 
messe per pensare che qudia 
che appena cinque anni fa era 
sola un'idea, sarà realizzata in 
poco tempo». Proprio come è 
avvenuto con la biblioteca di 
Alessandria. La più ricca raccol¬ 
ta di volumi, oltre settecento- 
mila, tra cui la preziosissima 
storia d'Egitto dd sacerdote 
Manetone, fu distrutta da un 
incendio nd 74 prima di Cri¬ 
sto, durante la presa ddia città 
da parte di Giulio Cesare. 

Con le fiamme prima e con 
l'editto poi dd l'imperatore ro¬ 
mano Teodosio I nd 391 dopo 
Cristo, che decretò la chiusura 
di tutti i templi pagani, lascrit- 


Al lavoro 12 missoni 
archeologche italiane 

■ Harwa è vecchi lo, ha il ventre spor¬ 
gente e il doppio mento. Anubi, il 
dio dei morti, gli stringe la mano 
per portarlo verso l'oscurità dell'ol¬ 
tretomba. Nell'altra sala, Harwa ha 
l'aspetto di un ragazzo vigoroso: la 
separazione dai legami corporei 
l'ha ringiovanito, trasfigurato. Har¬ 
wa era una sorta di viceré che go¬ 
vernava sull'Egitto meridionale per 
conto dei sovrani di origine nubia¬ 
na della XXV dinastia (720 - 680 
a.C). La sua tomba, scavata sotto il 
suolo, è composta da quattro livelli 
sotterranei e si estende su una su¬ 
perficie di circa 4.500 metri qua¬ 
drati. La missione italiana diretta 
dal professor Francesco Tiradritti, 
dopo tre anni di lavoro, è riuscita a 
portare a termine la fine degli scavi 
del primo livello. Attualmente sono 
12 le missioni archeologiche italia¬ 
ne che operano non solo nel setto¬ 
re dell'egittologia, ma anche in 
quello della preistoria e dei periodi 
greco-romano ed islamico. Tra gli 
interventi realizzati recentementi 
dalle équipe italiane, i restauri della 
tomba di Nefertari (già sistemata 
all'inizio del secolo da Schlappard- 
II): degli affreschi del XII secolo nel 
monasterp copto di Sant'Antonio 
nel deserto orientale; il recupero 
del teatro dei Dervisci al Cairo: il 
restauro urbanistico della Cairo 
islamica: la partecipazione alla rea¬ 
lizzazione della Biblioteca Alessan¬ 
drina. C. Ro. 


tura geroglifica, all'epoca anco¬ 
ra in uso, cessò bruscamente di 
essere compresa. In primavera 
la biblioteca di Alessandrà tor¬ 
nerà a vivere. Per quéla data è 
infatti prevista l'inaugurazione 
della sede che ospiterà la più 
grande raccolta di volumi anti¬ 
chi, frutto delle donazioni 
giunte da tutto il mondo. Per 
realizzarla ci sono voluti cin¬ 
que anni e 100 miliardi di lire. 
Anche in questo progetto l'Ita¬ 
lia ha avuto un ruolo di primo 
piano. 

«Certo non sarà mai come 
l'antica biblioteca alessandri¬ 
na, ma conterrà qualmente 
pezzi di inestimabile valore», 
commenta Felix Longobardi. 
In attesa del taglio del nastro 
inaugurale, al Centro di restau¬ 
ro di Firenze, diretto dal pro¬ 
fessor Papi, italiani ed egiziani 
sono al lavoro per sistemare gli 
ultimi volumi. Meno di un me¬ 
se e poi prenderanno il volo 
per Alessandria. 


Il came/aleeil Malico tElematìco 

Sullafigura mascheratacheèincamazionedel Maleun libro di Minois 


MARINO NI OLA 

«0 empia, o abbominevole azione 
vedere la faccia propria di alcuno 
donatagli da Dio alterarsi e trasfigu¬ 
rarsi fino in quella del nemico del- 
l'umana naturai Aver tanto ardi¬ 
mento l'uomo di poner sopra l'im¬ 
magine deigrande Iddio l'immagine 
del Diavolo». In questi termini, nel 
Seicento, un anonimo teologo ge¬ 
suita tuona contro il carnevale. Pro¬ 
prio in quanto mascherata, talefesta 
viene considerata diabolica. Ma cosa 
c'entrano le maschere con II diavo¬ 
lo, si potrebbe chiedere oggi l'inno¬ 
cente frequentatore di uno dei tanti 
carnevali che si festeggiano in Italia 
enei mondo? 

C'entrano, eccome. Per secoli il 
diavolo èstato considerato per anto¬ 
nomasia, l'essere mascherato, l'in¬ 
gannatore, il beffardo. A partire dal 
medio Evo ha inizio una vera e pro¬ 
pria demonizzazione della maschera 


In quanto la trasformazione dell'uo¬ 
mo in animale è considerata l'im¬ 
magine stessadegli inganni diaboli¬ 
ci. Nei manuali per gli inquisitori gli 
stessi termini-trasformazione, trasfi¬ 
gurazione, trasmutazione - defini¬ 
scono sia il mascheramento che le 
manifestazioni diaboliche. Abbat¬ 
tendo i confini eh e separano umano 
e animale, uomo e donna, domi¬ 
nanti e dominati, la maschera fa 
crollare l'ordine che regge la società 
instaurando al suo posto un disordi¬ 
ne «diabolico» che non consente 
più di distinguere il bene dal male. 
Non acaso in moltelingueedialetti 
europei uno stesso termine - è il ca¬ 
so dell'occitanico «maska» - signifi¬ 


ca la maschera e Insieme anche la 
strega, ovvero una femminilità dia¬ 
bolica e pericolosa. Ma cosa si cela 
dietro la maschera del diavolo? L'ul¬ 
timo a rispondere a questa doman¬ 
da che gli uomini si pongono da 
duemila anni, è lo storico Georges 
Minois di cui II Mulino ha appena 
mandato in libreria una «Piccola 
storia del diavolo». Secondo lo stori¬ 
co francese -una vera autorità, visto 
che è autore anche di una «Piccola 
storia dell'inferno» (Il Mulino) - il 
diavolo è la figura che incarna il ma¬ 
le e, in un certo senso, aiuta a spie¬ 
garlo, dandogli una sembianza, una 
maschera appunto. In questo senso 
Il diavolo è un assoluto coprotago- 


nlsta della storia. Egli è il necessario 
antagonista del Dio onnipotente e 
Infinitamente buono. Se è vero che 
non esiste il benesenzail male, sen¬ 
za diavolonon c'è Dio e viceversa. 
Del resto il nome stesso del demo¬ 
nio riflette la sua natura di antago¬ 
nista di Dio. È questo, infatti, il sen¬ 
so della radice ebraica «stn» - da cui 
Satana - e del greco «diabolos». Il 
diavolo può esistere, afferma l'auto¬ 
re, solo in funzione di qualcosa o 
qualcuno a cui opporsi. È dunque 
indissolubilmentel^ato al concetto 
di agonismo. Il principio deimale 
appare necessario soprattutto nei 
monoteismi per spiegare agli uomi¬ 
ni come Dio possa essere anche 


creatore del male. Il diavolo diviene 
così il responsabile del malechetor- 
menta il mondo e questo spiega an¬ 
che I a vari abi I i tà del I e su e forme sto- 
riche, il suo trasformismo. Dal dla- 
volo-capronecon le corna e gli zoc¬ 
coli - trasfigurazione dei satiri della 
mitologia pagana - al diavolo della 
modernità che diviene sempre più 
incorporeo, intellettualistico, inte¬ 
riorizzato. Un diavolo da psicologi 
più che da teologi. È quasi naturale 
che la crescente smaterlalizzazione 
delle relazioni sociali che caratteriz¬ 
za il villaggio globale trasformi an¬ 
che l'immagine del male. Il Maligno 
oggi non è più un dragone, o una 
creatura moiruosa che puzza di zol¬ 


fo, ma non per questo è meno insi¬ 
dioso. Quello attualeèun diavolo in 
rete, un diavolo telematico, ricicla¬ 
bile, un diavolo che non ha odore, e 
che circola ovunque, proprio come 
Il denaro. Forse è anche per questo 
cheoggi il principedegli inferi, sem¬ 
pre più malvisto dalla religione, so¬ 
pravvive nella letteratura, nel cine¬ 
ma, nell'esoterismo. 0 nel rock and 
roll, dove, opportunamente mesco¬ 
lato a sesso e droga. Satana sarebbe 
di casa. Almeno così assicurano al¬ 
cuni moderni inquisitori. 0 ancora 
nelle sette sataniche che pullulano 
soprattutto negli States. Minois li¬ 
quida il fenomeno delle sette rldu- 
cendo il variegato mondo del sata¬ 


nismo a due sole categorie. Alla pri¬ 
ma apparterrebbero malati di men¬ 
te, squilibrati, balordi esporcaccioni 
di ogni tipo. La seconda nascerebbe 
dal disorientamento spiriti, dall'in¬ 
certezza che segue le tumultuose 
mutazioni del mondo attuale, dal¬ 
l'angoscia e dallo sgomento che 
aprono un florido mercato a veg¬ 
genti, esorcisti, e imbroglioni di 
ogni risma. In carne ed ossa come in 
internet. In questa Inconsistente e 
trasformistica ubiquità sta, secondo 
Minois, la miglior garanzia d'im¬ 
mortalità del diavolo. Svuotato di 
ogni contenuto oggettivo, il male 
può assumere tutte le forme che 
l'Immaginario vuole attribuirgli. 
Maestro d'illusioni, di apparenze 
l'essere mascherato potrebbe essere 
Il vero dominatore del secolo della 
realtà vi itual e «ossia del l'i n esi stente, 
del non-essere». DI quel non-essere 
che da san'Agosti no In poi è stato 
considerato un altro dei nomi del 
diavolo. 
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FINANZA 


Banca Etica, un anno di success 



FRANCO BRIZZO 

B anca Etica ha concesso finanziamenti a tasso agevoiato (dai 4,90% ai 6,25%>) 
né suoi primi 12 mesi di vita per un totaiedi oitre42 miiiardi, eha raccoito82 
miiiardi. «È un bé risuitato-afferma ii presidenteFabioSaiviato- di cui a ragio- 
nesonosoddisfatti tutti coiorochehanno creduto né progettosin da^i inizi. Ma anco¬ 
ra piùsoddisfattesonoieoitrelOOreaità chegraziea Banca Etica hannopotutobenefi- 
ciaredi un finanziamento, riuscendoasviiupparei ioroprogédi di aito vaioresociaie». 
Per statuto, Banca Etica può concederefinanzi amenti soioa strutturecheoperinonéia 
cooperazionesociaie, ambiente, cooperazioneinternazionaie, cuitura esocietà civiie 








La Gs passa ai francesi di Càrrefour 

Bendton e Del Vecchio vendono tutta la grandedistribuzione 


IN PRIMO PIANO 


Pode^ accordo in vista per recommerce 

Nuovealleanzenellalogisticaeil landodi un servizio integrato perl’e- 
commercerivolto aiieaziendecaratterizzeranno i prossimi mesi di attività 
deii’EntePoste.Lx)haconfermatoi’amministratoredeiegatodeiiasocietà, 
Corrado Passera. «Entro pochi mesi, per essere prudente- ha precisato 
Passera-conunpartnerimportanteianceremounserviziointegratoper 
i’e-commercechedairicevimentodeii'ordinedapartedeiieaziendesioc- 
cuperàditutto,compresaiagestionedeimagazzino,iafatturazione,i’in- 
cassoeiifeedbackinformativo.QueiiadiPosteltaiiane, precisa Passera, sa¬ 
rà «una offertaintegrata»perieaziendechevogiionoentrareinquestobu- 
sinessecomprenderàancheun accordo con unimportanteoperatoredei 
setto re. «La Sda-hasottoiineatoPassera-haun’offertadiiogisticainteg ra¬ 
ta perieaziende, econ Poste.com stiamo integrando iasuaattivitàcon i 
servizi banco posta, ecredo cheentro poco tempo ci organizzeremo. Ci 
sono vari tavoii ditrattative-haaggiunto-ei’obiettivo restaii primo seme- 
stredeii’anno». Passerahaquindi sottoiineato come «nei prossimi mesi 
unaseiiediaiieanzeneiiaiogisticaaiiveiioeuropeoeinternazionaie»com- 
pieterannoii riposizionamento deii’Entesui mercato. Dopo aver ricordato 
i nuovi servizi di conto correnteedi postaeiettronica, i’amministratoreha 
ricordato chei’Enteproseguenei suo ammodernamentoeche«p ri mao 
poi ci quoteremo», sottoiineando inoitrecome«iae-maii nondiiruggerà 
iiserviziodi posta tradizionaieperiiquaieesistonoancoraopportunitàdi 
business». [^sserahainfineassicuratocheiibiiancio'99deii’Ente Poste, 
chesarà esaminato daiia pressi ma riunionedeiconsigiiodi amministrazio¬ 
ne, «c’èunfortemigiioramento dei risuitati»,anchese«iastrada perii pa- 
reggioèancoraiunga».Etuttaviasecondoi’amministratoreirisuitaticiei 
’99sono«unsegnaieforte»versoiiconseguimentodiquestoobiettivo. 


COMMERCIO ELETTRONICO IN EUROPa] 

Tempi e costi di consegna nei 1999 \ 

Paesi 

Tempi (giorni) 

Costi (% SU valore merci) \ 

Ordini 

domestici 

Ordini 

all’estero 

Ordini 

domestici 

Ordini 
ali'estero 

Belgio 

12,3 

11,5 

17,9 

70,9 

Francia 

15,5 

9,2 

18,2 

60,1 

Germania 

9,2 

15,7 

14,5 

44,8 1 

ITALIA 

15,7 

10,4 

27,5 

18,8 

Paesi Bassi 

14,1 

27,6 

11,1 

49,3 

Portogallo 

11,5 

13,8 

17,8 

55,9 

Regno Unito 

4,1 

11,8 

10,1 

16,9 

Spagna 

7,2 

15,3 

13,6 

45,3 

Svezia 

18,6 

16,3 

7,7 

28,3 

1 Fonte: Stiffung Warentest/Commissione europea | 


La Borsa 


MIB-R 

33.777-10,899 

MIBTEL 

34.819+1,056 

MIB30 

51.093+1,336 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,964 

- 0,001 

0,965 

LIRA STERLINA 

0,611 

0,000 

0,611 

FRANCO SVIZZERO 

1,607 

- t 0,001 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

103,470 

- 0,700 

104,170 

CORONA DANESE 

7,447 

- 0,001 

7,448 

CORONA SVEDESE 

8,442 

- 0,028 

8,470 

DRACMA GRECA 

333,650 

0,000 

333,650 

CORONA NORVEGESE 

8,076 

- 0,008 

8,084 

CORONA CECA 

35,537 

- 0,083 

35,620 

TALLERO SLOVENO 

202,424 

- t 0,007 

202,417 

FIORINO UNGHERESE 

256,570 

- t 0,020 

256,550 

SZLOTY POLACCO 

3,962 

- 0,022 

3,984 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

0,000 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,397 

- 0,008 

1,405 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,979 

- t 0,001 

1,978 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,596 

- t 0,005 

1,591 

RAND SUDAFRICANO 

6,239 

- 0,020 

6,259 


i cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


ROMA Gs, la società ex Sme che 
erastataacquisitanel '94dallacor- 
data Benetton-Leonardo Del Vec¬ 
chio, è passata sotto il controllo 
del gigante della grande distribu- 
zioned'oltralpe, Carrefour, il qua- 
lenei mesi scorsi si èfusocon l'al¬ 
tro gruppo francese del settore, 
Promodes. A sorpresa Ben etton e 
Del Vecchio escono compieta- 
mente dalla Gs che diventa così 
francese anche se la struttura del 
management resterà italiana. 
Non ci sono indicazioni sul valore 
dell'operazione, ma nei giorni 
scorsi indiscrezioni avevano par- 
latodi 5.000miliardi. Il passaggio 
del controllo di Gs alla società 
tran sai pi n a era stato an ti ci pato al - 
lafinedi agosto dal presidentedi 
Promodes, LouisHalley, cheave- 
va preannunci atol'inten zi on ed el 
gruppo di esercitarel'opzioneche 
lo avrebbe portato dal 36% al 51% 
del capitale dell'azienda italiana. 
Promodes nel '98 aveva infatti 
conferito aGsiltotaledell'attività 
italiana, acquisendo al tempo 
stesso appunto una partecipazio- 
nedel 36%. Ladecisionecomuni- 
cataieri vedesalirei francesi ad ol¬ 
tre il 96% del capitale di Gs, una 


sogliaquindi ben superioreaquel 
51% che era stato indicato a suo 
tempo. Carrefour illustrerà l'ope¬ 
razione e le sue strategie in Italia 
oggi in una conferenza stampa a 
Milano, con l'amministratorede- 
legatodellaGsLivioButtignol. La 
fusione fra Carrefour e la stessa 
Promodes aveva fatto con fi u i re i n 
G san eh e gli esercizi eh e facevano 
capoaCarrefour,in parti col aresei 
ipermercati. Fino ad oggi, Benet- 
ton eDel Vecchiotramitelasode- 
tà Schemaventuno possedevano 
pariteticamenteil 64%del capita- 
ledi uno dei maggiori gruppi ope¬ 
ranti in Italiane! settore della di¬ 
stribuzione alimentare. Gs può 
contare infatti su oltre 700 super- 
mercati, su 21 ipermercati esu una 
superficietotaledi venditadi circa 
600milametri quadrati. 11 fattura¬ 
to'98èstato pari acircaBmilami- 
liardi di lire,contrai 5.380miliar- 
di del precedente esercizio, pro¬ 
prio come con sequenza fra l'altro 
dell'intesa raggiunta con Promo¬ 
des. Semprend '98Gseratornata 
all'utile, per 27,6 miliardi di lire, 
contro una perditadi circa 86 mi¬ 
liardi riferita al precedente eserci¬ 
zio 1997. La storia di Gsèstretta- 


mente legata a qudia ddia Sme, 
l'ex azienda pubblica ddi'lri, che 
comprendeva in particolare an- 
cheAutogrill. Nd '94, l'assemblea 
ddi'lri chiuseuna volta per tutte 
quest'esperienza, con la cessione 
alla cordata composta da Benet- 
ton eDd Vecchioddlaparteresi- 
duale ddia stessa Sme, di cui in 
precedenza erano stati venduti al¬ 
tri settori. I n u n a n otai I gru ppo Gs 
ha precisato chei dati di bilancio 
riferiti a tutto l'esercizio 1999 in¬ 
dicano un giro d'affari di 8.489 
miliardi di lire, con un risultato 
operativo netto in crescita dd 
23,4%. 

Con l'operazioneGs-Carrefour 
il mercatoitalianoddlagrandedi- 
stribuzione diventa ancora più 


francese. Da 
tempo sono in 
atto accordi fra 
imprese italia- 
neequdled'ol- 
tralpe,anchese 
un'operazione 
di queste pro¬ 
porzioni è sen¬ 
za precedenti. 

L'intesa rag¬ 
giunta qualche 
anno fa fra IfiI 
ed Auchan nd 
caso ddia Rinascente per la costi¬ 
tuzione di una joint-venture in¬ 
fatti vede tuttora IfiI detenere il 
51%, anche se soprattutto negli 
ultimi tempi sono circolate voci, 
peraltro non confermate, di un 


possi bileri bai tamentodei rappor¬ 
ti di forza a favore di Auchan. Un 
altro esempio, recentissimo, ddia 
progressiva infiltrazionedd fran¬ 
cesi sul mercato italiano riguarda 
l'accordo sottoscritto daCoin con 
le grandi librerie multinazionali 
d'oltralpe Fnac, che fa capo al 
gruppo Pinault-Printemps-Re- 
doute. La Coin ha acquisito a suo 
tempo la parte non alimentare 
ddia Standa; in base all'intesa è 
previsto fra l'altro che entro il 
2001 siano riconvertiti in Fnac 6 
negozi ex Standa, mentre altri 3 
verranno aperti entro il 2003. Pia¬ 
no piano! francesi stannoentran- 
do quindi nd mercato italiano. 
Qualche anno fa, peraltro, quan¬ 
do ancora il passaggio di Gsa Car¬ 


refour sembrava un miraggio, 
l'amministratore ddegato di Gs, 
Li vi 0 Butti gn ol, aveva sottol i n ea- 
to che«i francesi sono i più bravi 
in questo campo», machenon esi- 
steil pericolodi unacolonizzazio- 
ne. Tornando alla situazione ita¬ 
liana, va ri levato cheli gigantend 
settore ddia distribuzione ali- 
mentareèil movimento coopera¬ 
tivo, con Coop eConad, checon- 
tano rispettivamente su un giro 
d'affari di circa 16mila e limila 
miliardi. Nd caso di questi due 
gruppi nd mesi scorsi si eraparla- 
todi unamaxi-alleanzacheavreb- 
be portato ad un'unica struttura, 
masuccessivamentesi era precisa¬ 
to chel'intesa avrebbe ri guardato 
solo gli acquisti enon lavendita. 


LA DISTRIBUZIONE IN ITALIA 

Quote di mercato nel largo consumo confezionato 
(supermercati e ipermercati - dati in %) 


Altri 10,7 


Coop Italia 17 
GS (più Finiper) 

12,5 



Esselunga 7, 
Conad 8,1 


Auchan-Rinascente 

9 


P&G Infograph 


■ L'ACCORDO 
IN CIFRE 

L'operazione è 
da 5000 miliardi 
e Interessa 
una rete di 700 
supermercati e 
21 Ipermercati 


Caso Malpensa, l'Alitalia restituirà 
200 miliardi air«alleata» KIm? 


L'Aci: in città bus lenti e sovrafibllati 
Un solo mezzo ogni 1.185 abitanti 


FERROVIE 

Verona-Brennero 
inaugurata 
la galleria Fleres 

■ Ferrovie, inaugurata ieri la nuova 
galleriaFlereSiSullalinea Verona 
Brennero. Lungaoltre7.300 me¬ 
tri, lagalleiiarappresentaunadelle 
operepiùimpegnativenell'ambi- 
to dd lavori di potenziamento del¬ 
la Verona-Brennero, deciso dai go- 
vem i ital iano, austriaco etedeschi 
per potenziare! collegamenti tra 
i'Italiaei Paesi dd Nord-esteuro- 
peoepercostituireunavalidaal- 
temativaagli itinerari stradali, or¬ 
mai saturi. In proposito si vai uta 
che il traffico su strada sarà al legge- 
ritodicirca3milaTir.Ateneriaa 
battesimo sonostati ieri l'ammini- 
stratoredelegatoddleFs,Giancar- 
loCimoli, il presidenteClaudioDe- 
mattèeil ministro Pierluigi Bersani. 
I lavori sono costati circa 300 mi- 
liardi. L'obiettivo, unavoltatermi- 
nato l'ammodernamento tecno¬ 
logico, òdi portarela potenzialità 
dellaVerona-Brennerodagli attua¬ 
li 140a220trenialgiomo nel 
2003. 


ROMA I legali ddlecompagnie 
estere studieranno oggi il testo 
dd decreto Bersani per la ri parti¬ 
zione dd traffico tra Li nate e 
Malpensa, e si riservano di fare 
conoscerela loro posizionesolo 
nd prossimi giorni. Lo haaffer- 
mato il portavoce ddle otto 
compagnie aeree che ieri sera 
hanno avuto un incontro al mi¬ 
nistero dd Trasporti. Lecompa- 
gnie(Lufthansa, AirFrance, Bri- 
tish Airways, I beri a. Olimpie 
Airways, Sabena, SaseTapjhan- 
no espresso la loro posizione al 
sottosegretario Luca Danese e, 
dopo la consegna di alcuni do¬ 
cumenti, si sono riservati di 
esprimere a breve una valuta¬ 
zione. Intanto, a Palazzo Chigi, 
si ètenutaunariunionetraM as¬ 
si mo D'Alemaed i vertici di Ali- 
taliaed Iri perfareil punto sulle 
prospettive dd la compagnia di 
ban di era dopo i I decreto su M al- 
pensa.Allariunionehannopar- 


tecipato il presidente ddi'lri 
Gnudi el'amministratoredde¬ 
gato dell'Alitalia,Cempdla. Per 
il governo, oltre al presidente 
dd Consiglio, erano presenti 
anche i ministri Amato e Letta 
ed il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consi glioMicheli. Al 
termine dell'incontro nessun 
commento è arrivato dall'Alita- 
lia. L'amministratore ddegato 
ddia compagnia, Domenico 
Cempdia, avrebbe illustrato al 
presidentedd consiglio lediffi- 
coltàddlasocietàperii manca¬ 
to avvio di Malpensa secondo i 
termini previsti dal decreto Bur¬ 
lando e alla luce dd provvedi¬ 
mento firmato dal ministro 
Pierluigi Bersani, venerdì scor¬ 
so. Al centro dd l'incontro an¬ 
che la privatizzazione ddia 
compagnia e la necessità di ri¬ 
scrivere il piano di sviluppo, fa¬ 
cendo leva sul le mutate condi¬ 
zioni perlagestionedd traffico 


tra Linate e Malpensa. L'Alita¬ 
lia, infatti, secondo la nuova ri- 
partizione, dovrà deci dere nuo¬ 
vi piani operativi ecercaredi fa- 
reconcorrenzaallealtrecompa- 
gnie che rimarranno su Linate. 
Mail mancato avvi odi Malpen¬ 
sa pesa anche sull'alleanza con 
laKImeal governoèstataquin- 
di esposta l'ipotesi più negativa, 
con il possibileritirodellacom- 
pagnia olandese, del resto più 
volte minacciato. Senza il nuo¬ 
vo hub milanese, o meglio sen¬ 
za i termini dd decreto Burlan¬ 
do, l'Alitalia ha visto svanire al 
momento 60 miliardi di lire al 
mese, e dovrà resti tu irne 200 al¬ 
la KIm. Sul la basedi questecifre 
che Al Italia sta riscrivendo un 
nuovo piano: tagli ai costi di ge¬ 
stione, a spese di rappresentan¬ 
za e sponsorizzazioni. È stato di 
all arme (anche se per ora non è 
previsto alcun intervento) ri¬ 
guardo al person al eeall erotte. 


ROMA Le domeniche a piedi 
vanno forte, i cittadini aderisco¬ 
no entusiasticamente e in mas¬ 
sa lasciano l'auto in garage. Sa¬ 
rebbero disposti a farlo anche 
nel resto della settimana? Chis¬ 
sà. Certo è eh e sugli autobusita¬ 
liani si sta un po' strettini, e 
stando alle medie bu^numero 
di abitanti per città sarebbero 
dolori se si dovessero prendere i 
torpedoni come unica alternati¬ 
va all'auto privata. I bus sareb¬ 
bero infatti impraticabili e su¬ 
per affollati con, in media, un 
mezzo ogni 1.185 abitanti. 

Il record nero spetta a Forlì, 
dove il rapporto è più del dop¬ 
pio e pari ad un autobus ogni 
2.687 persone. 

E, come se il sovraffollamen¬ 
to non bastasse, ci si mette pra¬ 
ticamente ovunque una veloci¬ 
tà da lumaca: la media è di 15,6 
Km/h di media, con punte mi¬ 
nime al di sotto di 12 chilome¬ 


tri a Napoli. 

A controllare disponibilità ed 
efficienza dei mezzi pubblici 
italiani è l'Osservatorio sulla 
mobilità, un'indagine dell'Aci 
arrivata alla quinta edizione, 
che prende in considerazione 
17 città. 

Il record positivo - per quanto 
riguarda il numero di autobus- 
va a Milano, dove ne circola 
uno ogni 431 abitanti. Al secon¬ 
do posto Cagliari (uno ogni 
684), seguita da Torino, con 
uno ogni 700. In fondo alla 
classifica Forlì (uno ogni 2.687) 
preceduta da Reggio Calabria 
(uno ogni 2.120). Roma si piaz¬ 
za all'undicesimo posto con un 
bus ogni 1.089 abitanti. 

Situazione capovolta quando 
di parla di velocità media. A 
Forlì gli autobus più rapidi, ca¬ 
paci di sfondare il muro dei 20 
chilometri all'ora, per la preci¬ 
sione 20,67. Battono di misura 


quelli di Matera (20), seguiti da 
quelli di Perugia con 19,53. 

Il record dei bus lumaca spet¬ 
ta a Napoli con 11,98 km/h, 
preceduta da Palermo con 12,- 
86, M ilano con 13 e Roma, con 
14. 

A rallentare la corsa dei bus è 
anche la crescita del traffico pri¬ 
vato: in circolazione nel 1993 
c'erano 5 milioni e 773 mila au¬ 
to, nel 1998 si è arrivati a 6 mi¬ 
lioni e 100 mila. Non a caso - ri¬ 
leva lo studio - il numero degli 
italiani che prende! mezzi pub¬ 
blici è in continua diminuzio¬ 
ne. 

Si usa sempre di più l'auto¬ 
mobile e, del resto, anche se si 
volesse usare la bicicletta non si 
avrebbe vita facile: cattive noti¬ 
zie anche su questo fronte, solo 
8 delle 17 città monitorate, in¬ 
fatti, ha piste ciclabili. La lun¬ 
ghezza totale è di 174 chilome¬ 
tri. 
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NEL Mondo 


l'Unità 




1970: Sposa 
la fotografa 
Mary Elizabeth 


1973: 

Nasce Karenna, 
la prima dei 


“Tipper” Aitcheson suoi quattro figli 


1984: Viene eletto 
al Senato 

1993: Diventa 
_ Vicepresidente 


1999: Annuncia 
la sua candidatura 
alle Presidenziali. 


1930 

I 


1940 


1950 


1960 


1970 


J 


1946: 

Nasce 

il 31 marzo, a 
Washington DC 


1969: Si laurea a 
Harvard. Si arruola 
nell'esercito e per sei 
mesi è in Vietnam 




1971: Entra 1976: Viene eletto 
al Tennessean alla Camera 

a Nashville del Deputati 

come reporter per due mandati 


1992: Viene scelto dal 
candidato alle 
presidenziali, Bill 
Clinton, come 
compagno di corsa 



1977: Sposa 
Laura Weich 


1950 


1978: Avvia una compagnia 1994: 

petrolifera. Perde la corsa al Elezione a 

Congresso nel distretto del Governatore 

Texas occidentale del Texas 


1998: Viene rieletto 
Governatore. È II primo 
governatore in Texas a essere 
eletto due volte 


2000 


1946: Nasce il 6 luglio, 
a New Haven, 
Connecticut, mentre 
Il padre è ancora 
studente a Yale 



1964-68: Segue 
Il padre a Yale, 
dove si laurea 
In Storia 


1968-73: Diventa pilota 
di F-102 in Texas nella 
Guardia Aerea 
Nazionale 


1977: Prende un 
Master in Business 
Administratlon 
(MBA), a Harvard 


1981: 

Nascono 
le gemelline 
Barbara e 
Jenna 


1930 


1966: Entra 
alla Oxford 
University 


1950 


1974: Sposa Ernestlne 
Schlant, Insegnate 
di Tedesco e letteratura 
comparata 



1976: 

1978: Viene eletto 

Nasce la figlia 

al Senato, come 

Theresa 

rappresentate 

Anne 

del New Jersey 

~l 1 1980 

1990 


1999: 
Annuncia 
la candidatura 
alle Presidenziali 



1989: Diventa 
co-proprietarlo 
e poi direttore 
generale del 
Texas Rangers 


1980: Sposa la seconda moglie, 
CIndy Hensley. Hanno quattro 
figli, più I tre nati dal primo 
matrimonio di McCaIn 


2000 


1943: 

Nasce 
Il 28 luglio, 
a Crystal City, 
Missouri 


1964: Vince la medaglia d’oro con la squadra di basket 
USA alle Olimpiadi di Tokyo. 1965: SI laurea In Storia 
Americana a Princeton. Vince II Premio Sulllvan 
come miglior atleta americano non professionista 


1967: Inizia 1977: SI ritira dal 

la sua Basket e viene Inserito 

carriera con nella Basketball 

i New York Knicks Hall of Fame 


1982: Entra In politica 
come parlamentare 
deN'Arlzona 


1999: Annuncia la sua 
candidatura a Presidente 
per II Partito Repubblicano 


1930 


1940 


1950 


1960 





1936: Nasce 



1996: SI ritira 


il 29 agosto 

1958: Si laurea 


dai Senato 


nella zona 

aii’Accademia 


dopo il terzo 


del Canale 

Navale 

1 mandato 


di Panama 

di Annapolis 


1967: Il Luogotenente, McCaIn, 
viene catturato, imprigionato 
e torturato dopo essere stato 
abbattutto sul Vietnam settentrionale 



-• • 


_1 

1973: Torna 

1977: 

1986: 

negli USA 

Nominato 

Viene 

e viene promosso 

Commissario 

eletto 

Comandante, 

deiia Marina 

Senatore 

e poi Capitano 

presso il Senato 

dell’Arizona 


2000 



Califomi^ il «Grande Stato» 
test verità per la Casa Bianca 

Il favorito repubblicjio ^la provadd «giudizio popolj^) 


SENATO 


Hillaiy sfila coi gay 
Rschi alla RrÉ lady 



DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON «Decisivo». Que¬ 
sto, tra i molti aggettivi che 
riempiono la vigilia del Super 
Tuesday, è quello che fa più di 
frequente contrappunto ai co¬ 
mizi ed alle cronache dedicate 
al voto della California. E non 
v'è dubbio che assai fondate sia¬ 
no, dal punto di vista aritmeti¬ 
co, le ragioni di tanta enfasi. 
Perché davvero enorme è la 
quantità di delegati (162 per i 
repubblicani e 434 per i demo¬ 
cratici) in lizza in queste prima¬ 
rie. E perché già in queàe pri¬ 
marie californiane è possibile 
intuire a chi, tra i due vincitori 
della nomination, andrà, il 
prossimo novembre, il fonda- 
mentale pacchetto dei 54 voti 
presidenziali californiani. 

I conti sono presto fatti. Con 
la Florida ed il Texas che - stan¬ 
do alle previsioni - restano soli¬ 
damente nelle mani del candi¬ 
dato repubblicano (chiunque 
esso sia), soltanto vincendo in 
California il candidato demo¬ 
cratico (chiunque esso sia) po¬ 
trà sperare nella conquista della 
Casa Bianca. E gli annali, del re¬ 
sto, provvedono a rammentare 
anche ai repubblicani come sol¬ 
tanto tre volte, in passato, un 
candidato (dell'uno o dell'altro 
partito) sia in effetti riuscito a 
prevalere senza vincere nel più 
popolato e ricco tra gli Stati 
americani. 

I pronostici della vigilia sem¬ 
brano delineare, in entrambi i 
campi, una piuttosto netta vit¬ 
toria dei due «predestinati». Ov¬ 
vero: di Al Gore, in territorio 
democratico, e di George W. 
Bush in campo repubblicano. 
Ma mentre la scontata vittoria 
del vicepresidente in carica ap¬ 
pare come l'inevitabile preludio 
d'un ritiro di Bill Bradley e, con¬ 
seguentemente, d'una tranquil¬ 
la e solitaria veleggiata verso la 
Convention di Los Angeles, ben 
più intricato - e, per molti 
aspetti, pirrico - appare il pur 
assai probabile trionfo califor¬ 
niano del governatore del Te¬ 
xas. E questo per la semplice ra¬ 
gione che - come due giorni fa 
ha fatto notare sul Washington 
Post il noto columnist David 
Broder - «i vantaggi che, il 7 
marzo, possono dare a Bush la 
vittoria contro McCain in Cali¬ 
fornia, sono in realtà gli stessi 
che, il prossimo novembre, pos¬ 
sono garantirgli la sconfitta 
contro il candidato democrati¬ 
co». 

Più in concreto. Due anni fa, 
pesantemente sconfitti nelle 
elezioni per il governatore, i re- 
pubblicani californiani hanno 
con entusiasmo salutato (o, co¬ 
me qualcuno afferma, addirittu¬ 
ra promosso) la candidatura 
presidenziale di George W., 
convinti che il governatore del 
Texas avesse in sé tutte le doti 
necessarie per adeguatamente 
<A/endere», anche in California, 
un partito sempre più appesan¬ 
tito da un'immagine d'ultra- 
conservatone consesso per ma¬ 
schi bianchi e benestanti, a 
quelle minoranze - soprattutto 
ispane - il cui peso va enorme¬ 
mente crescendo. Mala sfida di 
John McCain , costringendo 


Bush a fare appello allo «zocco¬ 
lo duro» conservatore del parti¬ 
to, ha in gran parte rovinato 
questa complessa opera d'im- 
bellettamento. E, quel che è 
peggio, l'assai bizzarro sistema 
elettorale delle primarie califor¬ 
niane, rischia ora di mettere an¬ 
cor più in risalto questa imba- 
razzan te con trad d i zi on e. 

Quest'oggi, infatti, ai califor¬ 
niani verrà concesso di votare 
in forma «aperta». Vale a dire: 
per qualsivoglia candidato in 
lizza. Ma, al fine della concreta 
attribuzione dei candidati, sol¬ 
tanto i voti dei votanti registrati 
per ciascun partito verranno 
conteggiati. Sicché potrebbe ac¬ 
cadere che George Bush si porti 
a casa tutti i 162 delegati, ma 
che a McCain tocchi - in virtù 
del consenso degli indipendenti 

- la vittoria del «voto popolare». 

I commentatori vanno sbiz¬ 
zarrendosi, in queste ore, nel 
descrivere le possibili conse¬ 
guenze di questo paradossale si¬ 
stema. Ma su un punto tutti 
sembrano d'accordo. Dovesse 
davvero George Bush vincere 
tutti i delegati in lizza in elezio¬ 
ni che- in base al voto popolare 

- ha in effetti perduto, avrebbe 
in questo modo praticamente 
ipotecato la propria sconfitta in 
California il prossimo novem¬ 
bre. 


NEW YORK Applausi e fischi per 
Hillary Clinton eh e l'altro ieri ha 
sfi I ato i n si emea gay e I esbi eh e i n 
una edizioneanticipata della pa¬ 
rata di San Patrizio. Con una 
sciarpa verde sullespalle, lafirst 
lady americana, accompagnata 
da una squadra di maggiorenti 
locali Democratici,hasorriso,sa¬ 
lutato con le mani e posato peri 
fotografi, mentre il corteo sfilava 
per le strade del Queens. «S di¬ 
verte?», le ha chiesto qualcuno. 
«Certamente - ha risposto - non 
potrebbe essere diversamente. È 
una giornata stupenda, e sono 
con tantagentefd i ce». 

Alcuni, che evidentemente 
non gradiscono la sua candida¬ 
tura al senato in contrapposizio¬ 
ne al sindaco di New York, Ru¬ 
dolph Giuliani, hannocercatodi 
provocarla,invitandolaatornar- 
sen e nell'Arkansas. La First Lady 
ha fatto finta di nulla, così come 
haignoratoleurladischernoche 
sono partite dal la foli a assiepata 
lungoii percorsodellacontestata 


manifestazione. Molti altri però 
l'hanno applaudita. La parata 
dell'altro ieri era aperta a tutti, 
anche a gay e lesbiche, che non 
potran n o parteci parea quel I a ve 
ra, organizzata dalleautorità cat¬ 
toliche, chesi svolgerà il 17 mar¬ 
zo lungo la Quinta Avenue, a 
Manhattan. 

Sui gay è scontro politico an¬ 
che in California dove si voterà 
su moltissimi referendum, tra i 
quali quello presentato dal sena¬ 
tore repubblicano Rete Knight 
contro leunioni gay. La Proposi- 
tion 22 afferma chesolo il matri- 
moniotraun uomoeunadonna 
èvalidoo riconosciuto nello Sta¬ 
to di California. L'iniziativa ha 
spaccato I e eh i ese e atti rato l'at- 
tenzionedel presidenteClinton, 
chequalchegiornofahainvitato 
i californiani avotarecontro per¬ 
ché «si tratta di un falso proble 
ma». AncheGoreeBill Bradley, i 
due rivali democratici, si sono 
schierati per il fronte del no, 
mentre un portavoce del la cam¬ 


pagna del repubblicano George 
Bush haindicatocheilsuocandi- 
dato «non prendeposizione». La 
Californianon riconoscei matri¬ 
moni tra personedello stesso ses¬ 
so, maconvalidaleunioni stipu¬ 
late in altri Stati: la Proposition 
22 impedirebbe la ratifica delle 
nozze gay qualora diventassero 
legali in altre parti degli Usa. Dei 
20 referendum presentati tre so¬ 
no sulla criminalità: di questi il 


pi ù controverso potrebbefaredel 
Golden State il più severo d^li 
Usanei confronti dei baby-delin¬ 
quenti. Sedovesseandarein por¬ 
to la proposta sponsorizzata dal¬ 
l'ex governatore repubblicano 
Rete Wilson, i teenager arrestati 
per reati anchedi lieveentità po¬ 
trebbero esserepun iti con lestes- 
se pene che spettano agli adulti. 
S voterà anche sul prezzo delle 
sigarette. 


Star del countiy 
cantano per la vita 
di un condannato 
a morte 

NEW YORK II detenuto nel 
braccio della morte fu con¬ 
dannato con un processo 
poco chiaro, con prove a fa¬ 
vore sottovalutate dai giu¬ 
dici. A distanza di venti an¬ 
ni da quella condanna a 
morte, e a pochi giorni dal¬ 
l'esecuzione stabilita per il 
prossimo sei aprile, sono 
scesi in campo numerosi 
cittadini e anche star della 
musica country. Un gruppo 
di star del country si è mo¬ 
bilitato confezionando un 
video musicale con un uni¬ 
co obiettivo: convincere il 
governatore del Tennessee 
ad accordare al condannato 
a morte la grazia. 

Il destinatario dell'insoli¬ 
ta iniziativa è stato Philip 
Workman - nel braccio del¬ 
la morte dal 1981 - che il 6 
aprile dovrebbe finire i suoi 
giorni nelle mani del boia 
per l'assassinio di un poli¬ 
ziotto di Memphis dopo 
una rapina eseguita in un 
fastfood. 

Nel video i cantanti 
country si rivolgono al go¬ 
vernatore Don Sunquist 
perché accordi «il perdono 
e la grazia» per il condanna¬ 
to a morte. 

«Governatore Sundquist, 
lei è il giudice finale nella 
vita di Philip Workman», 
ha dichiarato Anastasia 
Brown, una manager musi¬ 
cale sposata a uno dei più 
noto produttori discografici 
di Nashville, il presidente 
della Mca Nashville Tony 
Brown. «Non sono un av¬ 
vocato o un esperto, solo 
una cittadina preoccupata», 
ha aggiunto Brown spie¬ 
gando che Workman è ri¬ 
masto vittima di un proces¬ 
so ingiusto durante il quale 
ha ricevuto insufficiente as¬ 
sistenza legale e che è stato 
condannato sulla base di 
un testimone che ha suc¬ 
cessivamente ritrattato le 
accuse. 

Il video è stato confezio¬ 
nato usando i talenti dispo¬ 
nibili negli studi musicali 
della capitale del country 
americano. La mobilitazio¬ 
ne di Nashville non è stata 
un episodio isolato negli 
Usa, dove da settimane si è 
intensificato il dibattito sul¬ 
la pena di morte. Ieri in Ca¬ 
lifornia un comizio del go¬ 
vernatore del Texas George 
Bush jr è stato interrotto da 
un gruppo di oppositori al¬ 
la pena capitale che viene 
sempre più applicata negli 
Stati uniti. 

Il Texas, di cui è governa¬ 
tore il figlio del presidente 
Bush e attuale candidato 
reepubblicano in corsa per 
la nomination, è lo stato 
che guida la classifica ame¬ 
ricana delle esecuzioni. E 
oggi la rete tv Abc ha dedi¬ 
cato uno servizio speciale al 
crescente movimento per la 
moratoria delle attività del 
boia. 

«In America per ogni set¬ 
te detenuti giustiziati, uno 
è stato liberato per non aver 
commesso il fatto», afferma 
la rete televisiva, ponendo 
ai telespettatori una do¬ 
manda: «Se le chance di uc¬ 
cidere un innocente sono 
così alte, è lecito continuare 
a mantenere in vigore la pe¬ 
na capitale?». 
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Martedì 7 marzo 2000 


Otto marzo Duemila, tra ioria e futuro 

Iniziative9u donneepolitica, immigrateegenerazioni a confronto 


ROMA Pullulano le iniziative in 
programma per doman i, 8 marzo 
del Duemila, festa della donna. 

I n izi a oggi a N apoi i esi conci uderà 
domani il primo Forum eurome¬ 
diterraneo delledonneparl amen- 
tari, il cui obiettivo èquello di ap- 
provareunaCartad'intenti. Il Fo¬ 
rum, al qualeprenderanno partei 
presidenti del Senato e della Ca¬ 
mera, sarà dedicato in particolare 
ai temi della partecipazionedelle 
donnealla vita politica, dei feno¬ 
meni migratori edei diritti umani. 

II Forum, che si costituisce come 
istanza permanente di incontro, 
torneràariunirsi nel 2001, mentre 
u n a su a d el egazi 0 n e sarà i n cari ca- 
tadi rappresentareledonneparla- 
mentari aWoman 2000, laspecia- 
I esessi on edel l'Assem bl ea gen era- 
ledeirOnu. 

Un appello all'Impegno lo lan¬ 
cia ancheTina Anseimi: «Non ri¬ 
nunciate alla responsabilità - ha 
detto ad un incontro stampa della 


Commissione nazionale pari op¬ 
portunità-di concorrerearisana- 
rela politica. Dobbiamo preoccu¬ 
parci del l'astensione del le don ne 
alleultimeelezioni, non si deveri- 
nunciaread esercitareun diritto». 
A suo avvi so «questo 8 marzo èpi ù 
vivacechenel passato. Fio sentito 
di tanteiniziativechevanno nella 
direzione giusta». Come quella 
promossa proprio dalla commis- 
sionePari opportunità, presieduta 
da Slvia Costa, che ha elaborato 
un progetto eh e avvi a un dialogo 
con lenuovegenorazioni attraver¬ 
so la promozione di "lezioni-rac¬ 
conto" sulla storia delle donne 
nel'900. Lelezioni sarannoaffida- 


teadocenti ecoinvolgerannostu- 
dentesseestudenti di almeno una 
trentina di università, suole, co¬ 
muni. «Ragazze, vi raccontolano- 
st castori a»èun'iniziati vachepar- 
tiràdomani eandrà avanti pertut- 
to il mese. Saranno un gruppo di 
opinion leaderffralequaliRitaLe- 
vi Montalcini, Lina Wertmuller, 
M argh eri ta FI ack, D aci a M arai n i e 
LinaWertmullerjacelebrareil pri¬ 
mo 8 marzo del Duemila in nome 
della memoria, dedicato al dialo¬ 
go fralegenerazioni ed allasolida- 
rietàcon ledonneiraniane. «Sono 
cent'anni di tappeetraguardi che 
legiovani generazioni non cono¬ 
scono -ha detto Silvia Costa - ep- 


pu resono lefruitrici di questelot- 
te. Far memoria con legiovani si¬ 
gnifica passare il testimone per- 
chéprendanonelleloromani i di¬ 
ritti e le opportunità conquistate 
con sacrifici ebattagliedalledon- 
nechelehannopreceduteecom- 
prendanochenull a èotten uto per 
sempre se non c'è l'imp^no di 
ogni generazione per costituirei 
pari dignità ed una più alta reci¬ 
procità tra uomini edonne». L'U- 
nesco, invece, rivolgeun invito ai 
mezzi di comunicazionedituttoii 
mondo: l'8 marzo facciamo gui¬ 
dare le redazioni da una giornali¬ 
sta donna. Un modo, questo, per 
sen si bi I izzare l'opi n ione pu bbl ica 


allaGiornatainternazionaledella 
donna. Sarà affidata ad uno spot 
televisivo la campagna contro 
l'infibulazione, 30 secondi perde- 
nunciare la terribile pratica che 
ogni annoriguardaduemilioni di 
bambine africane. Testimonial 
della campagna, lanciata dall'As¬ 
sociazione italiana donne per lo 
sviluppo, sarà latopmodel soma¬ 
la Wazris Dirie, che ha subito da 
bambina la terribile esperienza 
delle mutilazioni sessuali. Infine: 
la ministra Laura Balbo, presente¬ 
rà oggi il bilanciodi tre anni di la¬ 
voro nelle pari opportunità, che- 
di ce-permetterà i I ri I an ci o d i n u o- 
veazioni politiche. 


UTERO IN PRESTITO 

Il gnecologo Bilotta 
<4.a mia paziente è disperala» 

■ Sono orediangosciaquellechestannovivendoidueconiugi romani 
chehannochiestoeottenutodalmagistratoilpermessodiricorrerealla 
maternità surrogata. Entro domani, infatti, il pool di magistrati dellase- 
zioneAffaricivilidellaprocuradi Romadecideràsepresentarericorso in 
Cassazioneointribunalecivileperimpedirerimpiantodell'ovulofe- 
condato neH'uterodi un'altradonnachesi èoffertadi portareavanti la 
g ravidanza. «Fio sentito al telefono la mia pazienteproprio ieri - ha detto 
ilginecologoPasqualeBilotta-edèangosciata.llmagistratoconl'auto- 
rizzazioneaN'impiantoleaveva ridato fiducia, oraladecisionedellapro- 
curadiricorrerecontroquellasentenzal'hagettatanelladisperazione. 
Perlei ed il maritoquestaèl'unicapossibilitàdi averefigli». 

M aintanto lapolemicanonaccennaasmorzarsi.Co3ÌlcardinaleRui- 
ni, in un messaggio indirizzato al Centro italianofemminile, in previsio- 
nedeirs marzo, circalaleggesullaprocreazioneindiscussioneal Sena¬ 
to: <6uscitagravi perplessitàetiche, macomunqueregolerebbeun 
campo finoraabbandonatodallaleggeelasciatoaltotalearbitrio». Esi 
appd la alledonneche«possonofarsichelapersonaumananon resti in- 
difesadavantiachivuoleusarelascienzacontrodilei». 


Aborti in caio, ma non per ie minorenni 

Dati Istat, in 16 anni interventi diminuiti del 7%. Giovanissime in controtendenza 


ROMA In Italia si abortisce sempre 
meno: lo dicel'lstat, con un'analisi 
dei dati chearrivafino al '98, certifi¬ 
cando circa 140mila interventi in 
quell'anno. Ma c'è un'eccezione: il 
trend di riduzione non vale per le 
minorenni, per le quali il tasso di 
abortività è stato nel '98 pari al 4,1 
per mille. Ad abortire sono soprat¬ 
tutto le nubili e non più, come era 
fino a pochi anni fa, le coniugate. 
In forte calo anchegli aborti clande¬ 
stini, mentre l'aborto è in fortissima 
crescita tra le straniere residenti in 
Italia. 

I numeri. Leivg (interruzioni vo¬ 
lontarie di gravidanza) effettuate 
nel '98 da donne residenti in Italia 
sono state 138.354: la percentuale è 
di 9,3 interruzioni per mille donne 
in età feconda. Si rileva dunque, 
sottolinea l'Istat, una netta riduzio¬ 
ne di ivg a partire dal 1980, anno in 
cui il numero di interventi praticati 
è stato pari a 209.144 (15,3 ivg per 
mille donne). Il picco massimo si è 



registrato neir82 e neir83, con un 
numero di interventi superiore a 
230mila l'anno e un tasso di aborti¬ 
vità pari rispettivamente a 16,7 e 
16,4 per mille. Da quel momento in 
poi, gli aborti volontari si sono pro¬ 
gressivamente 
ridotti, tranne 
dei picchi nel 
'96-'97. Si può 
dunque ritene¬ 
re, afferma l'I- 
stat, che l'am¬ 
montare di ivg 
si sia ormai sta¬ 
bilizzato intor¬ 
no ai 138- 
MOmila inter¬ 
venti l'anno. Al¬ 
la riduzione del- 
l'abortività si accompagna una pro¬ 
gressiva diminuzione del numero 
medio di figli per donna e della fe¬ 
condità, che ha portato l'Italia a 
toccarei livelli più bassi del mondo: 
1,19 figli per donna nel '97. Così, 


■ MERIDIONE 
IN CODA 

In calo 

le Interruzioni 
clandestine 
Ma oltre il 70% 
sono al Sud 
e nelle isole 


nel periodo 1980-1997, il numero 
medio di figli per donna si è ridotto 
del 29% ed il numero di ivg di ben il 
40,7%. 

L'uso da contraccettivi. Questo, 
come è ovvio, è stato possibile per¬ 


ché intanto è aumentato l'uso di 
metodi contraccettivi, ed in partico¬ 
lare di quelli «a copertura conti¬ 
nua», cioè pillola 0 spirale. La pillo¬ 
la passa infatti dal 14% di uso nel 
'79 al 21% nel '95 e la spirale dal 3% 


al 7%. Il coito interrotto, invece, 
crolla dal 51% ('79) al 17% ('95) e 
diminuisce l'uso di metodi naturali 
(dal 14% al 5%). Rimane pressoché 
costante l'uso del preservativo (dal 
17% al 14%). 

Legiovanissime. Seil trend gene¬ 
rale segna una riduzione nel ricorso 
aH'aborto volontario, un'importan¬ 
te eccezione è rappresentata dalle 
minorenni. Per le giovani fra i 15 e 
19 anni, il tasso di abortività è pas¬ 
sato dal 4,5 per milledei primi anni 
'90 al 6,6 del '98, mentre per le don- 
netra 20 e24 anni il tasso di aborti¬ 
vità si attesta nel '98 al 13 per mille. 
E sotto i 15 anni, i tassi di abortività 
sono stati mediamente del 4 per 
mille fino air84, sono scesi fino al 
2,8 neirSS, per poi risalire attestan¬ 
dosi al 4,1 nel'Oé. 

Fascia sicura. Le riduzioni mag¬ 
giori di ivg si registrano tra le donne 
trai 25e34anni,compliceanchelo 
spostamento in avanti dell'età me¬ 
dia del matrimonio (da 24 a 28 an¬ 


ni). Quanto allo stato civile, le ivg 
sono più numerose tra ledonnenu- 
bili chetra leconiugate, soprattutto 
al Centro-nord, mentre nel Mezzo¬ 
giorno le percentuali si invertono. 
Qui il numero di ivg è più alto, pro¬ 
babilmente, sostiene l'Istat, per una 
graduale fuoriuscita dalla clandesti¬ 
nità. Il calo deH'abortività, rileva l'I- 
stat, è dunque dovuto «principal¬ 
mente alle donne con una vita di 
coppia stabile che, evidentemente, 
nel corso del tempo sono state in 
grado di pianificare sempre meglio 
il loro comportamento riprodutti¬ 
vo». 

Aborti clandestini. Sono sempre 
meno, ma in questo il sud di nuovo 
si distingue: oltre il 70% infatti, vie¬ 
ne praticato nel meridione e nelle 
isole. L'Istituto superiore di sanità 
stima infatti che siano stati circa 
lOOmila neir83, 85mila neir87 e 
50mila nel '94, contro i 200-600mi- 
la stimati prima del '78, anno di en¬ 
trata in vi gore del la legge 194. 


L'INTERVISTA 


Laratta (Aìed): <4Jna legge per l'educazione sesBual&> 


ALESSANDRA BADUEL 

RQMA In vent'anni, sono calati an¬ 
che gli aborti delle minorenni. E co¬ 
munque, servirebbe un corso di edu¬ 
cazione sessuale istituzionale nelle 
scuole. Sono questi i due punti fermi 
del discorso di Luigi Laratta, presi¬ 
dente nazionale dell'Aied, l'associa¬ 
zione che da 46 anni si occupa di sa¬ 
lute riproduttiva delle donne sotto il 
nome, adatto all'epoca della sua na¬ 
scita, di educazione demografica. So¬ 
no oltre vent'anni che l'Aied ha an¬ 
che dei centri specializzati per adole¬ 
scenti. Soprattutto nel centro nord, 
ma con sezioni dedicate nell'ambito 
dei consultori di tutta Italia. Una vol¬ 
ta ascoltati i dati forniti dall'lstat, La¬ 


ratta sottolinea: <Analizzarli non è 
semplice, andrebbero perlomeno 
confrontati con il tasso di fertilità. E 
poi, non si tratta di variazioni così si¬ 
gnificative, si tratta di oscillazioni. E 
di un leggero aumento. Che può es¬ 
sere legato al travaso dal clandestino 
al legale. Le adolescenti non ricorro¬ 
no più facilmente all'aborto, oggi. E 
io non vedo nessun fallimento della 
194, anzi». 

Dunque, presidente, il problema 

nonc'è,secondola? 

«Non dico questo. Già vent'anni fa, si 
disse che il tallone d'Achille della 194 
erano le adolescenti, perché la legge 
prevede un meccanismo troppo pub¬ 
blico, troppo burocrati co. Qggi però, c'è 
da di re che c'è meno vergogna. Spesso 
sono gli stessi genitori che accompa¬ 


gnano lefigliead abortire Èancheper 
questochefacdol'ipotesi di un aumen¬ 
to dei dati legato ad una diminuzione 
delleinterruzioni di gravi danza clan de 
stine. Ma vorrei ricordare che oggi gli 
aborti, tra le minorenni, sono non più 
di sette ottomila l'anno, secondo i no¬ 
stri dati. Mentre diciotto anni fa erano 
trentamila». 

Per migliorare ancora la situa¬ 
zione,cosamanca? 

«Una legge sull'educazione sessuale a 
scuola. Noi siamo sommersi di richie 
ste, anchedalleelementari. Perlequali 
ovviamente esistono metodi specifici. 
Li chiedono i ragazzi. E i presidi. Soprat¬ 
tutto lepresidi donne: al 70%, sono loro 
achiederei corsi perlescuolechedirigo- 
no. L'ignoranza sul tema, tra i giovani 
c'è. E resistono vecchi pregiudizi, come 


l'idea chesiaimpossibilerestareincinta 
con il primo rapporto. E dunque cresce 
larichiestadi saperecomecomportarsi. 
ARoma, ad esempio, dieci annifaave- 
vamorichiestedi corsi dadodici istituti. 
Adesso celi chiedono 226 istituti. E noi 
non riusciamo a farli tutti. Per questo 
parlo della necessità di una legge che 
istituisca la materia vera e propria, che 
laintroducain tuttelescuole Perchéla 
richiesta viene dal basso, appunto: da 
ragazzi epresidi». 

E di una iniziativa come quella 
del 1 0 Stato francese, cheha i ntro- 
dotto nelle scuole la pillola del 
giornodopo, cosa pensa? 

«Che è un'ottima idea e bisognerebbe 
copiarla. Peraltro, in Italialaverapillola 
del giornodoponon esi steneppure, esi¬ 
stono levecchiepillolead alto dosaggio 


da prendere in dosi massicce E così, le 
ragazze spesso si rovinano riempiendo¬ 
si di ormoni». 

Secondo l'Istat, c'èancheun pro¬ 
blema! mmigrate. 

«Certo. E c'è, anche un problema di 
onestà intellettuale: bisogna ammette¬ 
re che nessuno conosce la vera realtà 
culturale degli immigrati. Di sicuro, 
molte donne, tra loro, ricorrono all'a¬ 
borto clandestino aH'interno della co¬ 
munità d'ori gi ne. Per arrivare al la con¬ 
traccezione, in molti casi ci sonovincoli 
culturali difficili da superare. Però, mi 
facci a d i re u n a cosa, su 11 a 194 i n genera¬ 
le: secon do me n essu n a I eggedi ti po so¬ 
ciale ha avuto un effetto cosi positivo 
sul fenomeno chevolevacontrastare E 
trovo cheladestrafacciaun discorso an¬ 
tistorico, sullaleggeoltrecheipocrita». 


LE REAZIONI 


An: «Cambieremo la 194» 
Buffo (Ds): «Non li votate» 


RQMA «Lal^gel94hapermesso 
alledonnedi usci redalla trappola 
del l'aborto cl an desti n 0 eal I a san i- 
tà pubblica di accompagnarle in 
una maternità sempre più consa¬ 
pevole e protetta. Ora per rispon¬ 
dere alla nuova emergenza clan¬ 
destinità che riguarda giovanissi- 
meeimmigratedobbiamofaredi 
più. 

Al Sud e nelle grandi periferie 
urbane i servizidevono scuotersi 
dall'immobilismo e andare in¬ 
contro aquestedon ne, spesso sole 
con la loro decisione, con campa¬ 
gne di prevenzione, di contracce¬ 
zione e di tutela della salute nei 
luoghi in cui vivono: a scuola, in 
discoteca, nellestradeenei luoghi 
di ritrovo e di aggregazione». Lo 
sottolinea Mari da Bolognesi, pre¬ 
sidente della commissione affari 
sociali dellaCamera commentan¬ 
do positivamente! dati Istat. Dati 
che accendono il dibattito politi¬ 
co. Se il Polo vincerà le elezioni 
metterà mano ad una «revisione 
critica»delleleggel94. LodicePu- 
blio Fiori, di An. Mail Polosull'a- 
borto è d'accordo con Fiori? Se lo 
chiedelaListaBoninocheparladi 
«dibattito ormai superato» sulla 
Ieggel94. «Ledichiarazioni di Pu¬ 
blio Fiori - secondo Rita Bernardi¬ 
ni - hanno il pregio della chiarez¬ 
za. Se il Polo vincerà le prossime 
elezioni unadelleprimeleggi alle 
quali il governo Berlusconi-Bossi- 
Casini-Fini metterà mano sarà la 
194. Una legge che, come dimo¬ 
strano anche! dati Istat, badato 
ottimi risultati pur con le limita¬ 
zioni inaccettabili checontiene,a 
partire dalla preclusione per le 


struttureprivatedi prati care inter¬ 
ruzioni di gravidanza». La 194 
non si tocca. È la replica di Maura 
Cossutta, dei comunisti italiani. 
«L'i n dign azi on e deve essere tota¬ 
le. Si avvicina l'8 marzoei fascisti 
festeggiano le donne cosi: sevin¬ 
ciamo le elezioni cambieremo la 
194. L'arroganza, l'ignoranza, l'o¬ 
scurantismo: Questi sono i tratti 
più veri delladestra italiana. Sono 
certa-haconcluso-cheil 16aprile 
ledonne,enon sololedonne,non 
dimenticherannoquesteparole». 

Boccia Fiori e il partito di Fini 
anche Gloria Buffo, delle segrete- 
riaDs. «Nelledichiarazionidi Fiori 
c'èunaragionein più pernon vo¬ 
tare il Polo,edèunaragioneim- 
portan te. I mmagi n 0 eh e, secon do 
l'esponentedi An, il centrodestra 
preferi scadi egli aborti si facciano 
clandestinamente e con gravi ri¬ 
schi, visto che nessuna legge al 
mondoèmai riuscita ad abolirele 
interruzioni di gravidanza». 
«Quando la destra parla dd la vita 
ddledonne- ha sottolineato - c'è 
un cinismo diffidledaaccettaree 
che un paese avanzato deve con¬ 
trastare. Dubito cheladestra, qua¬ 
lora vincesse le elezioni, sarebbe 
in condizionedavvero di cambia¬ 
re una legge confermata dal voto 
popolare, ma il fatto chelo prean¬ 
nunci -ha concluso-èmolto gra¬ 
ve di persè». È necessario svilup¬ 
pare gli aspetti preventivi ddia 
I egge 194. Lo h a afferm ato i I sotto- 
segretario all'Interno Qmbretta 
Fumagalli Carulli (Ri), secondo la 
qualegli ultimi dati Istat sulleivg 
in Italia «ddineano uno scenario 
contrastante». 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI Pino Petrella, oncolo¬ 
go e deputato della Quercia, 
racconta: «Veltroni mi telefona 
e mi fa: cosa possiamo fare di 
non fumoso e di concreto con¬ 
tro il cancro?». È nato così il di¬ 
segno di legge «Incentivazione 
dei contributi privati destinati 
alla ricerca oncologica». Due 
soli articoli, meno di una pagi¬ 
netta. Primo firmatario, il de¬ 
putato Walter Veltroni. Insie¬ 
me a lui, tutti i capigruppo dei 
partiti del centrosinistra. 
Qbiettivo: far crescere, ma di 
un bel po', i quattrini per la ri¬ 
cerca contro il cancro, consen¬ 
tendo ai cittadini che li versa¬ 
no di dedurli dall'imponibile. 
Una detrazione fino a quattro 
milioni per i cittadini, fino a 
cento per le imprese. Una legge 
semplice, semplice. Appunto, 
non fumosa e concreta. M a che 
qualcuno doveva pensare di 
proporre perché il Parlamento 
l'approvi, dato che il nostro 
paese, forse il solo tra quelli in¬ 
dustriali, una legge cosi non ce 
l'ha. 

Ieri, in una affollata assem- 


Sarà deducibile la lolta contro il cancro 


Disegno di legge Ds detassare i soldi donati per la ricera biomedia 


bleaal Palazzo Reale di Napoli, 
il progetto è stato sostenuto, 
presenti Veltroni e Rosy Bindi, 
da una sfilza di attori, cantanti, 
artisti, scienziati, sportivi, gior¬ 
nalisti, dirigenti di associazioni 
volontarie im¬ 
pegnate con¬ 
tro il cancro e 
nel sostegno 
più generale 
alla ricerca 
biomedica. 

C'erano an¬ 
che i rettori 
delle universi¬ 
tà di Napoli, 
decine di do¬ 
centi, ricerca¬ 
tori, medici. 

Fla fatto gli onori di casa Enrica 
Bonaccorti, salutando da Enzo 
Arbore a Sara Simeoni, da Fran¬ 
co Nero a De Crescenzo a Pie¬ 
tro M arrazzo, a tanti altri più o 
meno famosi, tutti volontari 


testimonial di una campagna 
che si spera intensa e ininter¬ 
rotta. Assente per un convegno 
in America, Umberto Veronesi 
che ha mandato una lettera: 
«Condivido pienamente la vo¬ 


stra iniziativa». 

Rosy Bindi ha sostenuto che 
la legge offre immediati «van¬ 
taggi alla sanità e alla ricerca» e 
s'è impegnata perché il gover¬ 
no dia parere positivo alla leg¬ 


■ VELTRONI 
INTESTA 

Il segretario è 
primo firmatario 
del progetto 
sostenuto da tutti 
i capigruppo 
di maggioranza 



ge. Il ministro ha anche affron¬ 
tato le polemiche avanzate sul 
progetto: perché una legge sol¬ 
tanto per la ricerca contro il 
cancro e non sull'intera ricerca 
biomedica? «Se questo primo 
passo venisse compiuto nel no¬ 
stro paese si introdurrebbe - ha 
detto - qualcosa che non c'è», 
un principio che potrebbe poi 
essere allargato a tutto il resto 
anche perché l'obiettivo è più 
ambizioso: «Vincere la malattia 
e accompagnare quelli che la 
malattia non riescono a vincer¬ 
la». Il che implica, ha argo¬ 
mentato, una ricerca più am¬ 
pia. La Bindi ha concluso: 
«Chiediamo al Parlamento di 
darci presto questa legge». 

Veltroni, rispondendo a una 
domanda della Bonaccorti, su 
come sia nata l'idea del proget¬ 
to ha detto: «Faccio le cose che 
mi appassionano». E il segreta¬ 
rio della Quercia trova appas¬ 


sionante sfidare e vincere la se¬ 
conda causa di morte in Italia. 
Veltroni ha subito avvertito di 
trovare «ragionevoli le obiezio¬ 
ni» di chi chiede che questa 
possibilità sia allargata a tutti i 
campi della ricerca biomedica. 
«Mi auguro che il governo pos¬ 
sa dare via libera, mi auguro - 
ha aggiunto - che il principio 
possa essere esteso». Veltroni 
ha poi riconosciuto che gli pia¬ 
cerebbe «che questo progetto 
di legge fosse una risposta an¬ 
che culturale contro chi ha so¬ 
stenuto 0 fatto intendere che 
non sia la scienza a dover cura¬ 
re il cancro». Una polemica vo¬ 
lutamente molto sobria contro 
chi (Veltroni non ha mai citato 
né il caso Di Bella né i partiti 
che hanno sostenuto quella 
ventata oscura) nel recente 
passato ha cavalcato la dispera¬ 
zione degli ammalati di cancro 
edei loro familiari. 


SCUOLA 

Autonomia a rischio 
Protestano 

i iavoratori non docenti 

■ Non solo i docenti sono sul piededi 
guerra. Ancheilpersonalescolasti- 
co non docente- ammi nistrati vo, 
tecnico, ausiliaiio(ATA)-si mobili¬ 
ta per reclamare«unapoliticadi 
sostegnoedi a/iluppo dei servizi 
scolastici»assiemeal lispettodegli 
impegni contrattuali circa lasua 
«valorizzazioneprofessionale». A 
proclamarelostatodi mobilitazio¬ 
ne, con unaseriedi assembleesui 
posti di lavoroeunagiomatadi lot- 
tanazionale(lacuidataèdadefini- 
re), sono stati i sindacati CgiI, Cisle 
Uil di categoria. Essi affermano, in 
una nota unitaria, chesi apreuna 
«vertenza suiservizi perlascuola 
deirautonomia»perchéla politica 
del ministeroddlaP.I. «èstataca- 
ratterizzatanell'ultimoperiododa 
proposteconfuseeriduttivesul 
ruolo esull'importanzaditaliservi- 
zi». Leformeelemodalitàattuati- 
vedellavertenzasarannodefinite 
in un attivo nazionaledi settore 
convocato perii 17 marzo. 


Le compagne ed i compagni Socialisti della 
Cgil Lombardia, ad un anno dalla dolorosa 
scomparsa di 

ANTONIO FANZAGA 

esprimono il loro più profondo cordoglio al¬ 
la moglie Elide ed ai figli Chiara e Gianluca. 
Egli ha rappresentato un punto di riferimen¬ 
to per dirigenti e delegati nelle battaglie poli¬ 
tiche ed ideali condotte dalla Cgil. li vuoto 
che Egli ha lasciato nella Cgil ed in tutti noi 
non potrà essere colmato ma il Suo rigoroso 
impegno continua a rappresentare un mo¬ 
dello di riferimento per tutti i socialisti che 
operano per la ricerca dell’unità nel mondo 
dellavoro. 

SestoSan Giovanni, 7 marzo2000 


Adunannodalla scomparsa di 

ANTONIO FANZAGA 

La Segreteria della Cgil Lombardia si stringe 
con affetto ad Elide e ai figli, ricordando con 
grande rimpianto l’amico prezioso e il com¬ 
pagno di tante lotte. 

Milano, 7 marzo 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ d^leoreO die 17, 
telefonando al numero vende 
800.«65021 

oppure inVando un fex al numero 

06/69922588 
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LA Politica 


l'Unità 



♦// segretario della Quercia a Napoli ribadisce 
la necessità di trovare convergenze 
anche con i Popolari e con lo Sdi 


^Gerardo Bianco: «Paroleinsufficienti» 
Mala trattativa non a chiude 
Il sindaco: «Ho sempre lavorato per l'unità» 


Veltroni e Bassolino al Ppi 
«Il vostro ruolo è decisivo» 


I Popolari dicono ancora no, ma si aprono spiragli 




Bassolino con Veltroni ieri a Napoli e in alto Gerardo Bianco 


F, Castano/Ap 


IL RETROSCENA 


E la parola chiave si chiama i1ec|uilibiio 


DALL'INVIATO 


ALDOVAFIANO 

NAP OLI T re le parole magiche dovrebbero-po- 
trebbero risolvere II caso Campania. Rlequlll- 
brlo. Riconoscimento. RI compattamento. E 
Walter Veltroni, qui a Napoli, aggiunge 
un'altra R - Ricominciare - chiudendo lo sche¬ 
ma. Le tre parole sono risuonate fin dall'Ini¬ 
zio, passpartout politico per chi le avesse rico¬ 
nosciute. Per capire bene perché In queste ore 
crescono le condizioni e le possibilità dell'ac¬ 
cordo bisogna, prima di spiegare II teorema 
delle quattro R, fare due premesse. La prima: I 
Popolari, sla quelli campani che quelli di Ro¬ 
ma, hanno sempre messo In chiaro di non 
aver mal posto alcun veto di alcun tipo su 
Bassolino. CastagnettI l'ha detto almeno 
quattro volte durante le sue due missioni na¬ 
poletane Il Ppl, Infatti, ha sempre sostenuto 
che Bassolino era «Incandidablle» perché, 
avendo ritirato le dimissioni da sindaco, Na¬ 
poli sarebbe stata abbandonata a se stessa. 
Soltanto una raffinata sottigliezza che non 
modifica la sostanza del veto? NIent'affatto. 
«Significa» dice chi sa le cose del Ppl «che cl 
slamo lasciati una possibilità. Perché se II pro¬ 
blema di Napoli abbandonata viene risolto, 
Bassolino non è più Incandidablle Questo, 
unito alla parola «rlequilibrio». Indica la no¬ 
stra porta aperta». E qui s'aggancla II secondo 


punto della premessa, apparentemente tecni¬ 
co, In realtà decisivo per aprire la strada al¬ 
l'accordo. È possibile che II sindaco lasci Pa¬ 
lazzo San Giacomo senza che arrivi II com¬ 
missario ma facendo restare In carica giunta e 
vicesindaco, magari un vicesindaco ex consi¬ 
gliere e votato direttamente dal cittadini? Su 
questo punto, che azzererebbe l'argomento 
Napoli abbandonata, cl sono fronteggiate due 
scuole di pensiero: è possibile, non è possibile. 
Ma alla finel tecnici dd ministero degli Inter¬ 
ni avrebbero detto che è possibile, consentendo 
così Ieri mattina a Bassolino l'affermazione 
(scandita non a caso due volte): «C'è un anno 
di tempo ein città, con la giunta eli Consiglio 
(comunali, ndr) che a norma e procedure at¬ 
tuali, possono andareavantl...». 

«RlequIIIbrIo» èia parola buttata lì da Ca¬ 
stagneti mercoledì 23 marzo dopo l'Incontro 
col maggiorenti ddia Campania seguito allo 
spariglio dd ritiro ddle dimissioni di Bassoll- 
no. Significa: se la Quercia esprìme II presi¬ 
dente ddia Regione, Il sindaco deve passare 
dalla sinistra al centro per non squilibrare 
l'alleanza. Attenzione non dal Ds a un altro 
dd dieci partiti ddi'alleanza, ma dal partiti di 
sinistra a qudil di centro, che In Campania 
hanno la componente più forte nd Ppl. Questo 
riconoscimento era già avvenuto con la candi¬ 
datura di Teresa Armato fatta saltare, oltre 
che da Pecoraro Scanio, dalla componente Po¬ 


polare Insorta contro la lista Bassollno-Ar- 
mato: proposta non perché Bassolino volesse 
tenere un piede dentro II Comune, ma perché 
c'era II serio pericolo che Pecorarlo Scanio 
prendesse, senza qudia Usta, più voti ddia 
Armato, soffiandole II ballottaggio al secon¬ 
do turno. In realtà, l'opposizione contro la 
lista Bassollno-Armato di parte dd Ppl, ha 
coinciso con II siluramento ddia Armato che 
non fa parte ddia maggioranza che regge II 
Ppl In Campania. Qra, Il rlequlllbrìo può ri¬ 
costruirsi soltanto garantendo che II prossi¬ 
mo sindaco andrà al Centro, ed è quanto 
hanno detto pubblicamente Ieri mattina sla 
Bassolino che Vdtronl. Il rlequlllbrìo. Inol¬ 
tre, deve essere anticipato da subito lavoran¬ 
do a una squadra regionale che dia grande 
spazio e visibilità alle componenti centrali 
dello schieramento che è II punto su cui si 
sta lavorando (per la Regione circola una 
Ipotesi Bassolino, Vallante, segretario regio¬ 
nale Ppl, demitlano). 

Qltre al rlequlllbrìo serve II «riconosci¬ 
mento» che I Popolari sono parte strategica 
ddi'alleanza. Bassolino Ieri mattina Tha ri¬ 
petuto. Vdtronl poche ore dopo è tornato sul 
punto In una forma e con argomenti che non 
lasciano alcun dubbio. Ma siccome l'allean¬ 
za è stata rotta serve II ricompattamento, 
cioè un gesto da cui si capisca che I Popolari 
non sono parte aggiunta ma soci fondatori. 


DALL'INVIATO 


NAPOLI Una legittimazione pie¬ 
na della candidatura di Bassoli¬ 
no e la richiesta di lavorare sen¬ 
za risparmio di energie e di 
aperture per far convergere su 
Bassolino tutta la coalizione, 
quindi anche il Ppi e lo Sdi. E 
questo il messaggio di Walter 
Veltroni arrivato ieri a Napoli 
per una visita ches'è via via ca¬ 
ricata di significati diversi da 
quelli iniziali. Una visita attesa 
da molti come un possibile 
sblocco, 0 comunque per fare 
chiarezza sulla vicenda tormen¬ 
tata che rischia di lasciare ferite 
dolorose sul corpo del centrosi¬ 
nistra in Campania. Un arrivo, 
bisogna aggiungere, mentre è al 
massimo lo sforzo per trovare 
una soluzione a cui aspira l'in¬ 
tero centrosinistra. 

Il leader della Quercia avverte 
subito: sulla Campania devono 
decidere i campani. Ma questo 
non gli impedisce, come «cor¬ 
rettamente non l'ha impedito a 
Castagneti» di dire la propria 
opinione. E l'obiettivo di Vel¬ 
troni è preciso: costruire un 
ponte che possa consentirei! ri¬ 
congiungimento dei Popolari 
con il resto della coalizione sen¬ 
za però perdere di vista l'altro 
punto decisivo: conquistare la 
Regione al centrosinistra. «È 
stato giusto - spiega Veltroni - 
nella riunione di venerdì fare 
un passo avanti», cioè scegliere 
il candidato. Ma ora deve essere 
chiaro «l'obiettivo a cui tutti 
dobbiamo lavorare: quello di ri¬ 
cercare una convergenza, anche 
con il Ppi e con lo Sdi, che fin 
quei non l'hanno dichiarata at¬ 
torno alla candidatura di Anto¬ 
nio Bassolino». 

Insiste sui Popolari il capo 
della Quercia perché «il centro- 
sinistra in qualche misura si de¬ 
finisce anche grazie alla presen¬ 
za dei Popolari». Intanto per ra¬ 
gioni storiche «che riguardano 
l'idea stessa dell'Ulivo e del cen¬ 
trosinistra» che sono la sintesi 
di diverse culture «tra le quali 
quella dei cattolici democratici. 


che per larga parte è rappresen¬ 
tata dal Ppi» ha un ruolo strate¬ 
gico e fondante. Ecco perché 
Veltroni si augura «davvero che 
sia possibilecrearelecondizioni 
nelle quali possa esservi unaco- 
nergenza attorno alla candida¬ 
tura di Antonio Bassolino». Ma 
aggiunge anche altre cose il se¬ 
gretario Ds. Dice che se Bassoli¬ 
no verrà candidato alla Regione 
sarà chiaro fin da ora ai Ds che 
dovranno lavorare perché tra 
un anno, quando la legge pre¬ 
vede le elezioni, possa diventare 
sindaco un esponente del cen¬ 
tro. Perché la coalizione «non 
può essere squilibrata». Insom- 
ma, un pubblico e solenne im¬ 
pegno sul riequilibrio della coa¬ 


lizione e il riconoscimento stra¬ 
tegico e fondativo del Ppi ri¬ 
spetto al centrosinistra. 

Che si fosse creato un clima 
favorevole alla riapertura della 
trattati va è stato chiarofindalla 
mattina di ieri. Il spretarlo re¬ 
gionale della Quercia ha lascia¬ 
to via Gramsci, dov'era riunito 
il tavolo del centrosinistra, per 
raggiungere Antonio Valiante, 
il suo collega Popolare. Dopo 
un po' è uscito anche Bassolino 
che ne ha approfittato per lan¬ 
ciare un appello pressante ai Po¬ 
polari, insieme a un vero e pro¬ 
prio progetto per superare l'im¬ 
passe. Eccolo il piano del sinda¬ 
co. Intanto, fermare la conclu¬ 
sione formale dell'accordo pro¬ 


grammatico, quello alla cui ele- 
borazione ha partecipato anche 
il Ppi, perché possa farlo la coa¬ 
lizione la completo. Secondo, 
riconoscimento del ruolo politi¬ 
co del Ppi: «Una forza peculiare 
e importante» dell'alleanza. E 
ancora: «Secondo me sarebbe 
giusto e utile avere in modo si¬ 
gnificativo la presenza e la par¬ 
tecipazione del Ppi pienament 
dentro la coalizione». E scandi¬ 
sce: «Non si tratterebbe mai, e 
non potrebbe mai essere in nes¬ 
sun caso un fatto aggiuntivo, 
ma un fatto originario e origi¬ 
nale com'è la presenza del Ppi». 
Bassolino ha rivelato di aver 
parlato spesso in queste ore 
«con diversi dirigenti autorevoli 


del partito Popolare. Ho sempre 
lavorato per l'unità - ha martel¬ 
lato -. Continuerò a farlo fino 
all'ultimo minuto utile». E se è 
vero che la situazione «è molto 
difficile», il sindaco pensa vi 
«possano essere le condizione 
per andare avanti alla Regione». 
Bassolino non ha dubbi: «a nor- 
m e e proced u re attu al i » I a gi u n - 
ta e il consiglio comunali posso¬ 
no andare avanti «e sarebbe un 
bene per la città». Il che signifi¬ 
ca che per il sindaco non esiste 
il problema su cui hanno chie¬ 
sto chiarimenti i Popolari: come 
fare per non lasciare Napoli ab¬ 
bandonata a se stessa. E infine, 
un altro tassello: se i cittadini 
mi eleggeranno presidente della 


Regione, alle elezioni del 2001 
il candidato sindaco «non potrà 
essere espressione dei Ds e della 
sinistra». La conclusione: «Pen¬ 
so che se si ragiona bene, se si 
dialoga, con ognuno che fa la 
sua parte, si può continuare a 
lavorare». 

Ma Bianco pare che proprio 
non voglia ritirare la sua candi¬ 
datura e giudica insufficienti le 
dichiarazioni diessine, mentre 
un Pecoraro Scanio piuttosto 
nervoso, avverte: «Non siamo 
di frontea un bipartito Ds-Ppi. I 
Dsnon hanno la delega a tratta¬ 
re coi Popolari». In città è insi¬ 
stente la voce che anche i demi- 
tiani sarebbero impegnati a tro¬ 
vare una soluzione. Certamente 


lo èRosa Russo Jervolino cheal- 
la Camera ha parlato a lungo 
con Gianfranco Nappi. Da Rosy 
Bindi, in città per un convegno 
sul cancro, arriva una battuta 
saggia: «lo sono per vincere. Le 
condizioni perché accada deb¬ 
bono poi giudicarle quelli che 
stanno qui». Mentre And reotti, 
anche lui a Napoli per un con¬ 
vegno, incita i Popolari a resi¬ 
stere su Bianco: «È una questio¬ 
ne di prestigio». Ma il tam-tam 
delle indiscrezioni, mentre c'è 
chi dice che i Popolari schiere¬ 
rebbero nel listino tutti i mini¬ 
stri e i sottosegretari, racconta 
di un irrigidimento di Pazza del 
Gesù. Sarà vero? 

A.V. 


L'Il^fTERVISrA ■ GOFFREDO BETTINI.capolistadeiDsalleregionali del Lazio 

<€vitiamo la trappola deH'adensionismo» 


Buffo: no 
al dialogo 
tra la Quercia 
e i radicali 

■ Un nosenzamezzi termini, riba¬ 
dito daGloriaBuffoanomedella 
sinistradel partito, contro lastra- 
tegiadiintavolareundialogocon 
i radicali checontrastacon lalinea 
uscitadalcongressodiToiinosui 
temi dei referendumeconomico- 
sociali : sarebbestataquesta, a 
quantosi apprende, lacontesta- 
zionesubita ieri daVValterVeI tro¬ 
ni nella pii ma liunionedellase- 
greteriadellaQuerciadopoilsuo 
ritornodallamissioneinAfiicae 
dopo lavisitadi sabato allacon- 
ventiondei Radicali. La segreteria 
si èriunitaprimadellapartenzadi 
Veltroni aliavoltadi Napoli per 
una missionedifficile: cercaredi 
scioglierei! nodo dellacandidatu- 
ra perleregionali inCampania. 

La riunione, duratacircadueore, 
haregistrato numerosi interventi 
dominati daunacomunepreoc- 
cupazione: lo stato di crisi della 
coalizioneelaricercadei modi 
peruscirne. «Èstatoespressol'au- 
spicio-spiegaPietro Polena, 
coordinato redellasegreteria-di 
potercondurreunaforteiniziati- 
vapoliticadi tutto il centrosinistra 
per recuperareledifficoltà sorte 
inCampaniaealtrove. C'èlacon- 
sapevolezzachedopo leregiona- 
li lacoalizionedovrà accelerare 
un ripensamento strategico». 
(Ansa) 


CINZIA ROMANO 

ROMA «A Roma e nel Lazio le 
campagne elettorali per la sinistra 
e le forze democratiche non sono 
mai una passeggiata. Riescono a 
vincere quando mettono in campo 
un'esperienza di buongoverno ed 
un'iniziativa politica ampia ed in 
grado di unire forze diverse». Gof¬ 
fredo Bottini, capolista dei Ds alla 
Regione Lazio, riflette, senza na¬ 
scondersi i problemi, suN'appunta- 
mento detterai e del 16 aprile. 

La giunta di centro sinistra gui¬ 
data da Badaloni si presenta al 
giudizio degli elettori del Lazio. 
Conqualicredenziali? 

«Portiamo in campo il lavoro di que¬ 
sti cinque anni di buon governo ed 
una coalizioneampia ed unita. Cer¬ 
to, ci sono difficoltà, perché l'orien¬ 
tamento spontaneo del l'd etterato di 
Romaedd Lazio ètendenzialmente 
di centro destra. Sono fiducioso, an- 
chesesobenecheèunapartitapoliti- 
cadanon sottovalutare». 

Già ci nquean n i fa Badai on i vi nse 
sul candidato del Polo per una 
manciata di voti. Anche questa 
volta sarà una vittoria al fotofi¬ 
nish, 0 il centro sinistra ha un 
qualcosa in più rispetto al centro 
destra? 

«S caramente i n pi ù, ri spetto al I e pre¬ 


cedenti regionali,noi portiamoi cin¬ 
que anni cheabbiamo allespalle La 
FÌegionecon Badaloni ha fatto passi 
da gigante. Abbiamo ereditato un 
edificio distrutto el 'abbiamo ri messo 
in piedi. Faccio solo alcuni esempi: il 
risanamento del bilancio, la riorga¬ 
nizzazione rigorosa nel settore sani¬ 


tario, l'ammodernamento dd tra¬ 
sporti». 

MaancheallaProvinciadi Roma 
il centro sinistra portò un'espe¬ 
rienza di governo positiva che 
non ha peròrettoal voto. 

«Credochelasconfittafudetermina- 
tain partedallasottovalutazionedel- 
la difficoltà della prova. Unacerta si¬ 
curezza nel prevalere sul centro de¬ 
stra ci portò a non drammatizzare lo 
scontro politico ed una partedel no¬ 


stro dettorato è stato indotto a non 
andare a votare. In quell'occasione 
siamo stati molto penalizzati dall'a¬ 
stensionismo. Stavolta dobbiamo 
evitarequestatrappola». 

Ma l'astensionedel l'elettorato di 
sinistra nasce da una sottovalu¬ 
tazione del lo scontro o è i n vece i I 
frutto di una delu¬ 
si onecheporta a di¬ 
re, non c'è differen¬ 
za e quindi non vo¬ 
to? 

«Cl sono anche settori 
cheslsonoallontanatle 
si al lontanano dal la po¬ 
litica ai quali noi dob¬ 
biamo guardare con 
molta attenzione A lo¬ 
ro dobbiamo ridare fl- 
duclanegll Ideali di una 
politica serlaed anima¬ 
ta da valori, come ab¬ 
biamo fatto al congres¬ 
so di Torino. C'è stanchezza per II 
eh I acch I ericcl o, 11 teatri no del Ia poi I- 
tica, cheèlontanodal problemi con¬ 
creti del paese». 

Il candidato del Polo Storace sta 
dando di sé un'immagine mode¬ 
rata, chepuòtradursi in consensi 
elettorali. 

«Anche la verniciatura dell'ultimo 
momento non può bastare a rendere 
credi bile II centro destra come classe 
di governo: non meritano di sosti¬ 


tuirci. La loro campagna elettorale è 

I nIzi ata buttando tutto nel Ia poiemI- 
ca poi Iti cagenerai e Beri uscon I èarri - 
vatoadirechenel Lazioc'èlasfidatra 

II reglmeelallbertà.Ora, deflnlreBa- 
dal on 111 regi me e aorace I a 11 bertà è 
comico. E dimostra che II Polo non 
halecartepergiocarsi In modocredl- 
blleunapartltadl governo, privo co- 
m'èdl proposte programmati cheper 
Roma ed II Lazio. Non credo cheque¬ 
sta loro Impostazione funzionerà 
elettoralmente. Inoltre mi sembra 
che l'unico segno di regime siano 
proprio I manifesti di An. Sanno fa¬ 
cendo un'affissione Impressionanti 
ed lo checonosco I costi mi domando 
da dove provengono questi enormi 
finanziamenti». 

Nel Lazio ci sono tensioni all'in- 
ternodel Polo.Altrettantoavvie- 
neperii centrosinistra in alcune 
regioni. Nel Lazio qual èstata la 
formula politica che è riuscita a 
non provocare lacerazioni nella 
coalizionedigoverno? 

«È accaduta la stessa cosa anche con 
Rutelli aRoma.3curamenteun meri¬ 
to l'hanno avuto I gruppi dirigenti 
del democratici di sinistraedegll altri 
partiti. Samo riusciti a costmire un 
equilibriotraleesigenzedel partiti e 
la forza e l'autonomia delle leader- 
shlpdl Rutelli eBadalonl.EdI questo 
equilibriosicuramente Badaloni neè 
stata un'espressione: lui porta alla 


coallzloneunasuaautonomla, cheta 
bene a difendere, ma ha sempre di¬ 
mostrato un granderlspettodeH'artl- 
colazlonedel partiti, del loro rappor¬ 
to con l'elettorato, delleloro esigenze 
di visibilità. È stata una politica sag- 
glachend Lazio slamo riusciti apor- 
tareavantl. Certo, sedevo fareun ap¬ 


pello I n questeore, vorrei chedatutto 
i I centro si n istraven i sseun segnaledi 
unità. Gli elettori chiedono pro¬ 
grammi, scelteconcreteenon litigi e 
confusione. Ecco perché spero che 
un voto per il centro sinistra alle re¬ 
gionali sla anche un grande segnale 
per la stabilità del governo di D'Ale- 
ma». 

L'obiettivo da Dsedel centrosi¬ 
nistra per i prossimi cinqueanni 
allaRegioneLazio? 

«Noi dobbiamo esserei campioni di 
un federalismo cheesaltl II ruolo del- 
lereglonl rendendoleprotagonistedi 
un nuovo sviluppo, di una capacità 
di ammodernamento ambizioso per 
Romaell Lazio». 


COM UNE DI M IRANDOLA - Provincia di Modena 
"Fornitura di cofani e zinchi per il Servizio Onoranze Funebri, periodo 1.1.2000- 
31.12.2001. Lotto A) B) e C)", "Fornitura di confezioni floreali per il Servizio 
Onoranze Funebri, periodo 1.1.2000-31.12.2001", "Lavori di manutenzione 
straordinaria strade urbane ed extraurbane del capoluogo e frazioni - 2° 
Intervento anno 1999". PUBBLICAZIONE ESITI DI GARA - Si comunica che 
sono stati esposti all'Albo Pretorio comunale in data 6.3.2000 gli esiti completi 
delle aste pubbliche in oggetto. Per eventuali informazioni chiamare il seguente 
numero telefonico 0535-29511. 

Il Dirigente Arch. Adele Rampolla 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalleoie9 alle 17, 


numero verde 8(XF865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle oie 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti catte di credito: Atrierican Express, DinetsClub, Catta 
Si, Mastercad, Visa, Burocatd. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicate, indicate: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Localitàf Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicate: il nome della catta, il numero e la data di scadenza. 


MB. Le prenotazioni devono pervenire tassativannente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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Storace tenta di 
fare il moderato 
ma questa destra 
non ècredibile 
come classe 
di governo 
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Numero verde 


Numero fax 
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Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Martedì 7 marzo 2000 


CINEMA 

Al via Fedival 

intemazionale 

delledonne 


Sbellee<4)aitxini» ndio show di Z 

E la coppia di «nemici» Girone-M illarddt torna nella «Piovra 10» 


Otto lungometraggi, lOcoito- 
metraggi, lldocumentari. Èli 
«mateiiale»ingaraallasettima 
edizionedel Festival Internazio- 
naleCinemaDonne/n viaggio 
con noi, che prende il via oggi 
a Torino al Teatro Nuovo. Le 
opere in concorso (tra cui Fior 
de otro mundo vincitore della 
settimana della critica di Can¬ 
nes) arrivano praticamente da 
tutti i Continenti. La manifesta¬ 
zione, organizzata da Regione 
Piemonte, Provincia e Comune 
di Torino, si concluderà dome¬ 
nica prossima,12 marzo, con la 
premiazione prevista nei po¬ 
meriggio alle 15. 


Lo spot tormentone va in onda 
da diverse seresullereti Rai. Mo¬ 
stra un Renato Zero, con parruc¬ 
cone e marsi n a da di rettore d'or¬ 
chestra, che guida delle «impro- 
babi I i » orch estre fo rmate da bar- 
boni, carpentieri emuratori. Sa¬ 
ranno proprio loro, in un misto 
di fiaba, musicaerealtèi protago¬ 
nisti, assieme a Renato Zero, di 
Tutti gli zero del mondo, lo show 
che Rai uno trasmetterà per 
quattro martedì alle 20.50 in 
diretta da Mirabilandia, la città 
del divertimento alle porte di 
Ravenna. Zero sarà il padrone 
di casa, ma la conduzione vera 
e propria dello show sarà affi¬ 


data a Paolo Bonacelli e Lucre¬ 
zia Lante della Rovere. Avran¬ 
no il ruolo di conduttori della 
Zeronave, una sorta di vascello 
che costituirà nello stesso tem¬ 
po la scenografia e il filo con¬ 
duttore dello show. Sulla Zero- 
nave ci saranno in permanen¬ 
za artigiani cartisti di strada, e 
anche il sontuoso camerino di 
Zero. L'incrocio tra memorie 
collettive e storie di vite diffici¬ 
li, tra diseredati ed esclusi e 
grandi artisti sarà tra i cardini 
di Tutti gli zero del mondo. Ac¬ 
compagnato da una orchestra 
di 52 elementi. Zero canterà le 
sue canzoni più celebri e dedi¬ 


cherà omaggi agli ospiti musi¬ 
cali, italiani e internazionali, 
che saranno con lui nelle sin¬ 
gole puntate. Zero ripercorrerà 
nelle quattro puntate i mo¬ 
menti chiave della sua vita e 
della sua carriera. 

Per la serie «grandi ritorni», 
intanto. Remo Girone e Patri¬ 
cia Millardet, saranno ancora 
una volta i protagonisti della 
decima serie de La Piovra, due 
puntate che saranno girate in 
estate e andranno in onda nel¬ 
la stagione 2000-2001, prodot¬ 
te da Sergio Siva econ la regia 
di Luigi Perelli. Girone, ovvia¬ 
mente, sarà Tano Cariddi. «E 


io - annuncia Patricia Millar¬ 
det che ha già firmato il con¬ 
tratto - sarò la sua antagonista, 
di nuovo nella parte dd giudi¬ 
ce Silvia Conti». La nuova Pio¬ 
vra, a quanto si apprende, ri¬ 
percorrerà le ultime fasi ddia 
carriera criminale di Carriddi 
saldandosi aWaPlovra 7. La Rai, 
intanto, pensa già a come pro- 
^uire la serie. L'idea è di uti¬ 
lizzare il prestigioso marchio 
ddia Piovra «per dare vita - 
spiegano a Raifiction - a episo¬ 
di monografici ddia storia dd- 
la lotta al crimine mafioso», da 
Salvatore Giuliano a Petrosino, 
a Giovanni Falcone. 


Per Patricia Millardet, che ha 
lavorato accanto a Mi eh de 
Placido ndìaPlovra 4 e poi con 
Vittorio Mezzogiorno ndIaS e 
Raoul Bova ndia 6, «il mo¬ 
mento migliore ddia saga è 
stato proprio a cavallo tra 
quarta e quinta edizione. 
«Quando mi proposero la par¬ 
te dd giudice coraggioso ndia 
Piovra 4 - racconta - lessi il co¬ 
pione in un fiato, fino a matti¬ 
na. Ndia Piovra 6 mi hanno 
fatto partecipare a scene d'a¬ 
zione, stavolta non sarà così. 
Credo che un giudice non deb¬ 
ba usare la pistola». «Ma ndle 
ulti me serie- dice- non era più 
la Piovra, era una specie di imi¬ 
tazione dd Padrino di Coppo¬ 
la. Anche se le luci e l'ambien- 
tazione erano splendide». Su 
chi sarà il «poliziotto buono» 
che l'affiancherà ndia caccia a 
Cariddi, la Millardet preferisce 
nicchiare. 


DANZA 

Rasse^aconcorso 
sul sacro 
nel Giubileo 

■ L’artecoreuticascendeincampo 
perii Giubileo. Un concorso/rasse- 
gnamondialedidanzaecoreogra- 
fia su temi sacri èstato i ndetto dal- 
l'Assodazioneprogrammi perl’Ar- 
te(Arpe) con il patrocinioddle 
presidenzeddiaRepubblicaedd 
Ccnsigliodei ministri. La rassegna 
chevède, insiemeal mondoddia 
danzaeddlamusica,leistituzioni 
ecclesiastiche, delloStato, edel- 
rUniversità, culmineràin unasetti- 
mana-vetri na chesi a/olgerà a Ro- 
madal 18al24luglio, permostrare 
lefozemiglioriddiadanzaeddia 
coreog rafia sui temi sacri. Q uattro 
lesezioni: professionisti, amatoria¬ 
li, «angeli in movimento», video. 


TORNANO 

LE INCHIESTE 


Dopo «Circus» 
e «I ragazzi 
del '99» due 
nuovi programmi 
giornalistici 
E si riscopre 
lo stile 

dello storico TV7 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Nd cuore ddia Carinzia, 
nd cuori di coloro chesostengo- 
n 0 FI ai der. Sfilano monti boscosi 
estradeinnevate, volti eparoledi 
madri di famiglia, cacciatori, 
operai, preti. L'Austria dd sud, 
confine pallido tra l'orgoglio di 
essere dd «panda» ddi'umanità 
eil pregiudizio di esseregli unici 
«panda»ddl'umanità. Unarazza 
chesi considera peri col osamen- 
tein viadi estinzionecheadora 
l'autoprotezionismo, che vigila 
sugli ucediini dd boschi enon si 
«accorge» di vivere sui corpi tru¬ 
cidati di oltre200ebrd. 

Non lascia indifferenti la pri¬ 
ma puntata di Sciuscià, la tra¬ 
smissione di Michde Santoro e 
dd suo compatto gruppo di la¬ 
voro. Guardatda, giovedì pros¬ 
simo, su Raiuno, alle 23.00 (e 
per altri due giovedì di segui¬ 
to). Un'inchiesta giornalistica 
senza «clamori», senza scoop 
fragorosi, le immagini parlano 
come le persone intervistate. 
«Flaider si occupa di noi - dice 
una signora - mio marito ave 
va un problema e Flaider glido 
ha risolto con una tdefonata». 
«Più figli si fanno, più assegni 
familiari arrivano e così le 
donne possono stare a casa ad 
accudire i figli», articola più o 
meno il sindaco di una piccola 
città e, contenta, gli fa eco una 
giovane madre di famiglia. 

Dunque, Flaider nasce da 
queste valli, da questa tran¬ 
quillità ovattata e fdice che si 
protegge dallo straniero, che 
non vuole sloveni e italiani, 
ebrei e marocchini. Tutti ugua¬ 
li, tutti a portar via lavoro e a 
sporcare. Avreste mai pensato 
che due simpatiche ragazzine 
di origine italiana, a scuola, a 
Klagenfurt, non sanno chi fre 
quentare perché nessuno esce 
con loro? E che fior di studenti 
universitari, con il sorriso sulle 
labbra, quasi inneggiano al 
successo dd presidente ddia 
Carinzia?Per fortuna le meda- 
0ie hanno due facce. L'altra è 
in ombra, in questo momento, 
ma c'è, è vitale, è composta da 
artisti, intdiettuali, da chi te 
me di rivedere un film già vi¬ 
sto, da chi non accetta che, ad 
esempio, sui documenti dd 
«non austriaci» debba essere 
apposta obbligatoriamente 
l'impronta digitale. Succede 
anche questo. A due passi da 
noi. Il pregio di Sciuscià èqud- 
lo di imprimere al reportage la 
forma di un racconto, di la¬ 
sciare che la realtà parli per se 
stessa. Questa, inoltre è la stra¬ 
da che, secondo Santoro, deve 
prendere l'informazione per 
stare al passo di audience con 
varietà e fiction. Q almeno 
una delle possibili strade. «Ci 
sono tutte le possibilità per fa¬ 
re informazione che sia di li- 
vdlo internazionale - spiega 
Santoro - Ci sono linee produt¬ 
tive che potrebbero garantire 



Santoro: «Vi mostro 
la realtà senza copioni 
E comincio da Haider» 


all'informazione di andare in 
onda sempre, per tutto l'anno, 
tutti i giorni. E non come suc¬ 
cede oggi, che l'informazione 
va in onda stagio¬ 
nalmente. La Rai è 
piena di occasioni 
informative. Quel¬ 
lo che manca è 
un'intenzione edi¬ 
toriale forte. Come 
è successo per il va¬ 
rietà - e mi riferisco 
a Raiuno e al suc¬ 
cesso di Panariello - 
quando si decide si 
scendere in campo 
con investimenti 
ed idee, lo si fa per 
vincere. Non credo 
che per quanto riguardi l'in¬ 
formazione più di tanto non si 
possa fare». 

L'idea di Santoro, insomma. 


è quella di sperimentare nuovi 
laboratori. In fondo la riuscita 
di Circus è incoraggiante: ha 
raggiunto l'obiettivo del 19- 
20% di share («S 
tratta degli stessi ri¬ 
sultati che raggiun¬ 
gono, nelle altri re¬ 
ti, sia la fiction che 
il varietà», ha detto 
il direttore di Raiu¬ 
no, Agostino Saccà) 
in un momento in 
cui «non ci aspetta¬ 
vamo una simile ri¬ 
sposta di pubblico 
su temi non sempre 
"caldi"». «È la di¬ 
mostrazione - ag¬ 
giunge Santoro - 
che il racconto dell'informa¬ 
zione in prima serata, che la 
realtà in tv senza "copioni 
scritti", può vincere». Purché, 


sottinteso, si trovino nuovi 
linguaggi. Per esempio nel ri¬ 
pensare ad un magazine che 
possa andare in prima serata. E 
Santoro fa riferimento a Mixer. 
Eppure, guardando la prima 
puntata di questa nuova tra¬ 
smissione, quello che viene in 
mente, a proposito di un ma¬ 
gazine (e nella fattispecie pen¬ 
sando al laboratorio di Sciu¬ 
scià) èil vecchio TV7, dovec'e 
ra una grande cura per il rac¬ 
conto ddle immagini, cura per 
il montaggio e le musiche (co¬ 
me non ricordare il brano di 
Stan Kenton, sigla della tra¬ 
smissione, che ha veramente 
segnato un'epoca?). Everrebbe 
da aggiungere che il TV7 dì al¬ 
lora fu proprio l'espressione di 
un «laboratorio» che creò una 
forma diversa, meno paludata 
(allora) di fare informazione. E 
sarà un caso, ma se Raiuno con 
Panariello rispolvera il vecchio 
varietà della nostra tradizione 
televisiva evince, con Santoro, 
che «riscopre» uno dei prototi¬ 
pi dell'informazione televisiva 
italiana, si sancisce, forse, il 
definitivo tramonto dei patita¬ 
ti anni Qttantaedei «ripuliti» 
anni Novanta. Per tornare al 
cuore e alla sostanza delle co¬ 
se. 


Qui sopra 
un esplicito 
cartello anti-Flaider. 
In alto a sinistra 
MicheleSantoro 
e sotto 

Enrico Deaglio 



II 

Ci vuole 
un'intenzione 
editoriale 
forte del la Rai 
per far vincere 
l'informazione 



da William Shakespeare 
tradusione e regia 

VALTER MALOSTI 

produzione Teatro di Dioniso 
L' Amieto raccontato attraverso wn cast interamente Femminile 
che ribalta la pratica diffusa all’epoca di Shakespeare, 
in cui tutte le parti erano recitate da ragazzi 


COMUNE DI ROMA 

AsiftiiorotD alle Politiche Culturali 
Dipertiiriento Cultura - Spettacolo 


CASANOVA 
«v BANCA m ROMA 


dal 7 marzo al 2 aprile 

LUCA CHIARA 

BARBARESCHI NOSCHESE 



due 


LA 

GRAMDE 

TRUFFA 


} gli Nigel Willioms 

«co. ROBERTO ALINGHIERI 

regio Luca Barbareschi 
Paolo Polli ras rumi Laura Allievi 



CALENDARIO ABBONAMENTI 
Martedì 7 Marzo ore 20.45 PRIMA 

Mera Diedi 8 ore 20.45 MES-A Mercoledì 15 ore 16.45 MED-B 

Giovedì 9 ore 20.45 GS-A Giovedì IG Ore 20.45 G5-B 

Venerdì IO ore 20.45 VS-A Venerdì 17 ore 2D«45 VS-B 

Sabato il ore 20.45 SS-A Sabato IS ore 20.45 S5-B 

Domenica 12 ore 15.45 DD-A Domenica 19 ore 16.45 D>B 

Giovedì 23 ore 16.45 


14 ore 20.45 MAS'A 
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In edicola con ributà 


«COSI VA IL MONDO» 


Dea^io: «L'Italia? 
Lasciatela parìar&> 


MARIA NOVELLO, OPPO 

MILANO S chiama Così va II 
mondo, e va in onda la dome 
nica nella stessa collocazione 
(ore 23) de / ragazzi 
del 99, Il program¬ 
ma di Raitre che ci 
ha condotti nel 
nuovo secolo rac¬ 
contandoci storie 
di italiani «straor¬ 
dinariamente» co¬ 
muni. Il nuovo ti¬ 
tolo, racconta Enri¬ 
co Deaglio, è stato 
scelto «un giorno a 
pranzo», dopo aver 
scartato la possibi¬ 
lità di passare a «I 
ragazzi del 2000». 

Deaglio, chedifferenza c'ètra il 
programma dell'anno scorso e 
questo<Cos vali mondo»? 

«/ ragazzi del 99 era un tentati¬ 
vo documentario, quasi archi¬ 
vistico basato sulla convinzio- 
nechetutto diventa importan¬ 
teeoi passare del tempo. Ades¬ 
so facciamo delle inchieste, un 
genere più tradizionale, quasi 
un TV7». 

Insommaunritornoal passato. 

«Proprio. Quando uno non ha 
vincoli, hapiùtempo perseguire 
sentieri marginali. Per esempio 
mi è piaciuto molto il servizio 
che abbiamo fatto su Torre del 
Greco, dove abbiamo scoperto 
che le cose non stavano come la 
stampa le aveva raccontate. Ab¬ 
biamo fatto parlare le famiglie 
che rubavano l'elettricità. Sono 
storie che ci permettono di rac¬ 
contare un'Italia non ufficiale e 
non politica». 

Nei vostri servizi l’intervistatore 
è molto in disparte, al contrario 
di ungiornalismotelevisivomol- 
to divistico, se non addirittura 
intimidatorio. 

«È una nostra scelta di stile e di 
linguaggio. In questo modo gli 
intervistati si esprimono in ma¬ 
niera più diretta, più intima, co¬ 
me quando una persona si rac- 
containtreno». 

E questo giornalismo che tiene 
d’occhio sia la precisione della 
cronaca, sia la necessità narrati¬ 
va, si potrebbe fare anche in pri- 
maserata? 

«Per mesi potrebbefareanchein 


prima serata. Ma ti dicono sem- 
precheperlapri ma serata ci vuo- 

I el a " messa cantata", ci vogl i on o 
uno studio, un conduttoreelelu- 
ci. Invece la nostra scelta mini¬ 
male, dal punto di vista degli 

ascolti magari non 
funziona, ma io ere 
do cheun servizio dei 
nostri, di pochi mi¬ 
nuti, si potrebbe fare 
anche nei tg. Noi per 
esempi 0 abbi amo de 
ciso di seguire la sto¬ 
ri a di Emanuel eSceri, 
il paràmorto in caser¬ 
ma: per tutte le 15 
puntatepreviste, rac- 
contaremo come 
procedel'inchiesta». 
Ma, in questi tempi 
di Echelon, in cui ci 
sentiamotutti control lati, si può 
ancorascoprirequalcosa? 
«Sempredi più. Perché, guarda, 
secondo me Echelon sbaglia 
sempre. C'èun codicein cui ci so¬ 
no 5-6 parolechiaveed èproprio 
questo procedimento a schemi 
fissi che non funziona. Quando 
le cose succedono, si scopre che 
nessuno le aveva immaginate. 
Facciamo un esempio: uno dei 
temi.delleparolechiavecheloro 
inseguono è Saddam. Eppure 
non ci sono mai arrivati. Per arri¬ 
vare a Saddam dovrebbero pro¬ 
prio sentire qualcuno che dice: 
oggi Saddam èqui o là, maormai 
tutti nel mondo sanno che non 
bisogna dire la parola Saddam 
n ean eh eper sch erzo ». 

Bisogna essere irrilevanti, per 
non essere spiati. E lacronaca de¬ 
ve restare sotto traccia per poter 
speraredi arrivareallaverità? 
«Se uno arriva sul posto nel mo¬ 
mento in cui le cose sono appa- 
rentementetran qui 11 e, èpi ù faci¬ 
le che le persone si esprimano e 
raccontino. Poi ci sono situazio¬ 
ni, comequelladi Torredel Gre 
co, suscettibili di certi sviluppi». 
Avetefattoancheun servi ziosul- 
lasettada Raeliani,cos oggetti¬ 
vo e rispettoso che mi èvenutoii 
dubbio cheanchetu attenda l'ar¬ 
ri vodeglialienientroil2035. 

«II ri spetto vai e per tutti. Cosi va 

II mondo è queko: ci sono an¬ 
che mille italiani che aspetta¬ 
no il 2035 e versano il 3% del 
loro reddito per costruire l'am¬ 
basci ata per gl i al i en i ». 


// 

Il nostro Stile 
è non aggredire 
gli intervistati 
E loro 

si raccontano 
come in treno 
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L'ALLARM E DEI PRES DENTI 

SerìeC in crisi cerca nuove idee 
«Faccianio ia B/ 2, no ai piayout» 


Roratin^ il gbmo della \«rità 

ChampionsLeague; viola a Valencia (Canale 5, ore 20,45) 


COPPA UEFA 

Udinese-Slavia, 
rìmorrta possibile 
(Raidue,orel8) 


lnseiieC,do\/eilmalessereègenerale,c’è\/ogliadicambiaretutto,di una 
ri strutturazionedei tornei troppo onerosi: per salvarei bilanci in rosso delle 
societàpotrebbeservireunaB/2,conlesquadredellaCchehannounbaci- 
noditifoseiiapiùampio,duegironidiserieCdovefargiocaresoltantoi 
giovani del luogoeabolirei piayout. Sono propostescaturitetrapresidenti 
dellesocietàcalcistichediserieC/leC/2riunitisiieri mattinaaViareggio, 
nelgiornodellafinaledellaCoppaCarnevale. Nonostante! problemi della 
seiiesiano «tanti, uno su tutti quello economico», l’assemblea non havisto 
unapaitecipazione massiccia, ma leideechesono ci rcolatefarannodiscu- 
tere. M olto^uiteleindicazioni del presidentedellaCarrarese Luciano 
Grassi, consiglieredi Lega, chenelladescrizionedei«mali»dellaserieha 
sottolineato che«non c’èalcunasocietàdi serieC con il bilancio in pareg¬ 
gio», tantoche«anchechifagrandi incassi poi habilanci in perdita per 
sommecheinmediagiranosui3miliardiemezzoall’anno».Grassihaan- 
chesollevatoilproblemadirimetteremanoalconsigliodirettivodellaLe- 
gadiseiieCche«deveessererappresentatodapresidentidisocietàincari- 
ca; dobbiamo avereil coraggiodi cambiarelo statuto, tanto chenel consi- 
gliodellaLegacidovrannoesseresolopresidenti incarica». 


VALENCIA «La Fiorentina è in te¬ 
sta al suo girone di Champions 
Leagueeappenacinquegiorni fa 
h a su penato i n casa i I Val en ci a ma 
questo non deve farla sentire già 
qualificata ai quarti di finale». Eia 
raccomandazione che Giovanni 
Trapattoni rivolgeai suoi aliavigi- 
lia della gara di ritorno con il Va- 
lenciain programmaoggi (diretta 
Canale5ore20.45)allostadioMe- 
stalla, una sfida che si annuncia 
piena di rischi. Il tecnico viola già 
prevedequalesaràii copionedella 
gara: «Loro faranno un pressing 
asfissiante, ci aggrediranno e par¬ 
ti rannoamille, noi dovremo allo¬ 
ra essere bravi a frenare la loro 


pressione e a tenerli più lontano 
possibile dalla nostra area. Appe¬ 
na ci concederanno qualchespa- 
ziocercheremodi sfruttarloal me¬ 
gli o sen za tatti eh e ri n u n ci atari e». 
Insomma, la Fiorentina, chepro- 
prioinSpagnahasubitofinoral'u- 
n ico ko i n C h ampi on sLeague(4-2 
con il Barcellona al Nou Camp) 
non farà barricate anche se po¬ 
trebbe bastarle un pareggio per 
avere la quasi matematica certez¬ 
za di qualificarsi. Il Trap racco¬ 
manda «equilibrio e nervi saldi, 
ancheseil risultatoallafinedoves- 
se essere diverso da quello spera¬ 
to». 

Q uan to al l'assen za del 1 0 sq ual i- 


ficatoToldo sostituito da PinoTa- 
glialatela, Trapattoni non sembra 
troppo in ansiaenemmeno sem¬ 
brano preoccuparlo le con dizioni 
precariedi Batistuta. «Taglialatela 
non va caricato di troppe respon¬ 
sabilità - afferma l'allenatore - de¬ 
ve fare quellochesae restare sere- 
no. Quanto al nostro capitano, 
non esageriamo nellecriti eh e: ba¬ 
sta la sua presenza in campo per 
incutere terrore agli avversari». 
Batistuta quindi guiderà ancora 
l'attacco con Mijatovic, mentrein 
difesa tornerà Repka e a centro¬ 
campo Torricelli, con il recupera- 
toCoisin ballottaggio con Rossit- 
toperil ruolodi mediano. 


Unappuntamento storico: l’Udi- 
neseoggi con loSlaviaPraga(di- 
rettaRai 2 ore 18) potrebbegua- 
dagnare l'accesso ai q uarti difina- 
ledicoppa Uefa, un traguardo 
mairaggiuntoeimpensabileall’i- 
niziodistagione. Ifriulani dovran¬ 
no recuperareil gol di svantaggio 
subito nell’andata. «Saranno no¬ 
vantaminuti di grandesofferenza 
eintensità-haspiegato ieri De 
Canio-perchéloSlaviaèunafor- 
mazionecompattaevelocechesi 
affiderà soprattutto alleriparten- 
zeeal contropiede. Sonofiducio- 
soperchélamiaUdinesepuòse- 
gnareduegol atutti. M asenza 
averefretta». 




IL CASO FRANCO-INGLESE! 


MASSIMO FILIPPONI 

ROMA Sensi e Cragnotti antici¬ 
pano i I derby. 1126 marzo, gi orn o 
di Lazio-Roma, èancora lontano 
mai duepresidenti giocano (dal- 
lastessa parte) lasfidadellacivil- 
tàedellalottaal razzismo. I n una 
partedello stadio Olimpico abita 
l'intolleranza, ormai èassodato. 
La prevenzione delle forze del- 
l'ordineed un maggiorecontrol- 

10 impediscono l'ingresso agli 
striscioni violenti ed offensivi 
ma ri man gon 0 i «bu u u »ai cal ci a- 
tori di colore. 11 nemico non èan¬ 
cora sconfitto, per troppo tempo 

11 razzismodastadioèstatosotto- 
valutato 0 scambiato per goliar¬ 
dia. L'occasione per una netta 
presadi posizionecontro l'intol¬ 
leranza è offerta dalla visita di 
Sensi e Cragnotti alla scuola 
ebraica di Roma all'interno del- 
I ' i n i zi ati va «01 tre i col ori » cu rata 
dall'Assessorato alle politiche 
sportive del Comune di Roma. 
Nellascuoladi LungotevereSan- 
ziotutti i bambini, dalleelemen- 
tari alle superiori, indossano la 
maglia 0 la sciarpa della squadra 
del cuore, sembra una piccola 
curva. L'arrivo dei duepresidenti 
e del l'alI enatore Iaziale Eri ksson 
scatena nella platea un entusia¬ 
smoincontenibile, leinsegnanti 
le provano tutte per portare la 
calmamaèuna battagl i a persa. 11 
silenzio arrivaselo quando pren¬ 
dono la parola i beniamini ed è 
un beneperchéil loro messaggio 
è forte, chiaro e - soprattutto - 
<corale». «Do atto a Cragnotti - 
esordisce Sensi - di aver avuto il 
coraggio di affrontare il proble 
madel razzismo». Quindi il mes¬ 
saggio ai bambini: «Non dateim- 
po rtan za a q uattro i rrespon sabi I i 
cheoffendono-hadettoii presi¬ 
dente della Roma - voi siete più 
forti, voi sieteil futuro. Lanokra 
forzavienedadentroequei quat¬ 
tro scemi non possono metterci 


CORI CONTRO I GIOCATORI NERI 


INIZIATIVA BENEFICA 


Il presidente minaccia; 
Lazio lontano da Roma 


Minitomeo all'Olimpico 
con Israele e PaieStina 


Serg io Cragnotti anche ieri ha ribad ito che la Lazio po- 
trebbelasciarelaCapitalesenon finiranno icoriegli 
striscioni razzisti. Il presidentelazialehalanciato un 
nuovoawertimento. «Lesquadrechevengonoagio- 
carecontro di noi - hadetto - meritano il massimo del 
rispetto. M i rivolgo ancora unavoltaaquei tifosi fazio¬ 
si ri badendoquelloho detto tantevolte:seci saràbi- 
sogno andremo viadaRoma». Cragnotti ha però su¬ 
bito aggiuntodiessersicurodinondoverarri vare ad 
unasoluzionecos estrema. «So-hapiegato-chealla 
fi ne non ce nesarà bisog no perché vi ncerà i I buon sen- 
soeperchélamaggiorpartedei tifosi dellaLaziononè 
razzista». Sensi ècontrarioad unasoluzionedel gene¬ 
re. Esefenomeni di intolleranzadovessero capitare 
anchenellepartitedellaRoma?<Comunque-hari- 
spostoilpresidentegiallorosso-nonporteròviala 
squadra, sono romano e, qualunquesiano lemanife- 
stazioni,ioiimarròqui». 


leri,durantel’incontroallascuolaebraica,SensieCra- 
gnottihannoanchericordatoVincenzoPaparelli,ilti- 
foso lazi aleucciso da un razzo sparato dallacurva sud 
poco primadd derbydel 28ottobrel979.1 duepresi¬ 
denti hanno premiatoli nipoteedilfratellodi Vincen¬ 
zo. In memoiiadiPaparellisonostati piantati alcuni al¬ 
beri nel bosco sacro dellaforestadellapaceaGerusa- 
lemme. 

N el corso del la matti nata èstataanchei 11 ustrata (an- 
chese siamo ancora allafaseiniziali)un'altrainiziativa 
simbolica: l’organizzazionedi unquadrangolaredi 
beneficenzatraleduesquadredellaCapitale,unarap- 
presentativaisraelianaeunapalestinese. Il mini-tor¬ 
neo dovrebbedisputarsiall'OlimpicoiI 15 maggio, 
cioèil giorno dopo lafinedel campionato. M asuque- 
stadatasorgonodiversiproblemi:ill7maggiosidi- 
sputalafinaledi CoppaÙefa(Romaancorain lizza); il 
18c’èlnter-Lazio,finalediritornodiCoppaltalia. 


Sensi eCargnotti assaggiano i carciofi «alla gludia», piatto ebraico tipico 


paura, non vinceranno contro la 
forzaelei valori». 

3 cambia «sponda», parola a 
Cragnotti malalunghezzad'on- 
da è la stessa: «Partecipo con im- 
mensagioiaaquesta festa. Eque 
sta è anche la festa dello sport: 
RomaeLazio unitein un grande 
confronto per la civiltà». Poi un 
invito tutto particolare: «Lazio- 
Roma sarà una gran departi ta, se¬ 
nesi curo chein quel lagaraledue 
squadre si giocheranno lo scu¬ 
detto - ha detto il presidente 
biancoceleste - ma noi dovremo 
impegnarci per far vincere co- 
munqueil sen so dello sport, levi 
invito: venite alla partita, tutti 
quanti con i vostri genitori, sarà 
una festa». Inevitabile il boato 
dellapiccolafolla. 

In attesa di Cafu (chearriverà 
soltanto in chiusura, dopo Iel2) 
èEriksson aprendereil microfo¬ 
no eastupireun po'tutti perché 
lesueparolevarcanoi confini ro¬ 


mani: «Ciao a te romanista, ciao 
laziale, milanista, interista, ju¬ 
ventino e a tutti gli altri. Nel cal¬ 
cio si deve dimostrare di essere 
più bravo dell'avversario ma c'è 
una cosa che ancora più impor¬ 
tante: dimostrare sempre rispet¬ 
to perii compagno eperl'avver- 
sario,siaperqudlopiùbravoefa- 
moso cheperquello meno noto. 
Non importali col ore del la pel le, 
l'i dea poi i ti cao I afederel i gi osa». 

Dopo lavi sita allascuolaebrai- 
ca. Sensi e Cragn otti hanno avu¬ 
to un incontro privato con il rab¬ 
bino capo di Roma Elio Toaff, e 
hanno ribadito il loro impegno a 
vi gii are contro razzismo eintol- 
leranza. Poi hanno fatto un giro 
per il ghetto ebraico sofferman¬ 
dosi davanti allelapidi cheri cor¬ 
dano l'inizio della deportazione 
nazista nel '43 e l'attentato alla 
3nagogadell'82. Sensi haindos- 
satoanchelaKippà,iltradiziona- 
lecopricapo ebraico. 


Petit; foto^afìa di un insulto 


LONDRA I calciatori francesi non 
riescono a trovare in Inghilterra 
il giusto equilibrio nei rapporti 
con letifoserie. Bravi sul campo, 
un po' meno quando i tifosi li 
prendonodi miradopounagior- 
natanon proprio felice. Vi ricor- 
datedi Cantona, bombertransal¬ 
pino del Manchester United che 
scavalcò il divisorio tra campo e 
spalti per rifilareun uno-due ad 
uno spettatore che aveva avuto 
l'ardire di apostrofarlo pesante 
mentedopo una sua modesta esi¬ 
bizionecalcistica? Praticamente, 
anche se in maniera meno vio¬ 
lenta, cioè senza arrivare allo 
scontro fisico, la stori a s'è ri potu¬ 
ta. Nell'ultima tornata del cam¬ 
pionato inglese, Emmanuel Pe 


tit, uno dei punti di forza della 
nazionalefrancese campionedel 
mondo '98, è salito alla ribalta 
della cronaca «nera» calcistica. 
Per un gestaccio verso il pubbli¬ 
co, che, se provato, gli costerà 
molto caro. La Federcalcio ingle 
se, infatti, ha deciso di prendere 
in esameunafotoperdeciderese 
prendere 0 meno eventuali san¬ 
zioni controii calciatorefrancese 
dell'ArsenaL II centrocampista è 
stato sorpreso mentre rivolgeva 
un gesto offensivo (il dito medio 
sollevato) ai tifosi dell'Aston Vil¬ 
la, al momento di essere sostitui¬ 
to a 20' dal terminedi Aston Vil- 
la-Arsenal. La partita si è giocata 
domenicaal VillaParkdi Birmin¬ 
gham, ed è terminata 1-1. Petit 


Derby contro il razzismo 

Sensi eCragnotti uniti: «No alUntolleranza» 


BREVI 


L'Empoli vince 
Torneo di Viareggio 

■ Belgiocoespicdoli difortuna: 
l'Empoli si èaggiudicato Ia52= 
edizione della Coppa Carneva¬ 
le, classica dei tornei giovanili, 
battendo in finale 2-1 la Fioren¬ 
tina. L'Empoli è passato in van¬ 
taggio con un rigore realizzato 
da Porro al 7'. Otto minuti do¬ 
po, il pari viola con Tavano an¬ 
cora su rigore. Al 3’ della ripresa 
il gol del successo da parte di 
Tancik 

Parigi-Nizza 

tappaaKirsipuu 

■ L'estoneJaanKirsipuuhavintoal- 
lospiintlasecondatappa della 
Parigi-N izza. Secondo sièpiazza- 
to i I tedesco Dani lo Fiondo, terzo 
l'australiano StuartO'Grady. Gra- 
zieall’abbuonoconquistatoieri, 
Kirsipuuèil nuovo leader della 
classifica. 

Ronaldo a Milano 
Presto in campo 

■ FralSgiorniRonaldotorneràad 
allenarsi con i compagni ad Ap¬ 
piano Gentile. Lo haannunciato 
ieri pomeiiggioaParigi il medico 
dell’Inter, dottorPietro Volpi, do¬ 
po l’esito soddisfacentedellavi si- 
tadicontrollodaparteddchirur- 
go che ha 0 perato i I centravanti. 

Fabio Junior 
torna al Cruzeiro 

■ Il presidentedellaRoma, Franco 
Sensi, haannunciato di averce- 
dutoinprestitofino al termine 
dellastagionedel campionato 
brasiliano (dicembre) il centra¬ 
vanti FabioJunior,chedomenica 
scorsacontroilToiino, quindi, ha 
disputato lasua ultima partitacon 
laFtoma. 

Serie B, il Brescia 
sale al ter70 posto 

■ lIBresdasalealterzopostoinclas- 
sificadopo lavittoiiaottenuta ieri 
nel posticiposulcampodellaPi¬ 
stoiese. Di Stroppa, al 29’ del pri¬ 
mo tempo, i I gol vi ncente. 


ha spiegato la sua reazione al 
giornale londinese Evening 
Standard: «C'erano molti com¬ 
menti razzisti gridati contro di 
me-ha detto-mi dicevano fran- 
cesedi qui,francesedi là. Ad esser 
si n ceri, n 0 n n e posso pi ù. Era raz¬ 
zismo vero eproprio, perchéraz- 
zismo non è soltanto inveire 
contro la gente di colore». Ma 
Steve Doublé, portavoce della 
Fotball Associ ation, èstato duro: 
<V\bbi amo eh i esto un a copi a del- 
la fotografia, poi decideremo se 
prendere altre iniziative». «Non 
ho visto nulla», il solo commen¬ 
to del tecnico dell'Arsenal, Arse¬ 
ne Wenger, dopo la partita. Il 
clubnon hapreso posizione. For- 
seattendeprimadi saperecosaci 
sarà nella «foto-verità». Se il ge 
staccio sarà visibile, oltre alla 
squalifica della federazione, per 
Petit potrebbe arrivare anche 
una pesante sanzione da parte 
del cl ub di apparten en za 
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DALLJLJNB}ÌALVBIBtDÌdalleoro9 allei?, telefonando al numero verde 800-865021 

oppure Inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFBI1\/ldalle ore 15 alle 18, 


LADOM0JICA(dalle 17 alle 19 telefonando al numero vende 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; S possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Localitàf Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di sradenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


l]€[H][|[£gm COFI]! rAlMMEIlTMTIE 

DALlJLINB)ÌALVBIB®ìdalleore9allel7, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al «ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per ('estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
su l'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Dineis Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 


Amod, (mm, 45x30) Commerciale feriale L 620,000 (Euro 320,2)-Sabato e festivi L, 766,000 (Euro 395,6) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, l^fascicolo L, 5,936,000 (Euro 3,065,6) L, 6,680,000 (Euro 3,449,9) 

Finestra pag. 25fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4) 

Manchette di test, l^fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) -M anchette di test. 29fasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 
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Referendum, dietrofront di Rni 


«Meglio ledezioni antidpatecheil quesito sul maggioritario». I referendari: eoa non si vince la battaglia 
Giornata di incontri a Napoli: Veltroni eBassolino invitano il Ppi atrovare una soluzione unitaria 


LALETtÉRA 


<A/OGLiO FAR 

Vìncere 

LACOALiZIONE» 

ANTONIO BASSOLINO 


C aro Direttore, 

anzi, caro Peppino (prefe¬ 
risco scriverti così, senza 
formalismi e senza ipocrisie). Nd 
tuo editoriale di domenica dal ti¬ 
tolo «La guerra campana», ad un 
certo punto osservi: «Bassolino 
di suo ci ha messo la scarsa chia¬ 
rezza ddia decisione di ritirare le 
dimissioni da sindaco di Napoli. 
Un gesto che resta a tutt'oggi di 
difficiledecifrazione». 

Per me è stata una decisione 
inevitabile. Mi si può infatti 
eh ledere tutto. Di candidarmi al¬ 
la Presidenza della Regione, co¬ 
me si è fatto con insistenza da 
tutte (o quasi) le parti. Di ritirare 
invece la disponibilità a candi¬ 
darmi, comesi èfatto dapartedi 
alcuni nei giorni scorsi. Una sola 
cosa non mi può essere chiesta: 
di buttare a mare sei anni di du¬ 
ro lavoro, portato avanti giorno 
dopo giorno a Napoli. C'erano 
tutte le condizioni per eleggere 
sindaco Teresa Armato. Eleggere, 
non solo candidare. M a se que¬ 
sto viene vanificato dall'autole¬ 
sionismo che a volte (o spesso) 
prende il centrosinistra, per me 
diventa doveroso salvaguardare 
la città e la stessa Teresa Armato. 

Ci sono due equilibri di cui te¬ 
nere sempre conto. Gli equilibri 
interni allacoalizioneegli equi¬ 
libri tra coalizione e società. In 
queste ore, per quanto mi ri¬ 
guarda, continuo ad impegnar¬ 
mi per avere una coalizione re¬ 
gionale unita ed aperta a tante 
forze che si muovono fuori dai 
partiti. Così come continuerò ad 
impegnarmi per poter avere, alle 
elezioni amministrative della 
primavera del 2001, una coali¬ 
zione capace di eleggere un sin¬ 
daco che non venga dalla sini¬ 
stra democratica. Saranno co¬ 
munque i fatti a verificare la 
giustezza e la fondatezza delle 
difficili scelte fattein queste set¬ 
timane. 


ROMA Gianfranco Fini innestaunamezzare 
tromarciasul referendum elettorale: afferma 
che se non dovesse raggiungere il quorum, 
«difenderei! sistema maggioritario sarà più 
difficile». Una dichiarazione tanto tiepida 
provoca la reazione di M arco Taradash, che 
«storceil naso»: non ècer- 
tamente così - rileva - che 
«si incita allalotta».Quelle 
parole«danno l'impressi 0 - 
nedi una certa indifferen¬ 
za». Per la Lista Bonino la 
dichiarazione del leaderdi 
An sul referendum è «sor¬ 
prendente». 

A Napoli giornata di in¬ 
contri: Veltroni e Bassoli¬ 
no invitano il Ppi a trovare 
una soluzione unitaria: il 
prossimo sindaco di Napo¬ 
li non sarebbe dei Ds, si impegna Veltroni. 
Ma per ora le ri sposte sono negative: Bianco 
ritieneinsufficienti lepropostedel segretario 
Ds. 

BENI NI ROMANO SACCHI VARANO 
ALLE PAGINE2 e3 


■ IL LEADER 
DS 

«Il prossimo 
sindaco 
di Napoli 
non sarebbe 
del Democratici 
di Sinistra» 


PALAZZO CHIGI 



IL SERVIZIO 


A PAGINA 15 


Monitoraggio prezzi contro l'inflazione 


Aborti, in sedici anni calo del 7% 

Dati Istat: aumento fra le minorenni. Eterna lo scontro sulla 194 


ROMA Diminuiscono le interruzioni volon- 
tariedi gravidanzain Italia: nel 1998intorno 
ai 140milainterventi,in 16annioltreil7%in 
meno. Mail trend di riduzionenon valeper 
giovanissime e minorenni. In diminuzione 
gli aborti clandestini, ma c'è una nuova 
emergenza: l'aborto vo- 
lontarioèin forti ssimacre 
scita tra le strani ere. Ladif- 
fusione degli ultimi dati 
dell'lstat ha determinato 
unoscontrotragli schiera- 
menti politici sulla legge 
194 cheregola l'aborto vo¬ 
lontario. Dal Polo un attac¬ 
co: Publio Fiori (An)auspi¬ 
ca cheli centrodestra met¬ 
ta mano alla legge in caso 
di vittoria alle prossime 
elezioni. Reagisce la Lista 
Bonino, che ha chiesto polemicamente se 
tutto il Polo sia d'accordo. «Immagino - in¬ 
calza Gloria Buffo (Ds) - cheli centrodestra 
preferi sca gl i abo rti cl an desti n i ». 

BADUEL 

A PAGINA 5 


■ IL POLO 
ALL'ATTACCO 
Il centrosinistra 
difende 
la legge 
Fiori (An): 

«Non ha dato 
risultati» 


CASO 


Bompressi si consegna? L'awocato; non ora 



CIPRIANI 

A PAGINA 6 


IL DIBATTITO 


LASINISTKA 
IMPARI A VIVERE 
COL CAHTALISMO 

_MICHELE SALVATI 


S u «l’Unità» del 5 marzo Rossana Ros¬ 
sanda critica la «modesta proposta» di 
Mario Tronti («l’Unità» del 24 feb¬ 
braio) di riorganizzare destra e sinistra in¬ 
torno alla rappresentanza degli interessi 
dell’Impresa, la prima, e intorno agli inte¬ 
ressi del lavoro, la seconda. Ha ragione 
Rossanda, anche se molti dei suoi argo¬ 
menti non sono quelli che avrei usato io; 
ma insomma, in un contesto politico bipo¬ 
lare, nessuno dei due schieramenti può ri¬ 
nunciare a sostenere entrambi gli interessi, 
anche se in proporzioni, forme e modalità 
diversequanto basta a giustificare una con¬ 
trapposizione politico-elettorale. Ha però 
torto quando, dando voce ad un sentire 
che raccomuna a Tronti, esprime l’opinio¬ 
ne che l’impossibilità di legare la dekra al 
capitale e la sinistra al lavoro comporta «lo 
spegnersi di una credibile definizione di 
destra e sinistra» o addirittura «un muta¬ 
mento della democrazia che abbiamo co¬ 
nosci uto». 

Il comune sentire è quello degli orfani 
del grande (e terribile) secolo della sinistra 
intesa come movimento operaio e sociali¬ 
sta, soprattutto degli orfani marxisti del¬ 
l’Europa continentale, perché il laburismo 
inglese (per non di re del la sinistra america¬ 
na) è sempre stato un animale un po’ di¬ 
verso: se si identifica la sinistra con il pro¬ 
getto politico del movimento operaio e so¬ 
cialista, e dunque con quella radicale rior¬ 
ganizzazione del modo di produzionechei 
vecchi socialdemocratici auspicavano e i 
comunisti sovietici hanno realizzato (con¬ 
cediamo: di cui hanno realizzato una for¬ 
ma), allora è certo che la sinistra è morta e 
forse è bene che lo sia. Ma è proprio inevi- 
tabilequesta identificazione?Tra la Rivolu¬ 
zione francese e la fine deH’Ottocento c’è 
stato un lungo secolo di opposizione tra 
destra e sinistra, ben prima che la sinistra 
acquisisse la configurazione storica del mo¬ 
vimento operaio e socialista, un secolo nel 
quale la destra combatteva per il ritorno al- 
l’Anden Régime e la sinistra si poneva 
obiettivi «borghesi», democratici e liberali: 
non era democrazia quella? E non è stata 
democrazia quella degli Stati Uniti nel se¬ 
colo successivo, nel secolo socialista, anche 
se in quel grande paese - per motivi che da 
Sombart in poi sono tuttora oggetto di ri¬ 
cerca storica - un partito socialista non si è 
mai radicato e mai èdiventato uno dei due 
soggetti dell’alternanza politica? 

La sinistra è, prima di tutto, un insieme 
di valori e di aspirazioni profondamente 
condivisi; non utopie imbelli, ma esigenze 
radicate nello stesso sviluppo della moder- 
nitàedel razionalismo; èquel moto inarre¬ 
stabile verso un’affermazione sempre più 
piena del principio di eguaglianza di cui 
Tocqueville parlava in pagine profetiche di 
«Democrazia in America». 


SEGUE A PAGINA 4 


Criminalità l'Italia sbagliata dei media 

Reati in do, magiomali etv (dipingono un paese irreale 


VITTORIO EMILIANI 

M olti anni fa scrivevamo 
che l’Italia, traumatizzata 
dal passaggio epocale dal 
semiruralesimo aH’industrializza- 
zione diffusa, era un paese dei ner¬ 
vi deboli. Oggi che siamo al post¬ 
industriale e alla New Economy 
(diffusa finalmente dove ci sono 
giovani «cervdii», quindi anche 
nelle aree meno sviluppate) l’Italia 
sembra rimanere un paese dai nervi 
deboli, reso più concitato, più allar¬ 
mato da una informazione spesso 
distorta, emotiva, basata su alcuni 
stereotipi negativi. In una bella in¬ 
tervista al Sole-24 Ore di domenica, 
il presidente della Camera Luciano 
Violante attacca due «luoghi co¬ 
muni» - così li chiama - che pena¬ 
lizzano per davvero l’immagine 
dell’Italia. 


SEGUE A PAGINA 4 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Sazio 0 disperato 

G aloppanola hi-tee gin ecologica esanitaria, si moltiplicano 
i cataloghi di ovuli espermatozoi «di qualità» eprestoarri- 
verannoquéii di reni epolmoni «esclusivi» (clonati obio- 
nid chesiano) da portarecomeun Cartier. In Ocddentela tecno¬ 
logia sta diventandouna branca dd fitness. Destinatari, gli indi¬ 
vidui amorosi di séesoprattutto sol venti. N d frattempo, chi parla 
più di bonificarei deserti ? Quando d dicono cheiefrontiereddia 
scienza avanzano, tutti pensiamoaiiedinichedovesi puòparto- 
rirea sessantanni, nessunoaun dissaiatore Evidentementei'ac¬ 
qua potabiie(vedi Mozambico, dovei bambini bevono fango) è 
più preziosa dd iiquido amniotico. Mentre nd mondo ricco d si 
interroga sugii sfizi, sui surpiusdi benessereedi autotutda cheia 
tecnoiogia rendedisponibiie, gran partedd mondasi misura con 
l'abicì ddia sopravvivenza (fame, sete, emaiattiecheda noi sono 
soio un ricordo). Possibiiecheuna tecnologia in grado, da noi, di 
dupiicarei'uomononsia in grado, nd mondopovero, di conserva- 
rein vita l'originale? E non è, questo, un ulterioreemiddialesalto 
di qualità ndia divisioneddi'umanità in duemondi contrappo¬ 
sti, unosazio, l'altrodi sperato? 


ALL'im'ERNO 


CRONACHE. 

Sequestri, l'impegno di Bianco 

CAPRILI A PAGINA 6 

E^ERI. 

Le sfide del Supermartedì 

GINZBERGA PAGINA9 

ECONOMIA. 

Borsa, è ancora record 

IL SERVIZIO A PAGINA 13 

CULTURA. 

lì trasloco di Tutankamon 

ROM ANO A PAGINA 16 

SPETTACOL!. 

La tv degli sciuscià 

MARRON E e OPRO A PAGINA 19 

SPORT. 

Roma e Lazio contro iì razzismo 

FILIPP0NIAPAGINA21 

LAVORO.IT. 

Professione «collaboratore» 

GIOVANNINI NELL'INSERTO 


[a guena privata dd <toigh®> Badia 

Lafabbriadi armi e una filosofia di vita con cui farei ranti 


S ul «Giornale» di Milano ie¬ 
ri è uscita un’intervista a 
Ugo Gussalli Beretta, pro¬ 
prietario dell’omonima fabbrica 
di pistole. È una bellissima in¬ 
tervista, condotta con perizia e 
senza nessuna indulgenza da 
Stefano Lorenzetto. Ne esce fuo¬ 
ri, nitido, il ritratto di un capita¬ 
lista italiano sobrio e spregiudi¬ 
cato, pieno di buoni princìpi, di 
qualche sentimento, e forse 
neppure ossessionato dal guada¬ 
gno. Ossessionato, piuttosto, 
dal dovere e dal buonsenso. Lo 
dico senza ironia, credetemi. 
Quello che urta, in Beretta, è il 
modo nel quale lui interpreta il 
doveree il buonsenso. Un mo¬ 
do diametralmente opposto a 
quello che ispira - credo - lastra¬ 
grande maggioranza dei lettori 
di questo giornale. Il dovere 
principale, per Beretta, è quello 


PIERO SANSONETTl 
di far funzionare la sua azienda, 
e quindi vendere un buon nu¬ 
mero di pistole. Il buonsenso lo 
spinge a dire che il mondo sa¬ 
rebbe migliore se fosse perfetto, 
ma siccome perfetto non è, né 
può esserlo, tanto vale rinuncia¬ 
re alle utopie e guardare alla so¬ 
stanza. La sostanza - la vera so¬ 
stanza della storia dell’uomo - è 
che la pace è un intervallo tra le 
guerre, e anche il Papa, in fon¬ 
do, predica il disarmo ma si fa 
difendere dalle alabarde delle 
guardie svizzere. 

Vale la pena trascrivere qual¬ 
che brano dell’intervista. Do¬ 
manda: davvero chi vuole la pa¬ 
ce deve preparare la guerra? Ri¬ 
sposta: «La politica non può arri¬ 
vare ovunque. E dove non arriva 
la politica...». Domanda: Per cui 
lo slogan «fate l’amore non fate 
la guerra...». Risposta: «Le due 


azioni non sono antitetiche. Molte 
guerre si intraprendono per dare 
spazio vitale alla popolazione, se¬ 
gno che troppa gente ha fatto in 
precedenza l'amore. L'amore è nu¬ 
mero, il numero è potenza, la po¬ 
tenza è guerra. Quindi l'amore, a 
lungo andare, ^era guerra. Ma 
la guerra, con i suoi spettacoli di 
morte, suscita negli uomini il de¬ 
siderio di pace e amore. Così si ri¬ 
comincia da capo». Domanda: 
Benedetta la guerra? Risposta: 
«Sì, una bdia guerra ai giovani 
d'oggi starebbe meglio di un vesti¬ 
to nuovo». Domanda: Secondo 
lei è giusto sparare a un uomo 
per difendere i beni materiali? 
Risposta: «Ndle gambe sì. Ucci¬ 
dere una persona perché ti porta 
via un tappeto persiano lo consi¬ 
dererà eccessivo». 


SEGUE A PAGINA 17 
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l'Unità 


+ 

LA Cultura 



Martedì 7 marzo 2000 


ORESTE PI VETTA 

F ranco Basaglia, morì ven- 
t'an n i fa, a ven ti q u attro mesi 
dall'approvazione della leg¬ 
ge 180,1 a sua I egge, sugl i «accerta¬ 
menti e trattamenti sanitari vo¬ 
lontari eobbligatori», chefu vota¬ 
ta il 13 maggio 1978, quattro gior¬ 
ni dopo il ritrovamento del cada- 
veredi Aldo M oro in viaCaetan i. 

Aggiungiamo unadata, il 1975, 
quando cominciò a circolare, con 
successo, un film, «Qualcuno volò 
sul nido del cuculo», conJackNi- 
cholson, un film denunciasuN'i- 
stituzionemanicomio,cheli regi¬ 
sta, MilosForman, definì «un or- 
d i n e mal ef i co e i m pi acabi I e capa¬ 
ce di creare schiavi e dittatori». Il 
film fu accolto con emozionean- 
che in Italia. E si capisce perchè. 
Non solo per le sue qualità. Parve 
pi uttosto eh ei I fi I m i 11 ustrasseun a 
condizione magari estranea all'e¬ 
sperienza personaledegli italiani, 
ma eh eera stata I etta e com presa e 
si capivaessereun ostacoloformi- 
dabileallademocrazia,al progres¬ 
so, alla civiltà. 

L'avevamo noi 
stessi sottratta 
alla sua margi¬ 
nalitàculturale 
e alla sua con¬ 
creta segrega¬ 
zione. Aveva¬ 
mo recuperato 
ciòchesecoli di 
dottrina, di leg¬ 
gi, di consuetu¬ 
dini in un siste¬ 
ma sociale di 
classe, avevano 
nascosto. La 
nostra rivolu¬ 
zione aveva bi¬ 
sogno anche 
dei matti, non 
poteva lasciar¬ 
seli alle spalle 
come una sof¬ 
ferenza grave 
ma inevitabile. 

Tutto questo lo 
dovevamo a 
Franco Basa¬ 
glia. Chevidele 
sueideeelesue 
battaglie rico¬ 
nosciute da 
una legge, ma 
dovette accor¬ 
gersi prima di 
morire che il 
«fascino discre¬ 
to del manico¬ 
mio» tornava 
ad al ^gi are tra 
di noi,mentrei 
suoi matti per 
sopravvivere 
chiedevano li¬ 
bertà e attorno 
un mondo che 
sentisse il valo¬ 
re della demo¬ 
crazia, dei dirit¬ 
ti, della solida¬ 
rietà... La legge 180 resiste nel no¬ 
stro codice. All'estero è ricono¬ 
sciuta come una l^ge guida, un 
autentico primatoitaliano. Mac'è 
voluto un governo di sinistra per 
imporrelafinedei manicomi. 

Molti risultati sono stati rag¬ 
giunti, come sperava Basaglia. Il 
procedere delle leggi, dei regola¬ 
menti, dellepraticheamministra- 
tive ha però offuscato i ragiona¬ 
menti, ci oè I e premesse, I e an al i si, 
la politica, lacultura. Comesetut- 
to si dovesse chiudere attorno a 
quella legge e ai suoi dispositivi, 
con con seguen zeperverse... 




La lezione anomala 
di Ranco Basa^ia 

C ritica e fol I ia nd I e Conferenze brasi I iane» 


Un ritratto fotografico di Franco Basagiia e, sopra ii 
titoio, un'immagine deiia vita in ospedaie psichiatrico 


N el fil m sul N ovecento, presen¬ 
tato al congresso dei diesseaTori- 
no, il ritrattodi Basaglianon com¬ 
pariva. Unadimen ti canzaebasta, 
che rivela, senza cattiveria, l'ano¬ 
malia e persino l'anacronismo di 
un intellettuale. La legge salva e 
può rispettarelecon elusi oni della 
sua lezioneedel suo impegno. Il 
resto èaltrove, forsedi menti cato o 
residuale. Come Basaglia stesso 
aveva percepito. Eppure non ave¬ 
va pronunciato discorsi di poco 
conto, che si potessero separare 
dalleconclusioni: la sua lettura di 
classe della società e della malat- 


A confronto Bindi 
Rossanda, Veltroni 

■ Lariflessionesull'espeiienzadi 
Basagliasembradekinataauna 
ripresa. Dopodomani, giovedì 9 
marzo, il libro «Conferenzebrasi- 
liane»di Franco Basaglia, edito da 
Raffael lo Corti na, sarà discusso a 
Romanellasalamultimedialedel 
Palazzo delleEsposizioni (viaM i- 
lano9Aalleorel6),dallaministra 
del la sanità Rosi Bi ndi, da Stefano 
Rodotà, Rossana Rossanda eWal- 
terVel troni. 

Il dibattitosaràintrodottodaM a- 
riaGraziaGiannichedda-cheha 
curato l'edizioneda testi basa- 
gliani raccolti nel libroelohapre- 
feto-ecoordinatodaldirettore 
del settimanale«Diario», Enrico 
Deaglio. 

L'iniziativa, allaqualesarà presen¬ 
te FrancaOngaro Basaglia, èpro- 
mossadallaFondazioneFranco 
BasagliaincollaborazioneconiI 
Pai azzo delleEsposizioni. 


tia, parole come sfruttamento e 
povertà, immagini del manico- 
miocomereclusorìodei miserabi¬ 
li che disturbano e inquietano, 
considerazionedellaterapiacome 
oppressione, coercizione. Altri¬ 
menti, se la distinzione tra una 
analisi eieconseguenti deduzioni 
fosse lecita, chi ci impedirebbe di 
classificare la chiusura dei mani¬ 
comi semplicementecomesegna- 
li della crisi del welfareedell'assi- 
stenza pubblica gratuita, del nuo¬ 
vo liberismo, thatcherismo, rea- 
ganismo, orando quell'invoca¬ 
zione dei diritti di cittadinanza. 


vera an i ma del I a n uova legge? Al - 
trimenti, se si annegano le cause 
sociali, prime, di una malattia, si 
rischia di fare soltanto della lette¬ 
ratura, cioè delle classificazioni, 
delle definizioni che possono 
comporre un quadro perfetto, 
esatto, ma non risolvono nulla. 
Così citandoeparafrasandoSartre 
(di «Che cos'è la letteratura?») 
aveva scritto molti anni prima lo 
stesso Basaglia: «Rifiutando... eia 
steri I e I etterato ra psi eh i atri ca e I o 
sterile rapporto puramente uma¬ 
nitario, si sente l'esigenza di una 
psichiatrìa che voglia costante- 
mentetrovare la sua verifica nel la 
realtà e che nella realtà trovi gli 
elementi di contestazione per 
con testaresestessa». 

«Temi cornei I rapporto trasape¬ 
re e istituzione, il nesso follia ed 
esclusione sociale, il problema 
della politicitàdell'agiredei tecni¬ 
co, dei quali Basaglia dimostra lo 
spessore etico-politi co eia ri cadu¬ 
ta sui saperi esullepratiche, si per¬ 
cepiscono oggi come inattuali in 
quanto sono usciti, o sono stati 
espulsi, dalla scena pubblicaedal 
lessico della politica...». Lo scrive 
Maria Grazia Giannichedda, trai 
più vicini collaboratori di Basa¬ 
glia, nell'introduzione alle «Con¬ 
ferenze brasiliane», un volume 
appen a pubbl i cato (Raffael Io Cor- 
tinaEditore, acuradi FrancaOn¬ 
garo Basaglia), cheracco0ietesti 
in gran parteinediti, lediscussio- 
ni, trascritte dalle registrazioni 
originali, chelopsichiatradi Trie¬ 
ste ebbe in Brasile, prima a San 
PaoloeaRiodeJaneiroepoiaBelo 
Florizonte, nel 1979. Intanto il li¬ 
bro è bello, la formula stessa del- 
l'i ncontro pubbiico (tra domande 


e risposte) rende viva echiara l'e¬ 
sposizione, sorretta dall'ispirazio¬ 
ne pedagogica. Nelle «Conferen¬ 
ze» ci sono la storia di Gorizia e 
Trieste, il Sessantotto italiano 
(«unagrandefiammata»),il movi¬ 
mento operaio, i tecnici che «di¬ 
mostrarono che il manicomio era 
un luogo di oppressioneedi dolo¬ 
re, non di cura», lamiseriadellavi- 
ta eci oè«i I vero con testo n el q ual e 
si costruì scela psi chi atri a», la fati¬ 
ca della scienza che nega le acca- 
demieesi misura con la realtà dei 
bisogni e della gente... Alla fine: 
«Tentiamodi trasformareil mala¬ 
to mentalemorto nel manicomio 
in personaviva,responsabiledella 
propria salute...». Come se il pri¬ 
mo atto della cura fosse appunto 
cancellarela passività per restitui¬ 
re responsabilità: e già questo nei 
manicomi erarivoluzione, ritene- 
recheil mattofossepersinocapa- 
cedi espri mersi, di contarepersè, e 
restituirgli ladignitàdi unafaccia, 
di un affetto, di un lavoro, persino 
della proprietà privata (diritto in¬ 
tangibile per qualsiasi ricco di 
qualsiasi partedel mondo). 

Le cose che raccon ta Basagl i a ai 
suoi interlocutori brasiliani sono 
lacronacadiun lavoro guidatodal 
bisognoedallanecessitàdivenuta 
oggettiva di «starenei mondo». Il 
sapere scientifico e tecnico non 
bastano: làfuori, oltrelenostrepa- 
role, ^iega aun certo punto Basa¬ 
glia ai brasiliani, c'èlojuqueri, il 
grande manicomio di San Paolo, 
che era arrivato a rinchiudere di- 
ciottomila malati, che determina 
tutto, «non la nostra buona vo¬ 
lontà». L'attualità (come l'inat¬ 
tualità) di Basaglia sta anche, sin¬ 
teticamente, in questo continuo 


richiamo alla realtà esterna e 
quindi alla politica. Rispondendo 
a un collega di Belo Florizonte 
spiegain modo esemplare: «Non è 
vero che lo psichiatra ha due pos¬ 
sibilità, una come cittadino dello 
Stato el'altracomepsichiatra. Ne 
ha una sola: come uomo. E come 
uomo io voglio cambiare la vita 
che faccio, e per questo voglio 
cambiare l'organizzazione socia¬ 
le, non con larivoluzionemasem- 
plicemente esercitando la mia 
professionedi psi chiatra...».Èuna 
riposta anche al «pessimismo de¬ 
gli intellettuali che pensano che 
non si puòfarnulla, chesi può so¬ 
lo scrivere libri». Operare, imma¬ 
ginare, scoprire, accettare le con¬ 
traddizioni, sconvolgere i ruoli. 
Non sodoveenon so chi raccon¬ 
tasse di un malato ricoverato, che 
soffriva d'insonnia, un'insonnia 
che sconfiggeva qualsiasi farma¬ 
co. E Basagliadisseai collaboratori 
vicini: dobbiamo stare svegli an¬ 
che noi. La società si cambia an- 
cherifiutandoi ruoli chesonosta- 
ti attribuiti: il medico cercando il 
malato, atteggiandosi allo stesso 
modo, accantonando l'autorità. 
Pi uttosto eh e d i sti n guere per d i vi- 
dere le competenze, i saperi, lere- 
sponsabilità, Basaglia cerca quel¬ 
l'unità oquellagl obalitàchechia- 
mava appunto «uomo»: di fronte 
asè, nell'ospedalepsichiatrico ha 
incontrato l'esatto contrario, o 
uno dei possibili contrari, il mala¬ 
to che è stato espropriato e che è 
malato proprio per colpa dell'e¬ 
spropriazione che ha subito. 
Quella risposta a uno studente 
brasiliano, «Aprirel'istituzione!», 
è u n a metafora eh e ri guarda, n el I a 
politi ca,lavitaintera. 


IN BREVE 


Meno depressi 
ma sessualmente 
insoddisfatti 

■ Menodepressi,masessualmente 
i nsoddisfatti : èq uanto accade, 
secondo una ricerca americana, 
al 50%dicolorocheutilizzanogli 
antidepressivi. Lo studio, pubbli¬ 
cato da«PsychiatricAnnals», ha 
svelatogli effetti sullalibidodella 
fluoxetina, paroxetina, seitralina 
edegli altri inibitori del riassorbi¬ 
mento dèlaserotonina. Lo studio 
dimostra cheladifficoltàarag- 
giungerel'orgasmoeladiminu- 
zionedellalibidoèmoltopiùco- 
munedi quanto non si siasoste- 
nuto i n passato e riguarderebbe 
unapercentualedecisamentesu- 
perioreaquelladel 10% sti mata 
fino ad oggi. I medici, nel nuovo 
studio, hanno intervi statodiret- 
tamentei pazienti sullaloro ses¬ 
sualità. Cod facendo il dato sul la 
insoddisfazionesessualeèsalito 
veitiginosamenterispettoagli 
studi passati nei quali venivano ri- 
poitatesolo lesegnalazioni rese 
spontaneamenteai medici. La 
differenzadei risultati sarebbe 
quindi legata all'impostazione 
metodologicadegli studi, mai 
medici americani avrebbero an- 
chelaresponsabilità, secondo 
quanto haspiegatosullepagine 
di «PsychiatricAnnaIs» Lawrence 
Labbate, professo re associato di- 
psichiatriadell'UniversitàdelSud 
Carolina, di non avereinfomnato 
correttamentei propri pazienti su 
questo ti podi effetti collaterali. 

Scuole 
di lettura 
in biblioteca 

■ Tornano le«Scuolediletturain bi¬ 
blioteca», tutti i martedì pome¬ 
riggio, dal 7 marzo al 31 maggio, 
in22bibliotechestatalidil9cit- 
tà. Dopo la positi va esperienza 
dello scorso anno(conpiùdi 

qui ndid mi la paiteci panti agl i i n- 
contri in biblioteca con 240scrit- 
tori)questasecondaedizione 
coinvolge267autori, nessuno 
dei quali erapresentenellaprima. 
N uova anche l'i mpostazionede- 
gli incontri, non solo laboratori di 
lettura creativa, ma, di volta in 
volta, occasionedi discussionedi 
saggi, di presentazionedi libri, di 
conoscenzadi autori chelavora- 
noanchecondiversi linguaggi. 
Continua corì laricognizionenel 
mondo dellascritturacontempo- 
raneacon la paitecipazionedi 
narratori famosi, di giovani esor¬ 
dienti. S rinnova, inoltre, ladi- 
sponibilitàdellebibliotechestori- 
chestatali adiventare spazi 
«aperti». Quest'annoc'èun'altra 
novità:èstBtafirmataunacon- 
venzioneconil Ministero della 
Pubblicalstruzione, chefaràvale- 
recomecreditoformativo pergli 
studenti lapartecipazioneai 
«martedì in biblioteca». Lapro- 
mozionnedel libro eddlalettura, 
infatti, punta sui piùgiovani co- 
meinteriocutori privilegiati. Ecco 
perché, anchequest'anno, conti- 
nueràesi estenderà, con lacolla- 
borazionedi Provveditori edi ca¬ 
seeditrici, il progetto pilotadi in¬ 
serì mentodi piccolebiblioteche 
viaggianti sugli scuola-bus con 
prestito di I i bri desti nati ai ragaz¬ 
zi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA GUERRA 
PRIVATA... 

Domanda: Lei in quale paese si 
sentirebbe più sicuro? Risposta: 
«E me lo chiede? Negli Stati Uni¬ 
ti». Domanda: Lei è favorevole 
alla pena di morte? Risposta: 
«Nei casi più gravi, sì». Doman¬ 
da: Lei è credente? Risposta; 
«Si». Domanda: È cattolico? 
Risposta : «Certo». Domanda: 
Il quinto comandamento ha 
valore assoluto per lei? Rispo¬ 
sta: «lo dico che non si deve ucci¬ 
dere. Coà ho insegnato ai miei fi¬ 
gli». 

Nel corso dell'intervista Be 
retta spiega anche che lui proi¬ 
biva ai suoi figli di giocare con 
le armi finte. Li riempiva di 
sberle se li scopriva col mitra 
di plastica. 

Ugo Gussalli Beretta è uno 
dei maggiori industriali italia¬ 
ni. Qgni giorno dalle sue fab¬ 
bri cheescono alcunecentinaia 
di armi nuove di zecca. Pare 
che siano ottime armi. Le più 
famose sono le pistole, ma ci 
sono anche strumenti molto 


più potenti. Recentemente l'e 
sercito americano ha abbando¬ 
nato levecchie «Colt» e ha for¬ 
nito ai suoi soldati pistole Be 
retta. 

Non credo che ci sia da indi¬ 
gnarsi per le risposte di Beretta 
che abbiamo appena letto. Sa¬ 
rebbe ipocrita considerarle gli 
eccessi di pensiero di un ar- 
maiolo puramente reaziona¬ 
rio. Beretta è semplicemente 
un autorevole esponente del 
capitalismo italiano, è discen¬ 
dente da una antichissima fa¬ 
miglia di industriali, le sue 
idee rispecchiano abbastanza 
bene le idee dominanti nella 
borghesia, non solo italiana. 
Questa è la verità. Dobbiamo 
far finta di stupirci? Di non sa¬ 
pere che il capitalismo è-spes¬ 
so - favorevole alla guerra, e la 
considera comunque una pos¬ 
sibilità politico-economica co¬ 
me tante altre? Qppure dob¬ 
biamo immaginare che la bor¬ 
ghesia italiana sia, nella sua 
maggioranza, fondamental¬ 
mente non-violenta, garanti¬ 
sta e woiti li sta? 

Sarebbe meglio se invece di 
stupirci ricominciassimo a ra¬ 
gionare sulla società italiana (e 


non solo italiana) sulle sue 
classi, sugli interessi generali e 
su quelli particolari, in conflit¬ 
to tra loro, sui sistemi politici. 
Non fingendo che il capitali¬ 
smo sia una forma di sociali¬ 
smo appena un po' più ingiu¬ 
sto ma più liberale. E che la 
borghesia sia una specie di 
classe operaia, solo più ricca e 
più dinamica. Non è così, e 
dobbiamo saperlo. Dopodiché 
potremo anche, all'unanimità, 
0 a larghissima maggioranza, 
decidere che il capitalismo, in 
fin dei conti, è l'unico sistema 
politico-economico possibile 
nel quale vivere e svilupparci. 
Ma conoscendo il carico di in¬ 
giustizie, e anche di violenza e 
di prepotenze, che immanca¬ 
bilmente porta con sé. E potre 
mo decidere che la borghesia è 
la classe più adatta a governa¬ 
re, a guidarci verso il futuro: 
ma conoscendonelerozzezzee 
l'egoismo, non solo lo spirito 
di iniziativa e l'amore per la li¬ 
bertà. Cioè avendo ben chiaro 
che la borghesia non è solo 
Lazzati o i fratelli Rosselli. È 
anche - è molto - Gussalli Be 
retta. 

PIERO SANSONETTl 
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Poligrafico, 1700 prepensfonati su 5.000 dipendenti 

È una delletappecheport 0 à alla privatizzazionedeiristituto nel 2002 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Inizial'esodoversolapen- 
sione anticipata per un terzo dei 
dipendenti del Poligrafico dello 
Stato in piena ristrutturazione. 
Sembrava ormai chiusa l'era dei 
prepensionamenti, einvecein at¬ 
tesa della riformadegli ammortiz¬ 
zatori sociali, 1.700 lavoratori (su 
un totale di 5.000 dipendenti) si 
aggiungono ai poligrafici che 
hanno usufruitodellaleggesull'e¬ 
ditoria per andarein pensionepri¬ 
ma del tempo. Con un decreto 
pubblicato sabato scorso in Gaz¬ 
zetta ufficiale il ministero del La¬ 


voro ha detto sì all'operazione, 
con validità 12 mesi relativi al pri¬ 
mo da dueanni della ristruttura¬ 
zione, dal 1 giugno 1999 al 31 
maggio del 2000. M aèi mprobabi- 
lechein questi pochi mesi sene 
andranno tutti, pare eh e lo faran¬ 
no in poco più di un migliaio. Per 
gli altri, molti fra questi raggiun¬ 
geranno i requisiti nel 2001, ci 
vorràun ulterioredecreto peraltro 
legittimo essendo all'interno dei 
24 mesi del I a ri strutturazi on e, al lo 
scopo d i ten ere aperta I a «f i n estra» 
ancora perse! ododici mesi. 

I requisiti del pensionamento 
sono quelli richiesti dalla legge 
416 per l'editoria e della 67 per i 


periodici, lontani anni luce dalle 
riforme previdenziali del '95edel 
'97. Non si richiede una età ana¬ 
grafica minima, il requisito con¬ 
tributivo richiesto è 30 anni di 
contributi perchélo Stato si accol¬ 
lai 5 anni di versamenti figurativi 
necessari a raggiungerei 35 anni 
richiesti dall'lnpsperla pensione 
di anzianità. Però i contributi figu¬ 
rativi (il cosiddetto scivolo) sono 
attribuiti a tutti, anche a coloro 
chehannoii requisitodei 35 anni: 
in tal caso vanno in pensionecon 
una anzianità contributiva di 40 
an n i. Lo «sci voi o»costa al I a collet- 
tivitàlabellacifradi 370 miliardi. 
Qualcuno nel sindacato aveva 


suggerito di condizionare l'ab- 
buonoallanecessitàdi r^giunge- 
reil requisito minimo. Si èinvece 
preferito applicare integralmente 
la 146, altri menti sarebbestata ne¬ 
cessari a una leggead hoc perii Po¬ 
ligrafico. 

Pochi trai pensionandi hanno 
i n izi ato I a carri era con tri buti va d i - 
ciassettenni.equindi pochi saran¬ 
no quelli che cominceranno ad 
incassare l'asino deirinpsa47 
anni e quindi ancora per almeno 
un trentennio. Parecertochequa- 
si tutti avranno oltre50 anni, pur 
sempre collocati a riposo abba¬ 
stanza più giovani degli altri lavo¬ 
ratori pubblici eprivati. 


Il piano di ristrutturazione in¬ 
dustriale, che dovrebbe portare II 
Poi i grafi co del 1 0 Stato - p resi ed u to 
daMicheleTedeschi - adiventare 
società per azioni nel 2002, preve¬ 
de 1.600 miliardi di investimenti 
in venti anni, 2.400 esuberi e la 
cessionedi soci età controllate. L'i¬ 
stituto infatti datempo ri esce con 
difficoltàastaresul mercatoacau- 
sadi costi moltoelevati. 

La ri cetta del Tesoro per recupe- 
rarecompetitivitàtendead espan¬ 
dere il ruolo dell'Istituto nella 
stampael'editoriaepra/ede, inol¬ 
tre, la concentrazionedi tutta l'at¬ 
tività (esclusa la Zecca) in un uni¬ 
co nuovo stabilimento apposita¬ 


mente ri progettato. Il nuovo mo¬ 
dello si proponepoi lacessionedi 
tuttelecontrollate,con lasolaec- 
cezi 0 n e d i Verres (u n i co f orn i to re 
italiano di tondelli per monete) e 
di Editalia (centro di competenza 
editoriale attorno al quale sarà 
tentato il rilancio del settore). Il 
piano prevededi raggiungere 101 
miliardi di margineoperativo lor¬ 
do nel 2001, e 112 miliardi con 
l'entrataaregimedel nuovo stabi¬ 
limento, quando i dipendenti sa¬ 
ranno ridotti a 2.550. Il bilancio 
'98si èchiusocon 190 miliardi in 
rosso contro i 614 miliardi dell'e¬ 
sercizio precedente, nel consoli¬ 
dato leperditesono di 175 miliar¬ 
di contro! 555der97. 

Per ora ben poco si vede delle 
nuove attività chedovrebbero ga¬ 
rantirei! rilancio. SalvatorePan ot¬ 
ta della Sic CgiI sostiene che si 
stanno mettendo a posto i conti, 
«ma non siamo partiti con la ri¬ 
strutturazioneproduttiva». 


MONTECITORIO 

Ancora un rinvio 
periaiegge 
sugii scioperi 

■ Perla nuova leggesugli scioperi 
anchequesta settimana potrebbe 
nonesserequellagiusta. Ladiscus- 
sionedel prowedimentoènell'a- 
gendadi Montecitorio, maleprio- 
lità sono altre: lavotazionedialcu- 
neratificheintemazionaliacuisi 
proceri eràoggi cui seguiràii cosid- 
detto"pacchetto-sicurezza". Maè 
probabilecheperlaleggesugli 
scioperi itempisiallunghino.il re¬ 
latore, RobertoGuerzoni, valuta 
che«al più tardi il votosi avrà nella 
pressi ma settimana». Echesi deb¬ 
ba arri vareallaconci usionedell'i- 
ter «entro Pasqua»èquanto affer- 
mail ministrodellaFunzionepub- 
blica Franco Bassanini. 


Confìndustrìa, Benedirli si ritira 

Ballottaggio per la presidenza, Callieri in vantaggio su D'Amato? 


FERNANDA ALVARO 

ROMA La notizia circolava ormai 
daunasettimana, madaieri èuffi- 
ciale. Benito Benedini, presidente 
di Assolombarda, ritira la propria 
candidatura alla poltrona di lea¬ 
der di tutti gli industriali italiani. 
In nomedeir«unità»edel «cam¬ 
bi amento»dell'associazione, non 
permetterà eh e i 163 componenti 
la giunta convocati per dopodo¬ 
mani in viadell'Astronomiasi di¬ 
vidano su tre candidati. Restano 
CarloCallierieAntonioD'Amato, 
ed è da escludersi chegiovedì suc¬ 
ceda quello che era già avvenuto 
quattro anni fa, quando Moratti, 
in extremis lasciò solo il futuro 


presidente Giorgio Fossa. Il vice- 
presidentedi Confindustriaeil re¬ 
sponsabile del Mezzogiorno arri¬ 
veranno entrambi al voto, realiz¬ 
zando il primo ballottaggio nella 
stori adel l'organ izzazion e. 

Dopolanotiziaufficialedel riti¬ 
ro di Benedini, leorechemanca¬ 
no la voto segreto, passeranno in 
congetture e movimenti di con¬ 
sensi dall'ex candidato milanese 
verso gli altri. A togliere ogni su- 
spence sulla propria decisione 
(ma quanto anticipato da Berlu¬ 
sconi nei giorni scorsi non la¬ 
sciava molti dubbi, anche se ieri 
il leader del Polo ha detto «ne 
sto fuori», nrd) è stato ieri Fede¬ 
le Gonfalonieri che lasciando la 
riunione di Assolombarda, ha 


detto: «Voto 
per D'Amato 
perché credo 
porti maggiori 
novità rispet¬ 
to a Callieri 
con tutto il ri¬ 
spetto per 
quest'ultimo e 
per chi gli sta 
dietro». Il pre¬ 
sidente di Me- 
diaset ha az¬ 
zardato altri 
spostamenti di voti da Benedini 
a D'Amato: «Fio avuto l'impres¬ 
si on e eh e pi acci a a tan ti ». 

Il leader degli industriali mi¬ 
lanesi ha spiegato, dopo la 
giunta da lui stesso convocata, i 


motivi egli auspici del suo «ge¬ 
sto di responsabilità»: «Racco¬ 
gliendo l'appello di molti auto¬ 
revoli col leghi, tra cui Marco 
Tronchetti Proverà (Pirelli, ndr), 
Vittorio Mincato (Eni, ndr), e 
Fedele Gonfalonieri - ha detto - 
ho pensato di compiere un atto 
di responsabilità per spirito di 
servizio e soprattutto per tenta¬ 
re di scongiurare una grave 
spaccatura del sistema. Spacca¬ 
tura che metterebbe a rischio la 
credibilità stessa di Confindu- 
stria che oggi, invece, ha più 
che mai bisogno di un presiden¬ 
te designato con ampio consen¬ 
so». Parole unitarie, quelle di 
Benedini che resta «a disposi¬ 
zione» dell'organizzazione an¬ 


che per il suo «cambiamento». 
Parole che fanno supporre che 
possa essere proprio lui l'indu¬ 
striale designato a riscrivere le 
regole del sistema associativo. A 
cominciaredaquellesull'elezio- 
nedel presidente, che in questa 
tornata hanno dimostrato di es¬ 
sere facilmente aggirabili. Paro¬ 
le unitarie anche per quello che 
succederà da oggi a giovedì: 
«Ognuno è libero di fare la scel¬ 
ta che preferisce - ha detto ri¬ 
spondendo a chi gli chiedeva 
dove fossero rivolti i consensi 
prima a lui destinati - io non ho 
chiesto di votare per me, figu¬ 
rarsi se indico un altro». 

Ma il «bel gesto» del presi¬ 
dente di Assolombarda non 


■ IL RITIRO 
DI BENEDINI 

Molti del suol 
sostenitori, 
fra cui 
Gonfalonieri, 
voteranno 
per D'Amato 



Carlo Callieri 


Corrado Giambalvo/ Ap 


questa volta si 
sta girando 
pagina in 
Gonfindu- 
stria». Quelli 
di Garlo Gal- 
lieri continua¬ 
no a ostentare 
la tranquillità 
di chi ha le 
carte in regola 
e aspetta sol¬ 
tanto il risul¬ 
tato ufficiale. 
Per il vicepre¬ 
sidente di 
Gon industria 
ci sarebbero 
già 100 dei 
163 voti della 
giunta. 

Giovedì il 
verdetto. Ma 
sono finiti i 
tempi dei ple- 


renderà affatto scontate queste 
ultime ore che precedono la «fi¬ 
nalissima» di giovedì. I sosteni¬ 
tori di Antonio D'Amato, assi¬ 
curano che il loro candidato ha 
ottime chance e che «comunque 


bisciti: Pinin- 
farina nell'88 ottenne l'investi¬ 
tura di tutto I' establishment 
Nel '92 Luigi Abete fu di fatto 
l'unico candidato. Giorgio Fos¬ 
sa nel 1996 ottenne in 101 con¬ 
sensi su 145. 


AZIONI 
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Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 
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Min. 

Max. 
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Nome Titolo 
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Min. 

Max. 
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Min. 
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Min. 
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Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,30 

-3,29 

0,24 

0,32 

596 

BULGARI 

9,66 

2,19 

8,37 

10,72 

18720 

FIAT RNC 

16,41 

6,92 

13,00 

16,13 

31240 

LAGAIANA 

4,63 

-0,43 

3,90 

5,28 

9029 

POLIGRAFSF 

133,94 

7,19 

116,82 

137,60 

256827 

STAYER 

0,84 

-2,20 

0,81 

0,93 

1644 

ACEA 

22,04 

■3,42 

13,14 

24,50 

43198 

BURGO 

6,76 

1,12 

5,44 

6,66 

12818 

RLPOLLONE 

2,25 

-0,13 

1,82 

2,64 

4362 

LAZIO 

5,35 

-0,87 

5,38 

6,56 

10448 

POP COMINW 

0,54 

7,22 

0,35 

0,55 

0 

STEFANEL 

2,02 

-2,46 

1,44 

2,23 

4000 

ACQNICOLAY 

2,74 

-2,14 

2,48 

2,97 

5325 

BURGOP 

8,00 

8,84 

7,35 

8,00 

15200 

FIN PART 

1,94 

-2,81 

0,92 

2,07 

3824 

LINIFIC RNC 

1,10 

1,01 

1,06 

1,20 

2132 

POP COMM IND 

37,62 

5,85 

29,35 

38,47 

73133 

STEFANEL RIS 

2,74 

9,91 

1,56 

2,74 

5296 

ACQUE POTAR 

8,10 

-1,83 

6,13 

8,63 

16294 

BURGO RNC 

6,65 


6,06 

7,20 

12928 

RNPARTPRI 

1,84 

-1,61 

0,63 

1,99 

3472 

LINIFICIO 

1,29 

-1,53 

1,19 

1,46 

2500 

POP INTRA 

14,25 

0,17 

12,61 

14,54 

27780 

STMICROEL 

221,55 

1,50 

125,56 

224,98 

427780 

ACSM 

7,02 

-3,41 

4,84 

8,19 

13562 

BUZZI UNIC 

8,62 

0,43 

8,34 

11,03 

16619 

RNPARTRNC 

1,80 

1,18 

0,64 

1,89 

3499 

LOCAT 

1,02 

-5,18 

0,77 

1,08 

2097 

POP LODI 

14,84 

-6,47 

10,92 

16,85 

28727 

[iTARGEni 

4,87 

-2,46 

3,81 

5,42 

9463 

AEDES 

39,17 

9,72 

12,32 

39,11 

75728 

BUZZI UNICR 

4,08 

3,61 

3,74 

4,84 

7877 

RNPARTW 

0,42 

-1,44 

0,13 

0,45 

0 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP MILANO 


2,68 

7,28 

9,01 

15763 



8,28 

u 






AEDESRNC 

33,00 


10,30 

30,61 

59269 

nCAFFARO 

1,14 


0,91 

1,16 

2205 

FINARTEASTE 

4,96 

-3,13 

3,51 

5,34 

9693 

nMAFFEI 

1,19 

1,19 

1,15 

1,24 

2306 

POP NOVARA 

6,67 

-1,94 

6,01 

7,46 

12839 

TECNODIFFUS 

104,18 

18,56 

77,35 

98,91 

191516 



0,09 








AEM 

6,18 

■3,20 

3,55 

6,47 

12168 

^CAFFARO RIS 

1,14 

8,37 

089 

1,15 

2234 

RINCASA 

0,39 

0,72 

0,28 

0,41 

761 

*** MAGNETI 

3,80 

-5,43 

3,23 

4,46 

7482 

POP SPOLETO 

8,65 

1,88 

8,50 

9,22 

16619 

TECNOST 

4,61 

-3,55 

2,90 

4,70 

9093 








AEROP ROMA 

7,03 

0,46 

6,21 

7,40 

13579 

CALCEMENTO 

0,85 

-0,41 

0,78 

0,93 

1643 

FINMATICA 

144,89 

22,26 

27,85 

138,56 

268290 

MAGNETI RNC 

2,61 

-0,65 

2,44 

2,79 

5058 

PREMAFIN 

0,63 

2,25 

0,50 

0,64 

1237 

TELECOM IT 

18,85 

-0,97 

12,19 

19,74 

36880 

ALITALIA 

2,21 

5,14 

1,95 

2,39 

4159 

CALP 

3,02 

0,80 

2,90 

3,17 

5809 

RNMECCW 

0,11 

-5,16 

0,05 

0,13 

0 

MANNESMANN 

378,65 

7,82 

213,98 

370,79 

717950 

PREMUDA 

0,89 

-0,19 

0,67 

0,96 

1751 

TELECOM ITR 

8,79 

0,61 

5,69 

8,86 

17151 

ALLEANZA 

10,74 

7,58 

9,44 

11,86 

20232 

CALTAGIR RNC 

3,08 

0,98 

1,35 

3,16 

5964 

FINMECCANICA 

1,63 

-1,16 

1,20 

1,79 

3175 

MANULIRUB 

1,87 

5,59 

1,72 

2,10 

3617 

PREMUDA RNC 

2,20 


0,07 

2,04 

3942 

TERME AC RNC 

0,64 

-1,09 

0,60 

0,71 

1230 

ALLEANZA RNC 

5,94 

5,25 

5,33 

6,93 

11199 

CALTAGIRONE 

3,75 

-1,86 

1,42 

4,02 

7391 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARANGONI 

3,09 

1,98 

2,80 

3,06 

5927 

PRIMA INDUST 

89,07 

14,88 

66,30 

84,16 

162956 

TERME ACQUI 

0,85 

0,32 

0,79 

0,93 

1656 

ALLIANZSUB 

9,23 

0,44 

8,93 

9,93 

17847 

CAMFIN 

2,50 

-2,99 

1,85 

2,62 

4887 

RNREXRNC 





0 

MARCOLIN 

1,96 

5,95 

1,56 

1,97 

3805 

QrDE MED 

2,33 

-0,77 

2,22 

2,75 

4573 

TIM 

13,84 

-0,22 

9,46 

14,64 

27083 

























AMGA 

2,53 

-2,09 

1,03 

2,96 

4843 

CARRARO 

3,26 

3,63 

3,00 

3,75 

6450 

FONDASS 

4,75 

7,63 

4,43 

5,15 

8978 

MARZOnO 

8,81 

-1,41 

7,03 

8,98 

17047 

***RDE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 

TIM RNC 

6,11 

-1,91 

408 

6,24 

12090 



























ANSALDO TRAS 

1,19 

5,11 

1,12 

1,29 

2281 

CASTELGARDEN 

5,21 


4,37 

5,39 

10088 

FONDASSRNC 

3,57 

4,91 

3,25 

3,77 

6777 

MARZOnO RIS 

9,00 

2,86 

7,30 

8,81 

17051 

R DE MED RNC 

2,44 


2,40 

2,60 

4724 

TISCALI 

1157,02 

10,68 



2189592 

ARCUATI 

0,96 



1,00 

1855 





















0,94 

0,88 

CEM AUGUSTA 

1,94 

8,99 

1,73 

2,00 

3756 

ncABEni 

1,95 

3,13 

1,69 

2,03 

3754 

MARZOnO RNC 

4,64 

-2,40 

4,28 

4,83 

9097 

RAS 

9,38 

2,10 

8,46 

9,78 

17990 

TORO 

11,76 

5,01 

10,65 

12,35 

22205 



















ASSITALIA 

5,88 


5,81 

5,89 

11385 

CEMBARLRNC 

3,05 

1,67 

2,90 

3,39 

5906 

iàl 






MEDIASET 

23,09 

-2,08 

13,16 

25,69 

45173 








GANDALF 

152,99 

2,12 

135,19 

179,25 

295959 

RAS RNC 

7,37 

0,27 

6,89 

8,04 

14195 


























TOROP 

8,00 


7,69 

8,81 

15316 

AUTO TO MI 

14,94 

-2,36 

11,25 

16,37 

29224 

CEM BARLETTA 

4,10 

6,49 

3,85 

4,49 

8001 

GARBO LI 

1,25 


1,12 

1,26 

2420 

MEDIOBANCA 

9,78 

4,46 

8,30 

9,95 

18544 

RATTI 

2,19 

1,53 

1,83 

2,35 

4302 






























TORO RNC 

8,05 

0,57 

7,53 

8,74 

15473 

AUTOGRILL 

11,71 

4,33 

10,60 

12,67 

21926 

CEMBRE 

2,93 

2,81 

2,74 

3,10 

5693 

GEFRAN 

4,17 

-1,30 

2,93 

4,63 

8231 

MEDIOBANCA W 

1,27 

6,03 

1,02 

1,53 

0 

RFCORD RNC 

5,50 

1,68 

4,27 

5,54 

10640 



















ncvUfiU niMw 








AUTOSTRADE 

9,24 

3,87 

6,50 

9,08 

17576 

CEMENTIR 

1,55 

-0,06 

1,23 

1,58 

3053 

GEMINA 

0,79 

-7,10 

0,45 

0,91 

1584 

MEDIOLANUM 

18,08 

-3,64 

10,73 

19,51 

35443 

RECORDATI 

10,94 

-1,08 

7,63 

11,42 

21169 

TOROW 

4,01 

5,96 

3,26 

5,01 

0 

























BAGRMANTW 

0,64 

21,21 

0,44 

0,69 

0 

CENTENARZIN 

1,97 

0,46 

1,76 

2,31 

3789 

GEMINA RNC 

1,15 

-5,22 

0,58 

1,26 

2291 

MERLONI 

5,18 

6,00 

4,04 

5,10 

9844 

RICCHEHI 

1,28 

-0,78 

1,05 

1,38 

2504 

TREVI FIN 

3,27 

4,51 

2,21 

3,20 

6190 

BAGR MANTOV 

9,22 

4,96 

7,99 

9,91 

17684 

CIR 

5,72 

-3,69 

2,17 

5,92 

11453 

GENERALI 

30,30 

6,06 

28,02 

32,36 

57488 

MERLONI RNC 

2,23 

5,19 

1,60 

2,25 

4349 

RICCHEHIW 

0,19 

-0,37 

0,16 

0,21 

0 

riUNICREDIT 

4,33 


3,59 

4,85 

8212 













8,90 

BDES-BRR9g 

1,93 

-1,63 

1,41 

2,09 

4049 

CIR RNC 

4,00 

-4,39 

1,97 

4,43 

8105 

GENERALI W 

35,04 

6,18 

32,18 

37,58 

0 

MILASS 

3,12 

0,16 

2,32 

3,12 

6041 

RICHGINORI 

1,09 

-2,84 

1,06 

1,17 

2155 

IJ 

UNICREDITR 


7,58 

2,88 

3,44 















3,49 

6669 







CIRIO 

0,52 

-2,49 

0,46 

0,54 

1046 







MILASSRNC 

2,23 

2,25 

2,02 

2,21 

4275 









B DESIO-BR 

3,89 

-3,54 

3,07 

4,12 

7412 

GEWISS 

7,87 

-4,51 

5,57 

8,66 

15934 

RINASCEN 

5,57 

-3,01 

498 

6,39 

10859 




















UNIONE IMM 

0,47 

-0,61 

0,45 

0,49 

918 

B FIDEURAM 

18,12 

-0,16 

9,96 

17,93 

34710 

CIRIO W 

0,12 

-2,82 

0,09 

0,13 

0 







MIL ASSW02 

0,29 

0,27 

0,25 

0,31 

0 








GILDEMEISTER 

4,55 

-3,62 

3,58 

4,81 

9130 


RINASCEN P 

3,83 

-3,38 

3,44 

4,31 

7509 



















UNIPOL 

4,11 

1,68 

3,67 

4,04 

7784 

B INTESA 

4,69 

15,55 

3,29 

4,38 

8489 

CLASS EDIT 

18,39 

-3,49 

13,65 

20,71 

35790 

GIM 

1,19 

-0,67 

0,86 

1,18 

2289 

MIRATO 

6,00 

-3,13 

5,04 

6,29 

11970 

RINASCEN RNC 

3,72 

-2,77 

3,21 

3,84 

7381 

CMI 

1,84 

3,71 

1,57 

1,97 

3540 

MITTEL 

1,97 

6,31 

1,48 

2,16 

3845 

UNIPOLP 

2,08 

-0,34 

1,83 

2,12 

3977 

B INTESA RW 

0,56 

20,78 

0,32 

0,54 

0 

GIM RNC 

1,23 

1,65 

1,04 

1,22 

2366 

RISANAM RNC 

12,00 


11,90 

12,74 

23235 

CORDE 

3,22 

-9,60 

1,03 

3,63 

6626 

MONDADRIS 

41,70 

-6,57 

24,25 

45,89 

83511 








B INTESA RNC 

2,71 

12,77 

1,73 

2,62 

5081 

GIUGIARO 

10,95 

-1,71 

8,35 

11,88 

21080 

RISANAMENTO 

22,45 

090 

21,04 

23,50 

43198 

Qvemer elettr 

7,65 

12,80 

2,46 

7,42 

14375 














B INTESAVI/ 

1,01 

22,63 

0,63 

0,93 

0 

COFIDE RNC 

1,66 

-7,33 

0,78 

1,82 

3346 

GRANDI NAVI 

3,15 

-2,26 

2,68 

3,45 

6274 

MONDADORI 

36,65 

-6,72 

25,14 

43,95 

72107 

ROLAND EUROP 

2,35 

0,95 

2,03 

2,52 

4494 

VIANINI IND 

1,93 

9,47 

0,74 

1,83 

3543 

COMIT 

4,92 

5,37 

4,23 

5,54 

9313 

MONFIBRE 

0,54 

2,87 

0,50 

0,58 

1036 

B LEGNANO 

5,24 

9 03 

4,78 

5,96 

10047 

GRANDI VIAGG 

1,40 

-0,78 

1,27 

1,46 

2746 

ROLO BANCA 

17,75 

3,57 

15,31 

19,00 

33978 

VIANINILAV 

2,82 

4,56 

1,50 

2,85 

5522 


COMITRNC 

4,78 

4,55 

4,16 

5,38 

9370 

MONFIBRE RNC 

0,53 

2,20 


0,54 


B LOMBARDA 

10,50 

0 92 

9,36 

11,46 

20306 

GRUPPO COIN 

11,90 

-1,34 

10,94 

13,43 

23934 

0,48 

999 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 








COMPART 

1,36 

1,26 

1,05 

1,38 

2612 

MONRIF 

2,90 

-2,43 

2,20 

3,19 

5791 


VinORlAASS 

4,50 

-1,19 

4,44 

5,24 

8597 













RONCADIN 

2,76 

-2,92 

2,35 

3,01 

5381 


B NAPOLI 

1,19 

1,27 

1,14 

1,25 

2318 

riHDP 












COMPARTRNC 

1,11 


0,81 

1,12 

2153 

1,90 

-9,87 

0,83 

2,27 

3987 

MONTE PASCHI 

3,89 

3,95 

3,27 

3,91 

7282 

VOLKSWAGEN 

41,60 

■1,33 

40,79 

55,88 

81033 

B NAPOLI RNC 

1,00 

0,58 


1,05 

1933 

-0,89 


ROTONDI EV 

2,54 

-3,42 

2,11 

2,69 

4943 

0,88 

CR ARTIGIANO 

3,30 


3,00 

3,46 

6471 

HDP RNC 

1,61 

•8 09 

0,62 

1,80 

3408 

MONTED 

1,82 

-0,11 

1,45 

1,83 

3528 













■0,90 








II1WCBM30C27MZO 

11,98 


6,50 

11,94 

0 

BROMA 

1,54 

25,72 

1,11 

1,43 

2765 








HsDEL BENE 

2,86 

6,12 

1,40 

2,85 

5511 


DCBO A II 

17,62 

-1,02 

16,85 

18,25 



2,60 

1,64 

2,22 

2,78 


KAAltlTEB BIC 

1,82 

-1,09 

1,71 

2,08 


LI- 






BSANTANDER 

11,08 

0,27 

10,10 

11,53 

21276 

CR dcRGAM 

34272 

■■IDRA PRESSE 

5125 

MONTED RIS 

3526 

kI 






WCBM30C30MZO 

8,33 


5,15 

8,33 

0 

CRFOND 

1,08 

6,41 

0,92 

2,43 

2070 

■^1 

32,44 

5,22 

24,00 

31,35 

60702 

MONTED RNC 

1,09 

-0,09 

0,83 

1,09 

2101 

SABAF 

10,58 

2,99 

8,41 

10,69 

20424 


BSARDEG RNC 

19,17 

0,24 

18,59 

21,73 

37111 

IR PRIV 

SADI 

1,86 

1,58 

1,62 

1,85 

3563 

WCBM30C33MZO 

8,50 


3,58 


0 

CRVALTOOW 

3,37 


2,25 

3,93 

0 

IFIL 

13,00 

2,55 

7,85 

12,79 

24769 

nNAVMONTAN 







8,43 

BTOSCANA 

3,32 

6,48 

2,87 

3,69 

6397 

■0,94 

1,25 

-5,88 

1,10 

1,37 

2498 

SAES GEH 

15,01 

1,62 

12,37 

15,73 

28467 

WCBM30C36MZO 

7,30 


2,45 

7,30 


CRVALT01W 

4,08 

-1,97 

3,02 

4,16 

0 

IFILRNC 

5,67 

0,27 

3,64 

5,57 

10642 


0 

BASICNET 

3,25 

-0,73 

2,98 

3,74 

6322 

***NECCHI 

0,47 

-2,26 

0,26 

0,56 

931 

SAES GETTP 


1,80 

11,83 

14,75 

26775 







CRVALTEL 


-3,09 

8,74 

9,97 

18824 

IMLOMB03W 


2,15 

0,05 

0,09 


13,89 

WCBM30C40MZO 

5,46 

2,07 

1,20 

5,45 

0 

BASSETTI 

5,93 

9,37 

5,41 

6,79 

11523 

9,60 

0,09 

0 

NECCHI RNC 

1,10 


0,83 

1,10 

2130 


6,32 


5,03 

6,26 








CREDEM 

3,44 

1,68 

2,46 

3,39 

6570 

IM LOMBARDA 

0,42 

4,96 

0,26 

0,42 

812 







SAES GETT R 

0,99 

12127 

WCBM30C44MZO 

3,56 

6,18 

0,53 

3,40 

0 

BASTOGI 

0,38 

-4,59 

0,15 

0,46 

759 

nOLCESE 

0,80 


0,78 

0,87 

1517 








CREMONINI 

2,44 

4,53 

1,90 

2,41 

4670 

IM METANOP 

2,17 

0,32 

1,46 

2,23 

4291 


SAFILO 

8,01 

15,41 

6,65 

7,99 

15010 

WCBM30C48MZO 

1,68 

4,93 

0,28 

1,58 

Q 

BAYER 

41,79 

0,14 

40,19 

46,81 

80975 

^OLIDATA 

7,75 


5,43 

7,80 

14739 








CRESPI 

1,45 

4,76 

1,26 

1,47 

2771 

IMA 

7,64 

1,17 

7,53 


14630 

8,70 

SAI 

8,72 

3,83 

8,19 

10,82 

16631 

WCBM30C52MZO 

0,43 

■2,44 

0,16 

0,45 

0 

BAYERISCHE 


1,03 

6,19 

7,60 

13407 

8,38 

OLIVEHI 

4,58 

-1,74 

2,42 

4,62 


SAI RIS 

4,38 

4,36 

3,88 

4,80 

8278 

6,99 

esp 

5,12 

0,16 

4,53 

5,93 

10026 

IMMSI 

2,12 

-5,20 

0,60 

2,71 

4237 

8938 

WCBM30P27MZ0 

0,10 


0,10 

0,32 


BCA CARICE 

9,71 

-1,40 

8,51 

10,20 

18834 

OLIVEni P 


-1,71 

2,15 

4,56 


SAIAG 

6,21 

-3,66 

4,81 

6,44 

12394 


0 

CUCIRINI 

1,33 

-0,90 

0,68 

1,81 

2544 

IMPREGILRNC 

0,77 

-1,41 

0,62 

0,84 

1502 

4,49 

8829 







BCA PROFILO 

17,77 

-6,18 

3,19 

20,33 

35039 

OLIVEni RNC 





9091 


3,35 

0,78 

2,85 

3,37 


WCBM30P30MZ0 

0,01 


0,01 

0,37 

0 

nOALMINE 






IMPREGILW01 

0,26 

-0,23 

0,20 

0,27 

0 

4,60 

■3,32 

2,13 

4,70 

SAIAG RNC 

6525 







BCO BILBAO 

15,27 

1,12 

12,25 

15,92 

29675 

0,32 

-1,08 

0,18 

0,33 

630 

OLIVEni W 

4,10 

-0,61 

2,09 

4,02 

0 

SAIPEM 


4,53 

3,21 

4,86 

9401 

WCBM30P33MZ0 

0,01 


0,01 

0,50 

0 

IMPREGILO 

0,70 

-1,46 

0,55 

0,71 

1371 

4,89 



BCOCHIAVARI 

3,25 

3,70 

2,68 

3,36 

6304 

'^DANIELI 

5,05 

3,67 

4,48 

5,37 

9879 

OPENGATE 

204,48 

17,05 

86 81 

197,40 

382220 

SAIPEM RIS 

4,87 

2,96 

3,31 

4,79 

9275 

WCBM30P36MZ0 

0,01 


0,01 

0,78 

0 







INA 

2,17 

1,16 

2,13 

2,61 

4178 



BEGHELLI 

2,85 

-3,69 

1,72 

3,05 

5913 

DANIELI RNC 

2,54 

1,77 

2,09 

2,52 

4885 

nPBG-CVA 






SCHIAPP 

0,22 

-2,30 

0,15 

0,27 

440 

WCBM30P40MZ0 

0,02 

-53,03 

0,02 

1,53 

A 

DANIELI W03 

0,45 

1,63 

0,43 

0,50 


INTEK 

0,99 

2,95 

0,68 

1,20 

1923 

20,64 

-0,43 

18,61 

25,19 

40584 

u 

BENETTON 

2,06 

-2,96 

1,89 

2,42 

4080 

0 

u 






SEATPG 

5,84 

-5,09 

2,75 

6,74 

11441 

WCBM30P44MZ0 


-50,77 

0,03 

2,90 


DEFERRRNC 

2,38 

-3,45 

2,21 

2,49 

4587 

INTEKRNC 

0,64 

-1,45 

0,46 

0,66 

1238 

PBG-CVAW1 

0,95 

0,23 

0,83 

1,47 

0 

0,03 

0 

BENI STABILI 

0,54 

4,20 

0,32 

0,55 

1058 







SEATPG RNC 

3,96 

-5,62 

1,75 

4,62 

7751 

WCBM30P48MZ0 

0,16 

-46,02 

0,21 

4,68 


DE FERRARI 

6,94 

-2,42 

6,31 

7,46 

13449 

INTERBANCA 

15,43 

-0,59 

13,20 

15,48 

29968 

PBG-CVAW2 

0,71 

-1,69 

0,61 

0,90 

0 

0 

BIM 

20,05 

3,57 

6,94 

22,00 

38447 







SIMINT 

6,75 

-4,76 

5,65 

7,97 

13201 













INTERPUMP 

4,91 

0,31 

4,60 

5,20 

9540 

PCREMONA 

12,77 

-0,28 

11,18 

14,44 

24817 

WCBM30P52MZ0 

0,95 

-22,11 

1,03 

6,76 

0 

BIMW 

8,55 

0,72 

2,45 

9,54 


DEROMA 

6,67 


6,30 

6,68 

12896 


SIRTI 

2,37 

-0,59 

2,18 

3,11 

4616 


0 

DUCATI 

3,09 

4,70 

2,50 

3,11 

6026 

INTESA-BClW 

2,22 

-5,96 

1,63 

2,80 

0 

PETR-LAZIO 

15,13 

-0,73 

13,96 

15,79 

29784 

WSGM30C30ST0 

9,22 


5,63 

9,50 

0 

BIPOP-CARIRE 

112,56 

-0,44 

77,23 

117,58 

218160 







SMI MET 

0,70 

-2,82 

0,55 

0,76 

1376 








INVIMM LOMB 

5,74 

-0,10 

3,59 

5,84 

11298 

PNOVAR01W 

0,76 

-2,13 

0,64 

0,89 

0 

WSGM30C32ST0 


31,26 

4,66 

9,70 

0 

BNA 

2,80 


2,55 

2,85 

5408 

n EDISON 

9,34 

1,29 

7,63 

9,74 









9,70 


18048 

IPI 

3,48 

1,28 

2,95 

3,53 

6667 

PVER-SGEM 

11,41 

0,93 

10,96 

13,13 

21957 

SMI MET RNC 

0,59 

-1,13 

0,52 

0,60 

1165 

WSGM30C35ST0 

8,52 

2,28 

3,63 

8,52 


BNAPRIV 

1,34 

-0,37 

1,24 

1,39 

2620 

*^EMAK 

2,24 

1,36 

1,66 

2,40 

4302 







BUI IBFIT CIBA 

0,72 

1,41 

0,65 

0,72 


0 

IRCE 

3,64 

-3,29 

3,15 

3,96 

7122 

PAGNOSSIN 

3,40 

-0,03 

3,18 

3,61 

6595 

SMURFIT SISA 

1368 













ENEL 

4,32 

-0,21 

3,78 

4,35 

8268 







WSGM30C37ST0 

7,40 

5,71 

2,89 

7,40 

A 

BNA RNC 

1,06 

6,24 

0,83 

1,06 

2035 

IST CRFOND 

5,96 

2,76 

5,40 

6,30 

11530 

PARMALAT 

1,18 

1,11 

1,11 

1,27 

2308 

SNAI 

32,66 

22,09 

10,02 

30,74 

59521 
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5,00 

0,46 


5,61 








WSGM30C40ST0 

6,04 


2,15 

6,06 


BNL 

4,14 

6,10 

3,06 

4,06 

7857 

4,80 

9569 

ITALCEM 

9,16 

-2,53 

8,59 

12,29 

18118 

PARMALATWPR 

0,72 

2,13 

0,63 

0,83 

0 

SNIA 

1,21 

-1,55 

0,99 

1,28 

2380 


0 







ERG 

2,82 

1,26 

2,47 

2,83 

5468 








WSGM30P27ST0 

0,15 

■4,21 

0,14 

0,52 


BNLRNC 

3,21 

6,44 

2,53 

3,16 

6109 

ITALCEM RNC 

3,58 

-1,57 

3,28 

4,27 

7058 

PERLIER 

0,38 

1,72 

0,25 

0,40 

760 

SNIA RIS 

1,32 

-3,57 

0,99 

1,45 

2804 

0 







ERICSSON 

61,81 

-3,03 

52,66 

68,41 

121365 













BOERO 

9,80 


9,00 

10,75 

18975 

ITALfìA^ 

503 

■012 

356 

5 64 

9751 

PERMASTEELIS 

12,66 

-0,84 

8,21 

13,94 

24492 

SNIA RNC 

0,95 

0,35 

0,78 

0,98 

1829 

WSGM30P30ST0 

0,17 


0,18 

0,79 

0 

BON FERRAR 

10,25 

0,49 

9,74 

10,81 

19798 

ESAOTE 

5,02 

16,35 

1,82 

5,48 

9428 

11 HLUHw 

ITALMOB 

23,01 

-1,88 

21,61 

24,21 

45134 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SOGEFI 

2,80 

-3,19 

2,19 

3,01 

5551 

WSGM30P32ST0 

0,28 


0,28 

1,09 

0 

BONAPARTE 

0,40 

1,86 

0,30 

0,42 

781 

ESPRESSO 

22,73 

-3,85 

9,95 

25,60 

44573 







SOL 

2,24 

13,67 

1,61 

2,20 

4258 







ITALMOB RNC 

14,51 

1,75 

12,71 

14,40 

27880 

PININFARINA 

17,71 

-3,02 

15,39 

24,00 

34657 

WSGM30P35ST0 

0,41 

■2,19 

0,41 

1,52 

0 




















BONAPARTE R 

0,36 

-4,01 

0,23 

0,38 

712 

Qfalck 

7,70 

1,06 

6,95 

7,94 

14675 

iniERRE 

4,21 

-0,66 

3,22 

4,73 


PIRELCO 

2,33 

0,09 

2,19 

2,44 

4552 

SONDEL 

3,27 

-4,64 

2,97 

4,08 

6510 

WSGM30P37ST0 

0,65 

-6,04 

0,67 

2,11 

0 
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BREMBO 

12,21 

0,15 

9,68 

12,23 

23671 

™FALCKRIS 

7,38 


6,90 

7,72 

13951 







PIRELCO RNC 

2,11 

5,19 

1,61 

2,07 

4008 

SOPAF 

1,15 

-3,03 

_0^ 

1,29 

2269 







BRIOSCHI 

0,56 

1,31 

0,22 

0,71 

1104 

PIAR 

3,45 

-3,90 

3,43 

3,60 

6680 

n JOLLY HOTELS 

6,83 

0,12 

5,14 

7,38 

13327 

PIRELSPA 

2,76 

1,10 

2,41 

2,83 

5348 

SOPAFRNC 

0,72 

-1,59 

0,53 

0,79 

1406 

EIzignago 

11,85 

-4,19 

8,43 

12,54 

23617 

Im 
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BRIOSCHIW 

0,14 

-6,58 

0,06 

0,19 

0 

FIAT 

34,34 

6,41 

28,21 

33,72 

65291 

JOLLY RNC 

5,99 


5,25 

6,05 

11612 

PIRELSPAR 

2,30 

9,58 

1,73 

2,20 

4268 

SORIN 

4,18 

5,91 

2,87 

4,77 

8123 

ZUCCHI 

5,39 

1,09 

5,19 

6,40 

10522 

BUFFETTI 

31,30 

-5,07 

14,23 

36,89 

61264 

FIATPRIV 

19,43 

6,94 

12,53 

18,59 

36001 

Qladoria 

2,57 

1,54 

2,49 

2,69 

4980 

POL EDITOR 

5,46 

-5,93 

3,30 

6,32 

10921 

SPAOLO IMI 

16,16 

3,50 

11,66 

16,21 

31087 

ZUCCHIRNC 

3,86 

0,18 

3,70 

4,32 

7528 
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l'Unità 


NEL Mondo 


Martedì 7 marzo 2000 



IL “SUPERMARTEDI” 

Democratici: voti Repubblicani: 7 marzo, “Super Tuesday”: 

ottenuti fino a ora George W. Bush 170 Primarie e caucuses in sedici Stati e neiie isoie 
Al Gore 42 John McCain 105 iSl Samoa Americane (*) i cinque Stali 

Bill Bradley W Astenuti 12 ^ ■ DELEGATI chiusi 

Astenuti 0~ Alan Keyes 5 ^ Democratici: 1.315 jp, Repubblicani: 613 






- V 


- V 


434^Jf|162 94^J|| 25 22 ^ 91 34 170 69 

4 ,_I ,_ ■ I 


32 Ì4 

22 i2 


118 37 


l -ì-^ [Wa 
^92 ^A 35 


32 ^A 14 


67 ^A 25 


33 ^ 


bbij 

6 /fsA I 

rr I 


92 ^A 54 294 ^A1911 92 ^A 31 


Democratici: 

Voti necessari per ia 
nomina: 2.170 

Totaie voti 

dei Deiegati: 4.339 

Repubblicani: 

Voti necessari per ia 
nomina: 1.034 

Totaie voti 

dei Deiegati: 2.066 

9 mar: Sud 
Caroiina (D) 

10 mar: Coiorado (Rj, 
Utah (R), Wyoming (R) 

11 mar: Arizona (Dj, 
Michigan (D) 

11-12 mar: 
MinnesotaCD^ 

12 mar: NevadafDt 

^ 14 mar: 

Il martedì 
del sud 
Fionda, Louisiana, 
Mississippi, 
Okiahoma, 
Tennessee, Texas 
21 mar: iiiinois 
25 mar: Wyoming (D) 
26 mar: Puerto 
Rico (D) 

27 mar: Deiaware (D) 

GRAPHIC NEWS-P&G Inlograph 


LA SCHEDA 


Le forche caudine dei candidati-presidente 



Bradiey e McCain, seive un miracolo 

I propostici perii Supermartedì indicano vincenti Coree Bush 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Naufraghi tra gli im¬ 
placabili marosi dei sondaggi, alla vi¬ 
gilia del «Supermartedì», gli «under- 
dog» Bradley e McCain si aggrappano 
ormai alla speranza di un «miracolo» 
che smentisca i pronostici. Alla fred¬ 
da, mortale morsa dell'aritmetica elet¬ 
torale che li prevede travolti rispetti¬ 
vamente da Gore e da Bush, contrap¬ 
pongono a questo punto la fede nel¬ 
l'insondabile arbitrio supremo di co¬ 
loro che oggi andranno effettivamen¬ 
te a votare. M a la loro estrema speran¬ 
za non è sorretta dalla religione. Sem¬ 
mai dalla storia. Bradley si vota 
esplicitamente a Sant'Harry Truman, 
McCain, implicitamente, a Sant'lke 
Eisenhower, protagonisti di altrettan¬ 
te miracolose rimonte elettorali. 

«Siamo un tantino indietro. Ma 
non è ancora finita. Sapete che io ven¬ 
go dal Missouri. Sapete certo chi era 
HarryTruman. Nel 1948 dicevano che 
era finito, che 
non aveva più 
una chance. E sa- . 

pete quel che in- UNDERDOG 

vece^cc^: ri- q|| sfidanti 
monto dalle po¬ 
sizioni di coda e «condannati» 

yinse^ Facciamo dai sondaggi 
la stessa cosa , 

martedì», ha det- SI rifanno 

?a Truman 

da Nicks di New 

York Bill Bradi 6 Elsenhower 

in un comizio in 

uno spiazzo del Greenwich Village a 
Manhattan, con il fracasso di un mar¬ 
tello pneumatico al lavoro nei pressi 
che sovrastava gli applausi. Le previ¬ 
sioni sono che Bradley abbia una 
chance di vincere delegati in uno o 
due Stati sui 16 in palio, se gli va be¬ 
ne. Nessuno se gli va male. 

L'ex pilota di guerra John McCain 
può anche lui appigliarsi al preceden¬ 
te di un altro ex eroe di guerra, che co¬ 
me lui aveva sfidato il favorito deir«e- 
stablishment» del partito repubblica¬ 
no, che come lui, pur essendo fino al 
midollo un conservatore convinto, 
veniva giudicato troppo «liberal», 
troppo di sinistra dalla vecchia guar¬ 
dia del partito, era stato dato per spac¬ 
ciato, e invece aveva conquistato non 
solo ia nomination ma anche la Casa 
Bianca. L'«underdog» vittorioso, in 
barba ad ogni pronostico, nel 1952 si 
chiamava Dwight Eisenhower. Come 
McCain, l'ex comandante supremo 
delle forze alleate in Europa, era un 
mito nazionale ma era stato sbaraglia¬ 
to alle primarie dal favorito degli ap¬ 
parati di partito, guarda caso anche 
iui figlio di un'ex presidente, come 
Bush Junior: RobertTaft, figlio di Wil¬ 
liam Howard Taft. Eisenhower era ar¬ 
rivato alla Convention repubblicana 
di Chicago con appena 427 delegati 
contro i 530 di Taft. Ma manovrando 
con grande astuzia strategica, conte¬ 
stando come iniquo il sistema di ele¬ 
zione dei delegati e, soprattutto, insi¬ 
stendo in modo martellante sulla tesi 
che lui, e non il concorrente, avrebbe 
avuto migliori possibilità di vincere il 
duello di novembre con l'avversario 
democratico, il generale era riuscito, 
contro ogni previsione, persino con¬ 
tro ogni logica aritmetica, a ribaltare il 
risultato a proprio favore. 

Non è detto che McCain abbia la 


stessa fortuna in guerra di Eisenho¬ 
wer. «La mia maggior prodezza è l'es¬ 
sere riuscito a intercettare un missile 
nemico col mio caccia-bombardiere», 
scherza spesso. In queste primarie 
non è riuscito a sostenere uno sbarco 
massiccio in Normandia control bun¬ 
kera le panzer-divisionen di partito di 
Bush. Sin dall'inizio aveva puntato 
piuttosto ad una guerra d guerriglia, 
ispirata più a Mao e al suo ex-nemico 
generale Giap, che all'ortodossia da 
manuale ddle presidenziali america¬ 
ne. Aveva puntato tutto solo sulla 
conquista di alcuni Stati chiave, igno¬ 
rando il resto dello scacchiere. Aveva 
piazzato, come nel gioco del Go (il 
w 0 -qi cinese di cui Mao e Lin Piao 
erano mestri), le proprie pedine in 
punti apparentemente lontani dai 
concentramenti dell'avversario (il 
Sud, nel caso di Bush), in attesa che 
questi si asfissiasse da solo, per ecces¬ 
so di forza. Sembrava ad un certo pun¬ 
to che la manovra gli stesse riuscendo. 
Maèlui cheaquesto punto rischia di 
essere spazzato via da Bush. 

In questo «Super-Tuesday», gli Stati 
chiave che potevano garantire, o al¬ 
meno lasciare aperta, una prospettiva 
di vittoria a lungo termine a McCain, 
anche se Bush avesse occupato tutti 
gli altri, erano 3 su 12: New York, l'O- 
hio, meno popoloso ma significativo 
perché lì si concentrano tutte le «me¬ 
die» statistiche, economiche, demo¬ 
grafiche, razziali, politiche e sociolo¬ 
giche dell'intera America, e la decisiva 
California. McCain dovrebbe oggi 
vincerli tutti e tre per tornare ad esse¬ 
re «nominabile», almeno uno dei tre 
per continuare la corsa. Il guaioèche, 
alla luce degli ultimi sondaggi, rischia 
invece di perderli tutti etre. Con con¬ 
seguenze rovinose, perché, come spie¬ 
ga un addetto ai lavori, il direttore 
della rivista <Campaigns & Elections», 
Ron Faucheux, a questo punto della 
campagna «non conta più se si vince 
distanziati o testa a teSa, non conta 
più tenere ma non vincere, in una pa¬ 
rola: non ci sono medaglie per il se¬ 
condo piazzato, bisogna arrivare pri¬ 
mi per incassare! ddegati». 

A New York McCain era sino a un 
paio di settimane fa in vantaggio su 
Bush. Ma il vantaggio sembra essersi 
dissolto, gli ultimi sondagi davano 
Bush in testa 43% contro 40%. E co¬ 
munque! peculiari meccanismi delle 
primarie repubblicane nell'Empire 
State la tra^ormano in una corsa 
estremamente frammentata, 31 picco¬ 
le distinte primarie con regole diverse 
in ciascun collegio. Basti pensare che 
sulla scheda gli elettori devono lì usa¬ 
re la lente per trovare i nomi di Bush 
0 McCain, in grande figura solo quel¬ 
lo dei delegati. L'Ohio sembrava tra 
gli Stati più inclini a McCain, ma l'ul¬ 
timo sondaggio lo dà perdente con il 
31% contro il 57% di Bush. A sfavore 
di McCain anche! pronostici in Cali¬ 
fornia, dove Bush lo distanzia tra i vo¬ 
ti che contano perl'dezioneda dde¬ 
gati, qudii dei repubblicani Doc. Ma 
siccome in California le primariesono 
«aperte», ciascun dettare può indica¬ 
re una preferenza per candidati, di un 
partito 0 dell'altro, potrebbe anche 
succedere che McCain abbia nessun 
delegato ma più voti di Bush. Consen¬ 
tendogli di cavalcare l'argomento de¬ 
cisivo di Eisenhower: che, ddegati o 
non delegati, lui avrebbe più chances 
di Bush contro Gore a novembre. 





I presidente Bill Clinton tiene per mano il reverendo Jesse Jackson durante la cerimonia a Selma in Alabama, in alto Bush 


5.J affé/ Ansa 


George jr contestato 
da manifestanti 
contro la pena di morte 

■ Un comizio elettorale del 
candidato numero uno al¬ 
la nomination repubblica¬ 
na, George Bush junior, è 
stato interrotto ieri sera a 
Oakland in California da 
attivisti contrari alla pena 
di morte. 

George Bush aveva appe¬ 
na preso la parola quando 
una ventina di dimostran¬ 
ti si sono schierati davanti 
al palco, gridando slogan 
e innalzando cartelli in cui 
chiedevano una morato¬ 
ria delle esecuzioni capita¬ 
li. Dopo un primo mo¬ 
mento di imbarazzo dello 
staff e una pausa nel di¬ 
scorso, il candidato in lot¬ 
ta con il senatorejohn 
McCain per ottenere l'in¬ 
vestitura dei repubblicani 
per la Casa Bianca ha ri¬ 
preso il comizio, gridando 
ancora più forte per farsi 
sentire, nonostante la 
contestazione. 

«I dimostranti - ha detto 
poi in conferenza stampa 
- non mi hanno dato fa¬ 
stidio, io credo nella liber¬ 
tà di parola». Il Texas, di 
cui Bush è governatore, è 
lo stato americano in cui 
avviene il maggior nume¬ 
ro di esecuzioni. Dall'ini¬ 
zio di quest'anno già dieci 
condannati sono stati 
messi a morte. 


WASHINGTON II Supermartedì del 7 marzo è 
decisivo per la corsa presidenziale: in un solo 
giorno gli elettori di 16 stati sceglieranno un 
terzo dei del^ati che in agosto, alle conven¬ 
tion repubblicana e democratica, eleggeran¬ 
no i candidati della finalissima di novembre. 
Oggi si vota in California, Connecticut, 
Georgia, Hawaii, Idaho, Maine, Maryland, 
Massachusetts, Minnesota, Missouri, New 
York, North Dakota, Ohio, Rhode Island, 
Vermont ostato di Washington. 

La corsa è complicata dalle regole del gio¬ 
co: in molti stati in cui si vota domani, solo 
parte dei delegati sono aggiudicati in base a 
chi vince a livello statale, e la maggior parte 
va a chi strappa il successo nei singoli collegi. 

Ecco la situazione: - NEW YORK - Votano 
solo gli iscritti. In palio 294 delegati demo¬ 
cratici e 101 repubblicani. Un sondaggio oggi 
ha dato Bush in vantaggio di 9 punti su 
McCain. Goreèin chiaro vantaggio. 

-CONNECTICUT - Votano solo gli iscritti. 
In palio 67 democratici e 25 repubblicani: il 
vincitore prende tutto. McCain e Bush sono 
alla pari. Goreèin testa. 

- CALIFORNIA - Tutti i candidati su ogni 
scheda, ma contano solo i 
voti degli iscritti ai partiti. In 

D pai io 434 delegati democrati¬ 

ci e 162 repubblicani. Vanno 
tutti al vincitore. 

GEORGIA- In palio 92 de¬ 
mocratici e 54 repubblicani. 
Lo stato è di Bush, Gore è in 
vantaggio su Bradley. 

1^4^ HAWAII - Votano solo i 
^11^1 1 democratici per33delegati. 

IDAHO - Solo per demo¬ 
cratici: sono in palio 16 dei 
23 delegati dello stato (gli al¬ 
tri sette sono stati già scelti). 

;estato MAINE - In palio 32 demo- 

' cratici e 14 repubblicani, 

iti McCain è in lieve vantaggio 

,, , su Bush. Bradley è ben piaz- 

I di morte zato. 

MARYLAND - In palio 92 
elettorale del delegati democratici e 31 re- 
umero uno al- pubblicani. Bush e Gore sono 
5 n repubblica- in vantaggio. 

Bush junior, è MASSACHUSETTS - Vota- 
itto ieri sera a no anche gli indipendenti. 
Zaiiforniada In palio 118 democratici e37 

irari alla pena repubblicani. McCain è in te¬ 
sta. 

h aveva appe- MINNESOTA - Solo per re- 
Darolaquando pubblicani che hanno in pa- 
di dimostran- iio 34 delegati. Bush è in te- 
lierati davanti sta. 

dando slogan MISSOURI - Votano anche 
3 cartelli in cui g|j indipendenti. In palio 92 
una morato- democratici e 35 repubblica- 
zuzioni capita- ni. Bush è in testa di un sof- 
primo mo- fio. 

ibarazzo dello nORTH DAKOTA - Solo 

per democratici, ma si tratta 
loidato in lot- prova generale in vi- 

atorejonn congresso del partito. 

i repubblicani . 0”'° ' ° 

3iancahari- mdipendenti. In palio 170 

lizio, gridando ^el^ati democratici e 69 re 
orteperfarsi pubblicani. McCain spera di 

ostante la battere Bush. 

-le RHODE ISLAND - Tutti 

iti-ha detto votano tutti. In palio 32 dele 
renza stampa 9^^^' democratici e 14 repub- 
nnodatofa- blicani. 

do nella liber- VERMONT - Tutti votano 
>. Il Texas, di tutti. In palio 22 democratici 
ovematore, è e 12 repubblicani. McCain 
deano i n cui h a I a vi ttori a i n tasca, 

aggiornume WASHINGTON - Sono in 
ioni. Dall'ini- palio 94 delegati democratici 

anno già dieci e 25 repubblicani. Sia Gore 
sono stati che Bush sono sicuri di vin- 


Selma, Clinton riconda il «Qoody Sunday» dei neri 

Alabama, trentaiinqueanni fa la strage per mano (dei bianchi. «Non (dimentichiamo» 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Si chiama Edmund 
Pettus Bridge. Ed è per gii Stati Uni¬ 
ti d'America, quaicosa di ben più 
importante d'un ponte in acciaio e 
cemento ianciato tra ie due sponde 
dei fiume Aiabama. È, piuttosto, 
un tratto di cammino che - assai 
breve neiia reaità geografica, ma 
iunghissimo ed ancora inconciuso 
neiia metaforica reaità ddia Storia 
- di fatto unisce (ed ai tempo stesso, 
separa) due Americhe diverse. 0, se 
si preferisce, due distinti momenti 
deii'esistenza d'un paese che, nato 
nei nome ddia iibertà, ha conser¬ 
vato (ed ancora conserva) nd suo 
seno i germi di maiattie che, ddia 
iibertà, sono ia negazione assoiuta: 
io schiavismo ed ii razzismo. 

Domenica pomeriggio qud ponte 
è stato attraversato di nuovo da un 
iungo corteo - ai meno lOmiia per¬ 
sone - soiennemente guidato da 
Wiiiiam Jefferson Ciinton, 42esi- 
mo presidente degii Stati Uniti d'A¬ 


merica. Ed ai suo fianco, mano od¬ 
ia mano, c'erano moiti degii uomi¬ 
ni e ddie donne che ii 7 marzo dd 
1965, quei pezzo di strada già io 
avevano percorso in ben diverse cir¬ 
costanze. Cerano Coretta King ed 
ii reverendo jesse Jackson. Cera ii 
deputato ddi'Aiabama John Lewis 
che ancor oggi porta su di sé ie cica¬ 
trici ddie mangandiate. E c'erano 
anche, aiie ioro spade, migiiaia di 
«cittadini quaiunque» che, pacifi¬ 
camente marciando attraverso qud 
ponte, hanno riflesso ia «reaità di 
un Sud profondamente cambiato». 

Cambiato quanto? Le cronache 
di qudio che è passato aiia storia 
come ii «Bioody Sunday» narrano 
ddi'assaito violento che una cin¬ 
quantina di poliziotti condussero 
contro un corteo di 600 persone 
guidato da Martin Luther King. Il 
corteo era, in qud momento, rac¬ 
colto in preghiera lungo il Pettus 
Bridge, il ponte che per l'appunto 
unisce la cittadina di Sdma alla 
strada diretta a Montgomery, la ca¬ 
pitale ddio Stato ddl'Alabama. E 


che, inevitabilmente, era non solo 
la prima tappa d'una marcia con¬ 
vocata per reclamare un diritto al¬ 
lora di fatto negato ai neri - qudio 
di votare - ma anche un fondamen¬ 
tale «appuntamento con la storia». 
Sdma, raccontano infatti i testimo¬ 
ni di quella «domenica di sangue», 
era stata scelta da King perché, in 
qud regno ddle tenebre e ddia vio¬ 
lenza ch'era allora il Sud ddl'apar- 
thdd, rappresentava il punto forse 
più tenebroso e violento. E perché 
era, proprio per questo, la cartina di 
tornasole ddi'efficacia ddia filoso¬ 
fia e ddia tattica della non violen¬ 
za da lui propugnata. 

Lo sceriffo di Selma, Jim Clark - 
meglio noto come «Pitbull Jim» - 
aveva giurato di «spaccare le ossa 
ad ogni negro» che osasse metter 
piede su qud ponte E, sguinzaglia¬ 
to dall'allora governatore ddl'Ala¬ 
bama, George 1/1/ all ace, era davvero 
stato di parola. I manifestanti era¬ 
no stati aggrediti a bastonate pri¬ 
ma ancora che la marcia comin¬ 
ciasse, ed almeno una settantina di 


qudie «teste di negro» erano state 
di fatto spaccate dagli energumeni 
in divisa. Tra esse qudia di John 
Lewis, oggi uno dd veterani ddia 
Houseof Rapresentatives. Poi i feri¬ 
ti più gravi erano stati incatenati ai 
letti d'ospedale per ordine ddio 
stesso Clark. Ed un centinaio di 
bambini neri che prendevano parte 
alla manifestazione erano stati so¬ 
spinti come animali, con i bastoni 
elettrici che di norma s'usano con 
le vacche, fino ad un recinto nd bd 
mezzo ddia campagna. 

I libri di storia raccontano anche 
come i «fatti di Sdma», siano stati 
tra gli eventi che più hanno contri¬ 
buito, in qudio stesso 1965, all'ap¬ 
provazione dd VotingRightAct, la 
legge federale che, un secolo dopo 
l'abolizione ddio schiavismo, ha 
garantito ai neri il diritto di voto. 
Ed il senso di quel «Bioody Sun¬ 
day» è scritto a chiare Iditere nd 
destino di molti dei protagonisti di 
qud giorni. Assassinato a M emphis 
nel 1968, Martin Luther King è og¬ 
gi un universale simbolo ddia lotta 


per la libertà. «Pittbull Jim» ha og¬ 
gi 77 anni e vive - in un anonimato 
che lo protegge dal disprezzo dei 
suoi simili - a Elba, in Alabama. 
George W allace è morto nd settem¬ 
bre dd '98. E, costretto sulla sedia 
a rotdie da un attentato, ha dedi¬ 
cato molti degli ultimi anni ad 
«emendare» il suo passato di razzi¬ 
sta. Frank Johnson, il coraggioso 
giudice ddl'Alabama che sentenziò 
a favore degl manifestanti - e che 
venne per questo qualificato come 
«l'uomo più odiato del Sud» dal Ku 
Klux Klan - è morto anch'egli lo 
scorso agosto. Ed oggi il CityCoun- 
cil di Sdma è composto per i tre 
quarti da neri liberamente détti da 
altri neri. 

In 35 anni, ha rammentato 
Clinton domenica pomeriggio, 
«tutto è cambiato». Tutto tranne il 
«germe dd razzismo» che scorre 
nd sangue ddia democrazia ameri¬ 
cana. E che impone «a noi tutti - 
ha detto il presidente - di ricordare 
Sdma in ciascuno dd giorni a veni¬ 
re». 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Un rincorrersi di vod sui ritorno in celia 
dell'ex militante di Lccondannato 
perii delitto Calabresi con Sofri ePietrostetani 


♦ L'avvocato Ezio Menzione^ suo difensore 
esdudeperò che «almeno per ora» 
il suo assistito possa tomaredietro lesbarre 


^Dal giorno ddi'ultima condanna 
presentateuna schedi istanzeperla libertà 
a Milano, Massa, Genova eVenezia 


Pisa aspetta Bompressi, ma lui non si codituisce 

Annunciato nd corso ddia giornata l'arrivo in carcere, poi la smentita 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI CIPRIANI 

PISA Non si è costituito. Almeno 
ieri. Ma tutti a Pisa - e non solo - di¬ 
cono che il rientro di Ovidio Bom¬ 
pressi è questione di pochi giorni. 0, 
forse, di poche ore. Il tempo per tro¬ 
vare un ragionevole accordo tra i 
suoi legali (che avevano vagamente 
chiesto il differimento della pena per 
motivi di salute) e la magistratura, 
che potrebbe accordare all'ex mili¬ 
tante di Lotta continua gli arresti do¬ 
miciliari oin una struttura ospedalie¬ 
ra entro un paio di settimane. In- 
somma: la latitanza dell'uomo con¬ 
dannato quale autore materiale del¬ 
l'omicidio Calabresi sta perfinire. 

Ieri - per tutto il giorno - la costitu¬ 
zione di Bompressi era data per im¬ 
minente, una voce sempre più insi¬ 
stente che aveva trovato alcune con¬ 
ferme ufficiose ed aveva indotto una 
pattuglia di giornalisti a presidiare il 
carcere Don Bosco di Pisa (dov'è de¬ 
tenuto Adriano Sofri) e la questura, 
nell'attesa di vedere la costituzione 
di Bompressi. Invece nulla. Forse la 
fuga di notizie aveva complicato tut¬ 
to 0 , forse, le voci si erano sparse a 
trattativa non ancora conclusa. Fatto 
sta che in serata il legale di Bompres¬ 
si, l'avvocato Ezio Menzione, aveva 
fatto la classica smentita che confer¬ 
ma: «Stasera non si costituisce nessu¬ 


no: non so come sia nata questa no¬ 
tizia», il commento. Stasera. Ma do¬ 
mani? «Lo vedremo domani», la ri¬ 
sposta. 

Ma cosa è accaduto? Bompressi, 
come è noto, è fuggito lo scorso 24 
gennaio, giorno in cui laCortedi ap¬ 
pello di Venezia aveva confermato la 
pesante condanna contro di lui, di 
Sofri e Giorgio Pietrostefani. L'ex mi¬ 
litante di Lotta continua, era stato 
scarcerato per motivi di salute, spera- 


■ LUNGA 
ATTESA 

Fino a ieri sera 
una foiia 
di giornaiisti 
e fotografi 
aspettava 
Bompressi 

va che nel frattempo la magistratura 
di sorveglianza, proprio in virtù dei 
problemi fisici più volte riscontrati, 
disponesse il differimento della pe¬ 
na. Sperava, insomma, di non torna¬ 
re in cella. E invece, dopo il lungo 
balletto, i magistrati si sono espressi: 
nessun differimento. Bompressi deve 
tornare in carcere. 

Chetare? La situazione, secondo le 


persone vicine all'uomo, era molto 
delicata. Un rientro in carcere avreb¬ 
be rischiato di compromettere defi¬ 
nitivamente la salute di Bompressi, 
che era già dimagrito di 30 chili. Ma 
anche la latitanza avrebbe avuto, a 
lungo, sempre per le condizioni di 
salute, effetti disastrosi. Tanto più 
che Bompressi (si è sempre detto) a 
differenza di Pietrostefani non è fug¬ 
gito in Francia, ma è rimasto piutto¬ 
sto vicino a M assa, sempre nella spe¬ 


ranza chelavicenda si sbloccasse. 

È stata proprio questa situazione a 
spingerei suoi avvocati a cercare una 
possibile mediazione. Quale? Natu¬ 
ralmente la trattativa - che non viene 
ufficialmente confermata - è riserva¬ 
ta. M a è chiaro che i legali chiedano 
alcune garanzie. Come la concessio¬ 
ne, magari non subito, degli arresti 
domiciliari. Oppure il ricovero in 



una struttura ospedal iera che dia tut- 
telegaranzie. 

Ieri, a quanto pare, l'accordo è 
sembrato vicino. E con l'accordo la 
costituzione di Bompressi nel carcere 
di Pisa dove, come detto, c'è già 
Adriano Sofri. Ma in serata tutto è 
saltato. 0 più verosimilmente è stato 
rinviato ad oggi o ai prossimi giorni. 

Una cosa è sicura: una soluzione 
per Bompressi dovrà essere trovata a 
breve, proprio perché l'ex militante 
di Lotta continua - stando alle perso¬ 
ne a lui vicine- non è intenzionato a 
sottrarsi a lungo alla giustizia, ma 
spera che le sue reali condizioni di 
salute vengano meglio valutateAn- 
che la storia di Bompressi è indicati¬ 
va di un iter processuale tormentato, 
che ha visto Sofri, Bompressi e Pie¬ 
trostefani chiamati a rispondere del¬ 
l'omicidio del commissario Calabresi 
sedici anni dopo il delitto. Sofri, da 
parte sua, ha scelto di tornare in car¬ 
cere, pur protestando fortemente 
contro quella che ha sempre definito 
un'ingiustizia. Pietrostefani, al con¬ 
trario, ha scelto la libertà ed è torna¬ 
to verosimilmente in Francia. Bom¬ 
pressi sta cercando una soluzione per 
sopravvivere. Le sue sorti, in queste 
ore, sono affidate al le capacità di me¬ 
diazione dei suoi avvocati e alla di¬ 
sponibilità della magistratura di rive¬ 
dere le sue posizioni. È questione di 
poco tempo. Giorni. 0, forse, ore. 



I giornalisti in attesa di Ovidio Bompressi, a sinistra, davanti al carcere Don Bosco di Pisa Franco Silvi/Ansa 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Sì alla certezza della pe¬ 
na, maggiore discrezionalità sul¬ 
l'applicazione del bloccodei beni 
allefamigliedei sequestrati, seve¬ 
rità coi rapitori. Questi in sintesi i 
punti considerati dal ministrodel- 
rinterno Enzo Bianco durante la 
conferenza stampa in Prefettura a 
Milano, dopo l'incontro con i rap¬ 
presentanti del le tre forze di poli¬ 
zia, il procuratore capo Gerardo 
D'Am brosi 0 e Fabi 0 Tacch i n ard i, 
l'imprenditore liberato a tre gior¬ 
ni dal sequestro. Bianco si dice 
inoltre d'accordo sul fatto che il 
sequestro venga considerato un 
reato contro la persona, non più 
controii patrimonio. «C'èun dise¬ 
gno di legge-ha spiegato-che va 
in questadirezione. Magiàcon gli 
strumenti normativi esistenti, e 
grazie anche aH'impegno degli 
uomini dediti allalottaallacrimi- 
nalità, si può arrivare a risultati 
straordinari». 

L'abbraccio e la stretta di mano 
delle istituzioni per Fabio Tacchi- 
nardi èstato il clou dell'incontro 
che il ministro ha avuto privata- 
mente, con l'imprenditore mila¬ 
nese. «Ho portato a Tacch in ardi - 
ha detto Bianco - un abbraccio e 
una stretta di mano da parte del 
presidente della Repubblica 
Ciampi edel presidentedel Consi¬ 
glio D'Alema. Il momento più 
commovente è stato quando ho 
presentato a Tacchinardi gli uo¬ 
mini chetantoduramenteFianno 
I avorato per arri vare al I a su a I i be- 
razione e alla cattura dei seque¬ 
stratori». 


ROMA Con otto condanne a pe¬ 
ne varianti da 13anni a 2 di re¬ 
clusione ed un'assoluzione «pie¬ 
na», si è concluso, dopo cinque 
ore di camera di consiglio, il 
processo contro una parte degli 
imputati accusati di aver parteci¬ 
pato con diversi ruoli al s^ue- 
stro di Giuseppe Soffiantini e al 
riciclaggio del denaro versato 
dalla famiglia dell'imprenditore 
di Manerbio per ottenerne la li¬ 
berazione. Si tratta delle persone 
che avevano chiesto ed ottenuto 
di essere processate con il giudi¬ 
zio abbreviato. La pena più pe¬ 
sante (13 anni e 4 mesi), decisa 
dalla seconda Corte d'assise di 
Roma, presieduta da Mario 
D'And ri a, è toccata a Pietro Rai¬ 
mondi, il basista della banda di 
rapitori perii quale il pm Franco 
lonta aveva chiesto una condan¬ 
na a 20 anni di reclusione. 7 an¬ 
ni di carcere per l'accusa di se¬ 
questro, invece, sono stati inflit¬ 
ti ad Agostino Mastio, che ha 
potuto beneficiare del Latte- 




GLI EX RAPITI 


lato del riscatto». Il pratica la ri- 
chiestaèdi estenderlo al pericolo 
di vita dell'ostaggio. Oggi infatti è 
possibile solo a due condizioni, 
quando è necessario per finalità 
istruttorie 0 per catturarei seque¬ 
stratori. Unprincipio accolto dal 
procuratore di Brescia, nel seque¬ 
stro Soffianti ni «masolodopo che 
sono arrivateleorecchiemozzate 
dell'ostaggio». Ec'èdi più «questo 
eliminerebbelefiguredegli inter¬ 
mediari che spesso hanno creato 
seri problemi».Vedi ilcasoMelise 
quello del generale Delfino. Non 
solo, aggiunge Broglia, ma rispar¬ 
mierebbe alle istituzioni l'accusa 
di trattare e pagare coi soldi dello 
Stato. 

Occorre in somma agire su due 
fronti, sintetizza rappresentante 
elle famiglie degli ex sequestrati. 
Quello della prevenzioneequello 
della repressione. Fondamentale, 
resta cheil reato venga considera¬ 
to contro laperson a, non controii 
patrimonio «perchè dobbiamo 
tutelarelapersona, non i patrimo¬ 
ni». Sul frontedella prevenzione, 
dice Broglia «pensiamo ad una 
task force radicata sul territorio e 
fortemente specializzata nei reati 
di violenza alle persone, che van¬ 
no dii sequestro al sequestro lam¬ 
po, al 1 0 sci ppo, perch èquesto ti po 
di fenomeno venga affrontato in 
modo scientifico». In tema di re¬ 
pressione, due, gli aspetti impor¬ 
tanti :immediatezzadel processoe 
certezza della pena. «La nostra 
proposta consiste nel costituzio- 
nalizzarei dueprincipi». In questo 
modo, certi aspetti discrezionali 
dei magistrati di sorveglianza ver¬ 
rebbero fortemente limitati, per- 
chèincostituzionali. 


Giuseppe Soffiantini il giorno del rilascio Fi li ppo Venezia/Ap 


nuante riconosciuta a chi ha 
collaborato con la giustizia. Nei 
confronti di Mastio - che aveva 
contribuito alla cattura di due 
carcerieri (Mario Moro, poi dece¬ 
duto, eQsvaldo Broccoli) - il pm 


era stato più morbido e si era 
pronunciato per una condanna 
a 6 anni. La Corte è stata meno 
severa, invece, con il gruppo di 
imputati accusati, a seconda dei 
ruoli, di aver riciclato, presso 


Il ministro: de/e diventare un reato contro la persona, non contro il patrimonio 


Dopo un caffè con l'imprendi¬ 
tore, il ministro dell'Interno, du- 
rantela conferenza stampa, ha in¬ 
nanzitutto avuto parole di elogio 
perleforzedell'ordinechehanno 
contri bui to al la I i berazi on edel l'o- 
staggio e all'arresto dei rapitori. 
«U n'operazi on e-h a commentato 
- cheèstata possi bile grazi e al l'al¬ 
tissimo livello qualitativo di chi 
guidaaMilanoleforzedell'ordine 
e all'alta capacità di coordina¬ 
mento chequi èstata messa in at¬ 
to». Perfetta concordanzadi vedu¬ 
te tra il ministro e il procuratore 
capo D'Am brosi o eh esu bito dopo 


la liberazionedi Tacchinardi ave¬ 
va puntato il dito sulla certezza 
d el I a pen a e I amen tato I a I en tezza 
dei processi, cherischianodi vani¬ 
ficare l'ottimo lavoro degli inve¬ 
stigatori e della magistratura in¬ 
quirente. «L'allarmesollevatodal 
procuratore - ha detto Bianco - 
coincideesattamentecon il mio. 

Meno d'accordo, invece, sulla 
necessità espressa dal procuratore 
antimafia Pierluigi Vigna, di una 
taskforcecontroi sequestri,impe¬ 
gnata non solo nel momento del¬ 
l'emergenza. Secondo Bianco è 


inutile immobilizzare permanen- 
tementedegli uomini. «Ciòcheè 
necessario è specializzazione e 
professionalità. La rapidità con 
cui si èconclusoii caso di Milano 
d i mostra eh eesi ston o en tram be». 

Con questo, ha aggiunto Bian¬ 
co, non èdetto cheta criminalità 
venga eliminata. «Ma lo Stato sta 
rispondendo colpo su colpo. E per 
quanto riguarda Milano, oggi la 
città è in unaposizioneobiettiva- 
mente diversa ricetto a qualche 
tempofa». Ilministrohainoltreri- 
cordato chei sequestri di persona 
a scopo estorsivo sono nota/ol- 
mentediminuiti negli ultimi an¬ 
ni. Ed elogiando ancoratuttelefo- 
zei mpegnatea scoraggiarequesto 
tipo di reato, ha sottolineato che 
l'Anonimasequestri si sta renden¬ 
do conto che si tratta di un reato 
ad altissimo rischio, lacui redditi- 
vitàèdiminuita. 

Dopo l'inconto in Prefettura, 
Bianco ha voluto stringere la ma¬ 
no atutti i carabinieri del Nucleo 
operativo che hanno condotto le 
indagini sul sequestro di Fabio 
TaccFiinardi.AI ministroèstatoil- 
lustrato in che modo la centrale 
operativa èstata in gradodi gestire 
le varie fasi del sequesto. Bianco 
ha concluso la vi sita ringraziando 
i carabinieri dapartedituttelepiù 
altecarichedellostato,«edell'opi- 
nionepubblica,chedaquestosuc- 
cesso si sen tepi ù ri n f ran cata». 


Lettera a D'Al ema e a Beri uscon i 
«Trovate l'accordo sulle nuove norme» 


Fabio Broglia, presidente del 
Coordinamento nazionale fami- 
glieex sequestrati, lui stesso vitti- 
madi un sequestro, hainviatouna 
lettera al presidentedel Consiglio 
Massimo D'Alemaeal leader del¬ 
l'opposizione Slvio Beriusconi 
con cui sollecita «una decretazio¬ 
ne d'urgenza 
sullenormean- 
ti sequestri». E 
per un tema co¬ 
sì delicato, au¬ 
spica un accor- 
dofraileaderdi 
maggioranza e 
opposizione. 

«Uu vasto con¬ 
senso che fac¬ 
cia dimentica¬ 
re le tensioni 
esplose con il 
pacchetto sicu¬ 
rezza». 

Il coordinamento presi edutoda 
Broglia, chiede«unadecretazione 
d'urgenza, magari utilizzando 
quei principi su cui sono d'accor¬ 
do tutte I eforze poi i ti eh e, gi usti fi - 
cata anche dal proliferare dei co¬ 


siddetti "sequestri lampo", che 
obbligherebbe il Parlamento ade- 
ciderenei 60giorni successivi,evi¬ 
tando le dannose lungaggini del 
passato». Tutto ciò però non ba¬ 
sta. <Occorre infatti che su temi 
C03 delicati, strettamentelegati al 
problema della sicurezza, venga 
trovato un va¬ 
sto consenso 
che faccia di¬ 
menticare le 
tensioni esplo¬ 
se con il pac¬ 
chetto sicurez¬ 
za». 

La diffusione 
del sequestro 
lampo, spiega 
Broglia, è stato 
un mezzo per 
driblare il pro¬ 
blema del divi- 
todellatrattati- 
va. Unodegli aspetti fondamenta¬ 
li, infatti, riguarda infatti il blocco 
dei beni. «Noi non chiediamo che 
venga eliminato, machesianoap- 
portatedellemodificheper quan¬ 
to riguarda il pagamento control- 


Rapimento Soffiantini, 8 condanne e una assoluzione 
La pena più pesante per il basista della banda 


due istituti di credito svizzeri, 
una buona parte dei 2.770.000 
dollari (circa 5 miliardi di lire) 
versati dalla famiglia Soffiantini: 
si tratta dell'avvocato Carlo Ma¬ 
ria Mannironi (condannato a 5 
anni rispetto agli 8 chiesti dal 
pm) e degli allevatori Francesco 
Biagio Zizi (6 anni e 4 mesi, in- 
vecedi 9 anni) eGiorgio Barsotti 
(3 anni, la metà di quanto auspi¬ 
cato da lonta). 

I tre sono stati anche condan¬ 
nati, in solido, al pagamento di 
una provvisionale, immediata¬ 
mente esecutiva, di mezzo mi¬ 
liardo di lire. Paolo Sirigu e Sal¬ 
vatore Puggioni, altri due impu¬ 
tati accusati di aver riciclato 
70mila dollari, sono stati rispet¬ 


tivamente 
condannati a 
4 e 3 anni di 
carcere. Zizi, 
per aver dete¬ 
nuto una pi¬ 
stola, è stato 
condannato a 
2,4 anni di 
carcere ma è 
stato assolto 
«per non aver 
commesso il 
fatto» dall'ac¬ 
cusa di aver partecipato al se¬ 
questro. Per la stessa ragione, è 
stato assolto anche Giacomo 
Terracciano, per il quale il pm 
lonta in sede di requisitoria ave¬ 
va sollecitato una condanna a 3 


anni per aver fornito al bandito 
Giovanni Farina, detenuto in 
Australia, alcune foto destinate 
al confezionamento di docu¬ 
menti di identità falsi. La Corte- 
che ha inflitto multe varianti da 
3 a 20 milioni di lireechemoti- 
verà la sentenza entro 90 giorni 
- ha anche condannato Mastio, 
Raimondi, Mannironi e France¬ 
sco Biagio Zizi all'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici e al¬ 
l'interdizione legale durante il 
periodo di espiazione della pe¬ 
na. 

Concluso il capitolo dedicato 
agli imputati che hanno accetta¬ 
to il rito abbreviato, prosegue il 
giudizio ordinario contro un al¬ 
tro gruppo di componenti della 


banda accusati del ^uestro Sof¬ 
fiantini e dell'omicidio di Sa¬ 
muele Donatoni, l'ispettore del 
Noes ucciso a Riofreddo in un 
conflitto con i banditi il 17 otto¬ 
bre del '97. Il procedimento ri¬ 
guarda, tra gli altri, il latitante 
Attilio Cubéddu, ritenuto una 
delle menti del sequestro del¬ 
l'imprenditore di Manerbio as¬ 
sieme al bandito sardo Giovanni 
Farina. Per quest'ultimo, però, la 
Corte ha disposto lo stralcio e 
fissato un processo a parte per il 
29 maggio. Lo slittamento, solle¬ 
citato anche dal pm Franco lon¬ 
ta, è legato ai tempi lunghi pre¬ 
visti per il rientro in Italia di Fa¬ 
rina, che è detenuto in Australia 
ormai dall'agosto '98. 


■ STRALCIATO 
FARINA 

Il capobanda 
è In carcere 
In Australia 
Sarà processato 
quando verrà 
estradato In Italia 


Bianco: «Blocco da bali maio rìgido na sequesbi» 
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♦// Cavaliererìbadisce «Il maggoritario 
non può essere applicato 
alla realtà politica del nostro Paese» 


♦// leader di An si accoda: «Certo, punto 
sul voto di maggo, ma sesi dovessero aprire 
spiraci, perché chiuderli?» 


^Retromarda anche sul tema quorum: 

«Senon si raggiunge rinunciamoci...» 

La Lista Bonino: «Prima dìca/i coseopposte» 


Fini cedea Berìusooni anche sul referendum 

«Il quesito dolorale? Meglio il voto anticipato». Etra i referendari è rivolta 


PAOU\ SACCHI 

ROMA «lo punto sul referen¬ 
dum, però sedovesseaprirsi uno 
spiraglio perleelezioni anticipa- 
tenon vorrei chiuderlo». E, «seil 
quorum non ci sarà, saràdifficile 
anche per chi come me ne è un 
acceso sostenitore, continuarea 
direcheil maggioritarioèlalegge 
voluta dagli italiani». Malaposi- 
zionedi An e Forza Italia èdiver- 
sa... «Certo che è diversa, An 
chiederàdi votaresì eForzaltalia 
chiederà libertà di voto, come è 
già successo. Berlusconi ed io ab¬ 
biamo opinioni diversesullaleg- 
geelettorale, maanessuodei due 
rfugge il fatto chesi tratta solo di 
uno strumento e non si fanno 
guerredi religionesugli strumen¬ 
ti». 

Parla Gianfranco Fini. La "vi¬ 
rata" avvi en e n el 1 0 stesso gi orn o 
in cui Berlusconi ribadisce che il 
maggioritario «non può essere 
applicato alla realtà politica del 
nostro paese». 

Ormai non èpiù il tempo delle 
"accelerazioni" referendarie, 
delle arrabbiature, delle incom¬ 
prensioni edei lunghi silenzi con 
il Cavaliere. La parola d'ordine 
nel Polo è vincere. Fini e Berlu¬ 
sconi, che in questi giorni più 
volte si sono sentiti e incontrati 
di nuovo sembra anche nel fine 
setti man a, si gl ano un nuovopat- 
to, in nomedel qualeFini èpron- 
to ad abbassare la bandiera refe 
ren dari a sef ossepossi bi I ean dare 
ad elezioni anticipate. Fini dice 
di non essere convinto che ci si 


LUANA BENI NI 

ROMA An è come l'uccellino che pi¬ 
gola sempre più piano. Cerca di fare 
il meno rumore possibile nei con¬ 
fronti di Silvio Berlusconi. Sull'accor¬ 
do con i radicali, poi naufragato, il 
partito di Fini si è fatto sentire, ma 
quelli che hanno scalpitato di più so¬ 
no stati i centristi del Polo. Quanto 
al macigno dell'alleanza con Bossi, le 
file di An hanno ingoiato il malumo¬ 
re in sordina. L'atteggiamento preva¬ 
lente in questa fase è camminare sul¬ 
le uova, attenti a misurare le parole. 
Paolo Armaroli racconta una storia 
che ben si adatta. Quella di Attilio 
Piccioni, segretario De negli anni 
Cinquanta, che in occasione di un 
contrastato congresso, salutato da un 
cronista: come va onorevole? rispo¬ 
se: mah! Si allontanò e poi tornò in¬ 
dietro: sia chiaro che non ho detto 
niente! 

Berlusconi dice che il maggiorita¬ 
rio non può applicarsi alla realtà po¬ 
litica del nostro paese e che importa¬ 
to nelle regioni creerebbe una pulizia 
etnica delle opposizioni? An che pu¬ 
re è in prima linea sul fronte referen¬ 
dario per l'abolizione della quota 
proporzionale (Fini, comesi ricorde¬ 
rà legò la sua permanenza alla segre¬ 
teria alla raccolta di firme per il refe¬ 
rendum) misura i toni e giustifica al 
massimo. «Il Polo è un bene talmen¬ 
te prezioso - spiega Armaroli - che fi- 


andrà. Ma eh e si a necessario an¬ 
darci sembra più che convinto 
Berlusconi, il quale però sa pure 
chenon èquesta l'intenzionedi 
Ciampi. 

Lo spartiacque sarà il sedici 
aprile. E Berlusconi in questi 
giorni e setti man e avrebbe fatto 
un fortepressingsull'alleato nu¬ 
mero due per convincerlo chein 
caso di successo del centrodestra 
alle regionali, la «rotta» è quel la 
di puntaredritti a Palazzo Chigi. 
Con Berlusconi premier. Fini e 
Casinivicepremier. 

Il presidentedi An sabato scor¬ 
so ha confermato: «lo vicepre 
mier?Con Slvioseneèparlato». 
Eaccettail "patto"evidentemen- 
te anche perché alle prese con 
unapartedel suo partito chela li¬ 
nea referendarial'hamaldigerita 
ed ora lo aspet¬ 
ta al varco del¬ 
le elezioni del 
sedici aprile, 
sul quale per 
An aleggia lo 
spettro di scen- 
deresotto quo¬ 
ta dieci per 
cento. Fini, 
dunque, sem¬ 
bra mettere la 
mani avanti. E 
abbandona i 
toni determi¬ 
nati sul refe¬ 
rendum solo 
di qualche 
tempo fa. «La 
necessità - os¬ 
serva - di arri¬ 
vare al più pre 


sto allaformazionedi un gover¬ 
no non più di sinistraèvitaleper 
il paese. Personalmentenon ere 
do chesi arrivi alleelezioni anti¬ 
cipate, ma sento eh e se ne pari a 
anche nella maggioranza e que 
stoèun segn aleda cogli ere». Poi, 
usa I e stesse parol e eh e Beri usco- 
ni ha più volte adoperato sulla 
leggeelettorale: «È uno strumen¬ 
to tecnico». 3 augura natural¬ 
mente cheil referendum passi e 
in quel caso dicechesi dovrà dar 
vita anche alla riforma della for¬ 
ma d i govern o «affi an can do al si - 
stema uscito dal referendum, l'e- 
lezionedirettadel presidentedel 
Consiglio». E se il referendum 
non passerà? Fini è d'accordo 
con il cancellierato che vuole 
Berlusconi?ll modello-osserva- 
èquello della quinta Repubblica 


Francese, senza però escludere 
che«esi stano altrestradeper arri¬ 
vare allo scopo di metterei citta¬ 
dini nellecondizioni di eleggere 
go vern i f u n zi 0 n an t i ». 

Insomma, fino a poco tempo 
fa non ci si sarebbemai aspettato 
senti redal presidentedi An usare 
parolecoà cauteanchesugli sce¬ 
nari che potrebbero prefigurarsi 
seil referendum non passerà. Ma 
ora nel Polo la parola d'ordine è 
soloquelladi vincere, aqual siasi 
costo. Poi,c'èil probi emaStorace 
nel Lazio sul qualeoggi ci sarà un 
incontro a Milano tra Fini eCasi- 
ni. 

3 ribelladentroAn allanuova 
"virata" il leader dell'area libera¬ 
le, Basini: Gianfranco, «ma non 
avevi detto che volevi abolire il 
quorum perii referendum ed ora 


dicecheseil quorum non ci sarà 
non si potrà insistere?». E la lista 
Bonino a Fini: «33rprendente! 
Così fai fallire il referendum». 
Marco Folli ni, capogruppo alla 
Camera del Ccd, dice di non ve- 
dereall'orizzonte«carovanepro- 
po rzi on al i ste», «credo o rmai - os- 
serva-chenell'elettorato sia pas¬ 
sata l'idea di una democrazia bi¬ 
polare». 

Intanto però scende in campo 
anche Andreotti, che ultima¬ 
mente, secondo insistenti idi- 
screzioni, avrebbe contatti sem¬ 
pre più assidui con Berlusconi: 
«Il maggioritario? Meglio il si ste 
ma tedesco». E il cossighiano 
Sanza pure si scaglia contro il 
maggioritario. Inutile ormai ra¬ 
gionare sul Polo come se fosse 
quellodi prima. 



Filippo Monteforte/ Ansa 


Maggoritario^ An sulla difensiva 
«Neriparieremo dopo leregonali» 


niremo per trovare la quadratura del 
cerchio». Intanto si spera che il 21 
maggio II referendum passi. Così il 
problema non si porrà più: «Anche 
Berlusconi si dovrà inchinare» dice 
Armaroli. Intanto, per la pace di tut¬ 
ti, si dice che co¬ 
munque, dopo II 
referendum oc¬ 
correrà fare una 
legge che leghi II 
sistema elettora¬ 
le alla forma di 
governo presi- 
denzlallsta. E si 
da ragione al Ca¬ 
valiere almeno 
sul fatto che II 
maggioritario 
secco per le re¬ 
gioni sarebbe una Iattura. «È vero - 
dIceGasparrI - non si potrebbe Intro¬ 
durre un sistema all'inglese nelle re¬ 
gioni. 3 rischierebbe davvero l'elimi¬ 
nazione della rappresentanza della 
minoranza». «In effetti II maggiorita¬ 
rio per le r^lonl lo trovo anch'io 
esagerato»splega Gustavo Selva. 


Quanto al referendum, è ormai asso¬ 
dato che FI si pronuncerà ufficial¬ 
mente solo dopo II voto amministra¬ 
tivo. «Credo che nello spirito del bi¬ 
polarismo FI non si possa opporre al 
referendum - afferma Selva - Nella 
peggiore delle Ipotesi lascerà libertà 
di voto». Ma dentro An si guarda con 
apprensione alla scadenza del 21 
maggio. Non tanto per II possibile ri¬ 
sultato, che si pensa vittorioso, 
quanto per il fatto di andarci frontal¬ 
mente divisi dal Cavaliere. Nel Polo 
cl sono I proporzionallsti centristi e 
c'è II proporzionalista Bossi II cui 
cuore batte, comequello di Berlusco¬ 
ni, perii sistema tedesco. È anche ve¬ 
ro che dentro Fi c'è ancora il mani¬ 
polo maggioritario che va da Marti¬ 
no a Biondi...! ntanto però Berlusconi 
Il terreno l'ha già predisposto. A gri¬ 
dare apertamente contro II voltafac¬ 
cia del Cavaliere, una volta convinto 
sostenitore del maggioritario, sono 
rimasti Pannella, Segni, e I forzisti li¬ 
beral passati al gruppo misto come 
Taradash e Calderlsl:«Chl critica II 
maggioritario perché obbliga a for¬ 


mare le alleanze prima del voto per 
sottoporle al giudizio degli elettori 
vuole solo avere le mani libere per 
decidere dopo II voto con chi gover¬ 
na e magari fare ammucchiate con¬ 
sociative». Il capogruppo di FI alla 
Camera, PIsanu, non nasconde l'esi¬ 
stenza di differenze, anche sostanzia¬ 
li, dentro Fi ma getta acqua sul fuo¬ 
co: «Prevalentemente dubitiamo che 
Il sistema che esce dal referendum 
funzioni e che sarebbe comunque 
necessaria una legge. In ogni caso 
l'obiettivo cui tutti puntiamo è ga¬ 
rantire la governabilità e la democra¬ 
zia dell'alternanza». Insomma, per 
Intanto FI resta al palo. Dopo le am¬ 
ministrative, anche a seconda di co¬ 
me sarà andato II voto. Il Cavaliere la 
schiererà o meno In base al rapporti 
di forza. A quel punto, anche An si 
lancerà con maggioreo minore vigo¬ 
re nella campagna referendaria. In¬ 
tanto, minimizza I malumori o regi¬ 
stra significativi spostamenti. Publio 
Fiori, ad esemplo, è molto morbido e 
rappresenta l'ala di An più compren¬ 
siva nei confronti di Berlusconi: «La 


riflessione di Berlusconi non è inuti¬ 
le: pur mirando al bipolarismo, rico¬ 
nosce che II maggioritario ha deter¬ 
minato, di fatto, un proliferare di 
partitlnl. In ogni caso la legge che 
uscirebbe dal referendum consenti¬ 
rebbe II potere di ricatto del partitlnl 
e sarebbe opportuno pensare a fare 
una legge vera che tolga questo In¬ 
conveniente». Il maggioritario fa 
proliferare I partiti? Ma quando mal, 
risponde Gustavo Selva: «La riduzio¬ 
ne del numero del partiti avviene ag¬ 
ganciando la legge al maggior nume¬ 
ro di collegi uninominali». Quanto a 
Berlusconi, «Credo sla d'accordo su 
un punto: come rafforzare II bipolari¬ 
smo. Lui è sceso In campo perché II 
centrosinistra fosse alternativo al 
centrodestra. Su questo dunque do¬ 
vrebbe continuare ad essere d'accor¬ 
do. Sullo strumento da usare si può 
discutere». An succube di FI? «Noi 
andiamo avanti per la nostra strada» 
ma «non leghiamo alla legge eletto¬ 
rale Il restare o l'usdre dal Polo: per 
noi la politica del Polo è di grande 
valore». 


■ MAL DI 
PANCIA 

L'uscita 
di Fini 
spiazza 
Il partito 
sul 

referendum 


DIETRO IL FATTO 


GIANFRANCO, 3LVI0 
E LA gNDROM E DELL'AUTOCASTRAZIONE 


di ENZO ROGGI 

C he, alle viste del referen¬ 
dum, cl sarebbe stata un'of¬ 
fensiva contrarla de propor- 
zlonallstl era del tutto pre/ediblle. 
Non scontato era chea prendere la 
testa di tale movimento fosse Ber¬ 
lusconi. Tutti conoscevamo la sua 
Idiosincrasia per II maggioritario, 
ma In molti pensavamo che avreb¬ 
be tenuto conto, almeno un po', dd 
fatto che II suo maggior allato era 
tra I promotori dd referendum. In¬ 
vece Il cavaliere è «sceso In cam¬ 
po» con tutta l'energia eia sempli¬ 
ficazione propagandistica di cui è 
capace. NdTIntervIsta di Ieri al 
«Messaggero» egli nega cheli mag¬ 
gioritario sla applicabile all'Italia. 
GII va In soccorso II giornale di fa¬ 
miglia che, per la penna di un ex 
ministro doroteo, proclama la ge¬ 
niale scoperta che a volere la rifor¬ 
ma maggioritaria sono gli ex co¬ 
munisti, gli ex fasdsti e gli Im¬ 
mancabili poteri forti, tutti proiet¬ 
tati ad un «nuovo autoritarismo». 
In questo tentativo di presentare la 
riforma come una vendetta degli 
sconfitti dalla storia contro l'au¬ 
tentica democrazia è Implicita 
l'ammissione che Berlusconi, alla 
faccia ddia «grande Innovazione», 
punta diritto ad una ferrea restau¬ 
razione. 

È su questa circostanza che va 
aperto un dialogo con qud propor- 
zlonallstl (anche nd centrosini¬ 
stra) che sono mossi dalla legitti¬ 
ma preoccupazione di garantire II 
maggior pluralismo e II rispetto 
ddle Identità. È ben chiaro che a 
Berlusconi non Interessa la soprav¬ 
vivenza ddle Identità, bensì la pos¬ 
sibilità di avere un campo frasta¬ 
gliato di rappresentanze minori su 
cui, di volta In volta, gli sia con¬ 
sentito di fare mercato e raccolta. 
La campagna perla «Casa ddle li¬ 
bertà» ha reso dd tutto evidente 
chela strategia dd cavaliere punta 
a costruire un sistema edettico di 
satdiiti attorno al sole di Fi. Giu¬ 
stamente Mariotto Segni parla di 
«sogno di un nuovo pentapartito». 
In sostanza, la cosiddetta democri¬ 
stianizzazione di Fi non consiste 
nd recupero di una ispirazione cri¬ 
stiano-sociale moderata, ma consi¬ 
ste nd riprodurre il sistema orren¬ 
do ddl'ultima fase forlaniano-do- 
rotea, senza che oggi sussista l'ali¬ 
bi di allora e cioè la discriminazio¬ 
ne che congdava le ali ddio schie¬ 
ramento politico. Oggi immaginare 
una rappresentanza frammentata 
che faccia da corona satdlitare ad 
un partito, vuol dire perpetuare 
Tinstabilità, la frammentazione e, 
al contempo, garantire a destra 
una tirannia personale. 

Naturalmente, opporsi a questa 
strategia non vuol dire procedere, a 
colpi di legge dottorale, alla liqui¬ 
dazione dd pluralismo ideale-poli¬ 


tico. L'idea dd maggioritario alter¬ 
nativo è legata a processi di libera 
convergenza programmatica tra 
differenti entità ideali e politiche 
che decidano di valorizzarsi in un 
comune progetto di governo. Le 
norme dettorali, come i volontari 
statuti ddle coalizioni, possono so¬ 
lo aiutare i processi integrativi e 
garanti me Teff! caci a eia continui¬ 
tà quando il voto conceda loro il 
governo. In questo ambito si posso¬ 
no immaginare varie soluzioni di 
meccanismo dottorale, meno una: 
qudia proporzionale. 

Questa limpida verità è stata a 
lungo propagandata anche da 
Gianfranco Fini, il quale la inter¬ 
pretava come un garanzia per sé 
stesso in quanto un maggioritario 
ben congegnato stabilizza le al¬ 
leanze sottraendolo alTarbitrio di 
un qualche alleato, ndia fattisfre- 
ciedi Berlusconi. Ma ecco che Fini 
si appresta per l'ennesima volta a 
piegare la schiena: giura, sì, sul 
maggioritario ma adombra la pos¬ 
sibilità che gli italiani non lo vo¬ 
gliano, e affievolisce il suo impe¬ 
gno fino a rasentare la rassegna¬ 
zione facendo capire che forse è 
meglio puntare su dezioni antici¬ 
pate, il che comporterebbe l'auto¬ 
matico rinvio dd referendum. Co¬ 
sì, egli non solo si è piegato alla 
imbarazzante all ean za con la Lega 
ma concede al duo Berlusconi-Bos- 
si anche il tributo ddia rinuncia 
alla battaglia maggioritaria. È or¬ 
mai evidentecheAn sta precipitan¬ 
do in una sindrome d'autocastra- 
zione. 

Sarebbe una iattura se forze de 
mocratiche che pure temono il si¬ 
stema maggioritario quale uscireb¬ 
be dal referendum non operassero 
la dovuta distinzione tra la loro 
battaglia e il piano restauratore di 
Berlusconi. Ndia prospettiva ddia 
continuità ddia legislatura ci sa- 
rdobero le condizioni politiche e i 
tempi di un possibile intervento le 
gislativo coerente con la democra¬ 
zia ddl'alternanza eia salvaguar¬ 
dia di un giusto pluralismo. La ri- 
costruzione ddio spirito di coali¬ 
zione nd centro-sinistra compren¬ 
de anche l'impegno - già scritto nd 
programma dd TU Ilvo - per la sta¬ 
bilità e la non revocabilità dd pat¬ 
to di governo: e questo è appunto il 
senso ddia riforma. 

Ogni accodamento alla campa¬ 
gna di Berlusconi ben poco aiute 
rdobe la difesa ddle identità che è 
affidata a tutt'altri fattori, e molto 
faciliterebbe la strategia onnivora 
di Fi. Una strategia fatta di colpi di 
mano e di cinica incoerenza (ieri a 
favore di un sistema alternativo 
garantito, oggi contraria) che obbe¬ 
disce alTunico imperativo di vince¬ 
re ad ogni costo e con chiunque si 
presti. 


Caso Storace: il Cdu ci ripensa 

Incontro Fini-Casini, oggi lededsioni del Ccd 


ROMA II Ccd ha preso atto dd- 
l'appdlo rivolto dal leader di An 
Gianfranco Fini in merito alla 
candidatura alla presidenza ddia 
Regione Lazio di Francesco Stora¬ 
ce e farà con oscene oggi leproprie 
decisioni: il coordinatore nazio- 
naleBaccini ha annunciato chea 
M ilanoci saràun incontrodi Casi¬ 
ni con Fini. Com'è noto, le per¬ 
plessità dd Ccd nei confronti di 
Storace riguardano soprattutto il 
rapporto eh e deve legare il candi- 
datoallapresidenzaei partiti della 
coalizionecheloappoggia. Intan¬ 
to Storace ha già «incassato» la 
convergenza dd Cdu. In un in¬ 
contro con i responsabili regionali 


enazionali si èraggiuntoun accor¬ 
do su questioni programmatiche 
«i nderogabii i» come la difesa dd- 
lavita, latutdaddiafamigliaela 
lotta alla droga. Punti program¬ 
matici che hanno lasciato soddi¬ 
sfatti i Cristiano democratici di 
Buttiglione. Il Cdu dunquesoster- 
rànd Lazio il candidato dd Polo. 
«C'è il nostro sostegno a Storace- 
ha detto il coordinatore dd Cdu 
dd Lazi 0 Gi uI i 0 Gargano - proprio 
perché con vinti chesul piano dd 
valori i nostri punti sono total¬ 
mente condivisi da Storace». I 
punti su cui c'èstataconvergenza, 
gli stessi richiesti dal Ccd, sono 
qudii dd no alla liberalizzazione 


ddiadroga; noal distretto federa¬ 
le; no all'elezione uninominale 
dei consiglieri regionali; difesa 
dellafamiglia;tutdaddlavita. Al¬ 
l'incontro, svoltosi ndiasededd 
Cdu, in piazza dd Gesù, hanno 
partecipato anche l'assessore pro¬ 
vinciale di Roma e membro dd la 
direzione nazionale Giorgio Pan¬ 
tani e il vicesegretario nazionale 
MauroCutnjfo. Al centroddl'in- 
contro, hadettoGargano, c'èstata 
anche la convergenza sulla pecu¬ 
liarità dd ruolo dd Cdu che, non 
stando nd Polo, rappresenta un 
valore aggiunto per l'obiettivo di 
attrarre dettorato moderato an- 
chedall'areadd centrosinistra. ». 


Il Cavaliere; «Essere piduista 
non è un titoio di demerito» 


MILANO «Essere piduista non è un 
titolo di demerito»: lo ha affermato Ie¬ 
ri sera Slvio Berlusconi nel corso della 
trasmissione «Iceberg» di TeleLombar- 
dla. «La P2 fu più che altro uno scoop 
giornalistico - ha detto rispondendo 
alle domande di Daniele VImercatI -. 
La magistratura per altro non ha ac¬ 
certato mal mie responsabilità di al¬ 
cun tipo». «Quando alla mia Iscrizio¬ 
ne alla P2- ha spiegato Berlusconi - lo 
ricevetti quella tessera dove si diceva 
che ero "apprendista muratore" ed lo, 
che allora ero II più grande costruttore 
di case, non potei farea meno di farmi 
una grande risata. Dopodiché la tesse¬ 
ra fu Immediatamente rispedita al 
mittente». Poi un attacco a DI Pietro: 


«Fio orrore di questo personaggio, 
non lo giudico degno di restare nel 
consesso delle persone civili». Com¬ 
mentando la critica di DI Pietro, 
espressa nel pomeriggio sempre nel¬ 
l'ambito della trasmissione «Iceberg», 
secondo II qualecon II giusto processo 
«hanno cambiato le regole del gioco», 
Berlusconi ha replicato: «Il signor An¬ 
tonio DI Pietro ha messo In carcere un 
numero Impressionante di cittadini 
Italiani che sono stati poi giudicati In¬ 
nocenti. Pia fatto carriera politica sul 
dolore e l'angoscia di vite distrutte. 
Per fortuna gli Italiani hanno capito e 
tutti I sondaggi danno oggi lui e que¬ 
gli ammazzasette del Democratici al 
2%, fuori dalla finestra della politica». 


COMUNE DI MIRANDOLA - Provincia di Modena 

IL DIRIGENTE Ili SETTORE 

visti gii artt. 21 e 24 deiia L.R. 47 dei 7.12.1978 e s.m.; ia iegge 1150 

dei 17.8.1942 e s.m.; ia iegge 865 dei 22.10.1971 e s.m. 

RENDE NOTO 

-che con deiiberazione di C.C. n. 34 dei 14.2.2000 sono stati adottati i 
Piani per gii Insediamenti Produttivi di via Madonna di Mezzo, denominati 
"PIP NORD" e "PIP SUD", ai sensi degii artt. 21 e 24 deiia L.R. 47/ 1978 e 
s.m.; 

-che atti ed eiaborati reiativi ai Piani Particoiareggiati in paroia, sono depo¬ 
sitati presso i'Ufficio di segreteria (Protocoiio) dei Comune di Mirandoia in 
iibera visione ai pubbiico a decorrere dai 7.3.2000 ai 5.4.2000 compresi: 

-chiunque potrà presentare osservazioni in merito, entro ii termine di trenta 
giorni successivi ai compiuto deposito, quindi entro e non oitre ie ore 
12.00 dei giorno 5.5.2000; 

-i proprietari di immobiii interessati dai suddetti Piani Particoiareggiati pos¬ 
sono presentare opposizioni in merito, entro ii termine di trenta giorni suc¬ 
cessivi ai compiuto deposito, quindi entro e non oitre ie ore 12.00 dei 
giorno 5.5.2000; 

-ie osservazioni e ie opposizioni, redatte in n. 3 copie, grafici eventuaii com¬ 
presi, di cui i'originaie in competente carta boiiata, dovranno essere indiriz¬ 
zate ai sindaco dei Comune di Mirandoia e riportare ia precisa indicazione 
dei seguente oggetto: "Osservazioni (Opposizioni) ai Piano per gii 
Insediamenti Produttivi denominato "PIP NORD" (ovvero "PIP SUD") di Via 
Madonna di Mezzo a Mirandoia". 

Daiia Residenza Municipaie, addi 7.3.2000 

li Dirigente III Settore Arch. Adele Rampolla 
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Martedì 7 marzo 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 



Bacioni: <6anr€mo? 
Votinogli italiani» 

Venti città, tre mesi di concerti: parteil nuovo tour 
«Miei eredi musicali? Per ora ancora non ne vedo» 


ADRIANA TERZO 

ROMA «Sanremo? Non l’ho visto, 
ero già alle prese con le prove del 
mio nuovo tour. Però so chi ha 
vinto, ed è stata una piacevole 
sorpresa». Forse non ha molto 
senso parlare ancora del Festival 
con uno chetreanni fa ha rifiuta¬ 
to di presentarlo, l’hanno scorso 
di firmarne la sigla e quest’anno 
di parteciparvi come super-ospite. 
Proprio ora che sta per partire II 
viaggio, tre mesi di concerti in ol¬ 
tre 20 tra I e pri n ci pai i ci ttà i tal i a- 
ne. Ma Claudio Ba- 
glioni sa bene che, 
essendo tra i decani 
della musica italiana, 
almeno un giudizio 
sulle canzoni gli 
spetta. 

lnsomma,Baglioni, 
gira e rigira, Satire- 
moiemuiina intor¬ 
no... 

«È vero e non mi di¬ 
spiace. Perché non ci 
sonoandato?Non tro¬ 
vo simpatico andareal 
Festival come ospite 
senzasottoporsiaun giudizio». 
Megiioiagara 

«Certo. E poi, quanta poca coeren¬ 
za: fi n o a tre an n i fa San remo faceva 
schifo atutti, a un tratto èdi ventato 
i I posto doveesserci atutti i costi. La 
musica? Purtroppo non ho ascolta¬ 
to nulla ma ho visto con piacere la 
partecipazionedi SamueleBersani e 
IreneGrandi che ho conosciuto re¬ 
centemente. E mi ha incuriosito la 
vittoria degli Avion TraveI con i 
quali hosuonatodal vivo.Floanche 
sentito di re eh e c’è stato un mecca- 
nismodi votazioneun po’forzato». 
Ci sonostatedellepoleniicheche 
hanno riguardato ia giuria di 
quaiità 

<6eèaccaduto, credo si astato un er¬ 
rore, non vedo perchédebbano esi- 
stereguriepiù importanti di altre. 
Mi chiedo:chiamaregiuriadi quali- 
tàuna, significa chel’altranon èdi 
qualità? E il discorso vale peri "su¬ 
per” ospiti: il semplice ospite è un 
poveretto perché non è super? Tra 


l’altro, non mi èsembratochei "su¬ 
per-ospiti" siano riusciti alasciare 
un segno. Fio unapropostaperii fu¬ 
turo: poiché il Festival èlamanife- 
stazionepiù popolarechepossa esi¬ 
stere, nel sublimeenei disgustoso, 
facciamolo durareun meseefarvo- 
taredatuttigli italiani». 

Vede qualche erede al suo oriz¬ 
zonte? Musicale, ovviamen- 
te...Tra Taltro, 1 0 sa che1 0 defi ni- 
scono il più bel cinquantennedel 
secolo? 

«Sarà per q u esto I i ft i n g eh e h 0 fatto 
echemi ècostato, secondo un gior¬ 
nale, 35 milioni...(ride). Confesso 
che non ero preparato 
a questa domanda, mi 
sento un po’ imbaraz¬ 
zato. Comunque, non 
lo penso e non è uno 
dei miei obiettivi prin¬ 
cipali. Certo, mi fa pia¬ 
cere convivere con un 
aspetto gradevole, tra 
I ’al tro fra q ual eh e mese 
compio 49 anni, ho un 
figlio di 18 anni, non 
mi dispiace davvero di 
non essere un decrepi¬ 
to. Di eredi musicali, 
però,nonnevedoingi- 
ro. Per quanto omologati, non esi¬ 
ste mai la stessa cosa: si nasce con 
degli echi ma poi c’è uno sviluppo 
personale». 

Trent'anni fa scriveva; «Quella 
sua maglietta fina/ tanto stretta 
al punto che/ mi immaginavo 
tutto». Oggi, pi ù sofisticatoecon- 
templativo; «E in un conforto di 
oasi/ vivoiostasi edestasi».Cos'è 
cambiato, da all ora? 

«Se posso azzardareun’ipotesi, cre¬ 
do di aver fatto sempre dei dischi 
non semplici perché negli anni 70 
c’eraunaprevalenzadi alcuni brani 
sull’intero album. E allora, magari, 
una canzone più fortunata si man¬ 
gi ava tutto il resto. E ancora, anche 
seèvero chenel corso di trent’anni 
si matura, si di venta più complessi e 
rarefatti, mi sembra cheli cambia¬ 
mento siadi naturadiversa». 
Valeadire? 

«È mutata la mira. Negli anni 70 
scrivevo canzoni allaricercadei sen¬ 
timenti, negli SOtentavodi dare ri¬ 


spostecollettive. Oggi cerco di defi¬ 
nire meglio alcune domande Pun¬ 
to pi ù verso d i mech eal I ’estern 0 ». 

VeniamoaFabioFazio.Tornerete 
ancora insieme dopo «L'ultimo 
valzer»chenonèstatoproprioun 
gran successo...? 

«All’inizionon voi evo farei’u/t/mo 
valzer, misurarti con un prece¬ 
dente e con tutte le altre trasmis¬ 
sioni televisive, il venerdì sera su 
Raidue, in prima serata era un po’ 
come dire "Sparateci al petto per 
salvarvi la faccia». Ma poi ho det¬ 
to sì e credo che il programma sia 
stato anche un successo: quasi 5 
milioni di ascolto significano gra¬ 
dimento. lo sono rimasto con¬ 
tento: ho fatto buona musica in 
diretta, in tv, con molti miei col¬ 
leghi. Va bene così: dobbiamo co¬ 
minciare anche noi a sceglierci il 
pubblico, smettiamola di voler 
piacerea tutti quanti, a tutti i co¬ 
sti, con tutti i mezzi». 

Equindi,rifaretetvinsieme? 
«Spero chelovoglia.Sch erzo. I n ef¬ 
fetti abbiamo già fatto due pro¬ 
grammi,ci mancai a" bel la’’». 
Veniamo al tour. Partirà merco¬ 
ledì 15 marzo da Firenze. Si rac¬ 
conta di innovazioni tecnologi- 
che,dilaser,ditoulleal soffi to. 

«Il concerto si snoda attraverso una 
sorta di filo rosso tenuto dal le can¬ 
zoni del mioultimoalbumV/'agg/a- 
tore sulla coda dd tempo con un 
meccanismo di avanti-indietro, 
retrospezioni, che permette l’in¬ 
castro di altre 19 canzoni di tren¬ 
t’anni della mia strada artistica. 
Esplorando le differenze. Sul pal¬ 
co centrale gli spettatori saranno 
sistemati come in un doppio an¬ 
fiteatro. Sa il parterre che gran 
parte delle gradinate saranno a 
posti numerati per una maggiore 
"civilizzazione” del rapporto dei 
Palasport con il pubblico. Quindi 
il colore blu e la scelta tecnica di 
usare solo proiettori cinemato¬ 
grafici che diano la suggestione 
delle vernici. Un doppio laser 
proietterà in ogni luogo del Pala¬ 
sport motivi grafici e simboli¬ 
ci...». 

Emozionato? 

«Terrorizzato, comesempre». 


// 

Un nuovo 
programma 
con Fazio? 

Ci spero. Dopo 
due partite 
ci vuole la bella 


ESPOSTO 


E il Festival attiva in procura 


MILANO II popolo italiano che 
durante le votazioni de! Festi¬ 
val aveva decretato a maggio¬ 
ranza, vincitrice della cinquan¬ 
tesima edizione Gerardina Tro¬ 
vato con i suoi Gechi e Vampiri 
e che si è visto «rifilare» dalla 
giuria di qualità Sent/manto de 
gli Avion TraveI, ha, finalmen¬ 
te, un cavaliere senza macchia 
né paura che prende le sue di¬ 
fese. Come ogni Festival di 
Sanremo che si rispetti, infatti, 
anche l’ultimo ha le sue code 
giudiziarie. Dopo le proteste e 
le polemiche sul verdetto della 
giuria di qualità che ha portato 
alla vittoria degli Avion TraveI, 
un agente immobiliare. Salva¬ 
tore Mongiardo di 58 anni, ha 


presentato un esposto alla Pro¬ 
cura di Milano per chiedere 
l’annullamento della votazio¬ 
ne. Mongiardo, che dice di es¬ 
sere anche scrittore e un gran¬ 
de appassionato del Festival, 
domanda alla magistratura di 
intervenire in quanto per am¬ 
missione spontanea dei 10 
componenti della giuria di 
qualità «è stata premiata una 
canzone - scrive nella denun¬ 
cia - in spregio al risultato po¬ 
polare che vedeva vincitrice 
Gerardina Trovato». Per l’a¬ 
gente immobiliare, calabrese 
di origini ma milanese d’ado¬ 
zione, «lo svolgimento dell’ul¬ 
timo Festival ha danneggiato 
gravemente la canzone italia¬ 


na», che «è un bene nazionale 
come un’opera d’arte». Mon¬ 
giardo, in un sussulto di one¬ 
stà e sincerità, afferma di «non 
essere un fan della Trovato, di 
non avercela su con gli Avion 
TraveI» ma di volere solo tute 
lare «il responso della giuria 
popolare». Inoltre, Mongiardo, 
tira fuori un’incrontollabile 
astio nei confronti dei comici. 
Oltre all’annullamento del vo¬ 
to chiede, infatti, che «siano 
puniti i responsabili del danno 
alla canzone italiana e che sia 
impedita nei prossimi anni 
una conduzione del festival 
con artisti comici», perché con 
lazzi e banalità invadono il 
campo dei cantanti. 


TRIBUNALE DI RAVENNA 

Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari - Aula N. 14 - Viale Giovanni Falcone N. 67 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 
S/1)\fìaConalaiio 121 

Villa, libera al decreto di trasferimen¬ 
to. mq. 124,52, avente due piani fuo¬ 
ri terra, con servizi e autorimessa in 
corpo staccato (mq, 27,18), su area 
in proprietà esclusiva di mq. 380 
circa. 

Prezzo bxse L 180.000.000. 
Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Tel. e Fax 0544/500996, Esecuzio¬ 
ne N. 199/94 R.G.E 

5/2) Via Coletti 

Villetta a piano terra e 1°, libera al 
decreto di trasferimento, composta 
da appartamento, vani 6, mq. 
115,45, terrazzino mq. 0,76, garage 
al p.t. mq. 10. 

Prezzo base L 180.000.000. 

Custode Scioscia Nicola - Tel. 
0544/400613. Esecuzione N. 59/96 
RGE. 

5/3)Loc.S.AU9EiaO, 

VìaO-Guemni 148 

Appartamento soggetto a contratto 
di locazione con scadenza al 
26/9/98, al piano 1°. composto da 
soggiorno-pranzo-angolo cottura. 2 
camere da letto e un bagno ed auto¬ 
rimessa al p. terra; superfid com¬ 
merciali mq. 124,27. 

Prezzo base L 180.000.000. 
Custode Arcti. Fabrizio Fontana - 
Tel. e Fax 0544/500996. Esecuzio¬ 
ne N. 61/96 RGE. 

CERVIA 

5/4) Loc OUTIGLIONE DI CERVIA, 
Via del Passero 6 

Fabbricato isolato destinato ad abi¬ 
tazione e relativi servizi e rimessa, 
libero al decreto di trasferimento, su 
2 piani, comprendente 2 apparta¬ 
menti uniti tra loro ma divisibili; mq. 
280; vani complessivi: utili 7, acces¬ 
sori 12; su lotto di terreno di c.a mq. 
400. 

Prezzo base L 320.000.000. 

Custode Geom. Enea Fontana - Tel 
e Fax 0544/71785 Esecuzione N 
128/93 R.G E. 

C0TI6N0LA 
5/5) Via Matteotti 8 

Appartamento di tipo popolare, al 
piano terra, vani 4,5, sup. abitativa 
mq. 68, autorimessa mq. 13,50, con 
corte comune. 

Prezzo base L 120.000,000. 
Custode Per. Agr. Paolo Ve ri ic chi - 
Tel. e Fax 0545/22560. Esecuzione 
N. 33/96 R.G.E 

LUGO 

5/6) Via Garibaldi 139 -Via Passa- 
iiioati 3 

Appartamento, occupato senza tito¬ 
lo, 2° piano, mq 125 c.a, costituito 
da soggiorno, cucina, 3 camere da 
letto, 3 balconi, 1 ripostiglio, 1 ba¬ 
gno; garage ai p. terra mq 19 

Prezza base L 150.000.000. 

Custode Geom Giovanni Violani - 
Tel. 0546/26560, Esecuzione N. 
136/95 R.G.E 

S/7)ViaMeiilaiia69 

Lotto 3 - Appartamento, libero al 
decreto di trasferimento, al p.t. (mq. 
77): ampia entrata comune e 2 vani 
in stato d'uso, al p 1" (mq. 121) 3 
stanze da letto, pranzo, cucina, ba¬ 
gno. studio, ripostiglio, disimpegno, 
oltre a terrazzo mq. 80. 

Prezzo base L 195.000.000. 
Custode Ing. Domenicx) Sabini-Tel 
0545/22276 - Fax 0545/32755. Ese¬ 
cuzione N. 6/92 R G E. 

5/8) Loc. 5. pomo, 

Via Trovena Contunale Storta 

Quota 1/2 prò indiviso di casa (vani 
7) di civile abitazione (mq 100 + 
terrazzo mq. 39) con annesso labo¬ 
ratorio (mq 113), eretta a 2 piani, 
insistente su area pertinenziale cor- 
tiliva e di sedime per mq. 643 

Prezzo base L 145.000.000. 
Custode Per Agr Paolo Verlicchi - 
Tel. e Fax 0545/22560 Esecuzione 
N. 151/96 R.G.E. 

5/9) Loc. VOLTANE 
Via Bentivoglio 39/1 

Edificio di civile abitazione, libero al 
decreto di trasferimento, composto 
da 5 vani principali + servizi per 
complessivi mq. 132 e 5 vani di pro¬ 
servizi di complessivi mq. 66, costi¬ 
tuito da appartamento al p.t. e r. 
con accessori + altri servizi e autori¬ 
messa in corpo staccato, I) tutto su 
lotto di mq 664 

Prezzo base L 75.000.000. 
Custode Geom Mazzetti Michele - 
Tel. 0544/61 289 - Fax 

0544/866287. Esecuzione N, 
168/94 R.G E 

S/I0)Loc.VOLTANA, 

Piana <(elTUitità 20 

Appartamento al piano 2 ° con sotto¬ 


tetto, vani 6 mq. 100 e terrazzo mq 
5; autorimessa indipendente mq. 13 
su area comune interna. 

Prezza base L 160.000.000. 
Custode Per. Agr. Paolo Verlicchi - 
Tel. e Fax 0545/22560. Esecuzione 
N 137/96 R G E 


RESIDENZIALI- 

RURALI 

ALFONSINE 

5/11jL(K.TA6U0C0RElil, 

Via Cuoibaleslro 31 

Vigneto mq 2.230 Villa (vani 7. 5); 
al p t : ingresso, scala, cucina, sog¬ 
giorno, lavanderia, ripostiglio,disim¬ 
pegno; al p. 1”: 3 camere da letto, 
disimpegno, bagno, ripostiglio. Ser¬ 
vizi (vani acc 18); al p t ; 9 ripostigli. 
2 disimpegni, 2 sgomberi, un w.c. e 
ripostiglio; al p. T: 1 ripostiglio, 1 
sgombero. 

Prezzo base L 366.000.000. 

Custode Mascia Nicodemo - Tel. e 
Fax 0544/499059. Esecuzione N, 
155/96 R.G.E. 


COMMERCIALI 


RAVENNA 

5/12) Vw Rarità angolo p jo del 
Meraito 1/B e l/C 

Negozio, libero a/ decreto di trasfe¬ 
rimento, al piano re sottotetto, mq. 
138, di forma rettangolare con fronte 
strada tamponato con ampie vetra¬ 
te, compero da unico locale e ba¬ 
gno con antibagno. 

Prezzo buso L 170.000.000. 
Custode Arch. Fabrizio Fontana - 
Tel. e Fax 0544/500996. Esecuzio¬ 
ne N. 35/93 R.G.E. 

S/13)\fìa F. Landani angola 
Vntiniavo 

Locali uso bar, liberi, mq. 190 (oltre 
corte, accessori e vani comuni ad 
altre u.i.u.), composti da: ai p terra: 
ingresso comune, vano scala, cuci¬ 
na, bar, sgombraroba, 2 sale, corri¬ 
doio, 2 servizi igienici, vano uso 
deposito; p interrato: ripostiglio, ac¬ 
cesso comune; p. 1°: terrazza non 
praticabile. 

Prezzo base L 325.000.000. 

Custode Mascia Nicodemo - Tel e 
Fax 0544/499099. Esecuzione N. 
7/96 R.G.E 

LUGO 

5/14) Vn Mentana 

Lotto 1 (al civico 71) - Negozio, sog¬ 
getto a contratto di locazione con 
scadenza al 31/10/2002 rinnovabile 
peraitri 6 anni, mq, 86 di s.u. adibito 
alla commercializzazione di prodotti 
Ittici, e locali accessori mq 69dis.u.. 
costituiti da un locale cottura, zona 
celle frigorifere, spogliatoio, bagno e 
antibagno. 

Prezza base L 170.000.0QO. 
Lotto 4 (al civico 69) - Deposito, 
libero al decreto di trasferimento, 
mq 87, dotato di servizi accessori 
(bagno, antibagno, corridoio) 

Prezza base L 70.000.000. 
Custode Ing. Domenico Sabini-Tel. 
0545/22276 - Fax 0545/32755. Ese¬ 
cuzione N 6/92 R.G.E 

5/15) Via Guetra 

Lotto 2 - Magazzino, libero, mq 198 
di s.u, e vani accessori mq 72 di 
EU, con corte esclusiva di mq 270: 
in zona tranquilla a poche centinaia 
di metri dal centro storico. 

Prezzo base L 1S5.000.000. 
Custode Ing. Domenico Sabini - Tei 
0545/22276 - Fax 0545/32755. Ese¬ 
cuzione N. 6,'92 R.G.E. 


TURISTICI 


RAVENNA 

5/16) loc U[>0 ADRIANO, 

Viale Donizetti 116 

Villetta, libera ai decreto di trasferi¬ 
mento, mq 71,72, a 2 piani f t con 
ingresso indipendente attraverso 
giardino in uso esclusivo, costituita 
al p t. da soggiorno e angolo cottura 
e al 1° p. da 2 camere da letto e 
bagno. 

Prezzo base L 90.000.000. 

Custode Arch Stefano Focaccia - 
Tei e Fax 0544/500996, Esecuzio¬ 
ne N. 21/96 RG.E, 

5/17) Loc MARINA ROMEA, 

Viale delle Betulle 

Appartamento, 3° piano de) com¬ 
plesso denominato "1 Cigni", mq. 52 
c.a, terrazzo mq. 26 c a, autorimes¬ 
sa mq. 16 C.a. 

Prezzo base L 80.000.000. 
Custode Ing Giancarlo Cardini - 
Tel. 0544/212961 - Fax 

0544/214707. Esecuzione N. 
127/95 R.G.E 


5/18) Loc MARINA ROMEA, 

Viale Italia 20/C 

Lotto 1 - Alloggio di tipo balneare, 
libero, in edifìcio condominiale, vani 
4,5, composto da accesso al p.t. e 
cucina, pranzo-soggiorno, 2 came¬ 
re, bagno, balcone al p 1° 

Frezze base L 140.000.000. 

Custode Mascia Nicodemo - Tel. e 
Fax 0544/499099 Esecuzione N. 
120/96 R.G.E. 


CERVIA 

5/20) Via CadvK |>er la Ubertò 84 

Appartamento, libero al decreto di 
trasferimento, al p. 1 mq 126,32, 
con ingresso indipendente e autori¬ 
messa mq 11,08 e servizi al p terra; 
comprese servitù d’uso esclusivo di 
porzione d'area cortiliva. 

Prezzo base L 250.000.000. 
Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Tel e Fax 0544/500996 Esecuzio¬ 
ne N 130/96 R.G E. 


RURALI 


RtOLO TERME 

5/21) Loc. Criveltari, 

Vta Foggia 

Quota di 1/2 di fondo rustico, libero, 
di Ha. 22.77 80, ubicato in collina 
non facilmente accessibile, compo¬ 
sto prevalentemente a bosco, 15 
anni fa parzialmente rimboschito; al¬ 
cune particelle a pascolo, altre a 
castagneto Circa 6 ettari molto più 
a valle sono facilmente accessibili e 
pianeggianti, in parte con colture a 
vite e parte zona calanchiva 

Prezzo base L 30.006.000. 

Custode Per. Agr Gianluigi Vecchi - 
Te! e Fax 0545/23467. Esecuzione 
N 60/95 RGE 


TERRENI 


RAVENNA 
5/22) Loc Badmeito, 

Via 1 Alleilo 

Lotto 2 - Quota 50% di terreno agri¬ 
colo seminativo classe 2. mq. 4 000, 
in prossimità del villaggio Anic 

Prezzo base L 15.000.000. 
Custode Mascia Nicodemo - Tel. e 
Fax 0544/499099 Esecuzione N. 
120/96 R.G E 


CERVIA 

5/23) Loc PINAREIU DI CERVIA, 

Vm Monviso 3 

Lotto di terreno edificabile per 1/3, 
superficie mq. 1442, con soprastanti 
manufatti eretti in elementi prefab¬ 
bricati adibiti a locali di deposito per 
complessivi mq. 156. 

Prezzo base L 292.000.000. 
Custode Geom Enea Fontana - Tel 
e Fax 0544/71785 Esecuzione N 
122/95 R.G.E 


STRADA 

ASFALTATA 


MASSA LOMBARDA 

5/24) Vh Brìi» Pehutd 

Strada asfaltata, mq. 3 117, deno¬ 
minata via 6rizio Petrucci. costruita 
a seguito della lottizzazione i "Tigli 1 
- 2 ", già collaudata dai Comune di 
Massa Lombarda, completa di tutte 
le utenze, impianto di illuminazione, 
marciapiede con cordolo in cemen¬ 
to, e pista ciclabile 

Prezzo base L 55.000.000. 
Custode Per Agr. Gianluigi Vecchi - 
Tel. e Fax 0544/535037. Esecuzio¬ 
ne N. 116/92 R.G.E. 


BENI PER 1 aUALI E 
PERVENUTA OFFERTA 


Per gli Immobili di seguito In¬ 
dicati è pervenuta onerta di 
acquisto Irrevocabile; ulteriori 
offerte potranno essere pre¬ 
sentate entro le ore 12 del ^or¬ 
no feriale precedente l’udienza 
di vendita. In caso di pluralità 
di offerte 11 Giudice darà Imme¬ 
diatamente corso a gara. 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

5/01)VmRoma8 

Appartamento, libero, in fabbricato 
bifamiliare, piano terra, mq 85, com¬ 
posto da ingresso, 2 camere da letto, 
pranzo, cucina, vestibolo e bagno. 

Frazzo oflbrto L 90.000.000. 
Custode Fioravanti Giancarlo - Tel. 
0544/34183 Esecuzione N 157/94 
R G.E. 

Udienza di vendita 15/3/00 ara 9,30 
5/0» Via Ratta 116-120/ 
Conooffiinio "AogustiK” 

Quota indivisa di 1/2 su apparta¬ 
mento al 3° piano con ascensore, 
mq. 130, costituito da ingresso, 
pranzo, angolo cottura, soggiorno, 3 
camere da letto, 2 servizi igienici, 2 
balconi (mq 28); garage mq. 17. 

Prezzo afferto L 60.000.000. 
Custode Geom Rita Sangiorgi-Tet 
e Fax 0546/680325. Esecuzione N. 
18.r89 R.G E 

Udienza di vendita 5/4/00 ore 9,30 


RESIDENZIALI - 
ARTIGIANALI 


LUGO 

5/03) Loc S.TA MARIA IN FlffiRIAGO, 
Via Curie! 4 

Fabbricato di civile abitazione, occu¬ 
pato senza titolo, con 2 appartamenti 
(mq 230 c.a) in modesto stato di 
conservazione, con annessi capan- 
noncini artigianali in pericolose con¬ 
dizioni strutturali, il tutto su lotto di 
terreno di complessivi mq 2 466 c.a 
Prezzo offerto L 160.000.000. 
Custode Geom Mazzetti Michele - 
Fax 0544/81289 Esecuzione N 
264/86 R.G.E, 

Udienza di vendita 15/3/00 ore 
9,30 


5/04} FUSIGNANOeLUGO 

A) Fusìgnano, Via del Pero 2 - 

Abitazione su 3 piani; al seminterra¬ 
to: 3ampi locali destinati s ripostiglio 
e un disimpegno: el p rialzato: cuci¬ 
na, 1 camera da letto, sala pranzo, 
ampio disimpegno, ingresso indi- 
pendente, bagno; 1 ° piano: 4 came¬ 
re da ietto, bagno e ampio 
disimpegno - Cantina vinicola an¬ 
nessa costituita da capannone e lo¬ 
cale destinato a ufficio; al 1 ° piano: 
zona destinata a uffìci. 

B) Lugo, Via Runzi - Terreno agri¬ 
colo in parte destinato a coltivazioni 
a seminativo e rimanente impiantato 
con vigneti, e corte colonica con fab¬ 
bricati agricoli sovrastanti. 

C) Lugo, Via Canalvecchio - Terre¬ 
no tendente airargilloso. destinato a 
vigneto; si accede da Via Canalvec¬ 
chio attraverso accesso ricavato dal 
parziale tombamento dello scolo 
consorziale Mentola. 

Prezzo olTerta L 800.00D.DDO. 
Custode Geom. Luca Ricci Macca- 
rini - Tel 0545/80057. Esecuzione 
N. 142/93 R.G E 
Udienza di vendita 15/3/00 ara 
9,30 


TURISTICI 


RAVENNA 

5/05) Loc. UDO ADRIANO, 

Viale Leonardo 51 

Appartamento in villetta a schiera 
del complesso "Marinella", mq 84, 
composta da: al p t : tavernetta e 
bagno; p. 1” pranzo, angolo cottura, 
ripostiglio e balcone; p. 2 °: 2 camere 
da letto con terrazza e bagno; area 
in uso esclusivo 

Prezzo offerta L 100.000.000. 
Custode Fioravanti Giancarlo - Tel, 
0544/34183. Esecuzione N 122/94 
RGE. 

Udienza di vendita 5/4/00 ore 9,30 
5/06) Loc. MARINA ROMEA, 

Vìa Acacie 3 

Complesso alberghiero già "Pensio¬ 
ne Ondina", soggetto a contratto di 
locazione con scadenza annuale, 4 
piani, su area di mq 1300 + par¬ 
cheggio di mq. 528. Ingresso, bar, 
annessi al p.t.; sala cucina e annes¬ 
si al p. 1 24 stanze con bagno nei 

piani 2° e 3°. 

Prezzo offerto L 550.000.000. 
Custode Rag. Massimo Lazzari ■ 
Tei. 0544/33120. E)scciizionc N. 
127/92 E.I. 

Udienza di vendita 29/3/00 ora 9,30 


RESIDENZIALI 
+ RURALI 
+ TERRENI 


H ODALI TÌ DI PARTECIPAZteNE tliLI ACQDIIIiTI : GII offerglitl dovruDO prestaturodonutdadl partici pallone ìd bollo dat.ZD.ODQ.- setondo I udiIdII si! formilirlDpredispiisLI dalla 
Luicellerla. • La domaoda d avrà riportare la ramplot» ggaerallti dell'Driaralite, i'IaiItcBalaue del cod Ica li scale te cud di psrsaaa Ilalca ccilugala, 11 reCIae pilrlmaitale prescelto. 

• Il CUD di effarta presentata per colla a Dime di eoa aocleti dente, darri esaeri prudolto II cerulltata lo trailo rllaaclato dill’Ulllcla del Rajlatre dalle Imprese (Camera di Commercili) 
dal quale risei tl la costi tnileae della società o eele ed 1 poteri co e feriti all’otferente In udienza. • L'oirerla di acquieta la latta pm* acni sin futa lottn ed I Irreiacabile per II periodo di f.t 
30 dalla presentailnne iaCaicellerla. • Alla dnauds n nulla rlcerntadl rersamento sul libretta bancaria Intentata alla precedora (1 col estremi ranno rieblesti aJctslodeldl oaaseinma 
pari il za^ del prezza dltertc da Imputarsi per II lOC a titola di caoitope e per II tOC a ULoid di accosto par spese di procedura. Il rorsamealo può userò ellottusto osclaslrauioilo con 
deoare, assagne circolare o baulllco baocarlp Irrorersiblle. a II Gladlce, alli preaeatazLane deirofferta, fissa nn'odJepzadl veadlta ebesarà comunicata a£ll efferenti a di essa sarà data 
dirulfazinno ittrarersa la pnbbllcllà commerciate e lefnie. • In caso di più nflerentl, il Giudice procederà ad nna gara, slahlleudc l’Importo degli area inali rilanci lo aumento. 

* L’aggi lidi cataria arrà tempo 1A3 gloral. dalla data déll'adleuia di roodlta. per IL pagamento del saldo prezza di aggludicailaa^ maggiorala solata dell'Imposta di Registro o fra. vigeotJ 
al mameule della rendita, plà salsa cangsagllo. • Tali aaerl trlbetarl (ctlcalttl sill’Intera prezza di aggiudicali aie) aouo necesiarl per la regi strazio ne. traseriilone e tottura 
catastile dell’atto di trasferì menta del bene. • In caso di mancata aMludicizloBo. lisomoidal ZOS leraata per la partecìpaiiaas sarà Immediatamonta resti lolla. ÌNFORMAZIONI ITTI LI 
SUGLI IMMOBILI : Sarà possibile, prima del sersameuto dei saioo prozia, rLcbledero oreuluall ageualazleal dell’lmpasta di Registro c Ina (acqslsta della prima casa, soggetta 
lEuprondltore agricola, beni di Idteresse itarìeo). • Non sono preulsto uUarlorl spase Iranno quelle rolatlio al pracedlmonlo di sanatoria delle oientuall slolszloni alla legge n. 
47f]9fl6 ebe l'agglndlcatarlu potrà proseilare entro IZO glarut dopo la notifica dell’atto di Irasferlntento emesso dal Giudice. • Sono, Infatti, a oscluslro carica dotti procedura: - 
gli onori rolaLlil a lei e loilm lina al momento dello uendltn - respletamento delle formalità di cnacellailnne delle irascrlilntl del plgnaramentl o delle Iscrizioni Ipotecarle -1 
compensi del custode (ebo opera coma ausiliario del Gladlce) La Tendila noa àgriiata da onori notarili e di modi all me. • GII lilereaaitl possono tolofanarepor ulteriori islcrmezloal 
asciusiiamente al custode Indlcito nel singolo tninncln. ancào per cancordare un emulale seprallnogn ( dal InnedI al smerdi : 9-1Z.3G / lù-ll ). 
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M artedì 7 marzo 2000 


Lavoro.it 


l'Unità 


L e ali dell'economi a tornano a 
tingersi di rosa? Lo dicono i 
dati e lo ripetono gli esperti, 
non solo italiani. Ma non tutti con¬ 
cordano. Il professor Giuseppe De Ri¬ 
ta, segretario del Censis e presidente 
del enei, non è ottimista. Rifiuta i 
panni deila Cassandra, tuttavia invita 
alla cautela. 

Professore, perché lei èscettico? 

«Perchénon sonodel tutto sicuro chele 
carte i n tavoi asianodeltuttochiarePro- 
babil mente, seuno pensa in termi ni ma¬ 
croeconomici potrebbe anche essere ve¬ 
ro che come prevede Giuliano Amato, 
avremounaripresaechefiniremol'anno 
al 2,5. M a questa materi a non può essere 
valutataselo in termini di macroecono¬ 
mia, richiedeun vaglio più particolaree 
concreto». 

Quindi? 

«lomi muovo su duelivelli: capirecome 
vali sistemadi impreseeeomesi evolve 
l'i mpresa i n I tal la. Sul si sterna di i mpre 
se, ci sonodueotresituazioni che meri¬ 
tano di essere approfondite. Innanzitut¬ 
to come vanno! distretti industriali?AI 
Forum Censissulleeconomielocali, gli 
85distretti piùsolidi hanno ri sposto che, 
finoal terzotrimestredel'99stavanofer- 
mi, che hanno vissuto benel'ultimotri- 
mestredel'99echeritenevanopiùaltoil 
pri mo tri mostre del 2000. Ma poi l'otti¬ 
mismo sul 2000 non è stato confermato. 
Perché? Non si è trattato di un muta¬ 
mento sostanziale, ma di un lieve cam¬ 
biamento d'umore. La miasensazioneè 
che nel mercato mondiale la nostra eco- 
nomianon si sviluppain modocosì con¬ 
si stentecomesi ritiene. I nostri distretti, 
cheormai hanno un mercato mondiale, 
non fanno più registrare le impennate 
del passato. Sono tutti segmenti a cresci¬ 
ta rei ati vamente I i mitata. Conti nuano a 
crescere, masenzagrandi accel erazi on i » 
Lei come valuta questo fenomeno? 
«La mia prima valutazione è che tutto 
sommato il nostro meccanismo di svi¬ 
luppo avrebbebisognodi un'impennata, 
inveceabbiamounaevoluzionepiù lenta 
e più ragionata sul mercato mondiale 
Siamo agganciati al mercato, manon an¬ 
diamo molto su, mentreavremmo biso¬ 
gno di incrementi significativi dei con¬ 
sumi, superi ori al 3-4per cento» 

Questo pere hésiveri fica? 

«I n genere, in tutto il mondo i consumi 
vanno versoi beni immateriali, come la 
finanza o l'istruzione. Il sistema mon¬ 
diale è sostanzialmente forte, produce 
sviluppo a ritmi fisiologici: ciò va bene 
peri paesi eleaziendepiùsolidi rispetto 
ano! echesono abituati a crescitearmo¬ 
niose, mentrenoi si amo abituati acresci- 
te più impennate. Non a caso abbiamo 
avuto il boom del '59, la grande reazio¬ 
ne del '93-96. Noi procediamo per 
grandi cicli, mentre ora l'aggancio in¬ 
ternazionale non superai ritmi del 3- 
4 per cento e per alcuni consumi sia¬ 
mo allo 0,8 0 0,5. Siamo in salute, nei 
distretti abbiamo un certo ottimismo 
serpeggiante, però non riusciamo a fa¬ 
re partire una ripresa forte. Questa è 
la prima valutazione» 

E il problema dell'Impresa, cui pri¬ 
ma accennava? 

«A proposi todel lei mpreseabbiamodue 
problemi fondamental i : I aconti nuapro- 
iiferazionedellepiccoleaziendeeil pro¬ 
cesso lento, ma inarrestabile, del nostro 
sistema economico verso la media im¬ 
presa. Sul I a mol ti pi i cazi one del I e pi cco- 
le i mprese, non ci sono dubbi. F acci o un 
esempio. A Forlì abbiamo350milaabi¬ 
tanti e44milaimprese,ossiaun'impresa 
ogni 9persone. E i dati indicanochene- 
gli ultimi sei mesi in Italiail numerodel- 
lei mpreseèi n conti nuacrescita. Lamol- 
tiplicazionedella piccola impresa punta 
con ogni probabilità su meccanismi di 
nicchia che, soprattutto quando sono 
nicchiedi servizio, non producono im¬ 
pennate. Certo, c'è un risvolto positivo: 
le piccole imprese nelle loro nicchie vi¬ 
vono bene e probabilmente gli impren¬ 
ditori fanno soldi. Però sonosemprenic- 
chie, numeri limitati. Come è limitato 
un mercato mondialechecrescearitmi 
relativamente contenuti, così èlimitata 
la crescita del laforma dei le ni echi e, per¬ 
ché la loro crescita non ci fornisce uno 
sviluppo del 5 per cento, ma molto infe¬ 
ri ore. Q uesto èi I secondo el omento» 
Cosa significa ia "deriva" dei si¬ 
stema verso ia media impresa 
«È i I terzo fattore da vai utare, i n questo 
periodo. Gran parte del nostro sistema 
economico, specialmente quello più 
avanzato-parlo del Nord Est, ma anche 
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giurispruden¬ 
za,pubbiici- 
sta,Giuseppe 
De Rita,che 
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INDICATORI CONGIUNTURALI DEL MERCATO DEL LAVORO 

I risultati delle indagini congiunturali ISAE presso le imprese industriali (dati di dicembre 1999) 

confermano il consolidarsi della ripresa. Anche il clima di fiducia delle famiglie 

(115,9 a dicembre 1999) si conferma in miglioramento, anche se permane inferiore 

al dato registrato all’inizio del 1999 (122,6 a gennaio 1999). 

In lieve deterioramento sono le aspettative delle famiglie in tema di disoccupazione. 

■ L’indagine forze di lavoro relativa al mese di ottobre 1999 conferma la tendenza positiva 
dell’occupazione (-hi,3% rispetto a 12 mesi prima). 

■ Nel Mezzogiorno il dato era positivo ma contenuto (-h0,3% rispetto all’ottobre 1998) 
mentre i valori massimi si sono avuti nel Nord-Est (-h2,2% rispetto aN’ottobre 1998). 

■ In calo significativo era il tasso di disoccupazione: tale calo nel Mezzogiorno/ 
era però dovuto essenzialmente a una fuoriuscita delle forze di lavoro. 

■ Nel Nord-Est, invece, il tasso di disoccupazione era ben sotto il 5%. 

■ Medesima dinamica favorevole era riscontrabile per il tasso di disoccupazione 
giovanile (da 11,9% di ottobre 1998 a 11,1% di ottobre 1999), che comunque 
nel Mezzogiorno si attestava sempre su livelli molto elevati (da 35,2% a 33,3%). 


Occupazione 

L’allarme di De Rita 

il n'Italia che non s'impenna 

GIOVANNI LACCABÒ 


del Nord Ovest-sta andando verso la 
mediaimpresa,conmeccamismi mol¬ 
to differenziati, a volte acquisizioni, 
altre volte fusioni. Sono meccanismi 
legati anche a processi generazionali. 
Penso all'!mpossibilitàdi successione 
inalcuneimpresedi prima generazio¬ 
ne, imprenditori nati negli anni '60 
cheoggi, asettant'anni, non hannofi- 
gli cui consegnare il timone dell'a¬ 
zienda. P erchè magari i I f i gl i o preferi¬ 
sce fare i I fi nanzi ere o i I fi I osofo. Q ue- 
sta I enta maturazi one del I a successi o- 
n e gen erazi on al e porta fatai mente al I a 
ri composizioned'i mpresa, masi tratta 
di un travaglio che, cometutti i trava¬ 
gli, non crea l'impennata. La media 
impresa, cioè, diventa un tessuto soli- 
dodi un sistema, manon general'im- 
pen n ata. L a succesi onegenerazionale 
rallenta il processo. Finché uno capi¬ 
sce che non può andare avanti, non 
vende, oppurenon si fonde, o non cede 
al socio. Inoltrelalentezzaèdovutaal 
fatto che la media impresa, una volta 
creata, dev'essere strutturata e conso- 
lidata. Non c'è lo scatto immediato. 
Sto pari andodi un'impresa trai lOOei 
300miliardi difatturato» 

Lei dice; niente impennate. 


niente sviiuppo, aimeno neiia mi¬ 
sura che sarebbe necessaria.Però 
i mercati finanziari "tirano"... 

«Diciamocelo brutalmen¬ 
te, questa soci età negli ulti¬ 
mi anni è diventata molto 
più ricca monetariamente, 
anche se non appare, ma 
non perchésono aumentati 
i valori in Borsa, maperché 
alla fine tutti hanno fatto 
unpo'finanza,equindi ili- 
velli di reddito complessi- 
vodellefamigliesisonoele- 
vati.Oggi ci sono molti più 
soldi,chesi vedono. Non si 
puòdirechegirandol'ltalia 
si senta aria di povertà. Le 
ci fredi D'A lema,checi ten¬ 
do un testo enei parla di 
500milafamiglieuscitedal- 
la povertà, evidenziano un 
trascinamento verso l'alto, 
versounaricchezzachecer- 
tamenteesiste II problema 
èche, a mio avviso, questa 
ricchezza non finisce nei 
consumi.Almeno,non tutta, come avve 
niva una volta quando ti comperavi la 
macchina, le scarpe nuove. Cioè, non 


contri buisceacrearedomanda,equindi 
acrearel'impennata» 

Dove finisce questo denaro? 

«In primo luogo viene 
investito in servizi im¬ 
materiali. Crescono le 
spese per istruzione e sa¬ 
nità. Le spese private 
perlasanitàin Italia, ne¬ 
gli ultimi anni sono au¬ 
mentate allo stesso rit¬ 
mo del la spesa pubblica. 
E oggi su tutta la spesa 
sanitaria, il 30 per cento 
è spesa privata. Sono al¬ 
cune decine di migliaia 
di miliardi. Quando hai 
soldi,invecedi acquista¬ 
re il frigorifero fai la po¬ 
lizza di pensione inte¬ 
grativa. Qppure fai la 
dieta, vai in palestra, at¬ 
tività parasanitarie che 
fanno bene alla salute. 
Un altro esempio, l'i¬ 
struzione. Lo sforzo 
economico della fami¬ 
gli a n on è tanto fi n al i zzato al I a scuoi a i n 
sè, quanto al corso pri vato d'i ngl ese per i 
figli, 0 al master 0 all'acquisto del com¬ 


puter 0 dei I i bri, del I e ri viste per i mpara- 
re ad usare I nternet. N essuno si è reso 
conto, speci al mentel a poi i ti ca, chemoi ti 
dei bisogni sociali tradizionali, cheera- 
no considerati bisogni col letti vi, da sod¬ 
disfare con intervento pubblico, oggi so- 
noindividualieprevedonounacrescen- 
teresponsabilità privata» 

Dunque, innanzitutto si spende nei 
servizi. E poi? 

«Poi, il risparmio. Si dicecheèin calo. 
Certo, ma pri ma aveva raggiunto I i vel I i 
molto alti. Siamo sempreuno dei paesi 
più risparmiatori del mondo.Citeniamo 
il risparmio abbastanza stretto, sappia- 
mocheci possi amo anchegiocarefinan- 
ziariamente. Certo non lo si investe in 
aziende, come è stato per quarantanni: 
l'azienda familiare, lo studio professio¬ 
nal e del fi gl i o, i I n egozi 0 per I af i gl i a. Q g- 
gi abbiamo un risparmio che non viene 
reinvestito, se non in servizi sociali. Qp¬ 
pure, terzo canale, la ricchezza moneta¬ 
ria alimenta la voglia di rendita. Sebo 
cento milioni, li dòaun gestoreimmobi¬ 
liare cheli negozi a etra dieci anni il pic¬ 
colo gruzzoi o si può molti pi i care per tre. 
L'italiano medio di oggi può riunire il 
mezzo mi I i ardo di patri moni o mobi I i are 
chegli permettelarendita, con cui inte- 


ii 

Lo svNuppo 
delja nosfra 
econpmja 
non è 

consistente 
come si ritiene 
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L avoro 
5 giorni 
di convegni 
on line 

Comecambia 
il mondo del 
lavoroecon 
quali stru¬ 
menti si può 
affrontare la 
lottaalladi- 
soccupazio- 
ne in Europa. 
Èiltema della 
maxiconfe¬ 
renza che riu¬ 
nisce inque- 
sti giorni in 
numeroseca- 
pitali euro¬ 
pee e su Inter- 
netespertie 
rappresen¬ 
tanti dei pae¬ 
si Ue.L'inizia¬ 
ti va-«Il futuro 
dellavoro,il 
lavoro del fu¬ 
turo»-preve¬ 
de una serie 
di seminari, 
incontri e 
conferenze 
che si svolge¬ 
ranno intutta 
Europa,da 
Copenhagen 
ad Atene pas- 
sando,inlta- 
lia,perRoma, 
Milano,Bolo- 
gnaeNapoli. 
Alcentro,le 
iniziative che 
esaminano 
l'impatto sul 
mondodella- 
vorodelle 
nuove tee no- 
logiedella 
societàdel- 
l'informa zi 0 - 
ne,ma senza 
disdegnare! 
temi più clas¬ 
sici,compre¬ 
si quelli lega- 
tiall'artigia- 
natoealle 
piccoleeme- 
die imprese. 
Le iniziative 
italiane 
avranno largo 
spaziosul 
web.Perin- 
formazioni: 
sito Internet 
http:// 

www.euro- 

ps.be/future/. 


gralapensione» 

Lei procede a triadi: prima tre pro¬ 
blemi di economia reale, ora tre di 
economia finanziaria. Tutti però 
con un unico denominatore: niente 
consumi... 

«Né consumi, né investi menti. L'insie¬ 
me di questi fattori ci dà il senso della 
complessità dell'economia italiana del 
2000, in cui con ogni probabilità ha più 
rag! one A mato a di re che arriveremo al 
2,5 rispetto a chi sostiene che siamo in 
f orte r i p resa, d a i m pen n ata. A n eh e se è i I 
presidente del Consiglio a dirlo: non 
vorrei appari recritico nei suoi confronti. 
Spersonalizzando, equindi aprescinde- 
resi a da A mato si a da D'A I ema, dico: ab¬ 
bi amo un si sterna rei ati vamentesol i do e 
ricco finanziariamente, destinato ad un 
processo di sviluppo più solido, mame- 
norapidodi quanto vi eneindicato» 

Gli elementi che lei indica fanno 
tutti riferimento al mercato. Lei po¬ 
ne un problema di mercato... 

«Sì, pongo un problema di mercato, lo 
sono molto affezionato al si sterna misto. 
U n paese moderno non ce la fa senza un 
impegno pubblico forte. Non penso al 
modello francese, ma alcuni interventi 
fondamentali specialmentenellereti in¬ 
frastrutturali oggi sono necessari. Non 
penso al ponte sullo Stretto, ma se non 
facci amo due trafori noi anziché al l'Eu¬ 
ropa restiamo aggrappati alle Alpi. 
Quindi occorre un ruolo pubblico di 
traino, opere col letti ve, chesonofonda- 
mental i. 11V eneto ha bi sognodi un si ste¬ 
rna vi ario e ferroviario degno del nome. 
Senza i trafori, comesi raggiungel 'E uro- 
pa? Tutto attraverso il Frejus? E se il 
B i anco è bl occato ei IB rennero èconti n- 
gentato? Sono molto propenso a spi nge- 
reperun rinnovato ruolo di intervento 
pu bbl i co. I govern i d i centro-si n i stra do¬ 
vrebbero di re con coraggio che ci vuole 
un po'di Stato. Non penso al si sterna mi¬ 
sto, queste sono cose del passato. Malo 
Stato regolatore regola l'esistente, e se 
l'esi stente è deboi e, I o Stato regol a I a de¬ 
boi ezza» 

E il sindacato? Continuo anch'io 
con la triade che le piace: mi dica 
le tre cose principali che il sinda¬ 
cato dovrebbe fa re... 

«Deve continuare a concertare. Questi 
dieci anni di concertazione hanno visto 
ombreeluci, masonostati anni straordi¬ 
nari. Senza concertazione il Paese non 
sarebbeuscitodallacrisi del'92. Bisogna 
riconoscere ad Amato l'intuizione del 
Pattodi luglio.cheèstato fondamental e. 

I n secondo luogo, il sindacato deve ag- 
ganci are i I suo ruol 0 al 1 0 svi I uppo I ocal e. 

II livello nazionale ha un senso, ma poi 
bi sogn a sem pre scen dere al I i vel 1 0 1 ocal e 
perché! I nostro svi luppoèlegatoal terri¬ 
torio. In terzo luogo, i sindacati devono 
ricominciare a coltivare identità e inte¬ 
resse dal di dentro. Non équestione di 
maggioreo minore democrazia, piutto¬ 
sto mi sembrano irrigiditi nellevecchie 
i dentità, i nveceneserveunanuova» 


LA MOSTRA 


Quando l'uteng I e era un oggetto d'arte 

IBIO PAOLUCCI 



R icordateil vecchioescorbutiCO prin¬ 
cipe Nikolaj Boikonski, padre di 
Andrej, di «Guerra e pace» di Leone 
Tolstoi? 11 passatempo preferito di questo 
aristocratico, che si incipriava e portava 
ancora I a parrucca col cod i no, era quel I o di 
ritirarsi in una propria stanza per lavorare 
al tornio. Parrebbe una stravaganza, ma 
noneracosì. 

Nella bellissima mostra esposta nella 
Sala Viscontea del Castello Sforzesco di 
M ilanofinoal prossimo24aprile,intitola- 
ta «Strumenti di lavoro: Oggetti d'Arte» 
(Catal ogo Ski ra), sono esposti 700 prezi osi 
esemplari e, fra questi, un magnifico, e ra¬ 
ro, tornio inglese«H oitzappfel»del 1824, 
con tutti i suoi attrezzi racchiusi in apposi¬ 
ti armadietti, ordinato, per l'appunto, da 
un «Gentleman» per la tornitura d'arte. 
T utt'altro eh e isolato nel le ci assi alteeuro- 
pee, dunque, l'hobby del vecchi o pri nei pe. 
Addirittura, in quegli anni, l'arte del tor¬ 
nio era materia d'insegnamento per la no¬ 
biltà. 

«L ogo»di questastraordi naria rassegna 
è una stupenda tenaglia multi uso tedesca 


dellafinedel Cinquecento in ferroforgia- 
to. Così raffinatamente cesellata e così 
espostasi presentasi come una ri conosci- 
bi 1 i ssi ma tenagl i a, ma nessun propri etario 
dei giorni nostri,tantoèbella,si sognereb- 
bedi usarlanel timoredi sciuparla. 

Oggetto da collezione, oggi, come tan¬ 
ti ssi mi altri della mostra, databili fra il 
XVI secoloel'Ottocento,messi assieme,in 
venticinque anni di appassionata ricerca, 
dall'architetto svizzero L uigi Nessi, cura¬ 
tore della rassegna. Promossa dal settore 
Cultura e M usei del Comune di Milano, 
l'esposizione è arricchita da alcuni pezzi 
fan tasti ci d el I e C i vi eh e raccol te d'A rte ap- 
plicatadel CastelloSforzesco,fracui un ra¬ 
rissimo compasso geometrico militare 
progettato da Galileo Galilei, costruito a 
Padova nel 1606 dal meccanico Antonio 
M azzoieni,di cui si conoscesoltantoun al¬ 
tro esempi are con servato nel Museo della 
Scienzadi Firenze. 

M a poi gli oggetti, a voi te magn i fi ci, a 
voi tecuri osi e persi no stravaganti, sono i n- 
finiti: forbici,raschietti,schiaccianoci (da 
non perdere, un esemplare olandese fine 


'700,in legnodi pero, scolpito in forma di 
testa di vecchio barbuto col cappello di 
sbieco),strumenti chirurgici in acciaiodel 
XVIII secolofdafartremareleveneei pol¬ 
si al pensiero dei poveracci sui quali veni¬ 
vano usati senza anestesia), pantografi, 
orologi, goniometri, set da viaggio, com¬ 
passi di tutti i tipi, torchi, pressedi banco, 
martelli, seghe, pi alleepialloni, incudini, 
col tei I i, eccetera eccetera. 

Poi ci sonogli oggetti chedatempohan- 
nocessatodi circolare, cu ri osi edivertenti, 
ti po I e pinze tagli a zucchero 0 tagli a ci oc¬ 
colato, gli accend i esca, i porta smoccolatoi, 
legrattugiedi tabacco, le cremagli ere. Le 
pinze per sbriciolare lo zucchero o per ri¬ 
durre in pezzetti il cioccolato erano di lar¬ 
go uso perchèalloraquei prodotti - nel Set¬ 
tecento, ma an eh eoi tre- ven i van 0 ven d uti 
in blocchi. 

Tantissimi, insomma, gli oggetti d'uso, 
ma scelti come? 

Secondo l'architetto Nessi, con questo 
terminesonodacomprendere«tutti i mez¬ 
zi manuali impiegati dall'uomo per realiz- 
zareprodotti finiti nel quadrodellesueat- 


ti vita artigianali edi quelli usati nelleatti- 
vità professionali, domestiche e persona¬ 
li». Per semplificare - spiega - «chiamerò 
questi mezzi "utensili”,anchesesi dovreb¬ 
be, di voltain volta, defi ni rii arnesi, attrez¬ 
zi, strumenti, macchi ne semplici, oggetti 
d'uso, in quanto destinati all'ambito do¬ 
masti eoo indi vi duale». 

Prima dell'indistrializzazione, la pro- 
duzionedi tali strumenti era sterminata. 
0 ggi, sostanzi al mente, sono fontedi col I e- 
zione. L aproduzioneindustrialeci haabi- 
tuati a oggetti ripetitivi. Nel grande uni¬ 
verso degli utensili,di cui la rassegna mila¬ 
nese presenta un affasci nantespaccato, gl i 
oggetti eranoinvececuratissimi anchenel- 
I a forma. Non c'era artigiano che non ten¬ 
desse, in qualche modo, ad impreziosire 
l'oggettofattocon lesuemani. 

L'Enciclopediadi Diderot, che, a parte 
il contenuto,restaunclassicopuntodi rife¬ 
rimento grafi co, con I estupendetavoi ede- 
scri tti vedel I earti emesti eri, deveessereri- 
cordata anche per la valorizzazione di tali 
strumenti e, dunque, più in generale, del 
mondodel lavoro. 
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Caccia alla balena in una stampa e, più sotto, un ritratto di Melville 

Melvilleeil poema 
diededicòasedesBO 

Ruggero Bianchi racconta la difficiletraduzione 
di darei», romanzo in versi pubblicato da Einaudi 


DORIANO FASOLI 

Ruggero Bianchi, che nd pas¬ 
sato già curò per Mursia tutte 
le opere narrative di Herman 
Melville (1819-91), ha affron¬ 
tato oggi con passione e rigore 
la traduzione ddl'intero ro¬ 
manzo in versi Clard (Einau¬ 
di) che lo scrittore statuniten¬ 
se pubblicò a sue spese all'età 
di 55 anni. E così ce ne svda 
la genesi: «A parlare dell'esi¬ 
stenza (e ddl'esistere nd 
mondo contemporaneo) Mel¬ 
ville aveva iniziato fin dai 
tempi ddia sua prima "narra¬ 
tive" Typee, contrapponendo 
il modello di una possibile ci¬ 
viltà a qudio di un primitivi¬ 
smo affascinante ma feroce, 
dove il pericolo "esotico" era 
rappresentato dal tatuaggio (si 
pensi, oggi, al pierdng e al 
branding). In seguito, cercò di 
dar forma organica alla pro¬ 
pria angoscia irrisolta con 
Mardi, Moby Dick, Pierre e The 
Encantadas. Ma senza che i 
suoi lettori lo capissero. Scelse 
allora il silenzio e in quel si¬ 
lenzio maturò Ciard, un ten¬ 
tativo di capire pubblicato per 
caso 0 per fortuna, ma deki- 
nato non ad astratti lettori as¬ 
senti bensì a se stesso». 11 tut¬ 
to, come spiega Bianchi nd- 
l'introduzione, grazie a un 
viaggio in Terrasanta che fu, 
come tutto nella sua vita, vo¬ 
luto e insieme volutamente 
casuale. 

Bianchi, qual è lo spirito che in¬ 
formai! poema«Clarel»? 

«Clard, un giovane studente 
americano di teologia, si reca in 
Pai esti na per capi re dal l'i nterno 
il sensodellavita,comelshmad 
in Moby Dick, "aspirante suici¬ 
da", oscillante tra la terra e il 
mare. Naturalmente, come i 
grandi eroi di Moby Dick 
(Achab, Ishmad, Starbuck, ec¬ 
cetera) non risolverà il suo 
problema, cercando invano di 
superare le soglie della cono¬ 
scenza e dell'esperienza, senza 
dare risposta ai problemi del- 
l'amore e dd sapere, della ve¬ 
rità e dd senso ultimo della 
vita». 

Elémire Zolla, il qualesi disse se¬ 
dotto dal I a <robustezza sti I isti ca 
e profetica di Melville», tradusse 
(nel 1965) 14da 150canti di «Cla- 
rel»eli ristampò nel ‘93con una 
lunga introduzione presso Adel- 
phiicomeleparvela versi oneche 
eglineoffrì? 

«ElémireZoliaèstatoil primoa 
far conoscere in Italia branddii 
sparsi di questo poema misco¬ 
nosciuto. Un merito straordina¬ 
rio, anche per il taglio illumi¬ 
nante ddle sue introduzioni e 
per la sofferta ri cerca di un modo 
di rendere un poema fortemen¬ 
te ottocentesco ndia struttura 
in un ritmo chenon nepenaliz- 
zasse il senso. Spero che gli sia 
giunta la mia tràiuzioneetemo 
i suoi esperti commenti "inter¬ 
ni", giacchélo ritengo, pervade 
ragioni, l'unico in grado di ap- 
prezzareun poemastupendo, ri¬ 
masto per convenzionefrainte¬ 
so». 

Comesi pone quest’opera (di di- 
ciannovemila versi ottosillabici) 


nel grande corpus dei libri mel- 
villiani? 

«Ne è, forse più ancora di Biiiy 
Budd, tradizionalmente rite¬ 
nuta opera emblematica e per¬ 
fetta, il culmine angoscioso e 
poetico. Socraticamente, fede¬ 
le a uno gnosticismo sofferto 
e non di maniera, Melville 
butta nella fiamma di questa 
sua scrittura convulsa tutto il 
peso e il dolore della sua ricer¬ 
ca irrisolta. Chi ama i suoi ca¬ 
polavori - Mardi, Moby Dick, 
Pierre, T he confi dence M an, Bar- 
tieby, Benito C ereno, Biiiy Budd, 
The Encantadas -, non può 
non percepirlo come culmine, 
non poetico magari ma sen¬ 
z'altro esistenziale, della sua 
produzione letteraria». 

Secondo l’anglista Gabriele Bal¬ 
dini (comparso nel ’69), autore 
di un fondamentale studio inti¬ 
tolato «Melvilleo leambiguità», 
«opere come ’Clarel' - e come I' 


melvilliani. Ma forse il r^no 
della follia è quello in cui do¬ 
mina la vita chetu senti di vo¬ 
lere. Tecnicamente, la mia più 
grande angoscia è stata quella 
di farsi che versi scritti in me¬ 
trica orrenda e tuttavia mera¬ 
vigliosi risultassero affasci¬ 
nanti al lettore di oggi». 
Quando, «il gotico Melville» (la 
definizioneèdell'ormai dimenti¬ 
cato saggista Glauco Cambon) 
abbandonò la prosa per la poe¬ 
sia? 

«Il "poetico Melville", quando 
iniziò a scrivere, era un semia¬ 
nalfabeta chenon conosceva lo 
spe! Unge che, per compiacerei 
propri editori inglesi eamerica- 
ni, si comprò due edizioni del 
1/1/ ebster Dictionary per impara¬ 
re l'ortografia inglese. Lì, pro¬ 
babilmente, scoprì che la 
scrittura va oltre lo spelling e 
la grammatica e decise, come 
Shakespeare e Dante, di ci¬ 
mentarsi in 



’Excursion’ del Wordsworth e I’ 
'Itinéraire' dello Chateaubriand 
alle quali, in varia misura, ‘da¬ 
rei’ deve qualcosa, sia per quel 
cheriguarda la concezionegene¬ 
rale, comeper alcuni particolari 
dell’esecuzione - furono sempre 
destinate all’impopolarità, a 
mantenere per lunghe stagioni 
inviolato il loro segreto». È d'ac¬ 
cordo? 

«Mdville, come risulta dall'epi- 
stolario, ne era perfettamente 
cosciente. A suo parere, si dove¬ 
va scegliere se compiacere il 
pubblico ocompiacerel'autore. 
Lui compiacqueil pubblico con 
Omoo, Whitejacket, Israd Pot¬ 
ter, Redburn, eccetera, anche 
come omaggio al "maledetto 
dio Dollaro". Poi si stufò e 
scelse il silenzio, contro i criti¬ 
ci, i lettori, i guSi popolari eie 
tendenze d'epoca. Fu allora 
che scrisse Ciard e Biiiy Budd, 
inframmezzandoli da minu¬ 
scole raccolte poetiche pagate 
di tasca propria e destinate ai 
"quindici lettori" in grado di 
apprezzarle». 

Quali sonolemaggiori difficoltà 
incontratene! corso della tradu- 
zionedi darei»? 

«Perdueanni, magiàmolto pri¬ 
ma, mi sonosentitodirechetra- 
durre Ciard implicava entrare 
nel regno della follia. Non è 
una semplice superstizione, 
visto che il consiglio mi è sta¬ 
to dato da illustri studiosi 


tutto, a pro¬ 
prio rischio. 
Forse questa 
voglia di ri¬ 
schio è, alla 
resa dei conti, 
il vero segno 
del genio». 
Scriveva il 
critico Ri¬ 
chard Chase 
ne «Il roman¬ 
zoamericano 
e la sua tradi¬ 
zione» che«la 
fantasia di 
Melville na- 
scedal suo po¬ 
tente senso 
della irrazio¬ 
nalità e con¬ 
traddittorie¬ 
tà dell'espe¬ 
rienza». Lei cosanepensa? 
«Chase non ha scoperto nulla 
più di quanto un normaleletto- 
rescopreleggendo Melvilleo un 
altro grandeartista. Il problema 
della vita, alla resa dei conti, è 
tutto qui icercaredi dareun sen¬ 
so aqualcosacheaogni senso si 
sottrae. In termini piùcolti,que¬ 
sto è il senso più autentico e ri¬ 
posto di ogni forma di gnostici¬ 
smo. U n concetto chestaal laba- 
se di ogni lettura colta o "ple¬ 
bea" di Melville». 

È ben noto quanto la vita di Mel- 
ville(terzodi ottofigli) sia stata 
avventurosa (impiegato di ban¬ 
ca, maestro di scuola, mozzo su 
una nave per un viaggio a Li ver- 
pool eritorno,baleniere,diserto- 
re, ispettore doganale...). Come 
scrittore, quando raggiunse la 
pienamaturità espressiva? 
«Probabilmente quando co- 
minciòascrivere.Èquestalabel- 
lezza e la grandezza più intimae 
profonda dello spirito america¬ 
no. Lacapacitàdi coglierein un 
balenìo, nel frullare di un atti¬ 
mo, chesi èfinora vissuti nel l'as¬ 
senza di senso eche la ricerca di 
sensoèl'unicacosa(mi si perdo¬ 
ni il bisticcio verbale) che ha 
davvero senso. È probabi I mente 
perquestocheoggi tutti ci inna¬ 
moriamo degli scrittori dell'A¬ 
merica del Sud: per questo sfar¬ 
fallio di un nullacheci rivelaal- 
l'improwiso il tutto di un'esi- 
sten zaf i n ora i n com presa». 


TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 
MODENA 
16/1) Praz. Leslgnana, 
via Vigna Verde 41 

Quola 50% di appartamenEo su due 
piani (p.t. e 1°); al p.t.: ingresso, di¬ 
simpegno, cucina abitabile c bagno; 
al p, 1°: 2 camere da letlo, bagno, 
terrazzino, Itioltre ulteriore teirazzi- 
no t 2 sol'fittc al p. 2“, nonclié garage 
-l- cantina e locale centrale termica al 
seminterrato. L’immobile è gravato 
da usufrutto. 

Prezzo bau L. 25.QOO.OOO. 

Curatore Av\. Anna Morselli - Tel. 
G5y/23y794 - 218426 - Fax 
059,/225089. Fallimento N. 85/90 
Maglierie Nettuno snc nonché dei 
socj illimit. responsabili Gobbi Ora¬ 
ziana e Zanetti Mauro. 

MABANEIXO 
16/2) Via Gddonl 33 

Appartamento al 1° piano con auto¬ 
rimessa al pianterreno; catastalmen¬ 
te contraddistinti con il [mIìo 9, 
mappale 208, subalterni 9 e 2fi (sche¬ 
de n. 82 c 112 anno 1981), Il tutto in 
diritto di superficie jrer anni 99 (fino 
al 22/5,'2rfir)) rinnovabili per ulteriori 
99 anni. 

Prezzo baie L. 196.000.000. 

i’secuzione N. I(t2.'91 K.I. 

NONAN'FOLA 
16/3) Vie Redlpuglla 34 

Porzione immobiliare in villetta bifa- 
mìliare completamente indipenden¬ 
te, composta da: ingresso, sog¬ 
giorno, cucina, 2 bagni, 3 camere let¬ 
to, studio, mansarda, dispensa, auto¬ 
rimessa, cantina, li tutto disposto su 
iano terreno, un man sarda lo abita¬ 
ne e piano interrato. 

Prezzo bete L. 295.000.000. 
C.T.U. Geom. Stefano Pu vi ani - Tel. 
059..':22137 - Fax 059y242684. Esecu¬ 
zione N. 115/93 E.I. 

REGGIO CALABRIA 
16/4) LoeaUtà Catena, 
via Canaortlle 15/E 
Quota di 1/3 di piccolo fabbricato ad 
uso civile abitazione e un locale ad 
uso autorimessa con circostante area 
cortiliva (p.t. mq. 17; 1" piano vani 6; 
2° piano lastrico solare mq. 118). 

Prezzo base L. 11.63B.OOQ. 
Curatore Dntt. Fnrico Frigieri - Tel. 
059/219146 - 225719 - Fax 
059,.'211761. Fallimento N, 174/90 
Corriere TEM sne''Corriere Tr ansi¬ 
mila Espresso Merci di Franceschi & 
C. sue'' nonché dei soci Lo Scalzo 
Gianfranoo, Attiiié Emilio Maria e 
Kirbv Mar)'. 

SE8TOLA 

16/9) Piazza Passsrlitl 123 

Appartamento libero, vani 4,5, piano 
6°, nonché autorimessa mq. 14 ubica¬ 
ta in Via delle Ville 123. 

Prezzo baie L. 140.000.000. 
Curalore Doti, Claudio Trenti - Tel, 
059,.'214513 - Fax 059/218765. Falli- 
menlo N. 14.'97 PIAFIN srl. 

IMMOBILI DI PREGIO 

CBEVALCOKE (BO) 

16/6) Loo. Palata Popoli, 

Via Provanone 1873 

a) Villa padronale denominata "'Pa¬ 
lazzina Pepoli" 3ti 3 piani ft, oltre 
sottotetto (circa mq. 1.633); 

b) F'abbrieato secondario ai piani se¬ 
minterrato, terra, 1® e 2®, incluso ter¬ 
razzo a piano terra, in scadente stato 
di inanulenzione e conservazione 
(m^ 1.776); 

c) Oratorio composto da chiesetta 
con antistante portico, annessi sacre¬ 
stia con portielietto antistante, ripo¬ 
stiglio e serra (mq. 167); 

d) Area verde di pertinenza ai fabbri¬ 
cati. in buono stato vegetativo (mq. 
18.129); 

e) Terreno agricolo a forma di C, a 
giacitura piana, dotato di autonomo 
]iasso carraio, investito a seminativo 
c a vigneto (mq, 18,588), 

Pteizo baie L. 2.677.&G2A00. 
Curatore Dolt.ssa Roberta Cavallie- 
ri - Tel. 059/344222 - Fax 
0.59..'34-5666. Fallimento N. 50/97 - 
GEIM srl, 

RESIDENZIALI - 
COMMERCIALI 
NOVI 

16/6) Frazione Rovoreto, 
via IV Novembre 9 

Quota di L'2 di fabbricato (edificato 
su terreno mq, 258,00) gravato da 
usufrutto generale e vitalizio, costi¬ 
tuito da: A) Appartamento di circa 
mq. 85 e locali al sottotetto (non abi¬ 
tabili) di circa mq. 25; R) Garage al 

р. t. di circa mq, 16; C) Negozio m p.t., 
con retro e servizi igienici, per tot. 
mq, 84 circa. 

Prezzo bete L. 80.000.000. 

Curatore Aw. Annarita Consoli - 
Tel. 059/699824 - Fax 059/643496. 
Fallimento N. 104/97 Eletech sne 
nonché dei soci Trentini Andrea e 
Merini Morena. 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

BOLOGNA 
16/8) Via Urne 2 

LoHu a - Laboratorio libero, mq. 416 

с. a, pianoterra, interno 8 e 9 oltre a 3 
cantine all’Interrato, composto da 2 
settori con altrettanti ingressi indi¬ 
pendenti e contrapposti: - interno 8: 
ingresso, corridoio, disimpegno, sar¬ 
toria taglio con balcone, stireria- 
stamperia, magazzino, spogliatoio, 
servizio igienico con anti, ufficio con 
balcone; - interno 9; salone prove con 


terrazzino ingiobaio, servizio igieni¬ 
co con anti, studio con terrazzino, 
poggiolo con bagno obbligati al lo stu¬ 
dio, disimpegno, camera blindata ed 
altro studio. 

Prezzo bete L. 032.000.000. 

t tiratore Doti.ssa Roberta Cavallie- 
ri - Tel. 059/344222 - Fai 
059/345666. Failimento N. 50/97 
GFIM srl, 

TERRENI 

16/10) MODENA 

Vigneto. N.C.T. partita n, 43022, fo¬ 
glio 212 num. 148; superficie 
00.26,43; classe 2; reddito agr, 47,574 
- reddito dom. 79.290. 

Prezzo base L 25.000.000. 

FseenzinneN. 186,."91 E.I. 

BENI PER I QUALI 
E PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguilo indicali è 
pervenuta offerta di acquisto Irrevo- 
caUle: ulteriori offerte potranno es¬ 
sere presentale entro le ore 12 dei 
giorno feriale precedente l'udienza 
di vendita, tn casodi pluralità di allerte 
H Giudee darà immeaiatamente corso 
a gara. 

RESIDENZIALI 

CARPI 
15/1) Via Lincoln 

r .fìtt nr]-a1elvlcnn,Z2-Autorìmessa 
interna, mq. 31, facente parte di edi¬ 
ficio limitrofioallavilla in Via Lincoln 
11. 14. 

Prezzo offerto L. 40.000.000. 

Q.T.U, Gcoin, Alberto Fuviani - Tel. 
059/222137. Esecuzione N. 150/93 

E.I. 

ndanza suU’titretta di acquisto il 

22/3/00 ore 10,16 

G.È. Dettasa Emilia Salvatore 

CASTELFRANCO EMILIA 
13/5) Praz. Plmnazzo, 
via Muzza Corona 138 

Appartamento vanì 7, posto al piano 

terra e T piano, con autorimessa al 
p.t. mq. 32 ed area cortiliva in pro¬ 
prie l.à esclusiva. 

Preno offerto L. 98.725.000. 

Esecuzione N. 270..'93 E.I. 

Udienza sutt’oirerta di acquisto 11 
15/3/00 are 10,30 
G.E. Dottasa Emilia Salvatole 
14/1) Via Garagnani 69 

Lotto 1 - Appari ameni o, mq 80,90, 
secondo piano e cantina al p. terra 
mq. 6. 

Prezzo offerto L. 95.000.000. 

Custode Geom. Luigi Farri Ilo - Tel. 
059.'2J1575. Esecuzione N. 74./90 
E.I, 

Udienza suQ’onerta di aoqnlsto 11 

15/3/00 ore 10,3D 

G.E. DolLsaa Emilia Salvatore 

MIRANDOLA 
16/01) Vis Marco Polo 9/a 

Villetta su 2 piani così composta: A) 
appartamento mq. 121,p, terra, com¬ 
posto da ingresso, cucina, soggiorno, 

1 camera lÉ letto, bagno, locale cal¬ 
daia, porticato e garage costruito in 
corpo staccalo. - B) Appartamento 
mq, 105, 1*^ piano, composto da in¬ 
gresso, cucina, soggiorno, disimpe¬ 
gno, 2 camere da letlo e bagno. 

Prezzo offerto L. 270.000.000. 
Q. 1 .U. Dr. Ing. Martino Ferraresi - 
Tel. 0535.''25S69. Esecuzione N. 
30,''90 E.L 

Ddleiiza sull’otferta di acqnlsto 11 

15/3/00 ore 10,00 

G.E. DotLssa Emili a Salvatore 

COMPLESSI 

IMMOBILIARI 

(Sinteoi deli'ofdittanza di vendita del 
25/01/2006) 

Fallimento N. 24/97 Reg. Fall. 
Allentic Zenith Ceramica Spa. 
MEDOLLA (MO) 

16/02) Inb«gloaUaS.8. n. 12 

Coinpendio immobiliare denomina¬ 
to '"Ex Stabilimento Pavismalt'", con¬ 
cesso in comodato fino al 31/12.''200t 
(penale di L. 10 milioni al mese in 
casodiriiardonelrilascioacaricodel 
comodatario), costituito da: area 
identificata al N.C.F.U. al foglio Ile 
niappalin. 78 - 244 e 479 per la cabina 
elettrica, per uno sviluppo di mq. 
32.928, piu arca per ulteriori mq. 
34,048 circa ideniiricata ai N.t/.T. ai 
mappali 71-72 - 73 - 74 - 77 -187 oltre 
al foglio 15 - mappale 15, sulla quale 
insistono un capannone di niq. l'7,272 
circa, una palazzina per la residenza 
del custode, di mq, 249 circa, tettoie 
mq. 1.200,50, uffici e servizi mq. 
664,40 c.a; confinante, partendo da 
Nord e procedendo in scuso orario 
con: ragioni Ferraresi, Ganzerli, 'I risal¬ 
ii, Pederzoll, Bergamini, Demanio dello 
Stato, DittaSarf,T9itta!Gl., Ditta .Agri- 
padana srl, Anovi, t.'aiumi, Stratta fia¬ 
tale n. 12, salvi altri (S.E.& O.). 

E pervenuta ofTerla irrevocabile di 
acquisto di !.. 2.300.000.600. ( duemi- 
liardkinquecentomilioui ) oltre 
airiVA di legge c agli oneri fiscali, dì 
cui il 20% (L. 500.000.000) già versa¬ 
to a tìtolo di cauzione. 

Condizinni generali: il compendio 
immobiliare verrà compravenduto 
nello stato di fatto e di cfiritto in cui 
attualmento si trova, noto alla socie tà 
offerente. 

Modalità di pagamento: quanto ad 
in oilre all’intero importo deiriVA e 
degli oneri fiseali, dedotto l’imporlo 
versato a tìtolo di cauzione, entro 120 
giorni dalla data di aggiudieazìone; 


uanto ad 1/3 entro 12 mesi dalla data 
i emissione del decreto di trasferi¬ 
mento, quanto a i,.'3 a saldo, entro 24 
mesi dalla data di emiss ione, del decre¬ 
to di l ras feri mento. Il corrLsjrelltvo 
prezzo dilazionato sarà garantito da 
fìdejussione bancaria a prima chiama¬ 
ta, rilasciata da un [«rimario Istituto di 
Credito nei termini temporali e iior- 
matrii fissati dalla l’roccdura, da con¬ 
segnarsi alla CAiratela coiitestual- 
menle ai riliro del decreto di trasfe¬ 
rimento, anche al fine di ottenere 
rinuncia airiscrizioiie dell’ipoteca le¬ 
gale sul compendio immobiliare og¬ 
getto della compravendila. 

Modalità il] |iaT4ecipazione: Ulterio¬ 
ri offerte irrevoc.abili di acquisto do¬ 
vranno indicare il [«rezzo proposto, 
tempi, modalità di pagamento e rela¬ 
tive garanzie aulonome. li pagamen- 
lo a saldo del prezzo dovrà essere 
proposto entro i termini massimi e 
inderogabili di cui all’offerta perve¬ 
nuta, salva la presentazione di altre 
offerte che prevedano termini di pa¬ 
gamento piu brevi, e dovranno essere 
depositate nella Cancelleria del Tri¬ 
bunale di Modena - Sezione Falli¬ 
menti - entro le ore 12 del giorno 
antecedente l’udienza di vendita se¬ 
condo i moduli e il formulario predi¬ 
sposti dall’Ufficio. Alle offerte dovrà 
essere allegata una copia della conta¬ 
bile bancaria rilasciata daH’Istituto 
bancario designato ad attcstare il ver¬ 
samento del 20% del prezzo propo¬ 
sto, a titolo di cauzione e presunte 
spése di tra.sferimento. Il versamento 
dovr:i essere effettuato sul conto cor¬ 
rente n. ltJ28 (CAB 129(X)-ABI5608) 
intestato alla Procedura Fallimenta¬ 
re presso la Banca Popolare di Nova¬ 
ra - filiale di Modena, via Giardini n, 
314/B. In caso di mancata aggiudica^ 
zloiic, le, somme depositate a titolo di 
cauzione verranno restituite unita¬ 
mente agii interessi conteggiati al tas¬ 
so applicato dalla Banca Popolare di 
Novara, al netto degli oneri fiscali e 
delle spese bancarie, 

Udleuza di svDlglmeDto ilellB gara di ai- 
gltidicazlone siul’afferta di acquieto, sal- 
VD pervengano olleite mlfliDraltve del 
prezza e/o anche del termini di patamen- 
ID: mercoteifi 12/04/3000 ^e ore 9,30. In 
caso di pluralità di afferte 11 Giudica darà 
Immediatamente coreo alla {tara. 

G. D. DotL Emesthio Bruschettà. 

Per informazioni rivtoigersi esclusi¬ 
vamente a Avv. Rag. Giorgio Biga- 
relli- Tel. 059,T141.54 - 223S44 - Fax 
U59..''211737 Perito Estimatore Ing, 
(ìiorgio Pini - TehFax 059..''391646. 

COMMERCIAL) 
CASTELFRANCO KMUIA 
14/5)Vta0aragiiani6g 

Lotto 3 - tenuta di 1. 3 pro-indiviso di 
magazzino al p. terra, mq. .58,30. 

freno offerto L. 20.00DJ>00. 

Custode (rcoiti. Lnigi Parrillo - Tel. 
059.''211575. Esecuzione N. 74/90 

F. .I. 

Udienza suU’oiretta di anqulato 11 
15/3/00 ore 10,30 

G. È. DotLssa Emilia Salvatore 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

MEDOLLA 
15/23) ViaRamanà 10 

Itotto 1 - così composto: a) complesso 
industriale ad uso niattafoio, ubero, 
di mq. 1.683 oltre a letloiadìmq. 172; 
b) appezzamento di terreno mq. 
4.910 seminativo arborato. 

Lotto! - Quota 50% ritaglio di terre¬ 
no (con sovrastante porzione di fab¬ 
bricato uso garage e ripostiglio) di ha. 
nn.03.n. 

Prezzo offerto L1 Se.&OG.OOO. 

Curatore Rag. (jianfranco Ferraresi - 
lei. 059,'216415 - Fax 059/243181. 
Fallimento N. 7L'89-Gamttl Alberto 
it Cf sas nonché di Garutti Alberto. 
Udionza. suU’otferta di acquisto 11 
12/4/00 ore 10,00 
O.D. Ur. Ernssttno Bruschettà. 

RURALI 

NONANTOLA 
15/29) a ridosso della Strada 
Comunale Maestra 

Quola di in della nuda proprietà di 
piccolo appczzamento di terreno 
agricolo esteso per circa inq. 1.880 a 
giacitura piana, con sovrastanti fab¬ 
bricati rurali e piti precisamente: - 
terreno di mq. 670 (N.C.T. fog. 76, 
pari. 7) - altro tipo di fabbricato di 
mq. 20 (N.C.T. fog. 70. pari. 8) - altro 
tipo di fabbricato di inq. 818 (N.C.T. 
fog. 7(1, pari. 9) - altro tino di fabbri¬ 
calo di mq. 21 (N.C.T. log. 70, pari. 
10) - terreno di ha. 1, mq. 7240 
(NC.T fog. 70 pari. 27). 

Prezzo offerto L 25.700.006. 
C/ilratore Avv, Monica Rustichelli - 
lei. 059.'242550 - Fax 059/221659. 
Fallimento N. 70, 94 - Couad Lena di 
Lena Maria Doroteae C. sne nonché 
dei soci illimit, respons. Lena Maria 
Dorotea, Apicella Clorinda e Apì- 
eclla Salvatore. 

Udienza suU’oDerta di acquisto il 

22/3/00 ore 9,30 

G.D. Or. Ernestloo Bnisohetta. 

VENDIIt CON INCANTO 

RESIDENZIALI 

CARPI 

16/il) Via Bonaocolsl 2 

villa uiiifainiliare, con pertinente 
area cortiliva, a 3 piani fuori terra di 
cui il 3° c un sottotetto mausardato; 
così composta: piano terra: ingresso, 
2 autorimesse, legnaia, vano scatc, 
disimpegno, taverna in 3 settori, sti¬ 


reria, bagno, cenluile termica e por¬ 
ticato con attigua scala elicoidale per 
«iliegamento con balcone del 1° pia¬ 
no; piano 1°: su 2 livelli diversi; vano 
scale, ingresso, cucina con ampio bal¬ 
cone, pranzo-soggiorno con ampio 
balcone acec-ssibile anche dalla scala 
elicoidale esterna già meuzioiiata, 
una stanza da letto obbligata al sog¬ 
giorno. disimpegno notte, triiili serrn- 
zi e 3 stanze da letto: piano sotlolelto 
rnansardato; vano scale, ingresso-di¬ 
simpegno, tinello con ciicinotta, 2 
stanze con ampio terrazzo, 1 bagno, 

1 ripostiglio e 2 granai. Per una de¬ 
scrizione più dettagliata dell’immo¬ 
bile si rimanda alla perizia di stima 
redatta dairiiig. Efrem Fornero ed 
alla revisione dtdia stessa redatta dal 
Geoin. Pietro Le Ili. L’immobile è at- 
LLialmentc occu[«ato a titolo precario 
c sarà consegnato libero da cose e 
[lersonc entro («0 giorni da quello 
dell’aggiiidicaziore.. 

Prezzo baie d'apertura 
dell’incanto L 1.639.500.000. 

- offerte in aumento non Interiori 
a L. 50.000.000. 

(/tiratore Dot l.ssa Maria Luisa Gan- 
taroni - 'lei, 059.'211516 - Fax 
f159..'-2t9467. Fallimento N. 65..''96 
''Maglificio Penny di Scacchetti Lau¬ 
ra e tirandi Giorgio''. 

Udienza di vendita U 2^3/91) ore 10,00 
Q.D. DotLssa Emilia Salvatore 

INDUSTRIALI • 
ARTIGIANALI 

CARPI 

16/12) Via FJliRossoUieS 

Opificio sviluppato in parte su 2 piani 
(terreno e T) ed in parte unicamenté 
al p.t., collocato su lato sud-ovest ad 
altro corpo di fabbrica. L’edificio, a 
forma di Li, con ampio cori ile inreruo 
sui quale prospettano i tre corpi di 
fabbrica, è su strada a traffico aiito- 
veieolarc libero, ubicato in zona resi¬ 
denziale. La superficie de! lotto è 
indicativamente dì mq. 1.400; le su- 
perfici commerciali ccfificalc, ricava¬ 
le dal le planiinelrie di progeIto, sono 
risultale le segnenli: al pano terra 
mq. 774, al piano i'’mq.45l. L’immo- 
biie. attualmente occupato a tiiolo 
precario, sarà consegnalo libero da 
tose e persone entro 60 giorni da 
quello deH’aggiudicazione. 

Prezzo base d’apertura 
dell’Incanto 1.1.144.55^6.000. 
oltre IVA 20% - offerte In aumento 
non inferiori a L. 30.000.000. 
Qu rato re Dott.ssa Maria Luisa Can- 
taroni - Tel. 059/211516 - Fax 
059,'219467. Fallimento N, 63.'96 ”18 
Karati srl”. 

Udlonza di vendita U 22/3/D D ore 9,00 
6.0. Dou.ssa Emula Salvatore 

TURISTICI 

COMACCHIO 
16/13) Frazionn Lido di Spina, 
ma Garpaeclo 2 

V'illetla bifamiliare realizzata su 2 
piani (p.t, e T) c dotata di giardino 
esclusivo [»n piante ornamentali di 
allo fusto. I .a superficie coperta risul¬ 
ta esse re di mq. 206, cui deve aggiun¬ 
gersi la superficie del terrazzo pari a 
ma. 67 quale area scoperla a servìzio 
del T piano. I .'arca adibita a parco 
riinaiie dell’ordine di mq. 30i. Per 
una descrizione più dettagliata 
del l’i ni mobile sì rimanda alla perizia 
di stima redatta dall’Ing. Efrem For¬ 
nero ed alla revisione tfclla stessa re¬ 
datta dal Geom. Pietro Felli. 

Freno ba» d'apertura 
dell'Incanto L. 336.0o0J)00. 
offerte in aumento non Interiori 

aLio.qoo.ooo. 

Guralure Dott.ssa Maria Luisa Can- 
taronì - lei. 059/211516 - Fax 
{159/219467. Fallimento N. 65/96 
"Maglificio Fcnny di Scacchetti Lau¬ 
ra e (Irandi Giorgio”. 

Udienza di vendita Q 22/3/00 ore 9,30 
G.D. Dott-ssa Emili a Salvatore 

RURALI 

CARPI 

16/14) Località Gaigallo. 

Via Seghetto 8 

Fondo rustico libero, esteso ha. 
6.52.76 con soprastanti tre diversi 
fabbricali rurali costituiti da: - 
un’abitazione colonica con serv'izi, in 
parte su 3 piani compreso il sottotet¬ 
to ed in parte su 2 con area di perti¬ 
nenza. fSiU’intero lato nord-ovest è 
stato costruito un portico il cui tetto, 
ad unica falda, che appoggia su 5 
colonne in muratura di mattoni fac¬ 
cia a vista, ha un’orditura di legno 
sollodimcnsionata e notevolmente 
inflessa per il carico al quale è sotto¬ 
posta, ed in caso di neve può risultare 
pericolosa per Uncolumilà di perso¬ 
ne che vi transitino sotto. - U na stalla 
a sei poste originali, poi adattata ad 
allevamento cavalli, con portico pas¬ 
sante e soprastante fienile, - ''bassi 
comodi" ad unico piano in muratura. 
- I/investimento colturale è adibito 
per 1/3 dell’intera superficie ad im- 
pianto di alberi da noce, [ler 1,''3 a 
piante da Irutla e il rimanente ad 
investimento libero. 

Prezzo baie d’apartura 
dell'Incanto L. 460.400.000. 
offerte In aumento non Inferiori 
a L. 20.000.000. 
Curatore Dott.ssa Maria Luisa Can- 
taroni - Tel. 059/211516 - Fax 
059,''2I9467. Fallimento N, 65/96 
''Maglificio Penny di Scacchetti Lau¬ 
ra c Grandi Ciiorgio''. 

Udienza, di vendita il 22/3/00 ore 9,46 
G.D. DotLssa Emula Salvatore 


_ MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI _ 

VENDITE CON INCANTO. GII Interessali dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni Immobiliari o 
Sezione Fallimenti - entro le ore 12 dell’ultimo giorno feriale antecedente la vendita, domanda di partecipazione, con allegato versamento di 
una somma per cauzione e presunto importo spese di trasferimento. 

VENDITE SENZA INCANTO. Gli Interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni Immobiliari 
o Sezione Fallimenti - offerta Irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta l’offerta II Giudice fissa udienza di vendita. In caso 
di pluralità di offerte si dà corso aH'asta. 


_ INFORMAZIONI UTILI _ 

Per Informazioni sull’Immobile rivolgersi al Curatore o al Custode o al C.T.U., quando indicati nel singolo annuncio, per ogni bene posto In 
vendita dal lunedialvenerdidalle15alle19,oairUfficio Esecuzioni Immobiliari dal lunedi al venerdì dalle8,30alle 12,30 ed il giovedì pomeriggio 
dalle ore 14 alle 17. Il Curatore ed il Custode operano come ausiliari del Giudieepertutta la vendita e provvederanno ad attivare, ove necessario, 
le procedure dirette alla liberazione dell’Immobile. La vendita è gravata dal soli oneri fiscali, con le agevolazioni di legge. Il compenso degli 
ausiliari del Giudice e del C.T.U. è ad esclusivo carico della procedura; la vendita non è gravata da spese ed oneri notarili o di mediazione. 
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Martedì 7 marzo 2000 


^Sospese due soddià di tradingon line 
per irregolarità varie II M iblei chiude 
a +1,05% esegua il massimo storico 


^Boom da titoli Banca Roma (+25,76%) 
Riprendeil volo Tiscaii (+10,68%) 

Wall Street, invece va in calo (-1,93%) 


Ancora record in Borsa 
grazie a internet 

LaConsobdenunciaallaCamerai crimini economici 




ROMA Banche e Internet trascinano 
Pi azza Affari eia portano verso nuovi re¬ 
cord, con ii Mibtei a 1,05%, con ii nuo¬ 
vo massimo storico a quota 34.819 pun¬ 
ti. Ben diverso ii dima a New York: aiia 
chiusura deiia giornata di contrattazioni 
di Waii Street i'indice Dow Jones dei 
trenta principaii titoii industriaii, prima 
ddie operazioni di compensazione, ha 
ceduto 199,80 punti (-1,93%) a quota 
10.167,40 punti. Chiusura in negativo 
anche per Nasdaq (-0,17%). Da dove vie¬ 
ne ii vento di bufera? Gii anaiisti incoi- 
pano Greenspan. Prima di soffiare suiie 
candeiine dei suo compieanno ii presi¬ 
dente deiia Fed ha infatti puntato anco¬ 
ra una voita i'indice contro ia Borsa. Gii 
operatori finanziari hanno inteso che ci 
sarà da aspettarsi unaserieprogressivadi 
aumenti dei tassi d'interesse nei corso 
ddi'anno. Ed è stata fatta. 

MatorniamoaPiazzaffari. La giornata 
in verità era iniziata sotto ii segno dei- 
i'incertezza e soio con ie ore ha riacqui¬ 
stato verve fino aiia briiiante chiusura. 
Sostegno dei iistino sono stati i bancari e 
gii assicurativi, che hanno cominciato a 
muoversi neiia seconda metà deiia gior¬ 
nata. Effervescenti anche i titoii Inter¬ 
net, masoloqudii legati alla pura tecno¬ 
logia, perché i media, ormai associati al 
«polo» dei contenuti della Rete, sono ri¬ 
masti in terreno negativo. Sono stati 
5.9651 milioni di euro scambiati. 

Intanto la Consob dà seguito alla 
campagna iniziata contro l'insider tra¬ 
ding e l'aggiotaggio e oggi il presidente 
Luigi Spaventa verrà ascoltato dalla 
Commissione Finanze della Camera. 
Un'audizionepreceduta, ieri, da un dop¬ 
pio intervento sulle attività abusive via 
internet. La Commissione ha infatti so¬ 
speso gli scambi organizzati attraverso il 
sito www.smallxchange.com e vietato la 


diffusione dell'attività digestione del ri¬ 
sparmio attraverso un secondo sito, 
www.tricalpa.com. I due siti Internet so¬ 
no gestiti e organizzati da due società 
con sede nelle British Virgin Islands, la 
Smallxchange.com Itd e la Tricalpa Fi- 
nance Ine. Nel primo caso, secondo la 
valutazione della Consob, si sarebbe 
trattato di un sistema di scambi organiz¬ 
zati fuori dai mercati regolamentati e 
senza autorizzazioni. Nel caso della Tri¬ 
calpa, invece, sotto accusa è la gestione 
collettiva del ri¬ 
sparmio attraverso 
un fondo che però 
in Italia non è sta¬ 
to autorizzato. 

Tornando alla 
seduta, sono stati 
dunque gli istituti 
di credito a fare la 
parte del leone, 
dominando l'inte¬ 
ra seduta, e il rug¬ 
gito più forte è 
stato quello di 
Banca Roma (4-25,72%) grazie all'accor¬ 
do con Telecom per il trading on line. 
Sul finale anche Intesa (-45,55%) ha 
preso il volo. Tra le popolari c'è chi sale 
(Commercio Industria 45,85% e Milano 
4-2,68%)echi scende(Lodi -6,47%eNo- 
vara-1,94%). In luce gli assicurativi con 
Alleanza (4-7,58%), Generali (46,06%) e 
La Fondiaria (4-7,63%). 

Una seconda primavera per i titoli le¬ 
gati a Internet con Tiscaii che ha segna¬ 
to un rialzo del 10,68%. Dopo essere in¬ 
corse nella sospensione per eccesso di 
rialzo hanno continuato a correre Tec¬ 
nodiffusione (4-18,56%), Opengate 
(4-17,05%) e Prima Industrie (4-14,88%). 
In volo anche Finmatica (4-22,26%). 
Non è invece andata ben con le teleco¬ 


municazioni e i media: venduti i titoli 
del gruppo Telecom, con Olivetti che 
perde l'l,74% e Tecnost il 3,55%. Tele¬ 
com ha ceduto lo 0,97% eTim lo 0,22%. 
Non risveglia l'interesse del mercato il 
settore media dove Seat ha perso il 
5,09%, Buffetti il 5,07%. Scivola il grip¬ 
po De Benedetti con Cofide in calo del 


9,6%, Cir del 4,39% e L'Espresso del 
3,85%. Pesante anche ClassEditori (- 
3,49%) e Mondadori (-6,72%). 

Buona la performance della Fiat che si 
rilancia con un 46,41% mentre tornano 
le voci su possibili accordi internazionali 
imminenti. 

R. E. 


■ ASSICURATIVI 
IW CRESCITA 
Hanno registrato 
forti riaizi 
Bene anche 
ie Fiat suiie voci 
di accordi 
internazionaii 


Hdp blinda il patto di sindacato 
Ma i mercati bocciano i'operazione 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO II patto di sindacato Hdp 
rimanesaldo eanzi intende salire 
di un altro3%dall'attuale46,l%. 
La Rcs ha «un ruolo sempre più 
importante»e per gli altri investi¬ 
menti rimane fermo «l'impegno 
alla valorizzazione». È quanto ha 
stabi I i to la di rezi on edel si n dacato 
che controlla il gruppo al centro 
dellaquerellefinanziariadi queste 
settimaneal terminedella riunio¬ 
ne di ieri mattina. Masi tratta di 
una posizione che il mercato pu- 
niscecon un pesantecalodi inte¬ 
resse per il titolo Hdp, cheinfatti a 
fine giornata ha chiuso a-9,87%. 
Insamma, agli investitori gli an¬ 
nunci dei "padroni" del gruppo 
sono sembrati poca cosa rispetto 


alleipotesi degli ultimi tempi: so¬ 
prattutto per l'assenza del benché 
minimo accenno all'ipotesi cheli 
comparto moda-abbigliamento 
possa essere 
scorporato. 

«La direzio- 
nedel Sndaca- 
to-si leggenel- 
la nota ufficiale 
diffusa ieri - ha 
ribadito all'u¬ 
nanimità l'im- 
pegnoamante- 
nere comun¬ 
que vincolate 
le proprie azio¬ 
ni al patto. 
Inoltre ha deliberato, sempre al¬ 
l'unanimità, di rafforzare il pro¬ 
prio possesso, nei tempi e limiti 
pra/isti dalle leggi vigenti, di un 


ulteriore 3% rispetto all'attuale 
46,1%». Il chesignifi cachescalare 
Hdp resta un'impresa impossibi¬ 
le. «Per quanto riguarda le strate¬ 
gie - prosegue il comunicato - il 
Sindacato ha dato particolare ac¬ 
cento al ruolo sempre più impor¬ 
tante che svolge all'interno delle 
partecipazioni la Rcs». E anche 
questo passaggio hatutto il sapore 
di una conferma, dal momento 
chenon èmai stato mistero cheli 
gioiello dell'editoria fosse consi¬ 
derato i I fulcro per future! ncursio- 
ni nel mondo di Internet e della 
multimedialità. Ma poi arriva la 
mezza sorpresa, chesi tradurrà in 
delusionein Piazza Affari: «Ri ma¬ 
ne ovviamente fermo - conclude 
la nota - l'impegno alla valorizza¬ 
zione d^li altri investimenti». 
Quindi nientecessioneo scorporo 


del comparto abbigliamento-mo¬ 
da, come in tanti si attendevano 
da settimane. E forse non a caso 
an eh e i ti tol i del I a I tti erre, possi bi- 
leacquirentedi questo settore, so- 
nocalatedel3,75%. 

Reazione negativa in Borsa, si è 
detto: il titolo della finanziaria, 
dopo un avvio di seduta in forte 
rialzo a 2,20 euro, dal pomeriggio 
hacominciatoascendereed èsta- 
to sospeso per eccesso di ribasso. 
Le ordinarie sono quindi state 
riammesse a pochi minuti dalla 
eh i usu ra del I a sed u ta e h an n 0 f i s- 
satoil prezzo di riferimento a 1,90 
euro con una perdita del 9,87%. 
Gli scambi sono stati comunque 
piuttosto vivaci: sono passati di 
mano 31 milioni di titoli contro i 
27,3 milioni di venerdì. «Èsoprat¬ 
tutto il rafforzamento del patto di 


■ CRESCE 
RCS 

Ma per adesso 
non si parla 
dello scorporo 
delle attività 
di moda 
e abbigliamento 


IL CASO 


E GRAUSO CONTI N UA A REGI STRARE DOMINI 
ADESSO NEL MIRINO I CODICI DI PIAZZA AFFARI 


Continua il «rastrellamento» di domini Internet da 
parte di Nichi Grauso. Il controverso imprenditore 
sardo ha infatti registrato (oltre naturalmente ad al¬ 
tri 480.000 domini) 450 codici Isin, vale a dire 
quelle lunghe e complicate serie numeriche che 
identificano i titoli di Borsa. I codici Isin, tra l'altro, 
sono una serie di numeri impossibili da memorizza¬ 
re: lo stesso Cedborsa, infatti, utilizza un codice 
mnemonico con le iniziali dei titoli. Ad annunciare 
la nuova iniziativa dell'imprenditore sardo è «Re¬ 
pubblica, it», secondo cui anche la Consob si sta¬ 
rebbe interessando del caso, pur non avendo anco¬ 
ra aperto alcun fascicolo sulla vicenda. «È una mos¬ 
sa che suscita perplessità - rileva un portavoce del¬ 
l'organismo di controllo delle società e del mercato 
di Borsa interpellato da «Repubblica.it» - dal mo¬ 
mento che la spendibilità di quei codici sembra 
bassa 0 nulla». 

Le ragioni per le quali Grauso si sia impadronito an¬ 
che di questi domini risultano a molti incomprensi¬ 
bili, ma è lo stesso Grauso a confermare che - ac¬ 
canto all'aspetto provocatorio che gli è connatura¬ 
to - l'operazione ha un senso commerciale ben pre¬ 
ciso. 

Secondo un esperto di finanza on line interpellato 
da «Repubblica.it» uno dei possibili utilizzi che ne 


potrebbe fare Grauso potrebbe essere quello di sfrut¬ 
tarli pergli investimenti in Borsa con il cellulare. «Digi¬ 
tando uno di questi numeri su un telefonino wap abili¬ 
tato ad Internet - sostiene l'esperto - si otterrebbe un 
doppio risultato: aprire la pagina web in questione e 
contemporaneamente fare una "chiamata" al databa¬ 
secorrispondente, dicendogli che si vuole effetturare 
una transazione sul titolo identificato in maniera univo¬ 
ca dal codice Isin. In questa prospettiva - prosegue - il 
lungo ed ostico codice numerico sarebbe più facile da 
ricordare dal cellulare di quanto non lo sia da una per¬ 
sona». Altri, invece, sostengono chesi tratti solo di una 
mossa «pubblicitaria», ideata solo per suscitare l'inte¬ 
resse dei media attorno all'imprenditore sardo. 
Probabilmente, sono vere un po' tutte queste ipotesi. 
Nichi Grauso, interpellato dal nostro giornale, confer¬ 
ma che in un certo senso si tratta di una delle sue «pro¬ 
vocazioni»; ma c'è anche il lato commerciale della fac¬ 
cenda. In particolare, l'imprenditore sardo ci spiega 
che sui siti Internet corrispondenti ai domini registrati 
con i codici Isin potrà inserire «contenuto» e informa¬ 
zioni relative ai vari titoli quotati in Borsa. A questi siti si 
potrà accedere, afferma Grauso, «da tutti i più impor¬ 
tanti siti di informazione finanziaria e di trading», ma 
anche attraverso i sistemi di navigazione Internet via 
cellulare, ad esempio con la tecnologia Wap. 
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Maurizio 

Romiti, 

sopra a sinistra 
i'imprenditore 
Nicki Grauso 
e in aito 
ia Borsa 
di Miiano 


Snia, Girìbaldi 
toma all’assalto 
Ora controlla 
rii per cento 


sindacato che ha provocato le 
vendite-dice il responsabileope- 
rativodi unasim milanese-aque¬ 
sto puntogliazionistidi co ntro Ilo 
sai iranno appena sotto il 50%ela 
società non sarà più contendibi- 
le». 

Tutti quegli investitori chehan- 
no acquistato titoli Hdp scom¬ 
mettendo su fratturetrai soci han¬ 
no quindi realizzato leplusvalen- 
ze eh e restan o comu n q u en otevo- 
li visto chedall'inizio dell'anno i 
titoli ordinari conservano un gua¬ 
dagno di oltreil 90%. E poi, dopo 
settimanedi indiscrezioni, ipotesi 


e voci, peraltro 
sempre smen¬ 
tite dalla socie¬ 
tà, Pi azza Affari 
si aspettava 
qualche inizia¬ 
ti va più con cre¬ 
ta sul futuro di 
Rcs; e invece, 
per il momen¬ 
to, vengono ri¬ 
baditi gli impe¬ 
gni già noti su 
Internet e mul¬ 
timedialità. 

In pesante ri¬ 
basso ancheleGeminachehanno 
chiusoaO, 78euroconunaperdita 
del 7,10% e scambi in linea con 
quelli di venerdì (11,6 milioni di 
pezzi). 

La giornata ha un segno vaga- 
mentepositivo soltanto peri lavo¬ 
ratori del laGft, gruppotessiletori- 
nese controllato dalla Hdp, dopo 
che l'azienda ha promesso loro 
u n a ri organ i zzazi on esegu i ta da ri- 
lancioe non lo smantdiamento 
degli stabilimenti torinesi. Ma re¬ 
sta lo spettro dei circa 700 esuberi 
su 2100 dipendenti dichiarati 
daall'azienda. 


ROMA Capitolo Snia, la Ban- 
queduGothardei riprovaesale 
airil% della società milanese. 
L'istituto di credito di cui si ser¬ 
ve Luigi Giribaldi, l'ormai cele¬ 
bre raider piemontese con ba¬ 
se nel principato di Monaco, 
risulta infatti dal 29 febbraio 
scorso in possesso di due di¬ 
stinte quote di Snia. La prima, 
del 2,08%, attraverso la Ban- 
que du Gothard Monaco, la 
seconda, più consistente 
(8,9%), attraverso la Banque 
du Gothard Luxembourg. 
Azionista principale della so¬ 
cietà guidata da Umberto Ro¬ 
sa rimane la Bios con il 
29,935%. Sempre nel mese di 
febbraio, invece. Giribaldi ha 
invece diminuito la propria 
quota in Itti erre, che era pari 
air8,2% il IO febbraio e, dieci 
giorni dopo, risultava scesa al 
6,27%. La partecipazione del 
finanziere è detenuta attra¬ 
verso la Banque du Gothard 
Monaco, che ha in portafo¬ 
glio il 6,48% di Ittierre Hol¬ 
ding intestato per conto di 
terzi. Lo si apprende dalle co¬ 
municazioni alla Consob. 


Commercio, Dini attacca le banche 

«Sono un freno per lo a/iluppo (felle imprese; soprattutto all'estero» 


Credito on line^ Bnl annuncia 
un progetto «virtuale» 


ROMA II ministro degli Esteri 
Lamberto Di ni ha bacchettato il 
sistemacreditizio ital iano checon 
lasuascarsaintraprendenzain Ita¬ 
lia e all'estero «non accompagna 
le imprese» a sufficienza nei loro 
progetti di investimento. Il mini¬ 
stro degli Esteri, Lamberto Dini, 
sol I ed tato dal I e «I am en tei e» del I e 
autorità i ran i an ei n contratea I un - 
goaTeheran, ètornato ancheieri 
a stri gl i are i I si sterna ban cari o i ta- 
liano che, rispetto ad altri paesi 
anche europei, non assiste il «si- 
stema-ltalia» quando si propone 
all'estero. Un problema grave, se¬ 
condo Dini, tanto più quando - 
comeiniran-cisono otti me pro¬ 


spettive di penetrazione econo¬ 
mica, in quanto l'Italia gode di 
ampie aperture politiche basate 
sulla reciproca fiducia. «È un pro¬ 
blema difficile da affrontare», ha 
ammesso Dini durantelaseconda 
tappa del la sua vi sita in Iran. 

«Il nostro si stemaban cariocon- 
cedecrediti solosu garanziereali e 
al l'estero con qud leSace, equesto 
èunfattoredi ritardo dellosvilup- 
po econ orni co an eh e del I 'I tal ia al 
suo interno», ha lamentato il tito¬ 
lare della Farnesina. Per Dini si 
tratta di «un modo di fare banca 
cheoggi nel 2000 deve essere par- 
zi almentemodificato». Lo spunto 
è stato offerto al ministro degli 


Esteri propri o dal col I ega i ran i an o 
Kamal Kharrazi,il qualeha mani¬ 
festato «grande apertura verso le 
i mpreseital i an e»osservan do però 
che spesso queste vengono «fre- 
natedal sistema bancario italiano 
che non accetta in garanzia nep¬ 
pure il buy-back petrolifero», esi¬ 
gendo la garanzia sovrana della 
Sace. Kharrazi ha ricordato come 
altri paesi finanzinocon piùfacili- 
tà progetti anche per milioni di 
dollari. In Italia, invece, il sistema 
ban cari o «esi ge, an eh e per proget¬ 
ti piccoli, lagaranziadellaSace, il 
checomporta-ha precisato Dini - 
larichiestadi un a garanzia statai e 
sul Governo iraniano e Teheran 


spesso non èd' accordo». Proprio 
di questoscarsocoraggioedell'as- 
senza delle banche italiane all'e- 
steroDini hafattoormai un caval¬ 
lo d i battagl i a: «al l'estero I e n ostre 
ban chenon ci sono», haosservato 
sconsolato, rilevandocheil gover¬ 
no non ha più potere di indirizzo 
sugli istituti di creditochesonoor- 
mai perlopiù privati. Perquestoil 
suo i n vi to èad avere pi ù coraggi o e 
arischiaredi più per sostenere so¬ 
prattutto i progetti delle imprese 
italiane all'estero. Anche perché, 
haaggiunto, lebanche«non sono 
più pubbliche». Ma ciò non vuol 
dire chenon si debba «costringer- 
leafarequalcosadi più». 


ROMA Bnl ha allo studio pro¬ 
getti perlacreazionedi unaban- 
ca virtuale. Lo ha annunciato 
l'amministratore delegato, Da¬ 
vide Croff, conversando con i 
giornalisti a Milano a margine 
di un convegno sul l'e-commerce 
organizzato dalla società di 
consulenza AtKearney. Croff 
giudica «interessante» il pro¬ 
getto nato dall'accordo tra 
Banca di Roma e Telecom Ita¬ 
lia, premiato dal mercato di 
Piazza Affari con un vero e 
proprio boom delle quotazio¬ 
ni dell'istituto guidato da Ce¬ 
sare Geronzi. Ma noi - spiega 
Croff - «siamo la banca italia¬ 


na che da più tempo è entrata 
nel settore delle telecomuni¬ 
cazioni. Abbiamo realtà con¬ 
crete che stanno operando. 
Noi partecipiamo in società 
del settore che nel '99 hanno 
r^istrato un fatturato globale 
di 1.700 miliardi. Dunque, 
siamo una realtà molto con¬ 
creta». 

«Ovviamente - ha prosegui¬ 
to l'amministratore delegato 
di Bnl - siamo molto attenti 
all'innovazione, stiamo lavo¬ 
rando, abbiamo una serie di 
progetti in corso che annun- 
ceremo nel momento in cui 
diventeranno realtà. Credia¬ 


mo che questo sia un settore 
importantissimo che va mo¬ 
nitorato con grande attenzio¬ 
ne e credo altresì - ha conclu¬ 
so Croff - che Bnl abbia tutte 
I e carte i n regol a per essere un 
grande protagonista della 
New Economy». A margine del 
convegno, conversando con i 
giornalisti, l'amministratore 
delegato della Bnl ha chiarito 
che allo stato non esistono 
progetti di possibile collabo- 
razione tra Bnl e Unicredito. 
«Unicredito è una bellissima 
banca, ma al momento non 
abbiamo nessun progetto in 
discussione con loro». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Inasprito il blocco degli affari 
con Podgonca, chiuselefrontiere 
con Republika Srpska eMacedonia 


^Esercitazioni militari al confine 
con il Kosovo, a Belgrado distrutto 
un ripetitoredella tv Studio B 


Sertia, «muro» commerciale 
con l'ostile Montenegro 


Il Snodo: pregate per una ^olta democratica 


Le auto vengono perquisite una 
ad una, una lunga colonna di ca¬ 
mion aspetta inutilmente. Due 
panini atestaperogni viaggiatore, 
sono l'unica «merce» autorizzata 
a varcare la frontiera tra Serbia e 
Montenegro. Persino per lasciar 
passare! rifornimenti destinati al¬ 
l'esercito c'èstato bisogno dell'in¬ 
tervento della polizia militare. 
Belgrado ha inasprito ieri il blocco 
commerciale varato già due mesi 
fa, ritorsioneall'annundodeirin- 
troduzioneaPodgoricadel marco 
tedesco comevai uta parai I eia. Sta¬ 
volta ligi ro divi te coincidecurio- 
samente con la concessione da 
parte della Germani di crediti per 
40 miliardi di lire, il segno chela 
piccola repubblica affacciata sul¬ 


l'Adriatico può considerare con¬ 
ci usalafasedi isolamento forzato 
dalla comunità internazionale. Il 
blocco fa salire la tensione, ma 
non preoccupa Podgorica più di 
tanto. «Ad aprile! serbi sperimen¬ 
teranno una penuria di generi ali¬ 
mentari, dato che i produttori 
non possono sopravvivere senza 
esportazioni econ i prezzi calmie¬ 
rati all'interno», pronosticai! mi¬ 
nistro del commercio montene¬ 
grino Ramo Bralic. A Belgrado, gli 
economisti indipendenti fanno 
altre previsioni: il blocco è un fa¬ 
vore all'aristocrazia del contrab¬ 
bando, notoriamente legata a 
doppiofilocon il regime. 

Chiuse anchelefrontierecon la 
Republika Srpska di Bosnia e con 


la Macedonia, la Serbia si rintana 
nel suo bozzolo di minacceevio- 
lenze politi che, mentre al confine 
con il Kosovo il terzo corpo d'ar¬ 
mata tiene le «consuete» esercita¬ 
zioni di fineinverno. Eancoraper 
unavolta,dopounsilenziodurato 
mesi, il Sinodo della Chiesa orto¬ 
dossa alzalavocecontroii regime 
invitando i fedeli apregaredoran¬ 
te lecelebrazioni pasquali per «la 
salvezza del I a soci età serba, e per I a 
creazione, attraverso la libera 
espressione democratica della vo¬ 
lontà del popolo, di condizioni 
che permetteranno al paese di 
uscire dall'isolamento». Tradotto 
in altri termini, la Chiesa appog¬ 
gia la convocazione di libere ele¬ 
zioni che aprano una via d'uscita 


nellagal era serba. 

I segnali chearrivanovanno pe¬ 
rò in direzione opposta. La cam¬ 
pagna di intimidazione lanciata 
dallo stesso Milosevic all'ultimo 
congresso socialista, due settima¬ 
ne fa, dà frutti quotidiani. Multe 
salatee mancato rinnovo delleli- 
cenzestanno mettendo al muro i 
media indipendenti. Ieri c'èstata 
l'irruzione di cinque uomini con 
le divise della polizia serba nella 
sede di un ripetitoredella tv Stu¬ 
dio B, controllata dal partito di 
VukDraskovic. Il material e tecni¬ 
co è stato distmtto, due uomini 
malmenati. Peralcuneorel'emit- 
ten te è rimasta silenzi osa, co3 pu¬ 
re radio B2-92, che trasmette gra- 
ziealsupportodiStudioB. Ma.M. 



Un soldato francese della Kfor a M Itrovlca 


H.Reka/ Reuters 


SPAGNA 

Attentato deH'Eta 
a San Sebastian 
Sette persone ferite 

■ Unabombanascostainun'auto- 
vettura parcheggiataèesplosaal- 
Ieore21,30di ieri sera al passag- 
giodi un'auto di pattugliadella 
Guardiacivile, in unastradadel 
quartierelntxaurrondodelcapo- 
luogo basco di San Sebastiano. 

Al meno sette personesono ri ma- 
steferite,duedellequali (un uo¬ 
mo ed unadonna) sono agenti 
dellaGuardiaCivile, ma nessuna 
di loroverserebbeincondizioni 
gravi. Nonostantel'auto della 
pattugliadellaGuardiaCivilefos- 
seblindata, l'esplosionel'ha 
a/entrata ed haprovocato un in¬ 
cendio cheèstato poi spento dai 
vigili del fuoco. Gli altri feriti, frai 
quali unagiovanedonnadi 27 an¬ 
ni, viaggiavano in un'autovettura 
cheseguivaquelladellaGuardia 
Civile. L'attentato èstato attuato 
asoli 300 metri di distanzadalla 
casermadi Intxaurrondodella 
Guardiacivile. Quellodi ieri seraè 
il terzo attentato attribuito ai ter¬ 
roristi separatisti baschi dell'or- 
ganizzazioneETA, inmenodi due 
mesi. Efrapochi giorni si svolgo¬ 
no leelezioni politichenazionali. 
«Q uesto attentato - hacommen- 
tato Rafael Hemando, esponente 
del Partito Popolaree(PP, attual- 
mentealgovemo)-dimostrache 
ilgruppoarmatovuoleessere 
presentenellacampagnaeletto- 
ralenell'unicomodochecono- 
sce: uccidendo». 


_ L'I^^^ERVIS^A ■ ZIADABUZIAD, ministro palestinese _ 

«Barak, non d metterai all'angolo» 


Mozambico 
M apulo, in tilt 
l'aeroporto 

MAPUTO L'aeroporto di Maputo 
non ha un sistema radar, nécom- 
puterpercoordinareil traffico in ar¬ 
ri voein partenza. 

Dallatorredi controllo, gli opera¬ 
tori lavoranoa vista, usando un si¬ 
stema radioad alta frequenzadel 
tuttoinaffidabileincandizionidi 
maltempoe, diconocon una bat¬ 
tuta, ci «affidiamoaDio»perevita- 
recollisioni involo infasedi avvici¬ 
namento. In unagiomataditraffi- 
co in tempi normali lo scalo riescea 
gestirealmassimounacinquanti- 
nadi voli macon gli aiuti umanitari 
chestannoarrivandodatuttoii 
mondo perlevi ttimedelleinonda- 
zioniorasonocirca200ivoligior- 
nalieri chedevonoattenarresulle 
ridottepistedellacapitaledel M o- 
zambico. Lasituazionerischiadi 
andarein tilt: i grossi cargo prove¬ 
nienti daSudafrica, Gran Breta¬ 
gna, Germania, Francia, Portogal¬ 
lo, Spagna, Libia, Lesotho, Zambia 
eMalawi usano già l'aeroporto e 
spesso sono costretti a parcheg- 
giarecolmusochesfioralacodadi 
un altro aereo. Perdomani sono at¬ 
tesi aerei dagli Usaedaaltri paesi 
dell'AsiaedeirAfrica. Poicisonoi 
regolari voli commerciali, gli aerei 
militari egli elicotteri di salvatag¬ 
gio cheentrodomani saranno una 
cinquantina: ieri sonoarrivati altri 
duePumadeH'aviazionemilitare 
britannica. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Voglionostringerci in un ango¬ 
lo, logorarci in un'estenuante 
"stop and go" al tavolo delletrat- 
tative. Le cose peg¬ 
giorano di giorno in 
giorno, nei Territori 
crescon o rabbi a ede 
lusioneper una pace 
sempre più evane 
scente. Barak sta gio¬ 
cando col fuoco. 

Non rispettare gli 
impegni sottoscritti 
e cercare di dividere 
il fronte arabo finirà 
solo per alimentare 
la forza dei nemici 
della pace». È un lu¬ 
cido, argomentato e 
a tratti disperato grido d'allarme 
quello lanci atodaZi ad Abu Zi ad, 
uno dei più autorevoli ministri 
dell'Autorità nazionale palesti¬ 
nese. <'Abbiamo molto apprezza¬ 
to - dice Abu Ziad - leparoledel 
presidentedel Consiglio italiano 
Massimo D'Alema: l'Europa de 
ve assumere un ruolo politico 
molto più marcato in Medio 
Oriente e svolgere una funzione 
attiva di medazionetra le parti 
fondata su una effettiva equidi¬ 
stanza. L'Europahaquesta credi¬ 


bilità, gli Stati Uniti la stanno 
perdendo». 

«Barak vuole uccidermi per la 
quarta voltap, ha denunciato po¬ 
chi giorni fa Yasser Arafat. Si 
tratta di una uccisione «politi¬ 
ca». Un’accusa mol¬ 
tograve. 

«Ma fondata su dati 
di fatto. Barak sta de 
lapitandoquel carico 
di aspettative che 
aveva accompagnato 
la sua elezione a pri¬ 
mo ministro. Aveva 
promesso di voltar 
pagina rispetto a Ne 
tanyahu e alla sua 
sciagurata politi¬ 
ca...». 

E invece? 

«Invece sta seguendo 
la stessa strada. Certo, i toni sono 
cambiati, ma la sostanza no: la 
politica degli insediamenti con¬ 
tinua, come pure il mancato ri¬ 
spetto degli impegni sottoscritti 
a 5harm-el-5heikh per ciò che 
concerneil ritiro dallaCisgiorda- 
niaelaliberazionedei palestinesi 
ancora nelle carceri israeliane. 
Nel corso de!la campagna eletto¬ 
rale, Barak aveva manifestato la 
volontàdi accelerarel'iniziodel- 
letrattativesullostatusfinaledei 
Territori. Anchesu questo punto 


la realtà ha smentito leparole: il 
negoziato vive una paralisi tota¬ 
le, gli accordi interinali non sono 
stati rispettati eladiscussionesui 
nodi strategici dellapaceisraelo- 
palestinese è ancora in alto ma¬ 
re». 

La parla di «nodi strategici «an¬ 
cora da sciogliere. Quali sono 

quelli piùintricati? 

«L'elenco è lunghissimo. Basti 
pensareallaquestionedei confi¬ 
ni edellacompattezzaterritoria- 
ledel futuro Stato palestinese, al¬ 
lo smantellamento dellecolonie 
nelle aree sotto controllo del- 
l'Anp, al problema del diritto al 
rientro dei profughi palestinesi e 
al futuro di GerusalemmeEst. Ba¬ 
rak ripete sempre che una pace 
duratura in Medio Orientecom- 
portaperlsraele"dolorosi sacrifi¬ 
ci". Belle parole. Rimaste finora 
lettera morta. Perché nei fatti il 
premier israeliano sembra vele 
re, come il suo predecessore Ne 
tanyahu, unapace"acostozero" 
perisraele». 

Il processo di paceèdunquerien- 

tratoin un vicolocieco? 

«Non siamo all'"anno zero" ma 
certo stiamo vivendo uno dei 
momenti più difficili ecruciali di 
questo lungo cammino dellapa- 
ce. E la responsabilità della crisi 
attuale non è solo di Israele ma 


an eh ee per certi versi soprattutto 
della Comunità internazionale. 
Troppi i silenzi, troppalasottava- 
lutazionedei pericoli insiti in un 
prol u n gato stai I o de! I etrattati ve. 
La vittoria elettorale di Barak è 
stata accoltadatutti, 
in Occidente, con 
un sospiro di solile 
vo ritenendo, a tor¬ 
to, che da quel mo¬ 
mento lastradadella 
paceedel dialogo sa¬ 
rebbe ritorna in di¬ 
scesa. Un grave erro¬ 
re. Il fatto èchesen za 
la pressioneinterna¬ 
zionale, in particola¬ 
re dell'Europa, su 
Israele il processo di 
pace rischia davvero 
di implodere e are 
narsi definitivamente. Barak 
non puògoderedi un credito illi¬ 
mitato. Va invece giudicato per 
lesceltechecompie, perlapoliti¬ 
ca chepersegue. Equesta politica 
oggi haportatoii negoziatolo un 
vi col od eco». 

Qual èil pericolo maggiore per il 

processodi pace? 

«L'illusione di poter mantenere 
ancora a lungo l'attuale status 
quo. O, per altri versi, ritenere 
eh esi a pi ù con ven i enteper I srae 
le avere di fronte una dirigenza 


palestinese più deboleedunque 
più ricattabile. Questa cecità po¬ 
litica può produrre solo dei gua¬ 
sti terribili, per tutti. L'alternati¬ 
va ad una pace giusta e globale 
non èl'attualestatusquomauna 
guerra totale. Per 
quantoci riguardain- 
tendiamo proseguire 
nella ricerca del dia¬ 
logo e di un equo 
compromesso. Ma 
per di al ogare bi sogn a 
essere in due e di mo¬ 
strare di voler ascola¬ 
te le ragioni dell'al¬ 
tro. Barak sembra in¬ 
vece sordo ad ogni 
nostra sollecitazio¬ 
ne». 

Ma il Barak <«rdo» 
di cui parla è lo stes¬ 
so che ha annunciatoli ritiro di 
Israeledal Libanomeridionale. 

«È lapolitica de! dividereperim- 
perare. Forzare ad un tavolo del 
negoziato-in questo caso quello 
con laSria-perpoi ritornarecon 
più carte da giocare sull'altro ta¬ 
volo ancora aperto: quello pale 
stinese. È la vecchia politica di 
I srael e eh e 1 n passato h a prodot¬ 
to solo conflitti etensione. Una 
politica che è agli antipodi di 
quella "pace dei coraggiosi" av¬ 
vi atada Rabin eArafat. Non vedo 


coraggio nellaconduzionedi Ba¬ 
rak. il premier israeliano sembra 
far finta di non capire la lezione 
di cinquantanni di storiamedio- 
rentaleal centro dellapaceedel- 
la guerra in questa regione c'è 
sempre stata e sempre ci sarà la 
questionepalestinese. Il che, na¬ 
turalmente, non vuol di re sotto¬ 
valutare l'importanza di un ac¬ 
cordo con gli altri Paesi arabi, co- 
meSria e Libano. Malapacein 
Medio Oriente o sarà globale e 
giustaonon sarà. E una pacegiu¬ 
sta estabi I e passa i n evi tabi I men¬ 
te per una soluzione del probifr 
ma palestinese fondata sul prin¬ 
cipio della pace in cambio dei 
Territori e sul riconoscimento 
del nostro diritto ad uno Sato 
autonomo eindipendente. È l'al¬ 
tra facciadel di ritto al la si cu rezza 
perisraele». 

TraduesettimaneGiovanni Pao- 

lollcompiràunastoricavisitain 

Terra Santa.Cosa vi attendete? 

«Piùvoltail Papa ha ribadito eh e 
giustizia, rispetto, pace in Terra 
Santa non possono chefondarsi 
sull'eguaglianza, la pari dignità 
di tutti i popoli chelaabitano.Ci 
attendi amo eh e ri lanci con lasua 
forza moral equesto messaggi 0 di 
verità. Nel suo viaggio Giovanni 
Paolo II toccherà con mano la 
sofferen za e 1 nsi eme I e aspettati - 
vecheanimanoii popolopalesti¬ 
nese. Eavrà confermadiretta che 
in Palestina è possibile la convi¬ 
venza tra ebrei, cristi ani emusul- 
mani, tra arabi e israeliani. Ma 
questa con vi ven za può cresceree 
radicarsi solo nel rispetto dei di¬ 
ritti dell'altro e non sull'oppres¬ 
sione de! più forte sul più debo¬ 
le». 


Il 

Nei Territori 
crescono 
rabbia 
edeiusione 
per una pace 
evanescente 


II 

Dividere 
il fronte 
arabo 

aiuterà solo 
i nemici 
dèi a pace 


Ljondr^ Ken il rosso sfida Blair 

Livingstonesi candida a sindaco come indipendente 


«Togliete l'immunità a Pinochet» 

Richiesta dè giudiceGuzman: «Serve per interrogarlo» 


LONDRA «Sono stato costretto a sce- 
glieretrail partito cheamo e ladifesa 
dei diritti democratici dei londinesi». 
Sulle pagine deH'Evening Standard 
Ken Livingstonedissottema l'ascia di 
guerra. Sconfittodi misura al lepri ma¬ 
ri e del mese scorso in seno al Labour, 
Ken «i I rosso» ha deciso di candidarsi 
come indipendente per ('elezioni a 
sindaco di Londra, sfidando aperta¬ 
mente le alte gerarchie laburiste che 
accusa di derive destrorse. «Sarebbe 
un disastro», hadettoii premierTony 
Blair eh e aveva osteggiato lacandida- 
turadi Livingstone,favorendoinvece 
il più fedele Frank Dobeson, ex mini¬ 
stro della sanità. «S è automatica- 
mente escluso dal partito», ha preci¬ 
sato un portavoce laburi^a, antici¬ 
pando le dure reazioni dello stato 
maggiore laburista. Dobson, diretta- 
mente insidiato dal la discesa in cam¬ 
po di Livingstone, non èandato perii 
sottile. «Ken, sei un bugiardo pieno di 
te-hadetto-. Finalmentel'aquilaèat- 
terrata. Ora i I confronto sarà su poi iti- 
ca del lavoro, criminalità, trasporti e 
ledisastrosepolitichedi Ken per Lon¬ 
dra». 

Spinto acandidarsi daunoschiera- 


mento multi colore cheva dai conser¬ 
vatori deir«Evening Standard» ai 
massimi esponenti della comunità 
gay, passando per la stragrande mag¬ 
gioranza della base laburista, Livin¬ 
gstone non poteva rinunciarea que¬ 
sta ennesima avventura politica. I 
sondaggi lo danno per favorito, con 
un largo vantaggio tanto su Dobson 
che sul candidato Tory, Steve Norris. 
Il solo vero rischio è rappresentato 
dalle scarse disponibilità finanziarie 
di Livingstone, che ieri ha ammesso 
di poter contare per la sua campagna 
elettoralesu quattro personeesul I aci¬ 
fra, assai modesta, di 20.000sterline 
circaOOmilionidi lire. 

Cinquantaquattro anni, figlio di 
un operaio del popolare quartiere di 
Streatham, gi à a capo del l'enteammi - 
nistrativo della capitale - il «Greater 
London CounciI» abolito da Marga¬ 
ret Thatcher nei primi anni Ottanta- 
«Ken il Rosso»hacercatofinoall'ulti¬ 
mo di ottenere la nomination laburi¬ 
sta. Non c'è riuscito, ma con questa 
campagnapotrebbeotteneredi più: la 
messain discussionedel la leadership 
di Blair. Un rischio calcolato dagli 
esperti del «New Labour» che in uno 


studio - rivelato ieri dair«lndepen- 
dent» - hanno avvertito il premier: 
con un elettorato disaffezionato il 
partito rischia la sconfitta al le prossi¬ 
me politi che. Forse ancheper questo, 
Livingstonehaespresso la«speranza» 
di tornareun giorno nellefiledei par¬ 
tito. 

Lacampagnaelettoralesi trasforma 
così in unabattagliasenzaesclusione 
di colpi dallaqualeTony Blairrischia 
di uscire umiliato. Puntando sull'ex 
ministro della sanità Frank Dobson, 
Blairhagiàottenutoun pessimo risul¬ 
tato: la spaccatura del suo partito nel¬ 
la grande Londra. Se poi Livingstone 
divenisse sindaco il leader laburista si 
troverebbe di fronte a una situazione 
davvero scomoda: un ex membro del 
suo partito, proven lente dal l'ala sini¬ 
stra ma capacedi attrarreconsensi an- 
chetrai conservatori, potrebbedarvi- 
tadallespondedel Tamigi a una mez¬ 
za rivoltacontroii governo. Eil primo 
temadi scontro - Livingstonel'hagià 
detto -sarebbe proprio il «Tube»: la 
grande rete metropolitana di Londra 
che i I governo vorrebbeprivatizzaree 
che invece Livingstone vuole pubbli¬ 
ca. 


SANTIAGO II giudice cileno Juan Gu- 
zman Tapia ha chiesto ieri alla Corte 
d'appello di Santiago di togliere l'im¬ 
munità parlamentare all'ex-dittatore 
Augusto Pinochet. Ad annunciarlo è 
stato l'avvocato Alfonso Insunza, che 
ha presentato unadellesessantuno de 
nuncedepositatenegli ultimi anni nei 
confronti dell'anziano generale. Pino¬ 
chet, rientrato in patriavenerdì scorso 
dopo avertrascorso più di cinquecento 
giorni in stato detentivo a Londra, be 
neficia attuai men tede! l'i mmun ità, es¬ 
sendo statonominatonel 1998 senato¬ 
rea vita. 

Il giudiceGuzman ha chiesto che 
l'immunitàsiatoltaalloscopodi poter 
interrogare Pinochet nell'ambito del- 
I ' i struttoci arelativaalledenuncedepo- 
sitatecontrodi lui apartiredal gennaio 
didueannifa, esoprattuttonel periodo 
in cui si trovava agli arresti in Inghilter¬ 
ra. «Noi pensiamo eh ed si ano elemen¬ 
ti sufficienti affinché sia sottoposto a 
processo», hadichiarato l'avvocato I n- 
sunza. Quest'ultimo e altri avvocati e 
giuristi hanno chiesto che si proceda 
contro Pinochet per lesueresponsabi- 
lità nella cosiddetta «carovana della 
morte», un gruppo di ufficiali cheordi- 


nòl'esecuzionedi al meno settanta pri¬ 
gionieri politici nell'ottobre 1973, un 
mese dopo il golpe che rovesciò il go¬ 
verno democratico di SalvadorAllende 
eportò Pinochet al poteresinoal 1990. 
Il giudiceGuzman alcuni mesi faordi- 
nò l'arresto del generale in pensione 
Sergio Arenano e altri capi militari che 
facevano partedi quellastruttura. «Ma 
il generai e Ardi ano ha agito su ordini 
diretti di Pinochet», è la valutazione 
ddl 'avvocato I nsunza. 

Altredenuncesono state depositate 
a carico dd l'ex-dittatorea proposito di 
una lunga serie di assassini, torture, 
sparizioni di cui furono vittime ben 
1198 avversari dd regimetiranni co im¬ 
posto al CiledaPinochetedai suoi col¬ 
laboratori. La richiesta di toglierel'im- 
munitàparlamentaredovràessererati- 
ficatadai ventiquattro magistrati ddia 
Corted'appdio. Essasi basa sull'artico¬ 
lo 612 dd codice cileno di procedura 
penale, che prevede «l'arresto ddl'in- 
criminato», qualora l'imputato sia pri¬ 
vato ddl'immunità. 

Secondo un altro avvocato denun¬ 
ci ante, H ugo G uti errez, ladecisionedd 
giudiceGuzman èsignificativa, perché 
alla base sta l'implicito riconoscimen¬ 


to chesono fondati i sospetti sullepe 
santi responsabilità ddl'ex-dittatore 
cileno ndiarepressionedd movimen¬ 
to democratico e ndia violazione dd 
piùdementari diritti umani. 

Il problema ddi'immunità parla¬ 
mentare di Pinochet è uno dd grandi 
temi di dibattito in questo periodo nd 
paesesudamericano, ed in Parlamento 
èa metà strada (approvato per ora dal I a 
Camera) un progetto di legge che pre 
vede una conferma di tale immunità 
per gli ex-capi di Stato, anchequando 
abbandonino il seggio senatori alea vi¬ 
ta. Eovviochesel'iterddlaleggecom- 
pisse il suo corso, l'iniziativa di Gu- 
zman naufragherebbe. 

«Questo è il momento ddia verità 
per il Cile» ha dichiarato Carmen 
Hertz, vedova di unaddlevittimeddia 
«carovanaddiamorte». «Qravedremo 
se le promesse dd governo e dd tribu¬ 
nali di portare Pinochet in giudizio si 
avvereranno». Snora l'ex-dittatoreha 
sempre negato di esser mai stato di ret¬ 
tamente a conoscenza di qualunque 
eccesso commesso ndia repressione 
ddi'opposizione, esi èsempregiustifi- 
cato con I a scusa di avere agito per pre 
venireunaderivacubanadd suo paese. 
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Franco Nobili, morto durante la ricerca di un disperso F. Silvi/ Ansa 


Trappola di ghiaccio sulle Apuane^ due morti 

Deceduto un alpinista e un soccorritore sindaco di Piazza al Serchio 


LUCCA Èpesanteiltributopagato 
in una sola nottead unadellepiù 
bellemontagneitalian e: duemor¬ 
ti ed un ferito sulla Pania, unadel- 
le vette più ambite del le Apuane, 
trasformarsi in una trappola mor- 
taledi ghiaccio. Domenica sera in 
quella trappola sono rimasti due 
escursionisti appassionati di sci al¬ 
pinismo, uno elei quali è morto, 
maancheun soccorritoreesperto, 
il sindaco di Piazza al Serchio Ro¬ 
berto N obi I i, med i co eh eaveva 45 
anni, sposato (anche la moglie è 
medico), econ duefigli, di 13e6 
anni. Lo scialpinista deceduto è 
Alessio Spinelli, 29 anni, di An- 
traccoli (Lucca) mentre quello ri¬ 
masto ferito, e ri coverato al l'ospe- 
daledi Lucca, si chiama Cristiano 
Alberti, 32 anni, lucchese, impie¬ 
gato. Roberto Nobili dasetteanni 
aveva scelto di compiere la sua 
missioneanchesullevettein aiuto 
achi neaveva bisogno. 

La montagna, domenica era di¬ 


ventata un'unica lastra gelata. La 
pioggia caduta sulla neve si ètra¬ 
sformata quasi subito in ghiaccio 
acausadi unatemperaturacheha 


toccatoi -lOgradi. Unasituazione 
che ha fatto scattare l'allarme da 
partedegli amici di AlessioSpinel- 
11 e Cri stiano Al berti, i duescialpi- 


nisti chenon erano rientrati dopo 
l'escursione. La squadra del soc¬ 
corso al pi n o si è mossa verso I e 20, 
dividendosi in due gruppi sul ver- 
santenord della Pania. Unavolta 
avvistati i due escursionisti, di cui 
uno già morto e l'altro ferito, gli 
uomini del soccorso alpino han¬ 
no richiesto l'intervento di una 
terza^uadra,quelladi cui faceva 
parteil dottorNobili, per raggiun¬ 
gere il ferito. Ma durante questa 
difficileoperazioneil medico èsci- 
volato lungo il canaloneghiaccia- 
toesenzaneancheun urloècadu- 
to, un volo di 250 metri, sul fianco 
gelato della montagna. Per lui 
non c'èstatonulladafare. Ai suoi 


compagni non èrimasto altro che 
farintervenirel'elicotteroperii re¬ 
cupero del corpodel loro amico. 

«C'è una generale sottovaluta¬ 
zione della montagna e incidenti 
del genere, purtroppo, ci sono 
sempre più spesso, ma mai era ac¬ 
caduto che coinvolgesse uno dei 
nostri*, dice uno dei soccorritori, 
gl i occh i gon f i el a vocestan ca. 

Condoglianze alla moglie del 
sindaco deceduto, signora Lia Pie- 
rami Nobili, sono stateinviatedal 
Presidente della Repubblica, Car- 
loAzeglioCiampi. «Lanoti ziadel- 
la tragica morte di suo marito, 
Dott. Roberto Nobili, sindaco di 
Piazza al Serchio, perito nel suoge- 


neroso tentativo di soccorso, mi 
ha profondamente rattristato» 
scriveCiampi.Ancheil presidente 
del Consiglio, Massimo D'Alema 
ha espresso ai familiari e alla co- 
munitàdi Piazza al Serchio «i sen¬ 
timenti di partecipecommozione 
al loro dolore per il sacrificio del 
sindaco Roberto Nobili». Se il 
drammatico incidente richiamai 
rischi dellamontagnael'esigenza 
di vigilanzaedi condizioni di sicu¬ 
rezza, il tentativo generosodi por- 
taresoccorso ad al cun i di spersi sul 
MontePania, cheècostato lavita 
alsindacoNobili-hascrittoD'Ale- 
ma-èespressionealtadi spi rito ci¬ 
vico edi valori di umanità che la 


tragedia non può cancellare». Il 
ministro dell'Interno, Enzo Bian¬ 
co ha ri cordato «l'uomo eh esi èdi- 
sti nto per I a gran degen erosi tà, si a 
nella professionechenellapoliti- 
ca. Medico conosciuto ed apprez¬ 
zato, hadedicatomoltoanchealla 
politica, un settore nel quale rite¬ 
neva di poter concorrere a soddi- 
sfaremeglioi bisogni dellagente». 
La figura di Roberto Nobili è stata 
ricordata anche dal Sindaco di Fi- 
ren zeePresiden tedel l'Associ azi 0 - 
nedei Comuni, Leonardo Dome¬ 
nici, dal presidente del consiglio 
regionale della Toscana, Angelo 
Passalevaedal capogruppo regio- 
naledel Ccd,GiuseppeDel Carlo. 


4*1 bollino blu per le imprese» 

Conferenza Dsanti-usura, Vigna eVeltroni d'accordo Accusetralefamigliedegli imputati 


VITO FAENZA 

NAPOLI Un «bollino blu» per le 
imprese. Lo ha proposto Vigna, é 
stato d'accordo Veltroni. La giorna¬ 
ta di mobilitazione su Racket ed 
Usura organizzata dai Ds a Napoli, 
ha portato alla formulazione della 
proposta di estendere la certificazio¬ 
ne sul le imprese, non guardando so¬ 
lo alle «carte», ma entrando nel 
«merito, vagliando nel profondo le 
società e questo - ha sostenuto Vi¬ 
gna - non solo per le imprese che 
devono partecipare agli appalti pub¬ 
bli ci, ma ren derl o accessi bi I e a tutte 
le società». Veltroni si é dichiarato 
d'accordo con questa proposta, che 
ha portato negli Usa a grossi incre¬ 
menti di affari per le società che 
hanno accettato questo tipo di con- 


IL CASO 


STEFANO POLACCHI 

ROMA S stanno organizzando, si 
mandano e-mail, si scambiano dati 
e., semi. 3, sono i «salvatori di se¬ 
mi», i semi dell'orto, quelli «dei sa¬ 
pori di una volta», che non si tro¬ 
vano più. Quante volte avete detto: 
«Ma quei cocomeri che ci faceva 
mangiare il nonno... Possibile che 
non esistono più?». 3, non esisto¬ 
no più: c'erano 25 varietà di coco¬ 
mero italiane, autoctone, all'inizio 
del secolo: ora ne è rimasta solo 
una, il «moscadello apasta gialla», i 
cui semi sono conservati nell'Orto 
botanico di Lucca. Be', scopo dei 
«cacciatori di semi» è di conservare 
quei sapori, quei semi. Alberto Oli- 
vued, agricoltore biologico di San 
Leo, provincia di Pesaro, lancia a 
tutti la sua e-mail: «semantico(ati- 
scalinet.it», in attesa di riscontri, di 


trollo perché il cittadino é garanti¬ 
to, sia esso cliente dell'impresa, sia 
esso un possibilefinanziatore. 

Il convegno nazionale a Napoli 
arriva un anno dopo uno simile ef¬ 
fettuato a Capo d'Orlando. M a que¬ 
st'anno non é trascorso inutilmen¬ 
te, ha fatto rilevare Lino de Guido 
nella sua relazione introduttiva, il 
governo ha varato provvedimenti 
d altri sono stati portati all'atten¬ 
zione del parlamento che hanno re¬ 
so più incisiva la lotta a determinati 
fenomeni. Il problema non é risol¬ 
to, ha fatto rilevare Massimo Brutti, 
sottosegretario all'Interno, ma in 
questo anno s'è ridotto lo spazio per 
la mafia. La criminalità organizzata 
è meno forte rispetto agli inizi degli 
anni '90, ma occorre dire che esisto¬ 
no ancora forte situazioni di territo¬ 
rialità. Brutti ha parlato anche dei 


persone che gli segnalino o gli por¬ 
tino semi antichi, i semi del non¬ 
no, 0 del vicino che non li coltiva 
più. Olivucci - che si racconta an¬ 
che dalle colonne della guida al 
biologico «Tutto Bio 2000» - sta 
mettendo in piedi quello che in 
Usa, in Australia, in Inghilterra già 
esiste da tempo: una rete di «con¬ 
servatori», della biodiversità. 

Negli Stati Uniti sono 20.000 le 
varietà di ortaggi recuperate e tenu¬ 
te in vita dai salvatori di semi, riu¬ 
niti nell'associazione Seed savers 
exchange, il gruppo più attivo e 
meglio strutturato del Pianeta. Gli 
8.000 soci del club si tengono in 
contatto e si scambiano i semi. Nel 
loro annuario ci sono rari tesori 
della genetica vegetale: oltre 5.000 
varietà di pomodori da tutto il 
mondo: i mais muticolori: i fagioli 
e le zucche del le tribù native ameri¬ 
cane: 400 diversi meloni: 1.200 pe- 


56 testimoni in processi di mafia. 
«Li sto incontrando uno ad uno per 
verificare bisogni, esigenze, risolve¬ 
re problemi, ma per estendere la re¬ 
pubblica dei cit¬ 
tadini testimoni 
(Vigna aveva 
fatto notare la 
disparità fra il 
numero dei te¬ 
stimoni equello 
dei pentiti, 1150 
ed aveva parlato 
di Repubblica 
dei pentiti) è 
fondamentale il 
lavoro delle as¬ 
sociazioni, per¬ 
ché contro certi tipi di reati se uno 
di trova da solo a dover combattere 
viene irrimediabilmente sopraffat¬ 
to. 


peroni, di cui una parte provenien¬ 
te dalle culture amerindie preco¬ 
lombiane: e ancora 850 tipi di lat¬ 
tughe, 900 di piselli, 135 di melan¬ 
zane, 150 vecchie varietà di giraso¬ 
le, una collezione di 200 tipi di 
aglio. Anche in Europa esiste una 
nutrita presenza di seed savers: la 
H.D. Research association in Gran 
Bretagna, l'Arca di Noè in Austria, 
il gruppo Ven in Germania, Grain 
in Spagna, Save in Svizzera. Eli pre¬ 
stigioso Istituto Vavilov di San Pie¬ 
troburgo, che attualmente ha una 
raccolta di 350mila campioni di se¬ 
mi, una delle più grandi al mon- 
do.«ln Italia, che io sappia, siamo 
poco più di una dozzina i "conser¬ 
vatori" di semi - racconta Olivucci - 
Sparsi tra Toscana e Marche Le isti¬ 
tuzioni pubbliche non riescono a 
mantenere le collezioni di semi, 
non hanno i soldi. Così siamo noi 
appassionati che dobbiamo impe 


Ma le associazioni, per quanto 
importanti, stentano a decollare, in 
Campania ne esistono solo 2, una 
in provincia di Caserta ed un'altra 
nata nove mesi fa nel napoletano, 
mentre ne occorrerebbe una per 
provincia. E Veltroni lancia la pro¬ 
posta, che siano i Ds a costituire il 
filo conduttore fra associazioni e 
istituzioni, i promotori di quel lega¬ 
me che rafforza le associazioni e raf¬ 
forza conseguentemente la lotta al 
racket ed all'usura. Tano Grasso, 
Santino Caraffa, presidente di Sos 
Impresa, Marco Venturi, presidente 
della Confeommerdo hanno intes¬ 
suto un ragionamento sulla perico¬ 
losità della criminalità economica. 
Spesso non esistono due livelli, 
hanno fatto notare, ma la struttura 
criminale diventa anche struttura 
economica, più o meno legale. E 


gnarci. lo ho iniziato sei anni fa a 
fare l'agricoltore biologico. Ho un 
terreno in alta collina, con la parte 
più piabeggiante ombreggiata da 
un picco. Insomma, una terra diffi¬ 
cile. E avevo difficoltà a coltivare 
Poi ho contattato un agricoltore 
biologico francese: aveva 250 varie 
tàdi pomodori, altrettanti di pepe 
roni... Da lui ho trovato le piante 
giuste per me, e ho cominciato. Poi 
ho contattato gli americani: il loro 
annuario, con 5.000 diversi pomo- 
dori, mi ha shoccato. I contadini 
mi fdicevano che prima avevano 
anchei cocomeri, qui. Dellevarietà 
che non esistono più, che si erano 
acclimatate e riuscivano a crescere 
bene. Ormai non ci sono più». 

Non sapremo quindi mai che sa¬ 
pore aveva il cocomero detto la 
«mora romagnola», molto stimato 
nei cataloghi sementi del dopo¬ 
guerra. Sono invece 33 le varietà di 


Venturi ha posto l'accento sulletan¬ 
te forme di attività criminale che 
mettono in difficoltà gli operatori 
economici: l'imposizione di mono- 
poli per determinati prodotti, la ri¬ 
chieda di denaro, l'offerta di com¬ 
partecipazione alle imprese e così 
via. Il sistema del credito è tornato 
sotto accusa perché l'inaccessibilità 
al credito rende la vita più facileagli 
usurai, ai riciclatori di denaro spor¬ 
co. 

Veltroni concludendo il conve¬ 
gno ha messo l'accenno sull'esigen¬ 
za di regole nuove che siano comu¬ 
ni a più paesi. La globalizzazione 
deH'economia e la diffusione dei 
reati commessi via Internet non ri¬ 
chiedono solo un adeguamento del¬ 
le strutture investigative. Richiedo¬ 
no che siano stabilite regole valide 
per tutti. 


broccolo scomparse senza essere 
state sottoposte ad alcuna forma di 
conservazione. Le 400 varietà di 
frumento coltivate in Italia all'ini¬ 
zio del secolo sono state sostituite 
da circa un centinaio di moderne 
varietà. Scomparsa anche la varietà 
di pomodoro chiamata «Re Umber¬ 
to», conosciuto in Italia ed all'este¬ 
ro fin dalla seconda metà del secolo 
scorso. «Quando una industria non 
commercializza più un seme, que¬ 
sto esce dal catalogo, si estingue E 
si può solo conservare negli orti di 
appassionati. Il pomodoro "Brandy 
wine" entra in catalogo a Filadelfia 
nel 1889 per scomparire dopo solo 
3 anni. Lo ritrova nel 1975 un ap¬ 
passionato nell'orto di un un ven¬ 
ditore ambulante novantacinquen¬ 
ne, e lo rimette in circolo: oggi è 
uno dei pomodori più pregiati, era 
estinto». Insomma, seed saver di 
tutto il mondo, unitevi! 


ROMA S è aperto in sordina 
avanti laCorted'assisedi Cassi¬ 
no il processo per l'omicidio di 
Mauro lavarono, il bambino di 
llanni di PiedimonteSan Ger¬ 
mano, studente di prima me¬ 
dia, ucciso perfutili motivi il 18 
novembre 1998 in un bosco a 
San Giovanni Incarico con 27 
martellate alla testa. Imputati 
del delitto Erik Schertzberger, 
peruviano di 20 anni, i fratelli 
Fardi e Dennis Bogdan, zingari 
di 24e21anni,ePasqualeDiSI- 
vio, 27 anni di Prosinone. Altri 
dueragazzi.C laudine Daniel, di 
16 anni, saranno giudicati suc¬ 
cessivamente dal tribunale del 
minori di Roma. Il processo do¬ 
vrà senti re 102 testimoni fra in¬ 
vestigatori, periti e persone in- 
formatedei fatti. 

Cna: l'Ue mette 
a rìschio 
la pa^ fresca 

■ Fettuccine, lasagne,tortellini, in¬ 
somma tutta la pasta fresca pro¬ 
dotta dagliaitigiani sta per in¬ 
cappare in una direttiva Ue capa¬ 
ce direnderne antieconomica la 
stessa lavorazione. È l'allarme 
lanciato dal presidente della 
Confartigianato Ivano Spalanza- 
ni. A far parlare gli artigiani di 
ennesima normativa killer, è la 
bozza di un regolamento del mi¬ 
nistero dell'Industria che estende 
alla pasta fresca venduta sfusa e 
prodotta dai laboratori artigiani 
gli stessi limiti di umidità previsti- 
per la pasta confezionata. 

«In questo modo - ha affermato 
Spalanzani - si ignorano e si sna¬ 
turano le caratteristiche organo¬ 
lettiche e di consumo del pro¬ 
dotto artigianale e si finisce per 
mettere in crisi i 3.200 produtto¬ 
ri con quasi lOmila addetti del 
settore». 


Il processo si è avviato in sor¬ 
dina, con in aula soltanto una 
ventinadi zingari ddlefamiglie 
coin voi te e pochi curiosi. Prima 
che la Corte iniziasse i lavori 
tensione per lo sfogo di Bruno 
Bogdan, padredi DenniseFardi 
che, rivolto a Mercedes Falcon, 
madredi Erik, il ragazzo cheha 
fatto arrestare i suoi figi i, ha gri¬ 
dato: «Attenti, sarà tutto paga¬ 
to» ma il rappresentante della 
comunità del nomadi in Italia, 
M i rko G oman, h a gi usti f i cato i I 
comportamento di Bogdan: 
«Nessuna minaccia, noi abbia¬ 
mo fiducia nella giustizia. Ve¬ 
gli amo so I tanto eh e I a veri tà si a 
accertata». 

Nessun altro colpo di scena, 
maladifesadi Erik, reo confesso 
del delitto, ha ottenuto un pri¬ 
mo successo. Il presi dente del la 
CorteBruno Ferrare, nel respin¬ 
gere la ri eh lesta di rito abbrevia¬ 
to, haosservatocheseacaricodi 
Erik non emergeranno nuovi 
elementi indiziari, vista la sua 
posizione processuale, avendo 
contribuito alle indagini, po¬ 
trebbe comunque beneficiare 
delloscontodi unterzodellape- 
na. «La testimonianza di Erik - 
ha sottolineato il presidente ri¬ 
volgendosi ai difensori Ivan Ca¬ 
serta e Armando Pacione-è in¬ 
dispensabile ai fini del dibatti¬ 
mento ein generaledel proces¬ 
so». L'udienza è andata avanti 
per tutta la mattinata e nel po¬ 
meriggio, soprattutto con la ri- 
costruzione del fatti illustrati 
dal pm Paolo Andrea Taviano, 
che ha descritto 1' ambiente in 
cui è maturato l'omicidio trat¬ 
teggiando le figure degli impu¬ 
tati edell avittima. 

Il processo riprenderà doma¬ 
ni, saranno ascoltati tre mare¬ 
scialli dei Carabinieri, che do¬ 
vranno riferire sulle prime fasi 
del Pinchi està, condotta dalla 
procuradellarepubblicadi Cas¬ 
sino. 


«Seed savei», a^coltiorì acacciadel seme perduto 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Uniti «contro tutti i totaiitaiismi»? «Buiow» diceno aii'idea 
ma invita donneeuomini di Itaiia, Austria ejugosiavia a recara 
in entrambi i iuoghi in cui tante persone hanno trovato ia morte 

Polemica sul 25 aprile 
<^bagliato accomunare 
Foibe e Ljberazion&> 

Fa discuterea sinistra la proposta di Arrigo Boldrini 
llly: non ho mai chiesto di ^lirela ricorrenza 



L'interno della Risiera di San Sabba, unico campo di concentramento in Italia nel '44-'45 e sotto un gruppo di partigiani Mario Dondero 


ROMA II 25 aprile non si tocca: è 
una data chenella memoria stori¬ 
ca ricorda unicamente la Libera- 
zionedal nazismo edal fascismo; 
del I e foi be i stri an e va ben e pari ar- 
ne a fondo, ma facciamolo in un 
altro momento. Ovvero: non ac¬ 
comuniamo un evento come la 
Resistenza con quello più com¬ 
plesso e contraddittorio delleter- 
ribili ritorsioni avvenutene! Car¬ 
so da parte dei partigiani di Tito. 
Questa, in sintesi, è la posizione 
che Bertinotti, Cossutta e Ingrao 
hannoassuntosul 25 aprile. Èuna 
risposta sia al sindaco di Trieste, 
Ri ccardo 111 y - eh e h a i poti zzato d i 
trasformare i I gi orn o elei I a Li bera- 
zionein una data di festa «contro 
tutti i total i tari smi » -, si a al l'appel - 
lo lanciato dal mitico comandan¬ 
te «Bulow», Arrigo Boldrini, che 
ha invitato a recarsi il 25 aprilesia 
alla Risiera di San Sabba che alla 
foiba di Basovizza. Sul caso ènata 
in questi giorni una polemica, in 
parte interna a chi ha vissuto la 
guerra partigiana fra Roma e i ter¬ 
ritori giuliani, ma che allo stesso 
tempo fa riemergere il nodo irri¬ 
solto fra una «revisione» indistin¬ 
ta del passato e una ricostruzione 
stori caancoranon del tutto svela¬ 
ta, strumentalizzata spesso come 
contraltare violento della lotta 
partigiana, e per molto tempo ta¬ 
ci utanell'animocomunista. 

Cerchiamo di ricostruire que¬ 
stuiti ma polemica storico politi¬ 
ca. Allora, dopo l'idea di llly, «Li¬ 
berazione», pubblica il 2 marzo 
l'appello di un gruppo di sette ex 
dirigenti della Residenza: Arrigo 
Boldrini, presidente dell'Anpi, 
CarlaCapponi, Giuseppe Marras, 
Giovanni Pesce, Roberto Vattero- 
ni. Rosario Bentivegna e Marisa 
M usu. L'appello partecon il rifiu¬ 
to della proposta llly, ma invita a 
recarsi in entrambi i luoghi: la Ri¬ 
si eraelefoibeistrianedove«in no¬ 
me del mito della razza edelleet- 
nie, hanno trovato orrida morte 
uomini, donne, vecchi e bambi¬ 
ni». Dapartedi «Bulow»edegli al¬ 
tri c'èlavolontà,oltrechedi riven¬ 
dicare il valore dell’antifascismo, 
di ricordareanchetuttelevittime 
causate da complesse controver¬ 
siestoriche, edi essere vicini ai pa¬ 
renti. Unasortadi riconciliazione, 
riassunta nello slogan «Pacee li¬ 


bertà pertutti». M ac'èun'altra vo¬ 
lontà, spiegata in modo più incisi¬ 
vo da un successivo intervento di 
M ari sa M usu: quelladi dire «basta 
con la falsa identificazione delle 
foi becomel uogo sacro ai fasci sti ». 
Perché se la Ri si era fu l'unico cam- 
podiconcentramentodovei nazi¬ 
sti internarono, uccisero ed^or- 
tarono ebrei eoppositori politici, 
lafoibadi Basovizza, nel Carso, fu 
il teatro della vendetta dei comu¬ 
nisti di Tito sui fascisti, ma anche 
sufamiglieitalianeodissidenti co¬ 
munisti. C'è da dire che la storia 
delle foibe è complessa e vede la 
sua origine alla nascita del fasci- 
smonel 1921, èpercorsadei cri mi¬ 
ni degli ustascia croati (messi al 
potere nella zona dai nazifascisti) 
perproseguirepoi,frail '43eil '45, 
con gli albori della pulizia etnica 
jugoslava. 

M a è proprio quel volere acco¬ 
munare! dueeventi, per giunta da 
partedegli stessi protagonisti del¬ 
la lotta parti¬ 
giana e da una 
finestra di un 
giornalecomu¬ 
ni sta, eh e viene 
letto comeuno 
«strappo» nella 
memoria stori¬ 
ca. La polemica 
sul la festa della 
Liberazione 
corretutta sulle 
colonne di «Li¬ 
berazione», 
che in questi 
giorni sta fa¬ 
cendo una 
campagna di 
mobilitazione 
«a Trieste o a 
Roma, per un 
grande25 apri¬ 
le», annunciail 
direttore San¬ 
dro Curzi. Pro¬ 
seguendo nella 
«ricostruzio¬ 
ne» microstori¬ 
ca degli ultimi giorni, l'appello di 
«Bulow» e compagni suscita il ri- 
sentimento dei partigiani giulia¬ 
ni, tant'è che già sabato 4 marzo 
Boldrini, sul giornale del Prc, in 
una lettera aperta al sindaco di 
Trieste, rafforza il carattere antifa¬ 
scista del 25 aprile, invitaa«riflet- 


LINTERVENTO 


LA DI VERSTA DI TRIESTE E LE TRAGEDIE DEL '900 


STELIOSPADARO* 

X 

E un'Italia che guarda con respon¬ 
sabilità alle vicende di queste 
terre, quella che il presidente 
Ciampi ha rappresentato nei giorni 
scorsi a Trieste, un'Italia conscia del¬ 
l'insieme delle tragedie storiche che 
hanno segnato il confine orientale e, al¬ 
lo stesso tempo, delle straordinarie pos¬ 
sibilità chela città offre all'Itali a. 

Dalla visita del presidente Ciampi 
esce una Trieste più unita, serena. È 
un'altra, fondamentale, tappa di un la¬ 
voro di anni - con il contributo di tanti 
qui e di alte cariche istituzionali - per 
superare odi, rancori. Ora la città può 
meglio rispettare le ragioni e le tragedie 
di ogni parte dei suoi cittadini. Ora le 
memorie divise di Trieste possono, nei 



loro simboli, essere ricordate tutte e cia¬ 
scuna epossono di ventare tutte insieme 
la storia di questa difficile città. Perciò 
oggi si possono visitare! treluoghi della 
memoria senza le totali contrapposizio¬ 
ni di un tempo. Sono di queste terre tut¬ 
ti e tre: Gonars, il campo di concentra¬ 
mento dove civili sloveni e croati furono 
vittime dello Stato italiano fascista, al 
culmine di una repressione lunga dal 
1922, e Basovizza, luogo simbolo delia 
memoria di quanti furono trucidati dal- 
leforzed'occupazionedi Tito. Sono tut¬ 
ti e due tragici simboli delle esaspera¬ 
zioni degli ^no-nazionalismi che trova¬ 
rono la loro massima espressione con i 
totalitarismi. 

Per spiegarli non basta ricorrere al¬ 
l'antinomia fasci¬ 
smo-antifasci¬ 
smo, antinomia 
necessaria, ma 
qui non sufficien¬ 
te. fi elle foibe, in¬ 
fatti, accanto a 
fascisti e nazisti e 
a semplici funzio¬ 
nari dello Stato 
italiano, finirono 
molti antifascisti 


tere»sullealtre<A/iolenzeaberran- 
ti» che ha conosciuto la città, ma 
non si parlapiù del doppio appun¬ 
tamento. M adal giornaletriestino 
«Il Lavoratore» gli ex partigiani 
contestano gli «appiattimenti 
buonisti». Sarà Mari sa M usu, nel¬ 
l'inserto domenicale di «Libera¬ 


zione», ad insi¬ 
stere sulla ne- 
cessitàdi torna¬ 
re sui due luo¬ 
ghi, perché sia 
«l'antifascismo 
a riappropriar¬ 
sene». 

Nel frattem¬ 
po arriva lo 
stop da Fausto 
Bertinotti e da 
Pietro Ingrao, sia a llly chea «Bu¬ 
low», comesi legge sul «Corriere 
della Sera» di ieri. Per lo storico 
esponentedell'exPci «il 25aprileè 
il 25 aprile e basta. Quest'idea di 
farlo diventare un'altra cosa non 
stain piedi,enonèrispettosa della 
storia». Anche per il leader di Ri¬ 


contrari alla politica di annessione di 
queste terre alla Jugoslavia. Perciò si 
tratta di un'opera di riconoscimento ci¬ 
vile profondamente diversa da una im¬ 
proponibile «pacificazione» tra antifa¬ 
scismo e fascismo, tra le ragioni del¬ 
l'antifascismo e i torti del fascismo, 
perché appunto, la Foiba non può essere 
ridotta, né da destra né da sinistra, a 
luogo della memoria de! fascismo e dei 
vinti fascisti. 

Il terzo èia Risiera, simbolo dell'Olo¬ 
causto, esito incommensurabile per la 
sua tragicità, del razzismo e del totali¬ 
tarismo nazista, ma anche della resi¬ 
stenza all'oppressione. E tutti e tre i 
luoghi vanno onorati ericordati perché 
ognuno di questi interroga la coscienza 
umana in modo particolare, tre luoghi 
che oggi possono unire nella consapevo¬ 
lezza di tutti. 

Così oggi si può sancire questa volon¬ 
tà di memoria edi unità con un segno 
sobrio, da collocare in città, che ricordi 
quanto Tdeste e queste terre hanno pa¬ 
gato nelle tragedie dei '900. Con una 
scritta: «Trieste, consapevole qui ricor¬ 
da le vittime délTodio etnico e dèlie esa¬ 
sperazioni nazionalistiche, del razzi¬ 
smo e dei totalitarismi, e onora quanti 


in queste terre hanno lottato per la li¬ 
bertà eia democrazia». 

Potrebbe questo essere un segno e un 
momento che qui, accanto alle grandi 
date della memoria della Repubblica, 
quali il 4 novembre, il 25 aprile e il 2 
giugno, esprima tale volontà di ricorda¬ 
re e allo stesso tempo di superare ranco¬ 
ri e odi, per guardare al futuro. È giusto 
farlo perché Trieste è stata il punto di 
condensazione, di tensione e di intrec¬ 
cio di lotte lunghe e feroci di nazionali¬ 
smi con le lotte fra fascismo, nazismo e 
antifascismo, fra Occidente e comuni¬ 
Smo reale (dentro la città per quaranta 
giorni e alla periferia per quaranta an¬ 
ni!). Questo éil nodo complicato, irri¬ 
solto, di e su Trieste È questa la diver¬ 
sità di Trieste con cui l'Italia deve mi¬ 
surarsi. 

A Trieste per un lungo periodo molte 
forze democratiche hanno ritenuto che 
la via perla riconciliazione dai rancori 
fosse quella della rimozione della chiu¬ 
sura di entrambi gii occhi sulle tragedie 
dei decenni precedenti, sulle repressioni 
contro ia popolazione slovena e croata, 
sulle foibe e l'esodo degli italiani dall'l- 
stria, come sulla deplorevole situazione 
de diritti umani ndia ex Jugoslavia. Si 


fondazione «è sbagliato confon¬ 
dere la Resistenza con altro, con- 
cederetatticamentequalcosasul- 
lefoibe per salvare la sostanza del 
25aprile»,edàun'indicazione«ll 
pellegrinaggio laico alla Risiera 
dev'essere esclusivo, dellefoibesi 
può discutere, però in altri mo¬ 
menti». AncheArmando Cossut¬ 
ta si associasul la linea del la «sepa¬ 
razione» degli eventi edicenosia 
alsindacodiTriestecheaBoldrini: 
«I morti delle foibe e quelli della 
Risiera di San Sabba non possono 
in alcun modo essere equi parati», 
ma anche il segretario dei comu¬ 
nisti italiani non si tira indietro: 
«Vogliamo poi parlare di foibe? 
Benissimo, mafacciamolo in altra 
occasione. Le due cose non si pos¬ 


sono confondere». N etto rifiuto al 
binomio Risiera-foibe anche da 
partedei segretari del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia di Rifondazione e del 
Pdd. E Sandro Curzi ècategorico: 
«Non andrò mai in due posti il 25 
aprile, la lotta partigiana è stata 
unaguerradurissima, mac'èsolo 
una cosa giusta: la lotta al nazifa- 
scismo,eunaingiusta:il nazismo. 
Dellefoibeparliamon e, leggendo¬ 
le anche come primo motivo di 
rotturafrail Pei eTito». 

In serataarrivalari^ostadi llly: 
«Non ho mai detto di abolirela ri¬ 
correnza del 25 aprile, ma solo di 
istituirne un'altra, per onorare le 
vittimedi tutti i totalitarismi». Il 
sindaco di Triestesi riferisce alla 
visitadel 21 marzo «nei treluoghi 


sono poi viste le conseguenze di queste 
rimozioni. 

Negli ultimi tempi, anche per effdto 
del duro monito proveniente dalla guer¬ 
ra nélla ex Jugoslavia, Trieste é sembra¬ 
ta pronta ad avviare un rapporto più 
adulto e consapevole con la propria sto¬ 
ria. Soprattutto, si é fatta strada la con¬ 
vinzione che tutte le chance di sviluppo 
civile ed economico della città sono in¬ 
timamente legate ai processi di integra¬ 
zione nell'Europa democratica, nelle 
sue regole civili e nei suoi valori etico¬ 
politici. Questi valori ci obbligano a fa¬ 
re piazza pulita, senza ambiguità, di 
tutte le nostalgie dei fascismo, del co¬ 
muniSmo e di ogni forza di etno-nazio- 
nalismo. 

Il presidente Ciampi rendendo omag¬ 
gio ai treluoghi simbolo della memoria 
- Gonars, Foiba di Basovizza e Risiera - 
ha aperto una strada importante. Fla 
voluto ricordare che la storia di queste 
genti, nonostante! conflitti del passato 
e l'appartenenza a stati diversi d'oggi, è 
una àoria comune e che va in una dire 
zione comune, verso l'Europa. È per 
questa ragione che auspichiamo chean- 
che gli altri capi di stato - sloveno e 
croato - seguano il presidente Ciampi 
su questa strada. Da ciò la proposta 
dell'incontro dei tre presidenti. Chiude 
rebbe un secolo tragico e sarebbe, da 
questa parte d'Europa, un grande se¬ 
gnale ri/ futuro. 

^Segretari o d i Tri este 
dei Democratici di Sinistra 


che rappresentano la memoria 
della riconciliazione: la Risiera di 
San Sabba, Ia Foi badi Basovizzaei I 
cimitero di Gonars», visita alla 
quale ha invitato il presidente 
Ciampi, quello sloveno e quello 
croato. La polemica sarebbe tutta 
un malinteso, secondo llly, nato 
dal l'aver ipotizzato perii futuro il 
25aprileunacelebrazionesimilea 
quella di marzo come momento 
unificanteperii ricordo di tortele 
vittimedegli eccidi. Intanto il Co¬ 
mitato municipale di Trieste sta 
organizzando il 25 aprile alla Ri¬ 
siera, con Massimo D'Alema, ma 
chiederà a Palazzo Chigi di pro- 
porreal tre i n i zi ati ve con tro I a «d i - 
scriminazionerazziale, etnica, re- 
ligiosaepolitica». N.L 


SEGUE DALLA PRIMA 


CRIMINALIÀ, 

L'ITALIA... 

E che anche negli italiani minac¬ 
ciano di sedimentare una sottocul¬ 
tura in grado di alimentare una 
sorta di autoritarismo strisciante. 
Uno di questi luoghi comuni al 
negativo è l'eccesso di legificazio- 
ne, l'altro, che qui ci interessa, 
«un'immagine falsa», quella cioè 
di una «criminalità e illegalità dif¬ 
fusa» dilaganti. Non chei proble¬ 
mi di sicurezza non ci siano, però 
chiarisce motivatamente l'on. Vio¬ 
lante, «in Europa siamo all'undi¬ 
cesimo posto per la criminalità. 
Stanno peggio di noi paesi come 
Svezia, Inghilterra, Francia e Ger¬ 
mania. Bisogna avere la forza di 
sfatare questi luoghi comuni, an¬ 
che se il sentimento di insicurezza 
dei cittadini, benché superiore ai 
rischi reali, non va trascurato». 

Qrmai, ogni volta che si verifica 
un delitto grave o un isolato rapi¬ 
mento (subito sventato per la veri¬ 
tà come l'ultimo) non soltanto di¬ 
venta una notizia «strillata» al 
massimo, ma viene attribuito ad 
una Anonima che non c'è, oppure 


ad uno slavo, anzi a bandedi slavi, 
di albanesi (i magrebini sono un 
po' in ribasso). Per scoprire però, 
qualche ora, giorno o settimana 
dopo, che gli extracomunitari - 
nel rapimento Tacchinardi, per 
esempio - non c'entrano un bel 
niente. Ma intanto due danni in 
uno sono stati fatti: 1) èstata riba¬ 
dita nell'opinione pubblica, inter¬ 
na e anche internazionale, che il 
nostro è un Paese dove gli omicidi 
si sprecano a tutte le ore; 2) è stato 
rafforzato nell'opinione media il 
legame (spesso solo ipotetico) fra 
criminalità diffusa e immigrazio¬ 
ne, alimentando così una miscela 
delle più esplosive, fatta di razzi¬ 
smo sottopelle, di paura del diver¬ 
so, di maniere forti espicce. Ricor¬ 
date la catena di omicidi chescon- 
volse, giustamente, Milano (subito 
paragonata al Bronx, senza sapere 
cosa sia davvero il Bronx)? Di 
quell'orrenda catena di delitti tra 
fine'98 ed inizio '99furono incol¬ 
pate, da subito, bande di extraco¬ 
munitari. Il procuratore D'Ambro¬ 
sio, qualche tempo dopo, smentì 
che ci fossero prove in tal senso. 
Quanto agli omicidi dei gioiellieri 
a Milano esul Garda, si èquasi su¬ 
bito scoperto che erano opera di 
criminali italiani. 


Il presidente della Camera (che 
è stato, bisogna ricordarlo, un ma¬ 
gistrato molto impegnato) chiede 
«più responsabilità», agli operatori 
dell'informazione, stampata e ra¬ 
diotelevisiva. Qualcuno cita «au 
contraire» il recente rapporto del 
Censis secondo cui la criminalità 
organizzata penalizza o paralizza 
l'economia delle regioni dove essa 
risulta decisamente più radicata. 
Verissimo, ma bisogna verificare 
(e studiare) le statistiche nella più 
ampia dimensione nazionale ed 
allora si fanno scoperte interessan¬ 
ti. Scopriamo cioè che gli omicidi 
tentati e consumati in Italia sono, 
in rapporto alla popolazione, in 
numero pari o inferiore a quelli di 
Francia e Germania (per non par¬ 
lare di Svezia e Stati Uniti dove il 
tasso di criminalità omicida è ben 
più alto, talora doppio). Scopria¬ 
mo dunque che non siamo quel- 
l'efferato popolo di quotidiani 
sparatori e ammazzatori nono¬ 
stante mafia, camorra e 'ndran¬ 
gheta. Scopriamo infine, se ci ap¬ 
plichiamo un po' più alle cifre e 
meno ai luoghi comuni, che in 
Italia nel primo semestre del '99 
gli omicidi dolosi consumati sono 
diminuiti rispetto al primo seme¬ 
stre '98, da 425 a 356. E che, al lo¬ 


ro interno, sono calati gli omicidi 
attribuiti alla malavita organizza¬ 
ta: da 113, pari cioè al 26,6% del 
totale, a 68, pari al 19,1% del tota¬ 
le. Segno che l'azione preventiva e 
repressiva dell'apparato di polizia 
ha avuto e sta avendo il suo peso. 
Segno che si può battere la crimi¬ 
nalità più sanguinaria, se teniamo 
i nervi saldi ed agiamo lucidamen¬ 
te. Segno che non siamo, ripeto, 
quel Paese omicida per eccellenza 
che ci ostiniamo a «vendere», in 
Italia e, quel ch'è più grave, all'e¬ 
stero, dandoci furibonde zappate 
sui piedi e seminando i germi di 
un«fascismo» strisciante (l'Qrdine 
innanzi tutto e con ogni mezzo, 
specie nei confronti degli immi¬ 
grati) fra la gente più indifesa. In¬ 
difesa soprattutto da una «vedet¬ 
ta» tanto emotiva di notizie «ne¬ 
re». Non debitamente inquadrate, 
non attentamente motivate, non 
scrupolosamente indagate. Voglio 
dire che il nostro non è un Paese 
idilliaco, ma non è neppure, nella 
media, un inferno di sangue, pal¬ 
lottole, morti ammazzati. Stiamo 
più attenti, molto più attenti, a 
quel che seminiamo in giro coi 
media. Nepuò andare della demo¬ 
crazia. 

VITTORIO EMILIANI 


LA SINISTRA 
IMPARI A... 

Gli obiettivi politici concreti, il 
collegamento con gli interessi 
che ne possono essere portatori, 
le coppie amico/nemico della lot¬ 
ta politica, si adattano poi allecir- 
costanze storiche. Quel che sem¬ 
bra ragionevolmente certo, nella 
fase attuale del capitalismo, è che 
gli «amici» non sono necessaria¬ 
mente gli operai e i «nemici» le 
imprese, e eh e al largare la vecchi a 
classe generale di Marx all'intero 
universo del lavoro, sempre man¬ 
tenendo come nemico il mercato, 
l'impresa e dunque lo sviluppo 
economico in un contesto capita¬ 
listico, ci aiuta assai poco a trova¬ 
re, non dico una strategia vincen¬ 
te (anche la testimonianza di uno 
sconfitto può essere una nobile 
prospettiva), ma una strategia 
progressiva. Dovremmo aver ca¬ 
pito che nel capitalismo ci stiamo 
e ci resteremo a lungo, ed è bene 
così, viste le alternative concrete. 
Che la sinistra, nel capitalismo, 
hall compito di leni re le sofferen¬ 
ze, di attenuare le diseguaglianze. 


di reprimere le ingiustizie che la 
«distruzione creatrice» tende a 
provocare; e soprattutto ha il 
compito di controllare le tenden¬ 
ze autodistruttrici che un capitali¬ 
smo sregolato può facilmente ali¬ 
mentare. 

Sono grandi compiti, che esigo¬ 
no analisi fresche e approfondite 
di una dinamica sociale ed eco¬ 
nomica in continua evoluzione. 
Che esigono una continua rifor¬ 
mulazione di obiettivi politici 
concreti alla luce dei grandi valori 
universalistici che ricordavo pri¬ 
ma. Che possono condurci a ri¬ 
considerare chi è amico e chi è 
nemico rispetto agli «amici» e 
«nemici» della fase precedente: 
giovani imprenditori dinamici 
(pur sempre «capitalisti») posso- 
n 0 essere am i ci, essere parte del I a 
nuova sinistra, e gruppi di lavora¬ 
tori dipendenti del settore pubbli¬ 
co, difesi dal sindacato, possono 
essere nemici, per fare un esem¬ 
pio che spero non abbia alcun 
rapporto con la nostra realtà. So¬ 
no compiti che la sinistra europea 
può affrontare con successo, in 
quella eterna lotta di Ssifo che 
aspira a costruire una società de¬ 
cente nel contesto di un'econo¬ 
mia dinamica. E sono compiti 


difficili, in una fase di sviluppo 
particolarmente ostica all'affer¬ 
mazione di valori di eguaglianza 
e solidarietà, sia a livello interna¬ 
zionale, sia nei contesti nazionali 
in cui lo scontro politico demo¬ 
cratico effettivamente ha luogo. 

Dunque la sinistra si dividerà, 
come si divide, tra una sinistra 
più conservatrice, che tende ad 
applicare al presente le anali si eie 
coppie amico/nemico della fase 
precedente, ed una sinistra più 
innovatrice, che però corre il ri¬ 
schio di buttare il bambino dei 
valori di sinistra insieme coll’ac¬ 
qua sporca di analisi ammuffite. 
& l’analisi di fondo appena ac¬ 
cennata in quest’articolo (ma 
posso facilmente rinviare a sedi 
in cui è svolta approfonditamen¬ 
te, per esempio al volumedi Mar¬ 
tinelli, Salvati e Veca, Progetto 
'89, Il Saggiatore, 1989) è condivi¬ 
sa, si tratta di divisioni e di con¬ 
flitti utili, con una sinistra con¬ 
servatrice che controlla gli eccessi 
di innovazione - diciamo così - 
della sinistra liberal. Ma l’analisi 
di fondo dev’essere condivisa. 
Non mi sembra proprio che lo sia 
negli articoli di Tronti e Rossan¬ 
da. 

MICHELE SALVATI 
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È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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GLI ALIENI 
SCONFITTI 
DAI 

MACCHERONI 


MARIA NOVELLA OPRO 


P er le ordinarie avventure 
dd dottorLdeMartini (ro¬ 
ba chechiunquepuò speri¬ 
mentare sulla sua pdid ben 10 
milioni di italiani sono stati da¬ 
vanti al video domenica all'ora 
di punta. Mentre invece solo 
2.130.000 si sono mobilitati per 
lestraordinarievicendedi«X Fi- 
les», pienedi alieni chevogliono 
colonizzare la terra e di agenti 
ddI'F.B.I. in lotta tra di loro peri 
più oscuri motivi. Questoscontro 
inegualetra la fiction nostrana a 
base di tindii e pastasciutta e 
qudia americana a base di fan¬ 
tapolitica, horror e genetica, di¬ 
mostra una cosa sola: chesiamo 
attratti più dagli effetti normali 
ddia nostra vita che da qudii 
speciali ddia grande produzio¬ 
ne. In fondo siamo sempre come 
Albertone davanti al piatto di 
spaghdti: se ci provoca, ce lo 
mangiamo. Anchesela puntata 
lunga di «X Files» era davvero 


ben realizzata, con tutto qud 
buiopieno di scudi sci atedi lucee 
tutto qudl'inseguirsi in corridoi e 
vagoni ferroviari, luoghi stretti e 
scuri, nd quali gli incubi diven¬ 
tano realtà eil tempo èfermo ad 
un passato checontienein grem¬ 
bo il presente come un fdo mo¬ 
struoso e alieno. Gli extraterre¬ 
stri sono orribili proprio perché 
non si vedono mai, mentrela sto¬ 
ria non si capisceetra una carne¬ 
ficina e l'altra resta spazio per 
dialoghi estraniati e ridicoli (ti¬ 
po: «Questa stragelascia davve¬ 
ro a bocca aperta»). Un pasticcio 
checomunque, tra il misteroelo 
stile, mostra una totale coeren¬ 
za. Ma anchein «Un medico in 
famiglia» la coerenza non man¬ 
ca. In barba a Storace nonno Li¬ 
bero continua a leggere «l'Uni¬ 
tà». Anchesenon mostra più la 
testata, abbiamo riconosciuto i 
caratteri e il color salmone dd 
nostro in serto M etropolis. AI é 



«Taratala», il meglio 


U n lungo racconto musicale quello proposto da 
NatashaStefanenkoeVincenzo Mollica con// 
meglio di Taratata (Raiuno, ore 23.10). Po¬ 
trete riascoltare Lucio Dalla, Elio e le Storie 
Tese (nella foto), Ligabue, Jovanotti. Eppoi la 
musica degli anni Sessanta con i Dik Dik, i 
Giganti e un ricordo di De André e star inter¬ 
nazionali come Barbra Streisand. 


SCELTI PER VOI 


■ PEe 2L35 

L'AMORE 

HA 

DUE FACCE 

■ Le tormentate vi¬ 
cende amorose di due 
non giovanissimi, Ro¬ 
se e Gregory, entram¬ 
bi insegnanti universi¬ 
tari che decidono di 
unire le loro solitudini 
in un matrimonio 
«bianco»al riparo da 
interferenze senti¬ 
mentali e coinvolgi¬ 
menti erotici. Ma suc¬ 
cede che Rose pre¬ 
tenda che il consorte 
plachi anche altri ap¬ 
petiti... 

Regia di (e con) Barbra 
Streisand, JeffBridges, 
Laureen Bacali. Usa 
(1996). 126 min. 


■ R51DLE 2353 

UNO 

SBIRRO 

TUTTOFARE 

■ Prima tv perle 
scatenate avventure 
del detective Scott 
Roper, specializzato 
in trattative con rapi¬ 
natori che prendono 
ostaggi: gli danno un 
pivellino da istruire, 
vorrebbe riconquista- 
re l'ex fidanzata e de¬ 
ve affrontare la ven¬ 
detta di un assassino 
che è fuggito di pri¬ 
gione. Poche battute, 
molta azione, sparato¬ 
rie e colpi di scena. 

Regia di Thomas Carter 
conEddie Murphy, Mi¬ 
chael Rapa port. Usa 
(1996). 115 min. 


■ RPHFE 2300 

FINESTRE 


■ Quali settori offro¬ 
no opportunità di lavo¬ 
ro? E quali si profilano 
cornei più prometten¬ 
ti per il futuro? Sono 
gli interrogativi del 
settimanale del T3 
condotto da Raffele 
Fichera. Interverranno 
in diretta Renato So- 
ru, amministratore 
unico diTiscali.Ares 
Accornero, docente di 
sociologia industriale 
e Jerome Calile, diret¬ 
tore generale di Adec- 
co. In scaletta anche 
le nuove figure profes¬ 
sionali legatea Inter¬ 
net. 


■ FWIFE QD 

CENERENTOLA 


■ Cento anni fa Si¬ 
gmund Freud pubbli¬ 
cava L'interpretazio¬ 
ne de/sogni, Inventa¬ 
va la psicoanallsl e 
scopriva l'Inconscio. 

Il filosofo e pslcoana- 
llsta Umberto Galim¬ 
berti ne Illustrerà I 
concetti più Importan¬ 
ti nel corso della pun¬ 
tata odierna, mentre 
GIgl Marzullo confes¬ 
serà la sua passione, 
non solo peri sogni, 
ma per Freud e Jung. 

Il programma. Inoltre, 
proporrà un viaggio 
sulla figura dello psl- 
coanallsta al cinema. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiuNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 
10.05 IL FANTASMA DI 
CHARLIE. Film avventura 
(USA, 1994), Con Cheech 
Martin, Anthony Edwards, 
Regia di Anthony Edwards, 

11.30 TCl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, 

16,00 SPECIALE FALPALÀ, 
Rubrica, 

16,20 SOLLETICO, 
Contenitore, 

17,45 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 ZITTI TUnii PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 CIRCUS, Attualità, 
Conduce Michele Santoro, 
23,05 TGl, 

23.10 ILMEGLIODI 
TARATATÀ, Musicale, Con 
Natasha Stefanenko, 

0,15 TG 1 - NOTTE, 

0,35 STAMPA OGGI, 


^ nAIDUE 

7,00 co CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 HUNTER, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13,45 TG 2 - SALUTE, 
Attualità, 

14,00 SITUAZIONE COMI¬ 
CA, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Attualità, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA, 
Varietà, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, AlFinterno; 17,30 
Tg 2-Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 METRO, UNO SBIR¬ 
ROTUTTO FARE, Film poli¬ 
ziesco (USA, 1997), Con 
Eddie Murphy, Michael 
Rapaport, Regia di Thomas 
Carter, Prima visione Tv, 

22,55 IL FILO D’ARIANNA, 
Attualità, “Rasenna - 
L'enigma etrusco", 

23.50 TG 2 - NOTTE, 

0,20 NEON CINEMA, 
Rubrica, 


À RATTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 

Attualità, 

12,55 T 3-PARI E DISPA¬ 
RI, Rubrica, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15,15 LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini. 
All'interno; 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità, Conduce Marcella 
De Palma, 

22.40 T3, 

23,00 T 3-FINESTRE, 
Rubrica, Conduce Raffaele 
Fichera, 

T3 METEO, 

24,00 T 3, 

T 3 -EDICOLA, 
Attualità, 

0,10 CENERENTOLA, 
Rubrica, 


OC' RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,10 STELLA SOLITARIA, 
Film western (USA, 1952, 
b/ n). Con Clark Cable, Ava 
Gardner, Regia di Vincent 
Sherman, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 L'AMORE HA DUE 
FACCE, Film commedia 
(USA, 1996), Con Barbra 
Streisand, JeffBridges, 
Regia di Barbra Streisand, 
23,00 DONNE-WAITING 
TO EXHALE, Film drammati¬ 
co (USA, 1996), Con 
Whitney Houston, Loretta 
Devine, Regia di Forest 
Whitaker, 

1.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


U ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Contagio", 

8.35 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, “Divo alla radio", 

9,10 SCUOLA DI GENI, 

Film commedia (USA, 
1985), Con Val Kilmer, 
Gabejarret, Regia di 
Martha Coolidge, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “Fuga con ostag¬ 
gi", Con Lorenzo Lamas, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Giochi d'azzardo ad 
Atlantic City", Con Fran 
Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, 

15,00 IFUEGOI Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Samantha De 
Grenet, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e il rubino della 
pantera", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Il treno della 
notte", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.45 ANGELI, Rubrica, 
Conduce Marco Lioni, 

22.45 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo De Luca con 
Maurizio Pistocchi, 

24,00 NIGHT EXTRESS - 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE, Musicale, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 
“Matrimonio mancato", 
10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 L'OSCURO PASSATO 
DI ANNIE, Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1995), Con 
Catherine Mary Stewart, 
Dennis Farina, Regia di 
Stuart Cooper, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCINA LA NOTI- 
ZINA, Varietà, 

20.45 Da Valencia, 

Spagna; CALCIO, 
Champions League, 
Valencia-Fiorentina, Diretta, 

22.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCINA LA NOTI- 
ZINA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 


TAK 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 IL FIUME DELTERRO- 
RE, Film drammatico (USA, 
1989), Con Dion Anderson, 
Gary Bayer, Regia di 
Michael Pressman, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 ALLA LARGA DAL 
MARE, Film commedia 
(USA, 1958), Con Glenn 
Ford, Già Scala, Regia di 
Charles Walters, 

16,15 LACALIFFA, 

Film drammatico 
(Italia, 1970), Con Romy 
Schneider, UgoTognazzi, 
Regia di Alberto 
Bevilacqua, 

18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore, AH'interno; 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 MANI DI VELLUTO, 
Film commedia (Italia, 
1979), Con Adriano 
Celentano, Eleonora Giorgi, 

22,40 TMC NEWS, 

23,05 IL TAPPETO 
VOLANTE-PROTAGONISTI 
IN TV, Talk show. 

Conduce Luciano Rispoli 
con Eliana Miglio 

e Paula Smole, 

1,00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 


TMC2 


13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U -OUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.05 INVITO ALL'INFER¬ 
NO. Film-Tv drammatico 
(USA, 1984). Con Robert 
Urich, joanna Cassidy. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TE LE-fili anco 


12.05 DANCING NORTH. 
Film avventura. 

13.50 -fGOLMONDIAL. 
Rubrica sportiva. 

14.50 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico. 

16.25 I MIEI PIÙ CARI 
AMICI. Film drammatico. 

18.20 LO STRANIERO 
CHE VENNE DAL MARE. 
Film drammatico. 

20.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

21.00 WASHINGTON 
SODARE. Film drammatico 
(USA, 1998). 

22.55 CALCIO. 

Champions League. 

Hilites. Diretta. 

23.25 CALCIO. 

Champions League. Una 
partita. Differita. 

1.15 HAPPINESS. Film 
drammatico (USA, 1998). 


TELE-mero 


11.20 THE CONFESSION. 
Film drammatico. 

13.15 THE TIC CODE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

14.45 L'UOMO CHE SAPE¬ 
VA TROPPO POCO. Film 
commedia (USA, 1997). 

16.15 SAVIOR. Film. Con 
Dannis Onaid. 

18.00 SVEGLIATI NED. 

Film commedia. 

19.30 BUDDY-UN GORIL¬ 
LA PER AM ICO. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

21.00 IL RE DEI SERPEN¬ 
TI. Documentario. 

21.55 VIOLENZA METRO¬ 
POLITANA. Film (USA, 
1998). Con S. Glenn. 

22.55 HARRY A PEZZI. 
Film commedia. 

23.50 GHOST-FANTA¬ 
SMA. Film fantastico (USA, 
1990). Con Demi Moore. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornali 

radio; 

6.00; 7 

00; 7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07; 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30; 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.35; 

23.00; 

24.00; 


2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 GR 1 - Golem; 
9.00 GR 1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 
10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del 
millennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.07 Con parole mie; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
New York News; 19.23 Ascolta, si fa sera; 
19.33 Zapping; 20.42 Calcio. Champions 
League. Valencia-Fiorentina; 22.44 Uomini 
e camion; 22.51 Zona Cesarini; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.38 La notte 
dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia (Replica); 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 


di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario; Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 3131 - Fatti e senti¬ 
menti (Replica); 3.06 Alle 8 della sera. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Umberto 
Brindani, vicedirettore di "Panorama”; 
8.33 MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee; 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —Italian Instabile 
Qrchestra; 22.30 Qltre il sipario. Teatri in 
diretta; 23.25 Storie alla radio. Aurelio 
Picca legge e racconta "Le ultime lettere di 
Jacopo Ortis” di Ugo Foscolo; 24.00 Notte 
classica. In collegamento con il V canale 
della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





Al Nord parzialmente nuvoloso con addensamenti sull’arco 
alpino, Liguria ed Emilia Romagna. Al Centro e Sardegna 
parzialmente nuvoloso con addensamenti su Toscana, alto 
Lazio e Umbria dove si potrebbero verificare deboli piogge. 
Al Sud e Sicilia parzialmente nuvoloso con isolate piogge, 
sulle restanti regioni poco nuvoloso con tendenza ad au¬ 
mento sul settore tirrenico. 



DOMANI 


Al Nord poco nuvoloso con locali addensamenti sulla Li¬ 
guria. Tendenza ad aumento della nuvolosità sul settore 
alpino. Al Centro, al Sud e sulle isole parzialmente nuvo¬ 
loso con locali addensamenti e possibilità di qualche iso¬ 
lata debole precipitazione sul settore tirrenico. Tendenza 
a miglioramento dalla serata. 



LA SITUAZIONE 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 

CATANIA 


FfTTTn 

5 9 VENEZIA 


7 14 IMPERIA 

-1 IO PESCARA 

9 15 POTENZA 

9 11 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


■ AOSTA 

2 

15 

MILANO 

1 

12 

■cuneo 

0 

np 

BOLOGNA 

2 

11 

■ancona 

-1 

12 

L’AQUILA 

-3 

9 

■ bari 

np 

9 

S. M. DI LEUCA 

5 

8 

■ MESSINA 

12 

14 

ALGHERO 

4 

15 


COPENAGHEN -1 3 MOSCA 

PTTfTWP 

UiUmUm 


-6 2 BERLINO 


BONN 


VIENNA -1 


GINEVRA 


4 5 FRANCOFORTE 3 6 PARIGI 

-3 6 BELGRADO -3 6 PRAGA 


tende ad estendere la propria influenza anche sul meridione. | 

BARCELLONA 

8 

16l 

1 ISTANBUL 

np 



LISBONA 

IO 

21 

ATENE 

8 

18 

1 

ALGERI 

4 


1 MALTA 

IO 

ld 


1 3 


-3 ZBLONDRA 5 lOlBRUXELLES 3 


-2 9 


-2 2 
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M attedi 7 marzo 2000 


M irafiori, prescrizioni deH'AsI per la sicurezza sulla linea della «Nuova Punto» 


L'AsI Idi Torino ha impartito aiia Fiatuna serie di prese rizioni c he riguarda¬ 
no direttamente ii sistema di produzione deiia «N uova Punto» nei reparto 
Carrozzeriedi M irafiori. ii provvedimento rientra nei quadro di un'inchiesta 
dei procurato re RaffaeieGuarinieiio,cheintende accerta reiirispetto deiia 
iegge in materia di sic urezza sui ia voro. Aii'azienda sono stati concessi 2 


mesiperadeguarsi.Leverifìcheeranocominciateneiiugiiodei'99aii'indO' 
mani deiio se iopero di un'ora degii addetti aiia produzione,c he protestava¬ 
no-si iegge in una notasindacaiedeii'epoca-«controicarichieiecondi- 
zioni disastrose di iavoro».ii probiema riguardava ie iineedi montaggiodei- 
ie portiereiia cadenza deiie operazioni da esegui re, diceva no i iavoratori. 


era troppo rapida. L'Asi ha c ontestato aiia Fiatdi non avereaggiornato ie mi- 
surediprevenzioneaimomentoincuivennecambiatai'organizzazione dei¬ 
ie iinee,edi non avere rieiaborato ii dot omento suiia vaiutazione dei possi- 
biii rise hi perii dipendente.Le prese rizioni dovrebbero ine idere (è ia prima 
voitac heaccadejsu ritmie modaiità di produzione.ii pm Guarinieiio avreb¬ 
be isc ritto nei registro degii indagati i nomi di aie uni dirigenti e responsabiii 
dei re parto. Ai suo vagtio,inottre, vi sonodeiie dichiarazioni di sindacaiisti 
c he iamentano i'impiegodi iavoratori interinaii non addestrati adeguata- 
mente.(Ansa) 
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I l mutamentosociale, perdefini- 
zione, è un processo contrad- 
dittorioedai molteplici aspetti: 
nel suodiveniregenerasiaelementi 
di maggiore libertà e di progresso 
chedi alienazioneeimpoverimento 
dei rapporti umani esodali. Nella 
pubblicisticacorrentelafaseattuale 
vi en e d ef i n i ta " postford i sta" ap pi i - 
cando questo concetto anche a si¬ 
tuazioni produttiveeorgani zzati ve, 
comequellagenovese,chenon han¬ 
no mai vissutoli fordismo. Con vie¬ 
ne perci ò adottareun approcci o sto¬ 
rico-sociologico induttivo (dal par¬ 
ticolare al generale) per cogliere 
meglio le peculiarità di ogni area 
geografi ca. Se focal i zzi amo I ’an al i si 
sulletrasformazioni del mondodel 
lavoro nell’ultimo ventennio pos¬ 
si amo indi vi duarealcunefasi signi- 
ficative.Laprima,quelladegli anni 
'80, assume le caratteristiche del 
d ram ma col I etti vo a fron te del I a ca- 
dutadi miti del passato: l’interacit- 
tà, in tuttelesuediverseespressio¬ 
ni,si mobilitain 
difesa delle fab¬ 
briche storiche. I I 

E si capisce per- I I p 

ché. A Genova • • ^ 

l’impatto dei . 

processi di ri¬ 
strutturazione, 

(chein tutta Eu¬ 
ropa coinvolse- 
rolecittàd’anti- 
ca industrializ¬ 
zazione), è stato 
più lungo, in¬ 
tenso ed esteso 
perché qui si 
concentravano 
tutti quei settori 
produttivi (si¬ 
derurgia, naval¬ 
meccanica, elet¬ 
tromeccanica, 
porto) che nel¬ 
l’immaginario 
collettivo ave¬ 
vano proiettato 
l’idea di Geno¬ 
va, "città ope¬ 
raia", con con- 
s^uenti speci¬ 
ficità nei com¬ 
portamenti col¬ 
lettivi, politici e sindacali. Erano i 
luoghi, fisici eben visibili,dellafor- 
mazi one stori ca "ci asse operai a" i n 
maggioranza orientata a sinistra 
(soprattutto Pei) e con precisi profi¬ 
li professionali (operaio specializ¬ 
zato con spiccato orgoglio di me¬ 
stiere). Nel decennio successivo 
prevale la consapevolezza dell’ine¬ 
luttabilità dei processi in atto, ne¬ 
cessari per rendere competitive le 
aziende e innestare prospettive di 
svi I u ppo su basi d i verse. 0 ggi, i nfi - 
ne, l’attenzionesembracon centrar¬ 
si sulla necessità di capire la nuova 
com posi zi on e soci al e, eh e è I ’ogget- 
toddlapresenteanalisi. 

L'industria 

N ella siderurgia venne contrattata 
la chiusura dello stabilimento del- 
ritalsider di Campi (nel novem¬ 
bre 1988 aveva 1.196 dipendenti), 
con l’avvio del processo di ricon¬ 
versione dell’area. A Cornigliano 
(che nei tempi migliori occupava 
diecimila persone più l’indotto) 
nel 1985 l’area fusoria a caldo è 
ceduta a un gruppo di sei impren¬ 
ditori, ma l’azienda (denominata 
Cogea) non riesce a decollare arri¬ 
vando a perdere circa 300 miliar¬ 
di: dopo tre anni, interviene il 
gruppo Riva che acquista il 51% 
del capitale trasformando la socie¬ 
tà in "Acciaierie di Cornigliano", 
mentre l’area di laminazione a 
freddo rimane in ambito Iri (Uva 
laminati piani) e nel 1995 verrà 
acquisita dallo stesso Riva: com¬ 
plessivamente oggi l’area siderur¬ 
gica (che s’affaccia sul mare) è di 
circa 160 ettari (un milione e sei- 
centomila metri quadrati) e occu¬ 
pa 2.300 operai. Dal gennaio 1998 
comincia la lunga serie di trattati¬ 
ve con i sindacati e le istituzioni 
locali sulla dismissione della parte 
a caldo (altoforno, cokeria, ecc., 
quella più inquinante con 1100 
occupati) fino ad arrivare all’ac¬ 
cordo di programma del 29 no¬ 
vembre ’99: al suo posto verrà co¬ 
struita un’acciaieria elettrica che 
darà lavoro a 750 lavoratori, men¬ 
tre i rimanenti 350 andranno in 
mobilità fino alla pensione: sarà 
così superato quel ciclo integrale 
della siderurgia che fu l’orgoglio 
di Oscar Sinigaglia. Gli spazi re¬ 
stituiti alla città (350mila mq) ser¬ 
viranno alle infrastrutture di 
quartiere e al porto. A Campi l’i- 


LA SINTESI 

NUMERI DEL LAVORO 

r^T-^__^^CAMBIA 

I s 

occupano 

1711 Ili 

M 45y ' 

Il/“sono donne 

" 3b/o con contratto a / 

•-«■S/o nei vari settori / 

del terziario 


L'OCCUPAZIONE DIRETTA NEL PORTO 


Autorità portuale 
Compagnie portuali 
Società terminalistiche 
Società di servizi generali 
Società di servizi marittimi 
Aeroporto 

Comparto industriale 
Autonomie funzionali 


Totale 





502 

496 

478 

V; 

698 

594 

839 

947 

1.243 

1.298 

255 

274 

315 

t 

275 

269 

259 

If- 

125 

123 

132 


3.350 

3.350 

3.350 


300 

300 

300 

1 


6.452 6.449 


253 
069 
429 
395 

254 
191 
350 
300 


7.241 


P&G Infograph 


P&G Infograph 
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g 5 Q Come l'intenso processo di ristrutturazione 

. ha inciso sull'originario modello occupazionale 

e quindi sul tessuto sxialedd capoluogo ligure 

Cambia il lavoro 
e Genova si scopre 
una nuova città 

SALVATORE VENTO* 


Il "Triangolo" a confronto 


Città 

Dipendenti 


indipendenti 


Genova 

236.000 

73,3 

86.000 

26,7 

Torino 

655.000 

75,0 

218.000 

26,0 

Miiano 

1.176.000 

76,5 

361.000 

23,5 



Fonte: nostre elaborazioni su dati Istat 1997 (indagine sulle forze di lavoro) 



Il valore aggiunto al costo dei fattori del totale 
delle attività economiche nel '97 era così composto 


Provincia Genova 


Agricoltura 

Industria 

Terziario 

Totale 


Liguria 


Agricoltura 

Industria 

Terziario 

Totale 

Fonte: Istituto Tagliacarne 


78 miliardi pari allo 0,2% 
7.847 miliardi pari al 22,1% 
27.506 miliardi pari al 77,7% 
35.431 miliardi 


1.314 miliardi (2,2%) 
13.929 miliardi (23,0%) 
45.416 miliardi (74,8%) 
60.659 


Come si può constatare quasi ii 78% dei vaiore 
aggiunto deriva da terziario, mentre i’industria 
con ii 16% di occupati produce un vaiore 
aggiunto superiore di sei punti, cioè ii 22% 



potesi di partenza prevedeva l’in¬ 
sediamento per almeno il 70% di 
aziende d’alta tecnologia (era il 
periodo dei discorsi sul "terziario 
avanzato" e "high tech"), poi ven¬ 
ne superato tale vincolo e oggi ab¬ 
biamo oltre 90 aziende insediate 
con circa 1.600 addetti di cui il 
42% sono nuovi occupati. Do¬ 
vranno arrivare ancora una venti¬ 
na di aziende che porteranno altri 
300 occupati. In quest’area della 
città II mutamento è percepibile 
immediatamente. Duemila lavora¬ 
tori (soprattutto impiegati e tecni¬ 
ci) sparsi in oltre cento aziende a 
fronte di altrettanti lavoratori (In 
prevalenza operai) che dieci anni 
fa stavano In un’unica fabbrica. 
N ella vicina zona del BIc L Igurla 
(Business Innovatlon Centre) ab¬ 
biamo una sessantina di piccole 
aziende che occupano oltre 400 
persone con una buona presenza 
di "giovani" trentenni sla tra I 
piccoli Imprenditori che trai col¬ 
laboratori 0 dipendenti (45 e 65%, 
rispettivamente). Nella navalmec¬ 
canica, anche se ridimensionato, 
resiste II vecchio e glorioso Can¬ 


tiere navale di SestrI ponente 
("Sestrl Cantiere Navale SpA" con 
868 addetti più quasi 300 dipen¬ 
denti della Divisione militare del¬ 
la F incanti eri), orgoglio della ma¬ 
rineria Italiana. L’anno scorso so¬ 
no state consonate due navi ga¬ 
si ere tecnologicamente avanzate e 
In produzione cl sono due tra¬ 
ghetti ad alta velocità. All’Interno 
di questo settore. Il comparto del¬ 
le riparazioni e trasformazioni na¬ 
vali localizzato nellazonadel por¬ 
to, si propone ora come distretto 
Industriale con buone prospettive. 
Ma è la filiera del distretto Indu¬ 
striale dell’elettronica e dell’auto¬ 
mazione (localizzato soprattutto 
nel ponente genovese) con le 
aziende leader Marconi, Elsag 
FInmeccanIca, Esaote, Orsi Auto¬ 
mazione (nella zona del centro-le¬ 
vante), Datasi el (Informatica), do¬ 
ve lavorano oltre cinquemila per¬ 
sone, quello sul quale vengono ri¬ 
poste le maggiori speranze per II 
consolidamento di un tessuto In¬ 
dustriale Innovativo più confacen¬ 
te alle caratteristiche orografiche 
della città. SI tratta di nuovi lavo¬ 


ratori ad alta qualifica professio¬ 
nale e formativa (diplomati e lau¬ 
reati). Nel settore elettromeccani¬ 
co, che da oltre un decennio attra¬ 
versa un processo di concentrazio¬ 
ne dell’offerta a livello mondiale, 
nell’estate 1998 si è avviata l’enne¬ 
sima ristrutturazione che ha por¬ 
tato alla chiusura della sede dire¬ 
zionale di Ansaldo, alla riorganiz¬ 
zazione dell’energia (su cui sono 
stati investiti centinaia di miliar¬ 
di), alla vendita delle aziende este¬ 
re (l’ungherese Ganz e la brasilia¬ 
na Coemsa), di quelle dell’Indu¬ 
stria (i sistemi industriali ceduti 
all’americana Robicom del gruppo 
Hvc-HIgh Voltage Engineering 
Corporation) e di altri comparti 
minori. La memoria della grande 
Ansaldo nata nel 1853 per volere 
dello stesso Cavour è ora custodita 
dal più Importante archivio stori¬ 
co europeo trasformatosi In "Fon¬ 
dazione Ansaldo" Il cui atto costi¬ 
tutivo è stato firmato da Flnmec- 
canlca. Comune e Provincia II 18 
febbraio scorso. Sempre In ambito 
FInmeccanIca è stata ceduta l’a¬ 
mericana Elsag Balley Process 



Autotrasportatori e servizi connessi 5.600 


Subtotale 14.416 

Servizi di sicurezza e controllo 1.107 


Spedizionieri 


2.280 


Provveditori e fornitori 


466 


Magazzini, stoccaggio 


100 


Registri navali 


199 


L'INDOTTO PORTUALE 1998 


Comparto Numero di addetti 


Ferrovie 


Imprese autorizzate e con licenza 2.200 


Indotto industriale 


700 


Agenti marittimi 


1.300 


Armatori 


1.495 


FRONTE DEL PORTO 


15 ristoratori 
cercansi 

A.A.A., rlstoratoricercansl.il 
centro nazionale opere salesia¬ 
ne (Cnos-Fap), l'ente di formazio¬ 
ne professionale della congre¬ 
gazione salesiana di Genova 
Samplerdarena, seleziona II 20, 
il 21 e il 22 marzo, quindici risto¬ 
ratori che verranno assunti dalla 
società «Fronte del porto». È 
un'occasione professionale im¬ 
portante per gli esperti di arte 
culinaria perché i candidati se¬ 
lezionati potranno lavorare da 
metà aprile nel nuovo ristorante 
che la «Fronte del porto» aprirà 
sulla terrazza del Millo, al Por- 
toAntlco. Una multi-sala della ri¬ 
storazione che sarà divisa in 
cinque settori specializzati in di¬ 
versi tipi di cucina: american 
dinner, brasserie alla francese, 
cocktail bar, aragosterla e sushi 
per gli amanti dell'esotico. Per 
partecipare alle selezioni per 
addetti al servizio sala e cucina 
vengono richiesti: esperienza 
nella ristorazione, età compresa 
tra i venti e i trentanni e, prefe¬ 
ribilmente, un diploma conse¬ 
guito nel settore. Gli aspiranti 
dovranno peròsuperare una se¬ 
rie di prove impegnative. 


Automation (automazione di pro¬ 
cessi industriali), acquisita da El¬ 
sag nel 1989, al colosso multina¬ 
zionale Abb. Infine nel settore 
deU’impiantistica è scomparsa l’I- 
talimpianti e sono sorte tre azien¬ 
de (T echint, Demag, Fisia). 

Il porto 

Nel porto è avvenuta una vera e 
propria rivoluzione negli assetti 
organizzativi e gestionali: priva¬ 
tizzazione delle banchine (una 
quindicina di terminal gestiti da 
privati oltre al nuovo porto con¬ 
tainer di Veltri, anch’esso privato, 
che movimenta il 50% dei contai¬ 
ner totale) e trasformazione della 
Compagnia Unica dei lavoratori 
portuali in impresa (diretta da 
molti anni dal "console" e im¬ 
prenditore Paride Batini). Para¬ 
dossalmente, i portuali, proprio 
perché più conservatori e attaccati 
alla propria identità e autonomia, 
hanno gestito la trasformazione 
senza esserne travolti e conti¬ 
nuando a mantenere un indiscus¬ 
so potere. L’uso del prepensiona¬ 
mento (come peraltro è avvenuto 
in siderurgia) è stato il principale 
ammortizzare sociale. I soci della 
Compagnia dall’83 al ’93 sono 
passati da 5.266 a 989, ma nell’ul¬ 
timo triennio c’è stato un progres¬ 
sivo incremento di nuovi giovani 
occupati fino a superare le mille 
persone. L’occupazione diretta 
nel porto supera le 7mila unità, 
ma se calcoliamo l’indotto arrivia¬ 
mo a 22mila addetti. Le prospetti¬ 


ve tracciate dal nuovo Piano Re¬ 
golatore Portuale prevedono la 
realizzazione di infrastrutture lo¬ 
gistiche chiamate "distripark" 
(magazzini dove d^ositare e lavo¬ 
rare le merci): il primo sarà quello 
della zona di Prà ad opera della 
società Vte (Veltri Terminal Eu¬ 
ropa) a maggioranza di capitale 
estero (Psadi Singapore). 

I lavoratori "atìpici" 

L’area dei lavori cosiddetti atipici, 
iscritti al relativo fondo Inps, in 
provincia di Genova supera le 
25mila persone: 3.526 pensionati: 
4.100 collaboratori già dipendenti 
nel biennio 1996-97: 852 collabo¬ 
ratori già autonomi nel biennio 
1996-97. Secondo i dati raccolti da 
una ricerca effettuata dal Nidil- 
Cgil che ha coinvolto 200 persone, 
il 44% di essi lavora presso il dato¬ 
re di lavoro, un terzo nel proprio 
studio, pochissimi in casa. La sco¬ 
larità è piuttosto elevata: il 60% 
degli intervistati sono laureati, il 
30% diplomati. Il 60% dichiara di 
lavorare per meno di 1.5 milioni 
la mese, la media delle regioni del 
Nord è di 2.5 milioni. La metà de¬ 
gli intervistati è compresa nella 
classe d’età 30-35 anni. A livello 
nazionale negli ultimi due anni 
l’età media è salita dai 37 ai 44 an¬ 
ni. Un dato interessante per capi¬ 
re le tendenze del mercato del la¬ 
voro genovese riguarda le caratte¬ 
ristiche dei lavoratori assunti nel 
1998 in provincia di Genova. Su 
47.021 assunzioni, 25.988 sono 
uomini (55%): 21.033 sono donne 
(45%): 25.636 - pari al 55% del to¬ 
tale - sono assunti con contratto 
di lavoro a tempo determinato. 
L’83% ha trovato lavoro nel ter¬ 
ziario. Un’altra area di nuovo la¬ 
voro è costituita dalle cooperative 
sociali: da uno studio effettuato 
dalla Federazione Regionale Soli¬ 
darietà e Lavoro, diretta dal teolo¬ 
go Don Antonio Balletto, risulta¬ 
no oltre 1500occupati. I nteressan- 
te è stato il recente avvio, promos¬ 
so dal F orum del terzo settore, di 
un corso di perfezionamento in 
management delle organizzazioni 
non profit che si svolge presso il 
Dipartimento tecnica economica 
delle aziende della facoltà di eco¬ 
nomia e commercio (preside Lo¬ 
renzo Caselli) al quale partecipano 
70 quadri e dirigenti delle princi¬ 
pali cooperative sociali e in pro¬ 
spettiva vi è l’idea di creare un 
Centro studi. Per capire la miria¬ 
de dei nuovi lavori (parasubordi¬ 
nati, autonomi, mondo delle par¬ 
tite Iva), la provincia di Genova, 
insieme ai Comuni di Milano e 
Torino e alla provincia di Napoli, 
sta partecipando al "Progetto M o- 
riana". Esso ha come obiettivo la 
formazione di operatori e opera¬ 
trici che agiranno all’interno di 
Centri di Aggregazione del Lavo¬ 
ro Autonomo per fornire tutti 
quei servizi informativi e di tutela 
tesi a ridurre il rischiodi esclusio¬ 
ne sociale. Anche in altre metro¬ 
poli europee come Berlino, Parigi 
e Valencia si è avviato la stessa ri¬ 
cerca (Moriana Europa) che si 
concluderà con un confronto dei 
risultati e del le esperienze. 

Dipendentì eno 

Se dividiamo gli occupati tra di¬ 
pendenti e indipendenti, abbiamo 
la città di Genova al primo posto 
per numero di occupati che svol¬ 
gono attività autonome, seguita da 
T orino e da M ilano. Comunque le 
tre città hanno ancora (al 31/12/ 
97) un numero di autonomi infe¬ 
riori alla media nazionale che è 
del 28.5% 

Dimensioni aziendaii 

La maggioranza delle imprese in 
provincia di Genova che, ripetia¬ 
mo, storicamente è stata caratte¬ 
rizzata dalla grande impresa a par¬ 
tecipazione statale, sono oggi di 
piccolissime dimensioni. Secondo 
i dati del censimento dell’indu¬ 
stria e dei servizi svolto nel 1996 
dove risultavano 223.750 addetti 
alle unità locali, il 61% degli occu¬ 
pati (136.022 persone) lavora in 
aziende della classe 1-15 addetti. 
Le grandi aziende con più di 500 
dipendenti sono rimaste sei: An¬ 
saldo Energia (2.800), Marconi 
Communications (1541), Uva spa 
(acciaierie di Cornigliano, 2.232), 
Elsag SpA (1090), Bundy spa (co¬ 
mune di Busalla, 650), la sede di¬ 
rezionale del gruppo Erg spa (il 
più importante gruppo petrolifero 
privato italiano), l’Agip Petroli 
spa (ex IP, 522). 

* sociologoepubblicista 
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♦/ paesi Opeo restano divisi in vista dei summit 
di marzo suiie quote di produzione del greggio 
Letta propone monitoriamo i prezzi a iivdio locale 

Petrolio alle stelle 
Vertice anti-inflazione 
a Palazzo Chigi 

Ancora aumenti record per la benzina 
Nel mirino del governo letariffeRcauto 


ROMA È ormai allarme rosso sul 
fronte petrolifero. Le quotazioni 
del greggio non accennano a ral¬ 
lentare la corsa al rialzo eviaggia- 
nointornoai 30-32dollari al bari¬ 
le, la divisa Usa continua a rima- 
neresopraleduemilalireedi prez¬ 
zi dei carbu ran ti, i n I tal i a, regi stra- 
no di giorno in giorno nuovi re¬ 
cord innescando l'emergenza-in¬ 
flazione. Da oggi super everdese- 
gnano i nuovi massimi di 2.155 e 
2.070 lire al litro, registrando un 
rialzodi ben 30lirein unasolaset- 
timana. 

3 tratta di un guadagno preoc¬ 
cupante, visto cheper ogni 70 lire 
di rialzo del prezzo dei carburanti 
in un mese gli esperti stimano un 
ri fi esso sull'andamento dell'infla- 
zionepari ad un incrementomen- 
sileddlo0,l%. Manon ci sono so¬ 
lo i carburanti a preoccupare il go¬ 
verno: l'oro nero rischia infatti di 
ricadere con un effetto boome¬ 
rang sull'intero sistema paese. 
Dalle bolletteelettricheedel gas, 
all'aumento dei prezzi allaprodu- 
zioneperi rialzi dei costi energeti¬ 
ci e, quindi, di quelli al consumo. 
Insomma, se l'allarme petrolio 
non rientra, l'Italia rischia di ral- 

CONGIUNTURA 

Cantarella (Fiat): 
la ri presa è partita 
in tutta Europa 

■ L'Italiasitrovainunafesediripre- 
sama, nonavendo più lasvaluta- 
zionedellaliraadisposizione, 
«dobbiamo migliorarelaprodut- 
tivitàdel sistema». Èquanto haaf- 
fermato l'amministratoredele- 
gato Fiat, Paolo Cantarella, a 
marginedi,un convegno sull'e- 
business. «Èindubitabile-hasot- 
tolineato il managerdellasocietà 
del Ungotto-checi sia una ripresa 
alivelloeuropeo,cheperòèan- 
coradistantedaquella registrata 
negli Stati Uniti cheduradaotto 
anni. Ri spetto all'andamento eu- 
ropeo-haaggiuntoCantarella- 
laripresaitalianaèpiùflebileed 
ora, nonavendo più lasvalutazio- 
ne,dobbiamomigliorarelapro- 
duttivitàdel sistema». 


lentare la ripresa e mancare gli 
obiettivi macroeconomici (infla¬ 
zione airi,2% nel 2000). Una 
preoccupazione che ha visto il 
presidentedel Con sigilo Massimo 
D'Alema scendere in campo, do¬ 
menica scorsa, sollecitando un 
confronto con le parti sociali per 
esaminare una strategia di conte- 
nimentodei fenomeni distorsi vi e 
speculativi. E ieri a palazzo Chigi 
D'Alema, i ministri del Tesoro, 
Amato e dell'Industria, Letta, il 
sottosegretari o al I a Presi den za d el 
consiglio, M icheli ed il consigliere 
economico del presidente. Rossi, 
si sono riuniti a lungo per studiare 
lemisuredaproporrealleparti so¬ 
ciali.Traleipotesi di interventoil 
ministro dell'Industria ha indica¬ 
to il monitoraggio dell'andamen¬ 
to dei prezzi a livello locale, cheli 
suo ministero ha già avviato, in 
collaborazionecon l'Unioncame- 
re, pervederesenellevarieareedel 
paesec'èchi mettein atto tenden¬ 
ze speculative. I ministri hanno 
poi esaminato letendenzedell'in- 
flazionepersingoli capitoli di spe¬ 
sa evoci tariffarie, con particolare 
riferimentoal settoreassicurativo. 
Sonodaescludere, perora, altri in- 


Arabia 

Saudita 


Venezuela 

Emirati 
Arabi uniti 

Nigeria 

Kuwait 


Indonesia 


TOTALE 

22,98 

MILIONI 





Wf 

■f-S-, 


# V.' 



U PRODUZIONE DEI MEMBRI OPEC 

Secondo l’accordo di riduzione della produzione 
firmato il 1° aprile 1999, in milioni di barili per giorno 
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terventi diretti per contenere il 
prezzo del la benzi n a, comech i ede 
laCisl. Il governo infatti ègiàin- 
tervenuto sull'unica leva in suo 
possesso, lafiscalità, ed ha ridotto 
di 40lireal litroii prezzodelleben- 
zineedel gasolio. E anchese-co¬ 
me sostengono i benzinai - avreb- 
beun ulterioremarginedi altre 30 
lire di defiscalizzazione, di più 
non pare i n ten zi on ato a fare. Non 
aiuta neanche la trattativa tri an¬ 
golare tra governo, petrolieri ege- 
stori sulla ristrutturazione della 
retedi distribuzione, cheèin una 
fasedistallo. 

Gli occhi restano quindi punta¬ 
ti sul fronteinternazionaledado- 
veperò conti n uano ad arrivarese- 
gnali non confortanti. L'Opec è 
diviso econtinuaatenerei merca¬ 
ti con il fiato sospeso sullasuafu¬ 
tura politica produttiva, innervo¬ 
sendo gli umori e spingendo le 
quotazioni a nuovi massimi degli 
ultimi 9-10 anni. Il brent, il greg¬ 
gio di riferimento europeo, ieri è 
schizzato vicinoai 30dollari al ba- 
rile(sui 32 dollari il greggio Usa a 
NewYork)spintodai segnali con¬ 
trastanti provenienti dal cartello 
che sembra ormai diviso in vista 




del verticedel 27 marzo prossimo. 
Iran, Libia eAlgeria non sono in¬ 
fatti intenzionati a rivedere i tagli 
produttivi allabasedel forte rialzo 
del greggiodegli ultimi mesi. Altri, 
tra cui Arabia, Venezuela e Messi- 
co e Kuwait punterebbero invece 
ad un incremento di circa un mi¬ 
lione di barili al giorno. Un au¬ 
mento dell'offerta che comun¬ 
que, vista l'attualetensione, non 
sarebbe sufficiente a ridimensio¬ 
nare in maniera sostanziale le 
quotazioni. E, comesenon bastas¬ 
se, ieri sui mercati èarrivato anche 
l'effetto maltempo nel mare del 
Nord con due dei principali im¬ 
pianti norvegesi (1,4 milioni di 
barili di produzione al giorno) 
fuori uso per l'impossibilità delle 
petrol i ere d i attraccare su 11 e pi at- 
taforme. Un quadro sul quale pe¬ 
sa, enon poco, ancheladebolezza 
dellalira. Ogni 30lireguadagnate 
dal bi ghetto verdesi traduconoin- 
fatti in circa 5 liredi aumento dei 
prezzi dei carburanti. E solo negli 
ultimi lOgiorniildollarohapreso 
oltre60 punti sulla lira. Circa lOli- 
redegli ultimi aumenti di benzine 
e gasolio sono quindi legati solo 
alladebolezzadel cambio. 


Rni, ancora oxifiisione sulle candidature 

Amato non conferma ma incassa il a di\ Berlusconi: «È un italiano» 


ROMA Ancora grande è la confusione 
sulla prossima presidenza del Fondo mo¬ 
netario internazionale. Dopo l'affossa¬ 
mento del candidato europeo Koch-We- 
ser da parte degli americani resta in piedi 
l'ipotesi di Giuliano Amato. Nientedi uf¬ 
ficiale, però. Anzi per restare al protocol¬ 
lo ancora ieri sia il cancelliere tedesco 
Schroeder sia il presidente della Commis¬ 
sione Ue Romano Prodi hanno ribadito 
di sostenere Koch-Weser come «unico 
candidato» comune. «Il migliore», ha 
specificato Prodi smentendo per II mo- 
mentouna presentazione ufficiale di 
Amato. E lo stesso ministro del Tesoro 
Italiano si èritratto imbarazzato di fronte 
alle domande dei giornalisti a proposito 
di una sua scesa in campo. «Mi fate do¬ 
mande con questi microfoni, a me che 
non rispondo mai», si è limitato a ri¬ 


spondere. Amato incassa comunque il 
consenso sulla sua candidatura del capo 
deN'opposizione Slvio Berlusconi: «Co¬ 
me abbiamo sostenuto la nomina di Pro¬ 
di a presidente della Commissione Ue 
perché italiano, così saremmo ben lieti di 
vedere un altro italiano alla guida del 
Fmi». Per il ministro degli Esteri Lamber¬ 
to Dini il futuro direttore generale del 
Fmi dovrà godere di un appoggio ampio, 
«indispensabile» per reggere questa isti¬ 
tuzione «con autorità». «Bisogna trovare 
un candidato che abbia un vasto consen¬ 
so, il Fondo non si gestisce con il 51%», 
ha detto di rientro da una visita in Iran. 
Una maggioranza larga esclude comun¬ 
que Caio Koch Weser. L'attuale sottose¬ 
gretario alle Finanze di Berlino, infatti, 
aveva ottenuto appena il 43% nel primo 
voto informale a scrutinio segreto, scon¬ 


tando il netto no degli Usa. A questo 
punto la palla è in campo tedesco: il can¬ 
celliere Gerhard Schroeder dovrà trovare 
una via d'uscita presentando una nuova 
candidatura o accettando di spostare 
l'appoggio dei Quindici su un altro can¬ 
didato europeo gradito agli Usa. In questi 
giorni oltre ad Amato sono circolati an¬ 
che i nomi degli inglesi Kenneth Clark e 
Andrew Crockett. Quanto all'ex ministro 
delle finanze nipponico, Eisuke Sakaki- 
bara, ha ottenuto in un sondaggio infor¬ 
male tra i membri del board Fmi, il solo 
supporto di Giappone e Thailandia. Sa- 
kakibara ha raccolto il 9% e Stanley Fi¬ 
scher, americano, vice di Camdessus e at¬ 
tuale presidente prò tempore ha raggiun¬ 
to il 12%. Ieri della candidatura europea 
hanno parlato ad Hannover Prodi e 
Schroeder. 



Romano Prodi P. Mueller/Reuters 


Euro ancora in affanno 
rispetto al dollaro 
Gli analisti: 

«È colpa della Bce» 


RQMA Eu ro an cora i n affan n o, i eri. La mon età u n i - 
canon riesceariprendereterreno su dollaro eyen. 
Anzi, ieri rispetto alla divisa giapponese ha perso 
valore: ieri occorrevano solo 103,47 yen percom- 
prareun euro, venerdì neservivano 104,17. Rispet¬ 
to al dollaro, invece, l'euro ha mantenuto afati cali 
rapporto di cambio a0,96, ovvero sotto la parità. La 
moneta statunitensequindi adessovalesempreso- 
prale2mila lire. Secondo gli analisti, all a devolezza 
dell'euro concorrono vari fattori congiunturali. 
M a I a sfi duci a è I egata pri n ci pai men teal la deci si 0 - 
n e assu n ta dal I a Ban ca centrai e eu ropea d i gl o vedi 
scorso di non alzare! tassi. I mercati, in sostanza, 
giudicano debole la politica monetaria della Bce: 
l'istituto di Francoforte - secondo molti esperti - 
non ècapacediimporreuna propria linea di con¬ 
dotta esi muovesolo a ricasco delledecisioni della 
Federai reserve. M ain questamanieral'euro risulte 
rebbetroppo esposto allasceltedi Alan Greenspan 
eperci òpocoappetibilepergliin vesti men ti. 

Diverso il discorso della debolezza rispetto allo 
yen. Secondo gli operatori, l'impennata della 
moenta giapponese è dovuta essenzialmente a 
operazioni di conversione delle valute estere da 
partedellesoci età giapponesi, in vi sta del la chi usu¬ 
ra dell'anno fiscale(31 marzo). «La riconversione 
i n yen èperò sol o un o dei fattori del rial zo del I a mo¬ 
netagiapponese-so ttolineaun analista-. L'altroèil 
diffuso sentimento negativo nei confronti dell'eu¬ 
ro,cheri specchiai! disappuntodegli investitori per 
lapoliti cach està conducendo laBce ri guardo! tassi 
di interesse». 

Sullaquestionedei tassi ieri si èsoffermatoii pre 
sidente della Bundesbank, Ernst Welteke, soste 
nendochei mercati non devono sperarein misure 
di brevetermineinteseasostenerel'euro. Welteke 
in un'intervista pubblicata da Capital ha detto: 
«Non pen so eh ein questo modosi ri esca a gl ungere 
a una stabilizzazione duratura del livello dell'eu¬ 
ro», aggiungendo chela valuta europea ha poten- 
zialedi apprezzamento sullabasedellasua forzain¬ 
terna. In altri termini, per l'economista tedesco 
non servono interventi tampone, l'euro deve tro¬ 
vare forza facendo levasull'effetodi trainochel'e 
conomia europea in questa fase dovrebbe fornire. 
Gli investitori però per adesso non hanno riposto 
fiducianellavalutaunica. «Samoin unafasediffi- 
cile-sostengono alcuni operatori -i guadagni folli 
dei titoli tecnologici ne!l,e borse più importanti 
stanno stravolgendo i flussi di danaro. In questa 
manieralaliquiditàsi muovein maniera schizofre 
nica, imprevedibile. Espessoirazzionale. MaLeuro 
ha comunqueun alto potenzi aledi crescita. È solo 
questionedi tempo». 


Salvi: il Paese è fuori 
dalla fase difficile 


I «L'economiadel Paeseèuscitadefinitivamentedallafa- 
sedifficile,estaimboccandocondecisionelastradadel- 
laripresa». L'hasottolineato il M inistrodel LavoroCesa- 
reSalvi,intervenendoaSas5ariallacerimoniadiapertu- 
radello«sportellounicoperleimprese». SecondoSalvii 
dati reali della ripresasonoessenzialmentetre: il rappor¬ 
to deficit/Pilairi,9%,l'inflazioneal2%(«appesantita 
esclusivamentedal prezzo del greggio») eil numerodei 
posti di lavorocreati nel '99, BOOmilaintotaledi cui 280 
mila nel Mezzogiorno. «Ciò non significa-haprosegui- 
to il M inistro- chenon siano ancora presenti nel nostro 
sistema alcunerigiditàdaabbattere:quelledellaflesEibi- 
litàdel mercatodel lavoro, maanchequelledel creditoe 
del settoreassicurativo, dove sta prendendo corpo un 
oligopoliopiivatochefissaletaiiffeconinteseinteme». 
Commentandolasituazionegenerale, Salvi haaggiun- 
toche, afrontedi unacrescitadegli ordinativi nell'indu¬ 
stria, «non si registra altrettanta fiduciadapartedei con¬ 
sumatori, maquestodipendedafibrillazioni politiche 
cherisultanoincomprensibiliai cittadini». 
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M artedì 7 marzo 2000 


Lavoro,it 


ru nità 


WORKERS 


MEMORIAL YEAR 


jN.FIERA. 

Da domani a Milano 
tre giorni di convegni 
su lavoro e salute 

Tre giorni di convegni e dibattiti dedi¬ 
cati alla sicurezza, l'S, il 9 e il 10 mar¬ 
zo, alla Fiera di M ilano in occasione 
dello Workers Memorial Year organiz¬ 
zato con la partecipazione dell'Asso¬ 
ciazione Ambiente e Lavoro, Anpa, 
Clip, Inali, IspesI e Snop. Si comincia 
domani (ore 9.30-13) affrontando i temi 
«626 ter» e «Donna: salute e lavoro». 
Al partecipanti verranno distribuiti gra¬ 
tuitamente un cd-rom contenente una 
banca dati sugli infortuni femminili; 
due dispense e un dossier su Donne 
salute e lavoro: il testo aggiornato al 
31/1 della «626 ter» e una dispensa di 
primo soccorso. Nel pomeriggio (ore 
14.30-17) SI parlerà di «Figure profes¬ 
sionali Rspp, medico, tecnico, operato¬ 
re»; «Chimica più sicura: i nuovi obbli¬ 
ghi in lOmila aziende»; «Esperienze 
pratiche di gestione della sicurezza». 
Anche in guesto caso con distribuzione 
della relativa documentazione. Il 9 
marzo verrà affrontato l'argomento 
«Inali, incentivi e grandi novità dai de¬ 
creti 144». Al centro, i 750 miliardi di 
ncentivi in prevenzione, assicurazione 
a casalinghe e dirigenti, obbligo di de¬ 
nuncia contestuale all'assunzione, nuo¬ 
ve tariffe bonus-malus, nuove regole 
per le malattie professionali, danno 
biologico e infortuni in itinere. 

Farà seguito un confronto sulle figure 
professionali (con prosecuzione in due 
sessioni pomeridiane) e sulle biotecno¬ 
logie. Al partecipanti verrà fornita la 
documentazione relativa ai decreti 
emessi ai sensi della legge n.l44 del 
1999, alle nuove regole imposte dalla 
legge sull'assicurazione alle casalin¬ 
ghe oltre a tre floppy disk sulla preven¬ 
zione delle malattie professionali. 
Sempre il 9/3 verranno affrontati gl 
argomenti connessi alle «Certificazioni 
Sgs, strumenti volontari, Ohsah 18000, 
Emas - le regole e i vantaggi presenti e 
futuri per le aziende certficate», che in 
Italia sono già circa 30mila, con dos¬ 
sier aggiornato alL'1/3/2000 e docu¬ 
mentazione; «Cantieri 2: le novità e 
vincoli», con dispense, papers e nuovo 
Posi «Software analisi infortuni e con¬ 
duzione inchieste ed elaborazione dati 
M .P.» Il giorno 10 dalle 9.30 alle 13 sa¬ 
ranno di scena la 626 - «Informazione 
e formazione 626, obblighi e prospetti¬ 
ve», con manuali, dispense e papers - 
' Elettrosmog - «I nuovi decreti nei 
luoghi di lavoro» - con relativa docu¬ 
mentazione. A guesti appuntamenti si 
accompagneranno guello di «Agenda 
21» ( esperienze promosse e prospetti¬ 
ve in Italia) e delle prospettive del nuo¬ 
vo obbligo alla luce del ddl all'esame 
del Senato sulla sicurezza degli edifici. 
Sempre il 10, alle 14.30, si parlerà di 
«Carta 2000 100 giorni dopo: Testo 
Unico e prospettive» attraverso un con¬ 
fronto con I presidenti delle commis¬ 
sioni parlamentari e il governo. Al cen¬ 
tro, gli impegni assunti nella Conferen¬ 
za di Genova '99 su Ambiente e Sicu¬ 
rezza (saranno disponibili manuale e 
floppy con I testi aggiornati e coordina¬ 
ti della "626-ter'' al 31/01/2000). 



INFO 


Cantieri 
pubblici 
Rho vara 
protocollo 

L'ammini¬ 
strazione co- 
munaledi 
Rho ha sotte¬ 
se ritto con 
FiiieaCgii, 
FiicaCisie 
FeneaiUiiun 
protocoiio 
d'intesa per 
eievare iiii- 
veiioquaiita- 
tivodeiie im¬ 
prese parte- 
cipantiaiie 
gared'appai- 
teperi'ese- 
cuzionedi 
operepubbii- 
c he ed orga¬ 
nizzare una 
sistematica 
attività di 
controiioaifi- 
ne anche di 
garantire ia 
sicurezza di 
chiiavora.li 
protecoiioe 
infasedi esa¬ 
me da parte 
deii'associa- 
zionedeico- 
strutteri di 
Assimpredii. 


AII'Atac-Cotral, progetto «Rete sicura» 

L'Atac-Cotral,l'azienda di trasporto pubblicodi Roma,perrisponderealleesigenze 
di sicurezza,sta realizzandoii progetto «Retesicura».lnunannosono stati formati 
circa SOOdipendenti edèstata realizzata una piattaforma informatica dotata di una 
banca dati contutte le normative e le sentenze della Cassazione In materia di sicu¬ 
rezza. Questa nno 11 progetto sa rà esteso ad a ItrI 800 opera I. 



Prato, rui chiede professionisti della 626 


Il prossimo ISaprlleentrerà In vigore il dee reto legislativo 528/99C he modifica la 
direttiva sul cantieri contenuta nel dee reto 494/96.AnchelnrelazloneaclòrUnlone 
IndustrIaledI Prato ha propostodi creare una figura proféssionalespecificachesi 
occupi solodegli infortuni nei cantieri edili,inaumentononostantelemolteleggi in 
materia di sicurezza nei luoghi di lavoro che sono state già recepite. 


L'analisi 


ASSaZIAZICME AMBENTE E LAVORO 



Ddi rigidi zhemi normativi anni cinquanta ai nuovi 
strumenti organizzativi egestionaii da sviiuppare 
in funzione delie qjecificità déieangoie imprese 


Sicurezza in azienda 
La logica della rivoluzione 
targata Europa 

PIERLUIGI BERTOLDO FRANCESCA AMENDOLA 


L a nuova normativa di origine comunitaria im- 
poneai soggetti destinatari ia sistematica ana- 
iisi, erisoiuzione, di numerose probi ematiche 
iegateaiiasicurezzadi tipo prettamente gesti onai e. li 
conseguente sensibiie sforzo tecnico e organizzativo 
da affrontare, può rappresentare per ii sistema econo¬ 
mico itaiiano considerato nei suo insieme, i'avvio di 
una piccoia "rivoiuzione copernicana" indirizzata 
verso un approccio teorico e operativo articoiato e 
compiessivo. 

La normativa degii anni '50 forniva una pura e 
sempiice definizione di responsabiiità eobbiighi dei 
diversi attori aziendaii disegnando uno schema dei- 
i'organizzazione dei ia sicurezza decisamente rigido; a 
riprova di ciò, ia necessità di addentrarsi in unaiun- 
ga serie di disposizioni di dettagiio tecnico spinto, 
per coprire ii campo deiie situazioni appiicative ipo- 
tizzabiii. li rischio assumeva in questa ottica un ca¬ 
rattere oggettivo definito in modo univoco e perma¬ 
nente, che, per essere gestito, non richiedeva partico- 
iari strutturazioni aziendaii capaci di adeguarsi a si¬ 
tuazioni differenziate e in evoiuzione. Ciò ha favorito 
ia vaiutazionedegii infortuni emaiattieprofessionaii 
come sempiici eventi acci dentai i, senza reiezione con 
ia struttura organizzativa e gestionaie deiie aziende. 

L a normativa recente di fonte europea sostituisce, 
0 megiio sovrappone, a questa impostazione ia propo¬ 
sta di uno scheietro organizzativo decisamente più 
duttiie e fiessibiie che non ha ia pretesa (ovviamente 
parziaie) di definire ie misure specifiche per tutte ie 
possibiii situazioni di rischio, ma fornisce gii stru¬ 
menti, appunto organizzativi, per affrontarie con so- 
iuzioni in generaienon predefinite, madasviiuppare 
in accordo con ie specificità deiie singoie reaità pro¬ 
duttive. Ciò considerato risuita evidente che ii qua¬ 
dro normativo deiineatosi a partiredai 626 (o, vaian¬ 
do, dai dpr n. 175/88 sui rischi riievanti), se corretta- 
mente interpretato, soiiecita in modo pressante gii 
operatori economici ad attrezzarsi con strumenti che 
sono innanzitutto organizzativi egestionaii, e, detto 
per inciso, impiica una decisa svoita anche nei rap¬ 
porti con gii enti di controiio che non dovranno più 
essere improntati aiia iogica dei comando controiio 
(spesso soioformaie). 

D'aitronde è evidente, che i'approccio gestionaie, 
ossia i'impostazione di un sistema aziendaie perma¬ 
nente, autonomo e preesistente ai verificarsi di quai- 
siasi situazionedi rischioipotizzabiie, èi'unicasceita 
possi bi ie per attuare una vera prevenzione. 

Da qui i'esigenzadi riferimenti affidabiii peri'im- 
postazione e attuazione deiia poiitica aziendaie di ge¬ 
stione deiia saiute e sicurezza sui iavoro, che ha ri¬ 
chiesto e ancora richiede i'adeguamento a un sistema 
preventivo di tipo nuovo, soprattutto per iepiccoiee 


GUIDA AGLI INTERVEm'l IN FABBRICA 


1 

2 


Eseguire la Valutazione dei Rischi previa consultazione con il rappresentante per la sicurezza 
Estendere la valutazione dei rischi ai lavoratori equiparabili ai dipendenti, quali i soci 
che prestino la propria attività per conto di cooperative o società di fatto, gli apprendisti 
e stqgisti, i lavoratori Interinali 

Individuare le misure tecniche, organizzative e procedurali, previa consultazione 

conjl rappresentante perja sicurezza____ 

Fissare in modo chiaro gli obiettivi da raggiungere 

Stabilire un programma scritto degli interventi di prevenzione e protezione secondo priorità 
definite in base al livello di rischio individuato in fase di valutazione, previa consultazione 
con il rappresentante per la sicurezza__ 


Approvare formalmente il Programma di Prevenzione e Protezione, previa consultazione 
con il rappr esentante pe r lo sic urezza _ 

Mettere al corrente tutti i lavoratori della politica e del programa di prevenzione 


3 


Definire con chiarezza e rendere nota la struttura del Servizio di Prevenzione 
e Prevenzione (SPP) e l'organizzazione della sua attività, nonché il ruolo di tutti gli altri 
soggetti coinvolti. Chiarire a tutti i livelli le responsabilità e i compiti in materia di salute 
e sicurezza, se del caso formalizzando in modo chiaro e univoco le deleghe 
Predisporre i mezzi e attuare le misure organizzative necessarie. Le attività di informazione 
e formazione vanno commisurate alla specifica realtà aziendale, non definite in base 
a modelli e contenuti preconfezionati. Particolare attenzione va riservata all'informazione 
e formazione di quelle figure che potranno poi a loro volta svolgere un ruolo formativo 
indispensabile per lo sviluppo dal basso di una cultura aziendale della sicurezza 
(i cosiddetti preposti) 


4 

5 


Verificare la non conflittualità delle attività di gestione della sicurezza, garantendone 
anzi l'integrazione con le altre funzioni aziendali attraverso opportune misure organizzatile 
definite al più alto livello dirigenziale 

Dotare il SPP e le funzioni aziendali coinvolte di adeguati mezzi e risorse organizzativi 
(es. programmazione di dettaglio delle attività, definizione delle modalità di interazione con 
le altre funzioni aziendali, programmi di formazione per gli addetti; organizzazione di gruppi 
ristretti di lavoro, strumenti di partecipazione e motivazione), tecnici (es. conoscenze 
tecniche e normative e possibilità di aggiornamento, attrezzature e strumenti di rilevazione 
adeguati), procedurali (es. procedure di sopralluogo, valutazione, di registrazione 
e valutazione di anomalie e infortuni, di elaborazione delle azioni correttive, di controllo 
e verifica delle misure intraprese) 


Prevedere un flusso adeguato di infornazioni tra le diverse funzioni coinvolte 


Compilare il registro annotando tutti gli infortuni che comportino almeno un giorno di 
assenza dal lavoro. Elaborare altri indicatori (es frequenza delle anomalie, valutazioni 
soggettive sull'ambiente di lavoro In generale, grado di informazione, formazione, 
partecipazione) e utilizzarli per valutare i risultati 


7 

8 


stabilire un programma di audit periodico e assicurare che, se necessario, 
le relative risultanze vengano recepite nel documento di valutazione dei rischi 


Effettuare la riunione periodica di prevenzione secondo 
le modalità prescritte dalla legge e redigere il relativo verbale 

Prevedere e otfuare l'aggiornamento della politica aziendale per 
la sicurezza e della valutazione dei rischi, almeno in occasione 
della riunione periodica e di periodici sopralluoghi di monitoraggio 

Prevedere e attuare l'aggiornamento della politica aziendale per 
la sicurezza e della valutazione dei rischi in occasione di variazioni 
significative nelle attività svolte, attrezzature, sostanze e materiali, 
procedure modalità di lavoro, aggiornamenti tecnologici o normativi etc. 
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medie imprese. Oggi non esiste un obbiigo specifico 
di attuare un Sgs, tranne peri rischi rilevanti (Diret¬ 
tiva 96/82 Ce e D .L gs. 334/88), se non come impi icita 
indicazionedel D.Lgs. 626/94. 

Alcuni riferimenti sono negli schemi o linee guida 
già sviluppati o in fase di eiaborazione per i'appiica- 
zione ai settore deiia sicurezza sui iavoro (Bs 8800, 
Bsi/Ohsas 18001/2), e quei ii, in generai e più coiiauda- 
ti, rivoiti ad appiicazioni diverse ma affini quali, i si¬ 
stemi di quaiità (serie Uni Eslso 9000), gestione am¬ 
bientale (serie Uni En Iso 14000), controllo del ri¬ 
schio di incidenteriievante( Uni 10672, Uni 10616, 
Uni 10617, Api Rp 750, Osha 1990.119). Tutti mo¬ 
strano un livello di compatibiiità conseguente aii'uti- 
iizzo deiia medesima struttura di impostazione gene- 
rale, rappresentabile in maniera semplificata con il 
seguente ciclo, improntato a una logica di migiiora- 
mento continuo: definizione dell'orientamento e de¬ 
gli obiettivi condivisi-pianificazione e programma¬ 
zione delle misure per il controllo del rischio-attua¬ 
zione delle misure-control lo, verifica e revisione del¬ 
le misure attuate-revisione dei principi e obbiettivi 
dellapolitica generai e. 

L'omogeneità degli strumenti sopraindicati testi¬ 
monia l'affidabilità deiie iinee generai! che ii ispira¬ 
no; a taie patrimonio di esperienze già disponibiiesi 
è fatto riferimento nell'elaborazione della lista di 
controiio che pubbiichiamo reiativa ai fattore di ri¬ 
schio "pidnificdzione e gestione delle sicurezze" estratta 
dal volume Rischi Fonti Misure. Sicurezze sul leverò 
edito da Associazione Ambiente e Lavoro, e disponi- 
biie in questi giorni presso il meeting Sicurezza 2000, 
fiera di M iiano. L a iista, senza pretesa di esaustività, 
haloscopodi facilitarelaverificadegli adempimenti 
in tema di organizzazione e gestione del sistema 
aziendaie di prevenzione e protezione. 

Gli obiettivi generali fondanti dei punti di verifica 
in essa proposti sono: il perseguimento di un ruoio 
responsabiie, motivato e attivo della direzione azien¬ 
dale; lacreazionedi unserviziodi prevenzione e pro¬ 
tezione messo in grado di operare efficacemente e 
con ia necessaria autonomia; la strutturazione delle 
relazioni fra i diversi soggetti; lo sviluppo di pro¬ 
grammi di informazione e formazione dei iavoratori 
non generici ma mirati alle specificità dei probiemi 
esistenti; la definizione del ciclo logico delle attività 
e del le relative procedure operative: dalla definizione 
degli obiettivi di sicurezza e saiute, aiia vaiutazione 
dei rischi, individuazione e programmazione delle 
misure di controiio dei rischio, alla loro attuazione, 
monitoraggio e verifica, per finire con la revisione 
periodica o straordinaria dell'intero cicio suiia base 
di una vaiutazione ii più oggettiva possibiledei risul¬ 
tati ottenuti, per ritornare all'inizio del loop con la ri¬ 
definizione degli obiettivi. 

Inutile precisare che la lista di controllo non ha la 
minima pretesa di fornire delle linee guida per strut¬ 
turare un vero Sgs, del tipo di quelli già adottati in 
alcune imprese; per la qual cosa, infatti, è richiesto il 
sistematico soddisfacimento di requisiti rigorosa¬ 
mente formalizzati con un livello di dettaglio che 
esula decisamente dai nostri scopi. Si propone piut¬ 
tosto come un valido ausilio per focalizzare l'atten- 
zionedi chi halaresponsabilitàdellasicurezzasul la¬ 
voro in azienda sui principali elementi generali per 
l'applicazione dello schema standard dei sistemi di 
gestione alle tematiche di nostro specifico interesse. 
Ciò può risultare utile per tutte le realtà produttive, 
soprattutto piccole e medie, che non siano già dotate 
di un sistema di gestione formalizzato o meno, ma, 
crediamo, anche per quelle che già utilizzano uno 
strumento di questo tipo finalizzato però alla qualità 
0 alla gestione ambientale. Riteniamo infatti che lo 
sviluppo di un sistema di gestione della sicurezza, 
per quanto elementare, può contribuire a formalizza¬ 
re e razi onai i zzare meccan i sm i e strutture gi à esi sten¬ 
ti per scopi diversi, nell'ottica della tanto auspicata 
integrazione di tutti questi sistemi in un quadro di 
sinergie finalizzato alla razionalizzazione delle risor¬ 
seaziendali. 
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Un quotidiano utile di Politica, Economia c Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 800254188 
0 spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

510.000 

(Euro 263,4) 

6 numeri 

460.000 

(Euro 237,6) 

5 numeri 

410.000 

(Euro 211,7) 

1 numero 

85.000 

(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

280.000 

(Euro 144,6) 

6 numeri 

260.000 

(Euro 134,3) 

5 numeri 

215.000 

(Euro 111,1) 

1 numero 

45.000 

(Euro 23,2) 
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Chi, per trovare un impiego in Internet 

A pochi giorni dai iancio dei nuovo sito www.chi.it speciaiizzato in informatica, 
teiefonia ed eiettronica di consumo, Chi, li principaie operatore in itaiia neii'e- 
commerce di prodotti informatici destinati aii'utentefinaie, e Taient Manager, 
ieader nei settore deiia ricerca dei personaie on-iine per li Sud-Europa, hanno 
sigiato un accordo di partnership per ia gestione deiie offerte di iavoro su inter¬ 


net. Taie accordo prevede ia creazione sui sito di Chi di una sezione dedicata 
aiie opportunità professionaii, tramite ia quaie gii utenti in cerca di occupazio¬ 
ne 0 interessati a riorientare ia propria carriera potranno accedere aiie offerte 
di iavoro contenute neii'archivio di Taient Manager e rispondere a taii offerte 
inviando aiie aziende li proprio curricuium. Saranno inoitre disponibiii contenu¬ 
ti editoriaii riguardanti li mondo dei iavoro, parte dei guai! specificatamente in¬ 
dirizzati ai professionisti e aiie aziende operanti nei settore high-tech, in parti- 
coiare, i'utente troverà preziosi suggerimenti reiativi ai profiii deiie professioni 
emergenti. 


STIMA ADDETTI NEL 




I l lavoro appeso a un filo: o meglio, a quel 
dannati cavi afibreottiche, che erano stati 
tanto ostentato qual esl ntomo di moderni tà 
e fronti era tecn ol ogi ca e eh e oggi sembran o es¬ 
sere Investi menti dimenticati dagli Imprendi¬ 
tori . I nsomma, per quanto possa suonarepara- 
dossalel questo momento di grandecorsaal bu¬ 
siness del 1 atei efon I a, 11 settoredel I el nstal I azi o- 
nl teiefonicheltallanestaconoscendo unagra- 
vecrl si,chepuòcostarell posto aoltreSmIladel 
circa 25mlla lavoratori Impegnati dalle 26 
aziende del settore. Una «valanga di licenzia¬ 
menti», comepavental I sindacato, che potreb¬ 
be abbattersi sul paese nel prossimi mesi. Con 
la solita razione aggiuntiva di penalizzazione 
perleregloni meridionali, ma senza risparmia¬ 
re prati camente nessuna area del terri tori o I ta- 
II ano. U na grande ri tirata Imprendi tori al eche 
«deve essere governa¬ 
ta». 


ITEA 
MAZZONI 
CI ET 

ALCATEL 

SITE 

GRUPPO ITEL/ 

SIETI/SIELTE 

(unica proprietà di cui 
ilei 600, Siet 400, 
Sieite 2.700) 

TECNOSISTEMI 
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Il C 9 S 0 Sirti, Itd e non 9 dIo: sono Smila i lavoratori 

. a rischio nd comparto tddonico 

Causa, la rinuncia ad ogni opportunità di s/iluppo 

Quando il posto 
è appeso a un filo 

GIAMPIERO ROSSI 


N on si tratta i nfatti 
di un'aziendain crisi, 
ma di un intero com¬ 
parto produttivo che 
rinuncia a qualsiasi 
opportunità di svi¬ 
luppo industriale e 
cerca rifugio soltanto 
nel ladrastica riduzio¬ 
ne dei dipendenti: la 
più grande azienda 
italiana del settore 
delle installazioni te¬ 
lefoniche è la Sirti 
(gruppo Telecom), 
che conta oltre 6mi la 
dipendenti ed ha av¬ 
viato leprocedureper 
la messa in mobilità 
di 965 di loro. Le let¬ 
tere di licenziamento 
già partite sono (per 
ora) "solo” 26, guarda 
caso concentrate tra i 
poli produttivi di L agonegroePotenza.Quindi 
c'èl a I tei (gruppo Si el te), checontaci rea 7001 a- 
voratori enevorrebbeeli mi narealmeno 300. E 
per questo ha rotto le trattati ve sindacali dopo 
aver reso operati vi 911 i cenzi amen ti. D el 1 0 stes¬ 
so gruppo fa parteanchelaSieti con i suoi 400 
lavoratori; poi c'èlaSite(non èlafantasianella 
sceltadei nomi lacaratteristicaprincipaledelle 
aziendedel settore) con il suocaricoarischiodi 
altre2milapersone,einfineun'altraventinadi 
imprese con presenzesparsea macchia di leo¬ 
pardo i n tutto i I terri tori o nazi onal e. 

«Purtroppo! casi dellaItel edellaSirti sono 
solo la punta dell'Iceberg rispetto alla crisi 
esplosanel compartodelleinstallazioni telefo- 
nichedopo la privatizzazione del la T elecom - 
sottol i n ea M au ro R i cci, eoord i n atore nazi on a- 
leFiom-Cgil del settore- ed èunacrisi chese 
non viene governata rischia di produrre nei 
prossimi mesi un'inarrestabile sequenza di li¬ 
cenzi amenti». 

C osa su cced e? P erch é q u està so rta d i stato d i 
calamità? Per capire, e spiegare, le origini di 
questa si tuazi onedi ffi ci I ebi sogna propri 0 ri sa- 
lireai primi anni Novanta,quandocon l'abban¬ 
dono dei cosiddetti PianoEuropaePianoSo- 
crate(cheprevedevanounadiffusionecapi Ilare 
dei cavi afibreottiche) inizialacri si non tanto 


delletelecomunicazioni (cheal contrario van¬ 
no benissimo), ma delleinstallazioni telefoni¬ 
che, che assume proporzioni tali da indurre a 
un i ntervento stataleconsi stente. Cheperò pro¬ 
pri o adesso ri schi adì veni r meno, vi sto chel'ul- 
tima stampella di 43 miliardi èstataapprovata 
con ri ferimento al 1999.T ornandoallevicende 
successi vealla pri vatizzazione, «èsuccesso che 
l'apertura alla libera concorrenza e, quindi, la 
corsa alla competi zi one con i nuovi gestori ha 
ridotto lepossibilitàdi spesa da partedelIaT e- 
lecom - spi^a Ricci -cheha puntato su una ri¬ 
duzione dei costi del 10 per cento». Costi che, 
naturalmente, sono stati individuati proprio 
nella voce "lavoro". Anche perché per queste 
aziende, che eseguono i lavori di installazione 
dei cavi per conto di Telecom, presentano bi¬ 
lanci sui quali lamanodoperaincidein misura 
considerevole,dal momentochei materiali so- 
noacaricodel committente. 

Insomma, da un certo momento in avanti 
Telecom ha smesso di puntare sugli investi¬ 
menti e sull'innovazione e ha scelto la strada 
pi ù "comoda” emeno ri schi osa(dal puntodi vi¬ 
sta aziendale) della riduzione dei costi per il 
personale: la poi idea degli esuberi. «M a questa 
è un a si tuazi one ri sch i osa - avverte M au ro R i c- 
ci - perché nessuno permettersi questa ondata 


di Iicenziamenti,néleaziende,néloStato,néil 
sindacato. Ed è paradossale, poi, che mentre 
tutto il mondo tesse le lodi dei grandi sviluppi 
del I a tei efon i a I a n ostra retetei efon i ca fi ssa, che 
risaleagli anni Cinquanta, vada in malora per 
l'incuriadelIaT elecom». 

Al contrario, secondo il coordinatore della 
F i om esecondo l'i ntero frontesi ndacale, la so- 
luzi onedi questacrisi sarebbeda ri cercarepi ut¬ 
tosto «nella riqualificazione professionale, in 
un pi anoorganico mirato per alleggerì reil peso 
di questi esuberi evitando! licenziamenti trau- 
matici».!! guaioè, però, che! ostesse Ri cci am¬ 
mette che questa strada è ancora «tutta da in¬ 
ventare». E nonècheci siamolto tempo: questa 
situazione non potrà resistere i n attesa di una 
rispostapiùditreoquattromesi al massimo. 

«Occorreaprireun tavolo, ma un tavolo vero 
- insisteRicci -tragoverno,sindacati,aziendee 
associazioni imprenditoriali pertentaredi pro¬ 
gettare insieme una via d'uscita. Mail fatto è 
che in febbraio, sebbene fosse già stato avviato 
un confronto presso il ministero del Lavoro, la 
I tei h a rotto I a trattati va e h a fatto scattare911 i - 
cenziamenti». Anche per questo il calendario 
di questeultimesettimaneedi quellechever- 
ranno èfitto di iniziativedi mobilitazione da 
partedei lavoratori. 



METALMECCANICI 


In Lombardia 20mila 
dipendenti-azionisti 

Bull, Ita Itel,Gildemeister,Dalmine,Magrini 
GaliÌeo,Cebal Italiana, lbm,StM icroelectro- 
nics,OfficinediCostamasnaga. Inqueste 
aziende lombarde i dipendenti - circa 20mila 
persone - sono anc he azionisti e detengono 
quotedi capitale sociale varianti tra Ile il 3 
percento.lnuncaso,quellodellaCeballtalia- 
na,sonopresentipurenelconsigliodiammi- 
nistrazionedellasocietà,mentreallaDalmi- 
ne Iosarannoquandolaquota di capitale de¬ 
tenuta dai lavoratori raggiungerà il lOper 
cento. Il quadro dell'azionariato dei dipen¬ 
denti nellefabbrichemetalmeccanichelom- 
bardeèstatoricostruito,conun'appositain- 
dagine,dallaFimCisl.Che sottolinea anc he 
cornei lavora tori abbiano rispostoin «manie¬ 
ra massiccia»-tra il40eil45 percento-all'of¬ 
ferta diacquisireazionidella propria azienda. 
L'offerta è sempre stata indirizzata atuttiidi- 
pendenti,anche se inalcuni casi-vedi Bulle 
Gildemeister-sonostateintrodotteclausole 
differenziate peri dirigenti. 




AZIENDE TLC 
INSTALLAZIONI 


1 Aziende 

Addetti 1 

1 Raggrupp. consorzi 

1 1995 I 

1 1997 1 

CEIT 

674 

260 

ETS 

737 

560 

FIN. TEL 

711 

450 

ICI 

1.118 

957 

IRT 

774 

850 

ITEA 

350 

290 

PADOVANI - SEIT 

651 

550 

CET 

318 

269 

GITE 

340 

359 

CIET 

285 

660 

GHIO 

400 

437 

COTES 

100 

108 

SENSI-SOGIM 

310 

280 

ITE 

215 

200 

ITEL 

1.246 

741 

REBIM 

577 

350 

RETEGAMMA 

1.287 

1.260 

SIETI 

356 

340 

TELI 

485 

370 

TELECOM - S.R.L 

642 

470 

ITALTEL - SISTEMI 

3.500 

3.070 

SIRTI 

8.000 

7.300 

ALCATEL - SI ETTE 

4.100 

3.050 

ALCATEL-TELECOM IST. 

750 

592 

GR. ERICSSON95/GR. COSIR '97 

7.000 

3.100 

ALPITEL 

882 

913 

ICOT 

437 

320 

IMET 

425 

468 

SITE 

2.500 

2.128 

VALTELLINA 

1.051 

1.000 

GRUPPO INTEL COM 


640 

1 TOTALE 

40.221 

32.3421 

P&G Infograph 


TESSILI 


Sul rinnoModel contratto il nodo flessibilità 

GIOVANNI LACCABÒ 


ENTI 


Accordo fatto 
per i portieri 

Filcams,FisascateUiltucs 
hannofìrmato nei giorni scorsi 
unaccordo peri portieri (intut- 
toalcunemigliaiaideglistabi- 
li di proprietà di lnps,lnpdap, 
lnpdai,lnail e Ipsema che so- 
nopassati-ostanno passando 
■inmani pri vate.Traipunti 
dell'intesa,raggiuntaalmini- 
sterodelLavoro,la possibilità 
di impiegare i portieri in altre 
attività dell'istituto ex proprie¬ 
tà rioel'inserimento,nei cen¬ 
tra ttidicompra vendita,di una 
clausola che preveda il man¬ 
tenimento del portiere inser- 
vizionellostaùlecedutoper 
cinqueanni. 


C on una settimana di rinvio, chiesto da 
Federtessile, venerdì 10 riprende la 
trattativa con la non stop in vista del 
rinnovo contrattuale atteso dagli oltre 800 
mila addetti del settore. Lo slittamento tut¬ 
tavia rivela un calo d'entusiasmo da parte 
d^li imprenditori sull'ipotesi di accordo. 
Dice in proposito il leader F iltea-CgiI, Ago¬ 
stino M egale: «Auspico che non ci siano ri- 
pensamenti né che emergano contrasti nella 
Federtessile sul tema degli orari di lavoro e 
sulla loro flessibilità contrattata, oltre che 
sulla banca delle ore». Nelle ultime tre set- 
timanela piattaforma hafatto il bagno nelle 
aziende, con centinaia di assemblee nei 
principali «territori tessili». Riassume Ne¬ 
gale: «Abbiamo verificato una forte e seria 
discussione sulla contrattazione d^li orari 
multiperiodali, degli orari flessibili sia in 
caso di programmazione periodica, annua o 
di tre 0 sei mesi, sia in caso di flessibilità 
tempestiva. Viene apprezzata la banca ore 
nella quale confluiscono le ore di straordi¬ 
nario che individualmente il lavoratore di¬ 
chiara di voler utilizzare come diritto per 
sé, assieme a due giornate aggiuntive di 


permesso. In questa ampia e rigorosa di¬ 
scussione, è emerso un forte consenso alla 
proposta del sindacato: di un sindacato che 
non solo affronta di petto il terreno delle 
flessibilità ma che è capace di rafforzare il 
ruolo di negoziazione e individua nella con¬ 
trattazione una risorsa non solo per il lavo¬ 
ratore, ma anche per sostenere l'impresa a 
fronteggiare esigenze di competitività e di 
mercato». 

Il sindacato spera innanzitutto che Fe¬ 
dertessile eviti una sgradita retromarcia, ma 
attende anche risposte sugli altri cardini 
della preintesa, soprattutto il rafforzamento 
della contrattazione di secondo livello an¬ 
che nella piccola impresa. M egale: «Anche 
per migliorare la sua competitività. Siamo i 
primi a sapere che nell'economia globale la 
piccola impresa ha bisogno di rafforare la 
sua capacità di competere, e noi pensiamo 
che ciò possa avvenire anche con la contrat¬ 
tazione». Inoltre, il round dovrà affrontare 
l'inquadramento professionale: «Va com¬ 
pletata la sua revisione, prima del secondo 
biennio. In secondo luogo chiediamo rico¬ 
noscimento per le figure del lavoro poliva¬ 


lente, sia in termini di indennità, sia di 
nuove posizioni professionali». 

Nella discussione, a proposito del salario 
i lavoratori hanno evidenziato in coro la di¬ 
scrasia tra inflazione programmata del 2,3 
per il prossimo biennio, sullaqualesi fonda 
ia richiesta di aumento, e l'inflazione di fat¬ 
to che presenta un tasso doppio. Agostino 
Negale: «Piaccia o non piaccia, le assem¬ 
blee hanno evidenziato ii malessere che il 
sindacato non può evitare di cogliere. Per¬ 
tanto, le responsabilità vanno attribuite a 
chi compete: le compagnie petrolifere, le 
assicurazioni, ma anche a chi nel commer¬ 
cio fa lievitare i prezzi al dettaglio. In se¬ 
condo luogo, un richiamo al governo per¬ 
ché rientri il tasso di inflazione e sia rispet¬ 
tato l'accordo del 23 luglio. Terzo, un ragio¬ 
namento dovremo rivolgere agli imprendi¬ 
tori in sede di trattativa, ferme restando le 
regole del 23 luglio: ole parti sociali hanno 
l'intelligenza di trovare una soluzione al 
problema salariale senza alterare le regole, 
ma riconoscendo che l'inflazione è diversa 
da quella prevista, oppure alle parti non re¬ 
sta che rispettare integralmente le regole. 


sapendo che nel successivo biennio biso¬ 
gnerà recuperare il differenziale. Per questo 
parlo di intelligenza delle parti: perché si 
tratta di rispondere ad una situazioneparti- 
colaredi quest'anno, egli stessi imprendito¬ 
ri dovrebbero avere consapevolezza che, 
tutto sommato, un adeguamento salariale 
corrisponde ad un'impostazione che mira a 
mantenere! consumi». 

Quanto a occupazione e mezzogiorno, il 
sindacato propone un «protocollo aggiunti¬ 
vo» al contratto. Negale smentisce che la 
categoria stia introducendo il salario d'in¬ 
gresso: «L'ho letto sui giornali, anche sul- 
l'Unità: penso sia stata una svista. Preciso 
che non c'è e non ci sarà nessun salario 
d'ingresso per i lavoratori del Nezzogiorno 
e per nessun lavoratore del tessile-abbiglia¬ 
mento perché il contratto manterrà una sua 
unicità. 

Al Sud si faranno politiche di riemersio¬ 
ne del lavoro nero e sommerso, misure con 
il part-time per ridistribuire maggiore oc¬ 
cupazione a fronte di nuovi insediamenti e 
per sostenere la crescita della piccola im¬ 
presa, artigiana e industriale». 
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USA 


La disoccupazione cresce 
più deiie previsioni 

Il tasso di disoccupazione negli Stati 
Uniti è salito in febbraio attestandosi a 
quota 4,1%. Il mercato del lavoro è 
cresciuto di 43 mila unità, in forte ri¬ 
basso rispetto alle aspettative degli 
analisti che si attendevano un aumen¬ 
to di 205 mila unità. L'economia Usa ha 
generato in febbraio 43 mila posti di la¬ 
voro, l'incremento più basso degli ulti¬ 
mi nove mesi, rallentando la crescita 
dei salari orari (+ 0,3%) e fornendo una 
boccata d'ossigeno ai mercati finan¬ 
ziari, nervosi per possibili aumenti a 
catena dei tassi di interesse. La cre¬ 
scita ridotta delle assunzioni in feb¬ 
braio ha fatto salire la disoccupazione 
al 4,1%, in rialzo rispetto alle aspettati¬ 
ve degli analisti che si attendevano un 
tasso stabile al 4%. 

EUROPA 


A Lisbona le strategie 
per il lavoro 

Il Consiglio straordinario europeo si 
riunirà a Lisbona il 23 e 24 marzo. L'a¬ 
genda del summit sarà tutta centrata 
sulla lotta contro la disoccupazione e 
sulle misure da mettere in atto per af- 
frontareil problema a livello europeo. 
L'esecutivo guidato da Romano Prodi 
ha approvato un pacchetto di propo¬ 
ste, che aprono la via verso "la strate¬ 
gia politica necessaria per raggiunge¬ 
re un'occupazione totale e una mag¬ 
giore ridistribuzione delle risorse sulla 
scia dei principali cambiamenti sociali 
e tecnologici cui deve confrontarsi la 
società europea". Stando al progetto 
della Commissione dal 18% attuale il 
numero di poveri in Europa pu_ essere 
ridotto al 10% entro il 2010. 

SPAGNA 


Calano gli iscritti 
alle liste di collocamento 

Il numero degli spagnoli iscritti alle li¬ 
ste di collocamento è diminuito nel 
mese di febbraio di 10.758 unità por¬ 
tando il totale a 1.659.820, pari al 10% 
della popolazione attiva (10,1 a fine di¬ 
cembre). Bisogna per_ ricordare che 
secondo l'Istituto nazionale di statisti¬ 
ca, i cui dati sono ritenuti più affidabili, 
i disoccupati spagnoli sono in realtà 
oltre 2,5 milioni di persone, il 15,4 % 
della forza lavoro. 

lTALIA/1. 

Milano, sale la produzione 
ma cala l'occupazione 

Produzione e ordini in aumento a M ila- 
no ma occupazione in calo. Sono le in¬ 
dicazioni che emergono dall'Indagine 
congiunturale di Assolombarda sul 
mese di gennaio. Rispetto a dicembre 
la produzione media giornaliera è au¬ 
mentata per il 33% delle imprese, inva¬ 
riata per il 38% e si è ridotta per il 29%. 
Il fatturato è cresciuto per 38 imprese 
su 100, invariato per 21 e diminuito per 
47. In netto recupero gli ordini, con 
commesse aumentate per quasi il 40% 
delle imprese, stabili per il 34% e ridot¬ 
te per il 26%. Contrazione infine per 
l'occupazione. Le imprese con organici 
in crescita (11,5%) sono sopravanzate 
da quelle con addetti in calo (28,5%). 

ITALIA/2 


Aumentano le donne 
imprenditrici 

Un tasso di partecipazione femminile 
al lavoro che è ancora uno dei più 
bassi in Europa, un tasso di disoccu¬ 
pazione che è ancora doppio rispetto a 
quello degli uomini. Ma tra il '94 ed il 
'98 - secondo dati diffusi in un conve¬ 
gno sull'imprenditoria femminile orga¬ 
nizzato da Unioncamere - le donne im¬ 
prenditrici sono cresciute del 56,6% (il 
doppio degli uomini) e le libere profes- 
sioniste del 51,4% (gli uomini del 
25,4%). I risultati migliori, per quanto 
riguarda l'imprenditoria, sono stati rag¬ 
giunti nel settore dei servizi alla perso¬ 
na, dove le donne titolari di impresa 
sono ormai il 57,8% con un aumento 
del 2,2% tra il '97 e il '99. Ma cresce 
anche la presenza di titolari nei settori 
dell'istruzione (41,9%), della sanità e 
assistenza sociale (41,2%), della risto¬ 
razione (40,8%) e della ricerca (31.3%). 
E un incremento, sebbene molto più 
contenuto, c'è stato anche in settori 
tradizionalmente maschili, come la pe¬ 
sca {tì.%), l'agricoltura e la sivicoltura 
(■K),8%) e l'intermediazione monetaria 
e finanziaria (-10,3%). 


+ 
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Arriva un piano per i'occupazione in rosa 


Un«pianoperroccupazionefemminile»saràapprovatoentroilmesedimarzodal 
governo. Lo ha annone iato la scorsa settimana il ministro delle Pari opportunità, 
Laura Balbo,che ha spiegatocheil dot omento,ormai infaseavanzata di stesura, 
sarà firmato anche dal M inistrodel Lavoro,CesareSalvi.Obiettivi di fondo, fòrma- 
zione,maggioresicurezza sul postodi lavoro,Mezzogiornoediniziativeperfàvorire 


ledonnenelloroimpegnoimprenditoriale. 

Perl'occupazionefémminilesonostatiassegnatiafàvoredelleimpresefemmi- 
nili,peril terzo bandodellalegge215der92,125miliardi che verranno ri pattiti tra 
LBllprogetti di impresa agevolati,con una ricaduta di circa 7.500posti di lavoro 
quandoleaziendeopererannoapienoregime.Tralenovità del nuovo regolamento, 
l'eliminazionedellaperiziagiurata,lasemplificazionedelleprocedureburocrati- 
che,cheporterannoairabbattimento deicosti perleimprenditricichefà ranno do¬ 
manda.Intantoledonnemanagerchiedono una maggiore possibilità di dialogocon 
il mondobancario,tante volte essenzialeperreggerelacompetizionesulterri torio. 


La riforma 


A pprovare rapidamente la 
leggequadro di riformadel- 
l'assistenza rappresenta og¬ 
gi unadelleprincipali priorità po¬ 
litiche. L'assistenza, insieme alla 
formazione, alla sanità, alla previ¬ 
denza costituì sceil quarto pilastro 
dellepolitichedi welfare.Anzi, al 
cresceredei fenomeni di esclusio¬ 
ne l'assistenza acquista un ruolo 
semprepiù centrai e nella ideazio¬ 
ne e impostazione delle politiche 
di integrazione sociale. I trasferi¬ 
menti monetari per l'assistenza si 
distinguono da quelli della previ¬ 
denza principalmente perché ai 
redditi derivanti da quest'ultima 
corrispondono i versamenti dei 
contributi dapartedei lavoratori. 

Gli interventi di assistenza,al con¬ 
trario, hanno il compito di ri spon¬ 
derea condizioni di bisogno indi¬ 
pendentemente dal rapporto con 
I a si tu azi on e I avo rat i va e ven gon 0 
perciò finanziati dallafiscalitàgeneralein unalo- 
gicadi solidarietàoltrechedi assicurazione. L'e- 
qu i I i bri 0 fra I a componente assi cu rati va e quel I a 
di solidarietà all'interno del welfare dipende da 
unaseriedi fattori checomprendonolecaratteri- 
stichedel mercato del lavoro, il tassodi sviluppo 
dell'economia, la struttura demografica della so¬ 
ci età, I a strutto ra soci al eel ed i n ami eh etra I eforze 
in campo,sindacali epoliti eh e. 

Nel nostro Paese, e nella generalità dei paesi 
sviluppati, la quota assicurativa/previdenziale 
prevaledi gran lunga su quel la assi stanziai e'soli- 
daristica. In Italia, infatti, la previdenza assorbe 
risorsepari acircail 18%del Pii (364 mi la mi li ardi 
di lirenel 1998) a fronte dell'1,5% del l'assistenza 
(circaBOmilamiliardidi lirenel 1998).Il rapporto 
fraleduecomponenti del sistemadi welfarerisale 
a un periodo, gli anni Sessanta, caratterizzato da 
una fortecrescita del l'economia, bassi tassi di di- 
soccupazioneedaun grado di concorrenzainter- 
nazionalerelativamentedebole. I noi tre, un aspet¬ 
to caratteri zzante degli anni Sessanta ècostituito 
dalla minorequota di anziani sul total e del la po¬ 
polazione ri spetto al periodo attuale. In quel la si- 
tuazioneera possi bilefinanzi aregran partedel si¬ 
stemadi protezionesocialeattraversolacontribu- 
zi on e anzi eh é attraverso I a f i scal i tà senza eh e ci ò 
si riflettessein maniera sensibilesullacompetiti- 
vità del sistema produttivo e sull'efficacia delle 
politichesociali. 

La limitatezza delle risorse dedicate al settore 
assistenziale contrasta oggi con la struttura soci a- 
leecon lenuovedinamichedel mercatodel lavoro 
checomportano un aumento del gradodi mobili¬ 
tà e fi essi bi I i tà d el fattore I avoro e eh e, i n si eme al - 
l'invecchiamento della popolazione e all'atte- 
nuarsi dei legami di solidari età fami li are, hanno 
accresciuto il rischio di povertà per una fascia 
sempre più ampia della popolazione. Nei paesi 
del l'U n i on e E u ropea I a speranza d i vi ta è au men - 
tatadi circa lOanni nell'ultimo trentennio, men¬ 
tre il tassodi fertilità (rappresentato dal numero 
di bambini per ogni donna) si èpressochédi moz¬ 
zato. 

M odificareil rapportodi dieci aunofraprevi¬ 
denza e assistenza non è, tuttavia, semplice. Un 
i ncremento del I e ri sorse per l'assi sten za attraver¬ 
so l'au men to secco del I a pressi on efi scal en on èat- 


Oggi la pre/idenza awrbeil 18 per cento del PII, mentre 
agli Interventi asastenziall va solo l'l,5 per cento delle risorse 
La C gli: «A pprovare la legge quadro è una priorità politica» 


«stop ai particolarismi 
Una spesa sociaie 
come coerente strategia» 


LUIGI AGOSTINI ANTONIO RUDA* 


tualmenteproponibi lesi aperii rischio poi iti co di 
ri volte fi scali, sia per la pressionecompetitiva in¬ 
dotta dai processi di globalizzazionedell'econo- 
mia che tendono a porre in secondo piano gli 
obiettivi di ridistribuzionedel redditoedi finan¬ 
zi amento del I a sol i dari età. D'altra parte, I a neces- 
sitàdi un ri equi li bri odagli interventi afavoredel- 
l'assi stanza èdi mostrata dal fatto eh e I o stesso set¬ 
tore previ danzi ale interviene a favoredel lefami- 
gliecon oltreottomilamiliardi di lireerogati sot¬ 
to formadi assegni familiari.Gli interventi perle 
famiglierappresentanol'esempiotipicodi unset- 
toredel welfareimpropriamenteoccupato dal si¬ 
stema previ danzi al e con erogazioni legate al rap¬ 
porto di lavoro ma che, al contrario, dovrebbero 
avere u n carattere un i versai e da fi n anzi are attra¬ 
verso I af i scal i tà gen eral e. 

In questa prospetti va è importante valorizzare 
e mobilitare tutte le risorse disponibili per am¬ 
pliare la rete della protezione sociale a carattere 
universale,scollegata,cioè,dal rapportodi lavoro. 
Fraquestevi sonasi curamenteleri sorse, siauma- 
nesiafinanziariericonducibili al concettodi eco¬ 
nomiasociale. Questa comprendeil volontariato, 
l'autorganizzazione e cooperazione sociale, le 
grandi fondazioni di originebancaria, lamutuali- 
tà, lafinanza etica. Attuai mentaci reali 50%delle 
prestazioni non in denaro di assistenza sociale 
provengono daorganizzazioni senza fini di lucro 
perun controvaloredi oltrequattro milamiliardi 
di lire annue. A lorovoltalefondazioni exbanca- 
riedispongono, secondo lesti me più aggiornate, 
di un patrimoniodi 67milamiliardi di lireehan- 
no erogato nel 1997 oltre 300 miliardi di lire per 
attività social i. A nche se la cifra rappresenta una 
quotaminimadegli interventi nel settoresocialee 
anchesenon tuttelefondazioni hannoindirizza- 
toi loro interventi verso l'assistenza, non bisogna 
sottovai utare I a I oro potenzi al i tà comesoggetti i n 
gradodi integrarelefunzioni del welfare. Infatti, 
il rendi mento conseguito si no ad oggi dallegran- 
di fondazioni patrimoniali italiane è estrema- 
mente contenuto (meno dell'1,5%). Ciò dipende 
dalla forte presenza delleazioni bancarienei pa¬ 
tri monio del lefondazioni conquotechesuperano 
in molti casi il 90%. U n rendi mento del loro patri- 
moniodel 4-5%, in linea con un portafogliofinan¬ 
ziari o maggi ormented i versi fi catoeconunmode- 



LE RISORSE PER LE POLITICHE 

ASSISTENZIALI 

■ In Italia la previdenza 
assorbe risorse pari 
ai 18% dei Pii. 

In termini assoiuti, nei '98, 
364.000 miiiardi di iire. 


I L'assistenza assorbe 
i'1,5% dei Pii pari a 
30.000 miiiardi di iire. 
li 33%, pari a 
10.000 miiiardi, è stato 
erogato dai Comuni. 


■ Compiessivamente 
gii assegni famiiiari 
ammontano a 
8.000 miiiardi di iire 

P&G Infograph 



rato tasso di rischio, significa un ammontare di 
nuoverisorsepari a2500-3000miliardi di lirean¬ 
nue, pari, per fornire un termine di paragone, a 
circa il 10%dei finanziamenti attuai mente desti¬ 
nati al settoreassistenziale. 

Q uel 1 0 d el I e ri sorse per i I settore soci al e e per i I 
finanziamento della solidarietà è un settore in 
conti n ua cresci ta earri cch i mento quasi a mostra¬ 
re l'esistenza di un processodi autoorganizzazio- 
nedellasocietàcivileafrontedelletrasformazioni 
della società edell'economi a. Fra gli esempi più 
interessanti bisogna ricordare la recente nascita 


in Italia della Banca Etica. Essa vuol e costi tu ire 
untramitefrai risparmiatori che, accettando ren¬ 
dimenti inferiori aquelli di mercato,voglionoin- 
vesti rei n settori aconten uto eti co esoci al e, ei sog¬ 
getti dell'economia socialechepresentano validi 
progetti dafinanziare. 

U n altrofattodarichiamareriguardali prolife¬ 
rare di corsi per "manager sociali”, processo che 
attuai menteavvi enei n manieraincontrollataein 
assenzadi un sistemadi certificazionedellaquali- 
tà del I a formazi on e, ma eh e, al 1 0 stesso tempo, i n- 
dicanon solol'esistenzadi unafortedomandadi 


competenze organizzative e fi nanzi ari e espressa 
dal settore non profit, ma anche un ruolo poten¬ 
zi aledell'Universitàpubblicadigrandissimarile- 
vanza. 

A nal izzando Ia spesa per l'assistenza è i mpor- 
tantecogl i ere, strategi camente, i I ruol o n uovo as¬ 
so nto d al I eam m i n i strazi on i peri feri eh e, esop rat¬ 
tutto dai comuni, nellepolitichesociali. L aspesa 
social echesostanziail welfaredei comuni ècosti- 
tuitadallaprestazionedi servizi piùchedatrasfe¬ 
rì menti monetari.Nel 1998gli interventi di assi¬ 
stenza sociale dei comuni hanno raggiunto una 
spesadi circa 10 mila miliardi di lire, pari al 33% 
dellaspesa totaledell'assi stenza. Il welfarelocale 
risultaincrescitaapartiredagli anni successivi al¬ 
la crisi economica dei primi anni Novanta, crisi 
che ha avuto il suo apice con la recessione del 
1993. Questo processo di decentramento degli in¬ 
terventi di assi stenza speri menta oraun accelera¬ 
zione con la riforma della pubblica amministra¬ 
zione attuata dalle "leggi Bassanini". M a lo svi- 
luppodi questa sortadi federalismo del l'assisten¬ 
za, in assenza di una leggequadro nazionaleche 
fissi siagli standard minimi del le prestazioni sia 
letipologiedi bisogno su cui intervenire, si ètra¬ 
dotto, secondo ladenunciadel la LegadelleA uto- 
nomie,in un "sistemadi cittadinanzasocialemol¬ 
to differenziato, in cui i cittadini fruisconodi di¬ 
ritti nonsullabasedellecondizioni di bisognoma 
del luogoincui il bisognosorge". 

Ri portarelepol itichedel l'assistenza edella so¬ 
li dari età al loro carattere di universalità significa 
quindi svi luppareil si sterna del wel farecomunale 
in un quadrodi regolecertesui bisogni datutelare 
edi omogeneità delle prestazioni minime. Ecco 
perché è di fondamentale importanza approvare 
su bi to I a I eggequad ro sul l'A ssi stenza eh eh a come 
scopoproprioquellodi dareagli interventi sociali 
un carattere universalistico. Emergono già oggi 
trequestioni di rilevanza strategica: governo, fi- 
n anzi amento, programmazi on e del I a spesa soci a- 
le. Qccorredunque: istituireun riferimento isti¬ 
tuzionale per le parti sociali ei soggetti del terzo 
settore per governare tali politiche attraverso la 
costituzione di un vero e proprio Assessorato del 
sociale inteso come luogo di progettazione, con¬ 
certazione, programmazione delle politiche so¬ 
ci al i terri tori al i .operare I a trasformazi on e da tra¬ 
sferì menti aservizi diretti dell'attuai espesa socia¬ 
le. È necessario, però, evi tare che il sostegno alle 
famiglieper l'acquisto di servizi di assistenza av¬ 
venga tramite il sistema delle detrazioni fiscali, 
come vi en e ri eh i esto an eh e a si n i stra con sempre 
maggiorefrequenza. L edetrazioni elededuzioni 
hanno, infatti, un i mpatto i nverso alla progressi- 
vitàdelleimpostecon effetti regressivi sui ràditi. 
Unapropostainteressante,cheevitarisultati con¬ 
trari all'equitàfiscale,èquellacheprevedeil rico¬ 
nosci mento di uncràitodi un ammontaredi ore 
di assi stenza a favore del le categorie deboli eari- 
sch i 0 , f i nanzi ato attraverso I af i scal i tà gen eral e. 

P rogrammarel a spesa soci al eattraverso I adefi - 
nizionedi un modello di bilancio sociale per le 
amministrazioni locali che renda "leggibili" e 
comparabili lelineedi interventodellepolitiche 
assistenziali. Usci re dal particolarismo e dal bri- 
col agerappresenta I a pri nei pai epri ori tài n una I o- 
gicadi politiche di cittadinanzain questo modo 
sarebbe possi bi I eoperare i I raccordo fra doman da 
e offerta d i assi sten za, fra ri sorse per l'assi stenza e 
cresci tadell'economi asociale. 

*Cgil nazionale 


IL DOCUMENTO 

L'accordo preli mi mare degli autoferrotranvieri 


Ecco il testo dell'accordo preliminare per il rinno¬ 
vo del contratto degli autoferrotranvieri siglato 
giovedì scorso. Le parti nell'intento di completare 
il confronto sui contenuti del contratto conferma¬ 
no: 

1 ) di aver concordato un testo esaustivo sul si¬ 
stema concertativo e su quello delle relazioni sin¬ 
dacali del settore in coerenza con il Protocollo 
d'intesa del 14 dicembre 1999; 

2 ) di volere pervenire ad un nuovo inquadra¬ 
mento professionale imperniato su quattro aree 
operative (esercizio, amministrazione e servizi, ma¬ 
nutenzione-impianti ed officine, servizi ausiliari per 
la mobilità) e su quattro aree professionali (man¬ 
sioni gestionali e professionali, mansioni di coordi¬ 
namento/specialisti, operatori, ausiliari e generici). 
Perni del nuovo inquadramento sono: un parame¬ 
tro 100 dimensionato per assicurare che lo svilup¬ 
po parametro le nelle aree della manutenzione e 
dei servizi ausiliari siano paragonabili a quelli dei 
contratti di settori corrispondenti; 

uno sviluppo della figura dell'operatore di eser¬ 
cizio su quattro parametri, assumendo come riferi¬ 
mento i livelli salariali esistenti ed introducendo un 
parametro iniziale e uno apicale che sulla base 
dell'attuale parametrazione si collocano a 127 e a 
166: 

la modalità d'accesso è di 9 anni di guida effetti¬ 
va compresi contratti atipici dal primo al secondo, 
di 7 dal secondo al terzo, di 5 dal terzo al quarto: 


uno sviluppo della figura del macchinista su 
quattro parametri assumendo come riferimento il 
livello salariale esistente ed introducendo un para¬ 
metro iniziale e uno apicale che sulla scala dell'at¬ 
tuale parametrazione si collocano a 139 e 173: 

la modalità d'accesso è identica a quella dell'o¬ 
peratore d'esercizio: 

un posizionamento di due figure professionali 
dell'area dei coordinatori e specialisti del persona¬ 
le di stazione, la prima assumendo come parame¬ 
tro, riferito alla scala parametrale attuale, 175 e la 
seconda, diversificata secondo la complessità del 
sistema, assumendo i parametri 184 e 191: 

un posizionamento di tre figure professionali 
dell'operatore d'ufficio su 4 parametri, assumendo 
come parametro iniziale, riferito alla scala parame¬ 
trale attuale, 118 e come parametro apicale 159: 

un posizionamento di tre figure professionali 
dell'operatore di manutenzione su tre parametri 
assumendo come parametro iniziale, riferito alla 
scala parametrale attuale, 118 e come parametro 
apicale 159. 

Si introduce la figura dell'operatore certificatore 
come figura autonoma e distinta dalle altre figure 
di operatore assumendo come parametro, riferito 
alla scala parametrale attuale, 164: 

sull'insieme delle altre problematiche della clas¬ 
sificazione ed in particolare sulle declaratorie, sui 
profili professionali e il loro apprezzamento, sulle 


tabelle di derivazione e sulle norme generali, le 
parti proseguiranno il lavoro svolto per definire in 
modo complessivo e coerente la nuova classifica¬ 
zione: 

3) di procedere ad una riforma della retribuzio¬ 
ne, definendo che: 

a livello nazionale, in presenza del nuovo inqua¬ 
dramento, lo scostamento tra vecchi e nuovi para¬ 
metri salariali viene confermato, ad personam, 
pensionabile e non assorbibile, agli attuali addetti 
e non viene corrisposto ai nuovi assunti; 

a livello aziendale, le parti procederanno alla ri¬ 
classificazione degli istituti salariali aziendali, nella 
prospettiva di realizzarne una semplificazione e ra¬ 
zionalizzazione: in quest'ambito, verrà definita, a li¬ 
vello aziendale, la quota delle voci salariali azien¬ 
dali da riservare ai nuovi assunti, escludendo prio¬ 
ritariamente quelle voci non collegate a prestazio¬ 
ni effettivamente svolte e al premio di risultato di 
cui all'art. 6del vigente Ceni; 

4) di integrare le norme sull'orario con le se¬ 
guenti: 

ia durata settimanale dell'orario di lavoro è rea¬ 
lizzata come media nell'arco di 17 settimane: 

a livello aziendale, nell'ambito del negoziato pre¬ 
visto dall'articolo 6 del stesso Ceni, ove sussista 
ancora un regime di orario inferiore a quello nazio¬ 
nale, potranno essere definiti, il suo adeguamento 
e le compensazioni: 


nelle aziende in cui non si sono realizzati accor¬ 
di applicativi dell'articolo 8 del Ceni 25.7.1997, rela¬ 
tivamente all'adeguamento della prestazione effet¬ 
tiva all'orario contrattato nazionale o aziendale, 
ove previsto, si conviene che, entro sei mesi, van¬ 
no contrattate le saturazioni al massimo livello tec¬ 
nicamente ed organizzativamente possibile, senza 
oneri aggiuntivi per le imprese: 

neii'ambito delle procedure previste nell'allega¬ 
to 1, si conviene che, qualora non si pervenisse ad 
intese relativamente al punto precedente, ie parti 
possono chiedere il lodo del M inistero del Lavoro: 

le parti concordano che la riduzione dell'orario 
di lavoro definito dal Ceni, con particolare riferi¬ 
mento ai lavoratori turnisti, sarà oggetto di con¬ 
fronto in occasione del rinnovo salariale relativo al 
biennio 2002-2003, in relazione all'evoluzione del¬ 
l'occupazione nel settore ed al suo progressivo 
adattamento al processo di liberalizzazione del 
mercato. 

Il costo dell'eventuale riduzione dell'orario di la¬ 
voro sarà compreso nei costi definiti dal rinnovo 
del secondo biennio. Fermo restando che nella re¬ 
dazione dei turni di lavoro aziendali, elaborati in 
conformità con la normativa vigente, la rotazione 
dei lavoratori deve avvenire in maniera equilibrata, 
tale da evitare, se non sporadicamente, flessi e 
picchi della prestazione lavorativa in capo allo 
stesso lavoratore: a tale fine, dovrà essere definita 
una clausola di garanzia a livello nazionale. 


Sarà oggetto di approfondimento la fattispecie 
di regimi d'orario differenziati, per effetto della 
concessione di giornate ulteriori di mancata pre¬ 
stazione e/o di altri benefici orari, al fine dell'ade¬ 
guamento all'orario nazionale: 

5) di stabilire che il ricorso ai contratti di ap¬ 
prendistato, di lavoro temporaneo, a tempo deter¬ 
minato e part-time sarà realizzato secondo le nor¬ 
me e le procedure di legge, e di assicurarne con¬ 
trattualmente le condizioni del loro utilizzo: 

6 ) di definire le questioni relative alla copertura 
previdenziale del periodo di carenza di malattia e 
alla integrazione al cento per cento della retribu¬ 
zione per il periodo di assenza obbligatoria per 
maternità: 

7) di determinare una una tantum pari a f. 
2.000.000, relativamente al parametro 159, da ero¬ 
gare in due tranches ai dipendenti in forza alla da¬ 
ta del presente accordo: la prima con la retribuzio¬ 
ne di aprile 2000 pari a f. 1.000.000 e la seconda 
nei tempi e con le modalità che verranno definite 
in occasione della conclusione contrattuale. Tale 
importo è comprensivo di quanto previsto dal pro¬ 
tocollo 23/7/93 e varapportato ai mesi di effettiva 
prestazione (considerando mese intero la frazione 
superiore ai quindici giorni) nel periodo gen- 
naiol998/giugno 2000. Detto importo, che verrà ri¬ 
proporzionato nel caso di prestazioni di lavoro a 
tempo parziale, è comprensivo dell'incidenza su 
tutti gli istituti contrattuali e di legge e non è utile 
ai fini del Tfr; 

8 ) di affidare ad un lodo dei M inistri del Lavoro e 
dei Trasporti la risoluzione di tutte le questioni - ivi 
compresi gli aumenti contrattuali neirispetto del¬ 
l'accordo del 23 luglio 1993 - che risultassero non 
definite dal prosieguo del negoziato che si svolge¬ 
rà in sede sindacale, con l'assistenza del M iniste¬ 
ro del Lavoro. Il lodo sarà esercitato entro 3 mesi 
dalla firma della presente intesa. 
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l'Unità 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.R3utledge 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: J. Le- 
speit,J:C:Vallod,C.Barre 
Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetuiipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAL DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Dì, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCai1yle 
Avventuroso 

ARCOBALENO T 

stV.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 
"Sound &MotionPicture 
-Film in lingua originale 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40 
■22.00(9.000) 

Unastoriavera 

Thestraghtstoiy 

RFam9A/oitS.^acekH.D. 

StantonD.Lynch 

Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
^i,Z. Huike 

Drammatico 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHoi- 
low 

Di: T. Buiton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

ARLECCHINO 

VIAS.RIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Ricking Amal-Mostra- 
miL'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLjljeberg,A Dahistrom, 
Commedia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCai1yle 
Avventuroso 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Ricking Amal-Mostra- 
mil'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLiljebeig, A Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: K Spa- 
ce!y,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Aidilàdeiiavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman 

CENrRALESALA2 

Or. 14.10-16.45 (7.000) 

Or. 19.20-22.10 (12.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con: J. Po¬ 
ster, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rat,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(130.000) 

Il collezionista di ossa 

Di:Ph.Noyce. Con:D. Wa- 
shington,AJolle 


■niriller 


CaOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo,V.L^oyen,RCarlyle 
Avventuroso 

CORALLO A 

LGOCORSIADBS™ 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
V\/alker-V.M.14 

Commedia 

CORSO A 

GALI DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Casco d'oro 

Di:J.Beck 0 - 

ftogna "Grande cine¬ 
ma" 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell.Con:G.Cioo- 
ney,M.V\/ahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Reice. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il misterodella strega di 
Blair 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELD18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiicer. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shington,AJolle, 

Thrille' 

MB)IOUNUM A 

C.SOVrTTORIO E1ANUELD24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shington,AJolle, 

Thriller 

METROPa A 

V.Lf PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

TheBoondockSaints 

Di:T.Duffy.Con:W. Dafoe, 
N.Reedu$S.P.FIanery 
Drammatico 


VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez, 

Drammatico 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNIB 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Caitonianimati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE. 02.73.82.14.7 

21,00Cineforum-ingresso con tessera 

Tango 

Di:C. Saura. Con:M.ASo- 
la,C.Narova,M.Maestro 
Drammatico 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Cadili, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

TheBoondockSaints 

Di:T. Dufly.ComW. Dafoe, 
N.Reedus,S.P.FIaneiy 
Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con; B. Fra- 
ser,A. Silverstone, Ch. Wal- 
ken 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Est Ovest amore e liber¬ 
ta 

Di: R Wargnier. Con: S 
Bonnaire,O.Menchitov,C. 
Deneuve 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

ÒbEÒNSALAT. 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T 
L£e,jones,A.Judd, 

.Ming. 

LÌb»ateip^Ì!. 

Di: C. Comencini. Con; L 
MorantaF.PaolantonlM. 
Pladdo 

Commedia 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

DiiRIscove. ConiF.Prinze, 
RLeigh-,Cook, 

Commedia 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy aory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M.Thierry 
Commedia 

rtPBO AB 

V.LECON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 21.00 (25/32.000) 

Concerto 

diBryanFeny 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORO EMANUELE 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50 (13.000) 

Il misterodella strega di 
Blair 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con:H.Donahue 

Orrore 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg, [Cube 
Avventuroso 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il tempoaeii amore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,C. Hinds,LOIiva 
Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-2.30 (13.000) 

D^M^ tohis Con: A. Co- 
aa,C.Ca^li, 

Drammabco 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30(13.000) 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. ComRFien- 
ne5,j.Moore,S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no.RCrowe 

Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 
-Or. 15 (7.000) 

-Or. 17(13.000) 

Or. 20.30 (13.000) 

Anteprima Nazionale a fevore di Emer- 
qency 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

diAC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Cineforum 

Ingresso con tessera 

Or. 21 

Tango 

Di: C. Saura. 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 
"Anziani al cinema" (7.000-ttessera) 
Rassegna "MaxOphuIs&lstvanSzabo 
Or. 15.30 

Or. 18-22 

Or. 20 

Destini incrociati 

Di:S.Pollack 

Commedia 

Mephisto 

DiI.Szabo 

Re in esilio 

DLM.OphuIs 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

Il ritorno dell'Idiota 

VAL£VTTOROVBIEr02 

Con:S.Gedeon 

TE 02.76.02.28.47 


Anteprima Nazionale 


Or. 21.15 


(7000-ttesseraì 


ROSETUM 

L'infernaleQuinlan 

VAPISANEIO,! 

Di:O.Well^ Con:O.Wel- 

TE 02.40.09.20.15 

les,M. Dietrich, C.Heston 

Or. 21 

Poliziesco 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADmiA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

Il tempo dell'amore 

Di:G. Campiotti.Con:j.Au- 
brey,l.01iva,C.Hinds 
Sentimentale 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-16.50-18.40- 
20.30-22.30(12000) 


c 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B.norello,M.Nissen. 
Commedia 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 19.10-20.50-22.30 
(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. M- 
liams 

Horror 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington, A lolle, Q. Lati- 
fài. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

Corsa Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D. Rjssell.ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 
Avventura 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

C'eraunCineseincoma 

DLC.VemIone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
2q.4p-22.30(lM. 

EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri,LBasset,j.RDutledge 
.Commedia. 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Non uno di meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huiire. 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetuiipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell.ConiG.Cioo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thrille- 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

L'inglese 

Di; S Soderbergh. Con: T. 
Stamp,LAWanren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

ElSEOBLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

TheBeach 

Di:D. Boylè Con:L. DiCa- 
prio,V.Ledoy 0 i,RCariyl& 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Vìa Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-16.50-18.40- 
20.40-22.40(11000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissn. 
Commedia 

EI5EO ROSSO 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 19.00-22.00 
(llOpO). 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Main. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

.Th_nl|ff. 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.3p{i2qoq). 

Boysdon'tcry 

Di: K Rerce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 

.pr^matjco. 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

fARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAM MA 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.30-17.30-20.00-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
jones,Ajudd. 

Thriller 

IDEAL 

Cora) Beccala,4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolle, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Ricking Amai 

Di: L Moodysson. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Salsa 

Di: j. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie. 
Musicale 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30-0.15(12000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Buton. Conij.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantastico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-23.00(11000) 

Di^N^Majo. Con: E Pic- 
colomini, P. Di Majo, M. 
Ovadia. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - td. 011/8124173 - 

14.55-16.50-18.40-20.35-22.40 

(11000) 

Cerauncineseincoma 

Dì: C. Vendane. Con: C. Ver¬ 
done, B.Fioi^lo,M.Nissen. 
Commedia 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker. 

Commedia 

OUMPIAl 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.50-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA2 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
A. Slveretone, C. Wal- 
ken. 

Commedia 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000)_ 

Un marito ideale 

Di: 0. Parlo-. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia_ 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D.Russdl.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventura 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolle, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCarlyie 

Drammatico 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

CorsD Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 16.10-19.10-22.10 
(11000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con: j. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Massmo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chiuso per larari 

VITTORIA 

Va Graroscì, 8-td. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDìCa- 
prio,V.LÓIoyen,RCariyle. 
Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
nìng,AOuinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
jonesLNeesoaC.Wilson. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,iq4-td.W 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-td.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-tei. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Diaz,P.Hendel. 

.Commedia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-td.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA 

Riposo 

TEL.02.7200.3744 

CONSBtVATORIO 

VACONSffiVATORI012 

TH_ 02.7621.101 

Società del Quartetto di Milano Tenorel. Bostridge, pianofoite 
I. Draire. M usichedi SchubeiteWolf. Ore21.00. Rian/ato d soci 


TE. 02.7233.3222 


Bestiarioitaiiano-1 cani dei gasdi econ MarcoPaolini. Mosche 
e testi composti, interpretati ed eseguiti insiemea D. Basso, S. Busa- 
to, 5. Olivan, L Pignattari, F. Sansalone C. Veltrone Ore 20.30. L 
35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVaUOZ TB_ 02.7233.3222 

Giorni felici di S Beckett, con G. [azzanni, E. Veller. tegia di G. 
StrehIe-ripresadaC. Battistoni. Ore20.30. L. 25-35.000 


ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Mr Burroughs Mr Bladerunner di W. Burroughs Con M .E D'A- 
quino, B. Lan^i, R. M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Pregetto e 
i^iaAfóimpnd . 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TH_ 02.5518.1377 

Il nuovoinquiiinodi E lonesio. Con G.C. Dettori, P. Faidia, B. Val- 
morin. l^iaC. Lievi. Ore20.45. L 35-44.000 


CIAK 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wto .' 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALfALfl4AGNA6 TEL 02.89011644 

Enrico Vcon P. dè Bono, P. Robledo, G. Giocosa, regiadi P. Del Bo¬ 
no. Ore20.30.1.15-17-25.000 


RLODRAMMAT1CI 

VIAFILODfWMATICIl TEL 02.869.3659 

Commedieeproverbidi A deMusset, E Rohmer.ConT. Berorel- 
li,_B.Chi^,r^iaM._^^ . 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Sala Grande: Gol! Tacalabala con G. Cederna, G. Bianchi, M. 
Cavicchioli, regiadi G. Gallione. 0re20.30. L 18-25-35-45.000 
Sala Rccola: La lezione di E lonesco. Regia e interpretazione M. 
N^po e A Cirillo. Ore 21.30. L 18-30.000 
Spazio N uovo: Il sottotenente Gusti di A. Schnitzier, con P Tri- 
. 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRIL£ TB..02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regiadi M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Come naufraghi in un maredi città di U. Chiti. Con M. Salviati, 
D. Fresali, L Socci. l^iaU. Chiti. Ore21.00. L 19.000 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

L'amico ditutti di B. Slade. ConJ. Dorelli, D. Poggi, regia P. M acca- 
rindli.OreM^ . 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochieRenato. Ore 20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALi 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Passion 2000 con M omtx, coreografia M. Pendleton, musica P. Ga¬ 
briel. Ore21.00. L. 30-40-50.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaParìgi conC.de Sica, L Mario, M. Frattini.Regiae 
corwgr^aF.Mi^a . 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzier, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^jadiF.&nzpgni.^^. 

»LAF0I^ÀIU 

VIAB0LTRAFR021 TE. 02.6886314 

Il paese dei pappagalli di B. Stori, con F. Martins. Regia B. Stori. 
OrelO.OO.LlO.Oro^ . 

SAN BARILA 

CORSO\eJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Tutto per beneoi l Pirandello, con P. Nicol, S Tringali, M. Grassi. 
f^iadiPM^^ . 

TIATObmAÙÀ/ELTO 

VIACIROM0JOTTI11 TE. 02.716.791 

Riposo. Domani: U joucu sta' finisciennu dal "Finaledi partita” 
di S. Beckett, con G. Cauteruccio, F. Cautemccio, L M aithianò. R^ia 

diG.Ca^cc^ . 

Ì^^bÌTHAUA-PbRTÀRbl^W 
CORSODIPOfTrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare, con F. 
Bruni, E De Capitani, L Ferrari. Regia E De Capitani. 0re20.45. L 
18.000 


TEATRO DELLA 14ma 

VIA0GU018 TE 02.5521.1300 

Wposo Giovedì: "Sposàe morì... gh'èsempertemp!" dij. Rodi eR. 
Silveri, con P. Mazzarella, R. Silveri, A. Testa, E. Petrini. foladi P Sil- 
veri.Ore21.00.L20-28-40.000 


TEATRO DELLE BLBE 

VlAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Antenati di R Tarasco, L Diana, A. Zamboni. Con R Biagiarelli, L 
M^ino,Lyalc^ina,r^iadiR^^ . 

TEATRODELEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

La regina della neve di H. C. Andersen, con la compagnia di ma- 
rionette e attori "Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla". Ore 10.00. L 
12.000 . 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

Da Natalea Pasqua Fantasia teatrale sull'opera dii Wìlder, regia 
diipi^_.Ore2L^^^^^^ . 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

Naufragio dì A. Rossi Ghiglionee A Viganò. Con S. Briozzo, M. Po¬ 
lo, J. Scicluna, regia A Viganò. Ore 21.00. L 12.000. Ore 10.30 L 
10.000 pff le ^uole. 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Il rumoredi Cartesiodi U. Ronfani, regiaW. Manfrè, con M. Lore¬ 
to. Ore 21.00. L 20.000 -[tessera annuale L. 15.000. Prenotazione 
obbligatoriadallel5.00allel9.00 


TORINO 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Orchestra d'archi italiana Viola e direttore Yuri Bashmet. Nel¬ 
l'abito deilaa^ioneddi'UnioneMu^ 

GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARlBALI)l4-SErnMOT.SE TEL 011.8970831 

WpOM^. 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Riposo 

C^èProcope:ore21.30piaiiodì_Nijin^.P|^ 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

WpOM^. 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

WpOM^. 

TEATROALflERI 

RAZZASOLfffilN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

WpOM^. 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA5rEi0215 TE 01188151 

Ripo». 


1 GENOVA 1 

CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 

Riposo 

TE 010.589329-591697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUaf RUBERTO DI AOSTA 

Riposo 

TEOIO.534.22.00 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 

SdaAldoTrionfo: Riposo 

Sala Campana: Riposo 

SalaAooro: Riposo 

TEOIO.247.07.93 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

L'anna^di R Orlando. LaContemporanea83con regiadi C. Pez- 
2 Dli. Con M.CriooaeM. Donadoni. 0re20.30. L 31-45.000 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. M ODm ASAM HffiDAREN A 

TE 010.412135 


L'uomo degli appuntamenti Con Gioele Dix. Da "Centuria" di 
G.Manganelji.Mugch^^ . 


BOLOGNA 


ARENA DESOLE 

VIAINDIPffJDENZA44 TEL 051.2910910 

Miseria e nobiltà di E Scarpetta. Regia N. Garella, con V. Gazzolo, 
A Cardile. Ore21.00.Abb. InterAction 12 ^tttacoli-TumoA 

DUSE 

VIACARrOLEPIA42 TE.051.231836 

Il leoned'inverno diJ. Goldman. Con R Falk, A Giordana, regia M. 
Ayogadre. Ore21.00. Turno A 


UNKPROJECT 

VIAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Grasso2000voltecarnival0re22.00 


TEATRO DELIE MOUNE 

VIADEIEMOUNEI TE051.235288 

Riposo. DomaniiViadel le ochediC. Lucarelli, con M. Manicardi, 
A. Caimmi, M. Mastrenaitli. Regia di L Gozzi. Ore 21.15. L. 15- 
20.000+tesse3L2.000 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S Felice42-td. 555127-15.30- 
18.05-20.45(12000) 

Angela'sashes 

Di; A. Parker. Con: E Wa¬ 
tson. 

Inlinquaoriqinale 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Eizol-tei. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolle, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - tei. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Ee- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - td. 249309 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-td. 248268- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser, A. Silverstone C. Wal- 
Iren. 

Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-td. 051/320900 
-20.15-22.30 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogaidino 61 - td. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro laverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - td. 580034 - 
16.30-18.10(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - td. 580034 - 
19.50-22.30(12000) 

TheBoondockSaints 

Di:T. Duffy. Con: W. Dafoe, 
N.Reedus,S.P.Ranery. 
Poliziesco 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - td. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Est Ovest amoreeliber- 
tà 

Di: R Wa[gnier. Con: S. 
Bonnaire, 0. Menschikov, 
C. Deneuve 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln3-tei. 540145-20.20- 
22.30(13000) 

C'eraunCineseincoma 

DrC.Verclone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - td. 231325 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Honror 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-tel. 343441-19.30- 
22.30(13000) 

Insider-Dietro laverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

.Thriilff. 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - td. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. BoyleConiLDìCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
.Dramm^co. 

JOLLY ♦ 

VaMarconi 14-td. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Ilcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolle, 0. Lati- 
feh. 

Thriller 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 20.00- 
22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolle, 0. Lati- 
feh. 

.Thriila. 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - td. 232901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventura 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 
15.15-17.40-20.05-22.30(14000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolle, 0. Lati- 
feh. 

.Thriilff. 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 
14.55-17.20-19.45-22.10(14000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventura 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di; M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle Con:L. DiCa- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser,ASilveretone 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswoit, S Spacek H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle Con:L. DiCa- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. ConiT.Lee 
jones,Ajudd 

Thrilling 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35 (9.000) 

Or. 20-22.25 (12.000) 

llcoIlKionistadiossa 

Di:Ph. Noyce Con; D. Wa¬ 
shington,A.jol le 

Thriller 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di; S.MendesCon:KSpa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di; D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

ConiAC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20 (9.000) 

Or. 20.30-22.40 (12.000) 

C'eraunCineseincoma 

DiiC.VerdoneCon: B. Fio- 
redo 

Commedia 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45 (9.000) 

Or. 20.10-22.35 (12.000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg, I.Cube 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.30 (9.000) 

Or. 19.50-22.10 (12.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. ConiT.Lee 
jones,Ajudd 

Thrillinq 


MS)USAMULTICINEMASALA3 

ValeEropa,5-te!. 051/6370411- 
15.05-17.30-19.55-22.20(14000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes. Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

ValeEropa,5-tel. 051/6370411- 

15.20-17.10-19.05-21.00-22.55 

(14000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

MS)USAMULTICINEMASALA5 

ValeEropa,5-tel. 051/6370411- 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone Con:C.Ver¬ 
done B.FiordIo,M.Nissen. 
Commedia 

MS)USAMULTICINEMASALA6 

ValeEropa,5-tel. 051/6370411- 
14.35-17.00-19.30-22.00(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca- 
prio.V.Ledoyen, RCarlyie 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

ValeEropa,5-te!. 051/6370411- 
19.00-21.50(14000) 

TheBoondockSaints 

Di: T. Duffy. Con: W. Dafoe 
N.Reedus,S.P.Ranery. 
Poliziesco 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

ValeEropa,5-tel. 051/6370411- 
14.45-16.50(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ME)USAMULTICINEMA SALAR 

ValeEropa,5-tel. 051/6370411- 
15.35-18.00-20.25-22.50(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca- 
prio.V.LeJoyen, RCarlyie 
.Dr^m^ico. 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

ValeEropa,5-tel. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - td. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone Con:C.Ver¬ 
done B.FiordIo,M.Nissen. 
.Comm^ia. 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
20.30-22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di; 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-tel. 341921-20.10- 
22.30(12000) 

TheBeach 

Di; D. Boyle Con: L Di Ca- 
prio.V.LaJoyen, RCarlyie 
Drammatico 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - td. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

LaCarbonara 

Di:LMagni.Con:LLDd- 

laRovereF.Gifuni. 

Commedia 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - td. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodireson. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEON SALA C ♦ 

Va Mascella 3 - td. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Dì: SMendes Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - td. 6142084 - 
20.15-22.30(13000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.VeitloneCon:C.Ver- 
done B.FiordIo,M.Nissen. 
Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Ridtol9-tel. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Ddamere, P. 
Wdker. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Ridtol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-td. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

.Dr^mSico. 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - td. 238043 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12000). 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 

./^jmffiiqne. 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Riaza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

IONE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - td. 523539 - 
18.45 

Il gabinetto del dottor 
Caligari 

Di; R Wiene Con: W. 
Krauss,C.Veidt. 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16 (9.000) 

Or. 19-22 (12.000) 

Èva contro Èva 

dij. L MankiewiaCon: B. 
DavisG.SandeireABaxter 
Drammatico 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

lltempo dell'amore 

Di: G. Campiotti, con C. 
Hinds,j.Aubrey,N.Regnier 
Drammatico 
GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.Casdti 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Fi ned! una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,j. M ocre, S Rea-VM. 
14 

Drammatico 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di; R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M.Thiary 
Commedia 

CO^BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.45-20.45-22.40 (10.000) 

Il mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E. M^ridc Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di;C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done, B.Fiordlo 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTHvlBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done, B.Fiordlo 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCATOI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

UNÌV^LÉ’sALA’2. 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:KSpa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
shington,Ajolle 

UNÌV^ÌESALAÌ. 

■Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50(10.000) 

■Or. 20.45-22.40 (10.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

vmDi 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell. Con;G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 
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ru nità 


Lavoro,it 


M artedì 7 marzo 2000 


Palermo, corsi per tecnici delle risorse 


L'associazione "Sintesi''di Paiermo organizza2corsigratuiti:‘Tec nici perii con- 
troiiodi processodeii'ambienteedeiierisorseenergetiche”(600ore),per20iau- 
reati inchimica,fisica,matematica,scienze naturaii,geoiogiche,bioiogic he, 
scienzadeii'infòrmazioneeingegneria,presso unadeiietrellniversitàsiciiianeo 
residenti inSiciiia,di27anni non compiuti alia data di scadenza del la presentazio¬ 


ne domanda,disoccupati.Sede:Priolo(Siracusa).lnoltre:"Esperti di monitoraggio 
esalvaguardiadellaqualità delle acque"(370ore),per20laureati presso una delle 
Università sicilianeocalabreinchimica,chimicaindustriale,farmacia,scienze 
biologie he,scienzegeologiche,naturali,chimicaetecnologiefarmarmaceutiche, 
ingegneria,scienzeetecnologiealimentari,di27anni noncompiuti alla data di 
scadenza della prese ntazionedelladomanda, residenti inSicilia.SedeiMessina. 
Domandea:Sintesi:http://sintesi.dicpm.unipa.it/bandiFSE/manifesto.htm,tel.091- 
6572222-6571654.Scadenza:perilprimocorso:lÓmarzo20Ó0(orel2)eperilsecon- 
do corso: 21marzo 2000(ore 12). 



OFFERTE ITALIANE 


L PARERE DELL'ESPERTO 



ncontrodi cuore. E di lavoro 


OLTRE 


FRONTIERA 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 


Laureati 

• Azienda di Milano cerca 1 medicai advisec laurea In 
medicinao altra disciplina scientifica . Seguirà lo sviluppo 
clinico (fase 2 e 3)di farmaci etici nell'ambito della strate¬ 
gia internazionale globale della corporate. Età 35 anni, co- 
noscenza inglese e/ofrancese e buone pratiche cliniche, 
esperienza nel settore farmaceutico. Preferenze: specializ¬ 
zazione in cardiologia, endocrinologia, oncologia, Curricu- 
lumaij obinterview Consulting,viaParini5/a,20121M ila- 
no, tei, 02-29017200, fax02-29019361, citando il rif,L'Uni- 
tà-StudioCastellottij 106/00, 

Impiegati 

• Azienda di Roma cerca 1 assistente tecnico perorga- 
nizzazione rete di manutentori impiantistica domestica ri- 
scaldamento e condiziona mento. Curriculum a: Eurointe- 
rim, piazza Quinto Curzio 29,00175 Roma, tei, 06-7480716, 
fax06-7480778, citando il rif, L'Unità-Studio Castellotti 
0307/1, 

• Azienda di M eifi (Potenza) cerca 1 addetto ai servizi 
tecnici, 20-35 anni, specializzazione elettrica, perassisten- 
za tecnica alle unità operative, gestire e controllare i costi di 
esercizio ed i materiali diretti ed indiretti, curare i rapporti 
con clienti e imprese esterne, gli interventi finalizzati alla 
sicurezza e alle problematiche tecniche specifiche, cono¬ 
scenza dell'inglese, da la 3 mesi,Curriculum a: Ali, largo 

M agna Grecia 24,00183 Roma, tei, 06-77203670,fax06- 
77203323, citando II rif L'Unità-StudIo Castel lotti 0307/2 

• Azienda di San Bonifacio (Verona) , settore lava 
trici Industriali, cercai addetto ufficio amministrazione ed 
1 responsabile di produzione. Curriculum confototessera a: 
Quanta, via Catullo 12,37121 Verona, tei, 045-8015791,fax 
045-8015649, citando II rif, L'U nità-Studio Castellotti 
0307/3, 

• Azienda leaderdi settore cerca 5 giovani, max27 anni, 
diploma 0 laurea breve Indirizzo tecnico-economico da in¬ 
seri re in diversefunzioni aziendali. Sede lavoro: M ilanoest. 
Curriculum a: Asc& Associati, via Eatebenefratelli 15, 
20121M ilano, citando il rif, L'Unità-Studio Castellotti 
DL02, 

• Azienda di Borgaro (Torino) cerca 2 esperti paghe e 
contributi, 25-30 anni, diploma, corso specifico e/o espe¬ 
rienza di almeno un anno nel settore. Curriculum confoto¬ 
tessera a: Adesco, via Tri poli 6,10078 Venaria (Tori no), tei 
011-4520051, faxOll-4591045, citando II rif, L'Unità-Stu- 
dioCastellotti0307/4, 

• Azienda romana cerca 10 diplomati tra operatori tele¬ 
marketing e operatori customercare. Disponibilità imme¬ 
diata ed elasticità ad adattarsi a turni diurni, serali e festivi. 
Preferenziale buona padronanza del più comuni pacchetti 
informatici, conoscenza dell'inglese e di una seconda lin¬ 
gua europea, esperienze nell'ambito dei cali center. Curri¬ 
culum confototessera a: Quanta, viale Europa 15,00144 
Roma, tei , 06-54220804, fax06-54220994, citando il rif, 
L'Unità-Studio Castellotti C300 

• Azienda di Breganza (Vicenza) cerca 3 segretarie 
per3 mesi (part-time di 20 ore settimanali), 25-40 anni, 
esperienza e buone conoscenze informatiche. Curriculum 
a:Généralelndustrielle,viaCola M ontano21,20159 M ila¬ 
no, o al fax02-66807343, all'attenzione di Paola Prandi, ci¬ 
tando il rif, L'Unità-Studio Castellotti 0307/5, 

• Azienda di Vicenza cerca 8 magazzinieri per6 mesi, 
20-30 anni, esperienza, conoscenza utilizzo muletto elettri¬ 
co, automuniti. Curriculum a:Générale Industrielle, via Co¬ 
la M ontano21,20159 M ilano,oalfax02-66807343,all'at¬ 
tenzione di Paola Prandi, citando il rif, L'Unità-Studio Ca- 
stellotti 0307/6, 

• Azienda di Livorno Ferraris (Verceiii) cerca 1 con 
tabile, 25-35 anni, esperienza in contabilità industriale, co¬ 
noscenza pc. Curriculum confototessera a: Adecco, via XX 
Settembre39,13100Vercelli,tel,0161-212672,fax0161- 
219692, citando il rif L'U nità-Studio Castel lotti 0307/7 

• Azienda di Fontaneto d'Agogna (Novara) cerca 1 
impiegatodi magazzinoconesperienza nella mansione 
Curriculum a:Temporary, Rotonda M , D'Azegllo 20,28100 
Novara, tei, 0321-612929,fax0321-631435,citando il rif, 
L'Unità-Studio Castellotti 0307/8 

• Azienda di Vinci (Firenze) cerca 1 impiegato com 
merciale, conoscenza ottima dell'inglese, anche madrelin¬ 
gua, gestisce i rapporti con la clientela estera, disponibile a 
trasferte in Germania , Curriculum a:Temporary, via degli 
Alfanil9,50121Lirenze,tel,055-2638730,fax055- 
2638666, citando il rif, L'U nità-Studio Castel lotti 0307/9, 

• Banca di Padova cerca Ifinancial executive prove¬ 
niente dal settore. Curriculum a: M odulo Innovazione, via 
delle Industrie 13 bis, 35129 Padova, tei , 049-8075004, fax 
049-8075065, citando il rif, L'Unità-Studio Castellotti 
0307/10, 

Informatici 

• Azienda informatica napoietana cerca 1 tecnico 
hardware-webmasterper4 mesi. Diploma, 25-35 anni, 
esperienza in gestione e manutenzione di hardware, nella 
preparazione della macchina e nella riparazione della stes¬ 
sa, installazione softw are. Conoscenza ed esperienza nel¬ 
l'installazione di reti Lan, internete nella creazione e realiz¬ 
zazione di pagine Web, Curriculum a: Quandoccorre Interi¬ 
nale, Centro Direzionale Isola LI, 80143 N apoll, tei, 081- 
5628443,fax081-5628749,citandoilrif,L'Unità-StudioCa- 
stellotti 0307/11, 



L ui si chiama Zakaria Yahaya, è nato in N iger 32 anni fa 
ed appartiene all'ormai ‘‘mitico" popolo nomade dei Tua- 
reg, gli esperti allevatori di dromedari del Sahara spesso 
ridotti, purtroppo, a mera attrattiva turistica per le comitive oc¬ 
cidentali. Tant'ècheper ogni autentico "Forgeron" (questo il no¬ 
me reaie del popolo, ribattezzato ‘‘Tuareg" dai musulmani), eà- 
stono almeno cinque africani che ne utilizzano la particolare ve¬ 
ste per esigenze tristemente scenografico-commerciali. Zakaria, 
appartenente alla millenaria casta artigiana, fino all'età di ven¬ 
tanni ha modellato e inciso pietre e metalli, quindi si è occupato 
direttamente della commercializzazione dell'artigianato locale 
africano in E uropa. Parla un buon italiano e ci racconta di come 
nel nostro paese - a differenza, ad esempio, della più multietnica 
F rancia - suscitino sempre una forte curioatà quelle sue vesti da 
esperto carovaniere del deserto. 

Poi, come in una bella favola da nuovo millennio, l'artigiano 
del Niger incontra la stilista italiana Maria Antonietta Butto. 
L egame non solo affettivo ma anche professionale e culturale: la 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


fusione delle due esperienze dà vita a prodotti artigianaii in gra¬ 
do di esaltare tanto la perizia africana quanto la creatività ita¬ 
liana. Cosi è nata a Roma "Agadez", iniziativa culturale e com¬ 
merciale a due passi dal Colosseo (via San G iovanni in L aterano 
52, tei. 06-7009516), dove non solo è poss'bile acquistare oggetti 
realizzati dagli artigiani "forgeron" su progettazione del labora¬ 
torio romano (spiccano i bellisàmi gioielli d'argento) ma è offerta 
l'occasione per approfondire la conoscenza di questo antichissimo 
popolo attraverso libri, filmati e la testimonianza diretta di Za¬ 
karia. Q uella che insomma potrebbe apparire come una semplice 
storia di intraprendenza commerciale, in realtà rappresenta uno 
straordinario esempio - sempre più frequente nel futuro del nostro 
paese - di come l'incontro tra esperienze lontanisàme possa far 
scaturire originai! opportunità lavorative in grado non solo di 
esaltare il patrimonio artigianaie di un popolo ma di diffonderne 
epromozionarnela cultura. Perchè il rispetto, come diceva Baco¬ 
ne, è il freno principale di tutti i vizi. E su questo terreno c'è an¬ 
cora molto da imparare. 



PROyiNgADILOpi. 

3 posti scadenza 16/03/00 

• cerca 

Ifunzionariotecnico, categoria D3, servizio 
assistenza e divulgazione, con laurea in 
scienze agrarie: 

1 istruttore direttivo tecnico, categoria DI, 
servizio ambiente rurale, con laurea in scien¬ 
ze agra rie, forestali, delle produzioni animali, 
alimentari o medicina veterinaria: 

1 istruttore tecnico, categoria C, servizio pro¬ 
duzioni animali e vegetali, con diploma di pe¬ 
nto agra rio, lnfo:tel, 0371-442235, (G, U, n,13 
del 15/02/00) 

COMUNE DI CONEGLIANO 
(TREVISO). 

3 operai scadenza 16/03/00 

• cerca 

1 aiuto bitumatore, 1 aiuto fabbro, 1 aiuto 
giardiniere, a tempo indeterminato, catego¬ 
ria 1, presso il settore gestione servizi al terri¬ 
torio, GII aspiranti devono risultare inseriti 
nell'apposita graduatoria della sezione circo¬ 
scrizionale perl'impiego di Conegliano, cui 
verrà inoltrata richiesta, lnfo:tel,0438- 
413325,(G,Un,13 dell5/02/00) 

COMUNE DICUVEGLIO 
(VARESg 

1 collaboratore scadenza 16/03/00 

• cerca 

1 collaboratore professionale, ufficio ragio¬ 
neria e demografico, categoria B3, con diplo- 
madi ragioneria, lnfo:tel, 0332-650107, (G 
U,n,13del 15/02/00) 

ASL 21 DI CASALE 
M.9.Nferrato (ALESSA 

3 posti scadenza 16/03/00 


1 psicologo dirigente (exprimo livello), con 
rapporto esclusivo: 


2 operatori professionali assistenti sociali, 
categoria C peni Sert, 

lnfo:tel, 0142-434358-434244, (G, U, n,13del 
15/02/00) 

A.SLCE/1.9.I..9.ASERTA. 

45 posti scadenza Ì6/03/0(Ì 

• cerca 

11 medici, primo livello dirigenziale: 

6 psicologi, primo livello dirigenziale: 

2 biologi, primo livello dirigenziale: 

2 sociologi, primo livello dirigenziale: 
lassistente sociale, categoria D, comparto 
sanità: 

8 assistenti sociali, categoria C, comparto sa¬ 
nità: 

2 collaboratori professionali sanitari, catego- 
riaD,compartosanità: 

12 operatori professionali sanitari, categoria 
C, comparto sanità: 

1 coadiutore amministrativo, categoria B, 
compartosanità 

Info: tei, 0823-445919-20, (G, U, n,13 del 15/ 
02 / 00 ) 

?.9.'!^'..9.Nl.9.!..PADoyA 

3(i agenti scadenza 20/03/0Ò 

• cerca 

30 agenti di polizia municipale, categoria CI 
(ex6a qualifica). Età tra 20 e 30 anni, salvo 
deroghe:diplomaaseguitodicorsiguadrien- 
nali 0 quinguennali: patente di guida di cate¬ 
goria B con conseguimento prima del 26 apri¬ 
le 1988 ,0 di categoria B nonché di categoria 
"A senza limiti" con conseguimento dopo il 
26 aprile 1988:cittadinanza Italiana: posizio¬ 
ne regolare nei confronti degli obblighi di leva 
(non averprestato servizio civile): idoneità fi¬ 
sico-psichica, lnfo:tel, 049-8205483, (G, U, n, 
10 del 04/02/00) 

COMUNE DI SAN TAMMARO 
(CASERTA). 

4 posti scadenza 12/03/00 

• cerca 

1 ragioniere capo-lstruttore di ragioneria, ca¬ 


tegoria DI, con laurea in economia e com¬ 
mercio oequipollente: 

2 ufficiali amministrativi (ufficio anagrafe e 
ufficio tributi), categoria CI con diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado: 

1 agente di polizia municipale, categoria 
Cl, con diploma di scuola media superiore 
e patente di guida almeno di categoria B 
lnfo:tel,0823-793449,(G,Un,12dell'll/ 
02 / 00 ) 

ASL8DIMONTEBELLUNA 
(TREVISp). 

3 posti scadenza 16/03/0(Ì 

• cerca 

1 ostetrica, categoria C: 

1 tecnico sanitario di laboratorio biomedi¬ 
co, categoria C: 

1 dirigente medico, disciplina di medicina 
fisica e riabilitazione, 
lnfo:tel,0423-611023-4,(G,U,n,13del 
15/02/00) 

COMUNE DI BRUGHERIO 
(M_!_^N_0). 

5 agenti scadenza 12/03/0(Ì 

• cerca 

5 agenti di polizia municipale con diploma e 
patentedi guida di categoria B,lnfo:tel 
039-878261, (G, Un,12 dell'11/02/00) 

COMUNE DI OSIO SOTTO 
(BERGAMO). 

3 posti scadenza 17/03/0(Ì 

• cerca 

1 assistente sociale, categoria DI, ex7a 
qualifica funzionale, settore servizi alla 
persona, parttime di 18 ore, diploma di as¬ 
sistente sociale e iscrizione all'albo profes¬ 
sionale: 

2 agenti di polizia municipale, categoria Cl, 
exsesta qualifica funzionale, a tempo inde¬ 
terminato, con diploma di scuola media su¬ 
periore, Info: tei, 035-4823232, (G, U, n,9 
del 01/02/00) 


Diventare 
imprenditori 
in tre mesi 

La società 
«Bergamo 
formazione» 
eiiComunedi 
Vigevano or¬ 
ganizzano un 
corso di tre 
mesiperdi- 
ventareim- 
prenditori, ri- 
voitoa20di- 
soccupati 
conmenodi 
SOanni.Le 
ideepiùorigi- 
naiisviiuppe- 
ranno proget¬ 
ti porgesti re 
iicasteiiodi 
Vigevano,ca¬ 
rente di strut¬ 
ture orgna- 
nizzativequa- 
iibigiietteria, 
strutture ma¬ 
nutenzione 
deiverde,or- 
ganizzazione 
di convegni e 
mostre. Do- 
mandeailn- 
formagiova- 
ni,via Bene¬ 
detto Croce 5, 
27029Vigeva- 
no (Pavia), tei. 
0381-348116. 
ScadenzailO 
marzo 2000. 



CAMPI LAVORO 


NAVIGANDO NELLA RETE 






Web music company spa, società di 
distribuzione digitale di musica su Inter¬ 
net, cerca: 1 gestore di comunità on-ll- 
ne, Il cui compito sarà tenere I rapporti 
con gli utenti, con esperienza In Inter¬ 
net, conoscenza del funzionamento del 
newsgroup, pratica di chat, forum, con¬ 
ferenze; 1 web content developer per la 
selezione di contenuti musicali, la crea¬ 
zione di eventi legati al mondo della 
musica. Il reperimento ed elaborazione 
di news del settore. Requisiti: compe¬ 
tenza musicale, conoscenza di Internet 
pratica di Word, conoscenza dell'Ingle¬ 
se. Sede di lavoro: Roma. Contratti of¬ 
ferti: part-time o full-time a tempo de¬ 
terminato. Curriculum, contenuto nel 
corpo della mali e non come allegato, 
citando II rif. J obpllot o J obpllot2, all'e- 
mall: wmc@webmuslcompany.com, 

fax. 06-68212379. 


Optimas, settore delle soluzioni ap¬ 
plicative e servizi outsourcing per la 
gestione elettronica del documenti, 
cerca per M Ilano 1 funzionarlo com¬ 
merciale con almeno 3 anni di espe¬ 
rienza nella vendita di soluzioni e/o 
di servizi In full outsourcing, preferi¬ 
bilmente per la gestione elettronica 
di documenti, ottime capacità di In¬ 
terlocuzione al vari livelli dell'orga¬ 
nizzazione, conoscenza dell'Inglese. 
Curriculum, citando II riferimento J o- 
bpllotl, all'e-mall: optlc@optlmas.lt. 
Appei eiettronica, fornitrice di gesto¬ 
ri di reti fisse e mobili, cerca 1 re¬ 
sponsabile commerciale con laurea 
In Ingegneria delle telecomunicazioni 
0 equivalente, esperienza di almeno 
5 anni nel settore, buona conoscenza 
Inglese e un'altra lingua straniera, 
attitudine ad operare In autonomia e 
per obiettivi, predisposizione al rap¬ 
porti Interpersonali, disponibile a 
viaggi e trasferte. Sede: Torino. Cur¬ 
riculum, citando II rif. J obpllot4, all'e- 
mall: ht@dbdcenter.com. 

Avon, settore cosmetico, cerca per 
Olglate (Como), 1 divislonal sales ma¬ 
nager per l'area Campanla/Calabria/ 
Sicilia con laurea o cultura equiva¬ 
lente, buona conoscenza dell'Inglese 
e di Microsoft Office 97, 30-40 anni, 
2-3 anni di esperienza nel manage¬ 
ment, disponibilità a viaggiare. Curri¬ 


culum, con II rif. "DIvIslonalSalesM a- 
nager/J obpllot", ad: Avon Cosmetica 
spa, via XXV Aprile 15,22077 Olglate 
(Como), fax. 031-990191, e-mall: ro- 
berta.de.molll@avon.com. 

Hewiett Packard cerca per l'organiz¬ 
zazione Software Sales OpenVIew a 
M Ilano ed a Roma Staff Commerciale 
Openview che sla l'Interfaccia di 
venditori verso divisioni responsabili 
per struttura di prodotto, order ma¬ 
nagement e support le vendite sla di¬ 
rette che attraverso I partners di ca¬ 
nale. Requisiti: laurea tecnica atti¬ 
nente 0 economica, ottima cono¬ 
scenza Unix 0 Nt e dell'Inglese, forte 
carica comunicativa e relazione In¬ 
terpersonale. Contratto: formazione 
lavoro. Curriculum all'e-mall: cssg_rl- 
cerca@hp.com. Indicando II rif. 
jpossOl nell'oggetto del messaggio. 

wwyyjpbcMe.it. 

Uni.Comp informatica sti, produttrice 


di software applicativo gestionale e di¬ 
stributrice di un pacchetto Internazio¬ 
nale Erp, cerca 2 sistemisti con diplo¬ 
ma, conoscenza dell'Inglese, buona 
esperienza nel mondo Windows Nt e 
Data Base Oracle per l'Inserimento nel 
gruppo di supporto e sviluppo del pac¬ 
chetto Erp. Contratto offerto: assunzio¬ 
ne. Sede: Torino. Curriculum: e-mall:u- 
nlnf@tln.lt rif. personale: Franca Guer¬ 
ra, tei. 011-7396160, fax. 011-7397959. 
Homepage: unlcomp.lt 
Diesei spa, gruppo del settore abbi¬ 
gliamento e sportswear, cerca per 
Vicenza 1 brand manager da Inserire 
all'Interno della business unit della 
collezione StyleLab, con laurea pre¬ 
feribilmente In discipline economi¬ 
che, 3-5 anni di esperienza In ruolo 
analogo nel settore moda al livello 
Internazionale, capacità di gestire I 
rapporti con I referenti esterni ed I 
clienti Interni, ottima preparazione di 
marketing e dimestichezza con gli 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria di Saverio e 
Donateila Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


Lavorare neH'agricoltura 
in luoghi fiiori dal tempo 

Volontariato in giro per il mondo, per 
compiere lavori utili a comunità disagiate 
e, allo stesso tempo, imparare a convive¬ 
re con condizioni sociali, culturali ed am¬ 
bientali diverse dalle proprie. E' il raggio 
d'azione della Youth action forpeace, na¬ 
ta nel 1923 come M ovimento per la pace 
per riparare con il volontariato i danni 
provocati dalla prima guerra mondiale. 
M embro del Coordinating comitte for thè 
International voluntary Service presso l'U- 
nesco, la Yap organizza campi di lavoro 
internazionali aperti a tutti, senza limiti 
d'età, mirati a conservare o restaurare il 
patrimonio artistico, naturale o sociale di 
una comunità. I campi lavoro cui si può 
aderire ora sono in Europa ed in Asia. In 
Germania è Posthof, un edificio del XXII 
secolo situato a Bacharach, nella valle 
del Reno, ad essere il centro del campo 
di lavoro (14-29 marzo 2000). Una parte 
del campo costituisce una riserva natura¬ 
le, da mantenere ed abbellire con uno 
stagno. Nel restauro del Posthof, inoltre, 
si potranno imparare antiche tecniche di 
costruzione delle case e delle mura usan¬ 
do l'argilla. Nella Repubblica Ceca il 
campo è a Velky Uhrinov (1-15 aprile 
2000), un villaggio a 20 km da Rychnov di 
circa 150 persone. I lavori principali sa¬ 
ranno la coltivazione dei campi e la ma¬ 
nutenzione del villaggio. Si svolgeranno 
anche incontri con artisti locali per impa¬ 
rare tecniche di lavorazione con la cera¬ 
mica. Nei campi giapponesi di Omiya 
Mie (18-26 marzo), a circa 90 chilometri 
da Nagoya, e di Minamata Kumamoto 
(21 marzo-3 aprile), nell'isola di Kyushu, 
profondamente danneggiato dall'inquina¬ 
mento, continuerà il lavoro iniziato da al¬ 
cuni anni, cioè la costruzione di un parco 
naturale, con la cura della vegetazione e 
l'organizzazione di tour per coinvolgere la 
gente del posto. E' richiesta la conoscen¬ 
za di un po' di giapponese. Il campo a 
Chiang M ai (22 marzo - 5 aprile) è ai pie¬ 
di del monte Inthanon, il piìr alto della 
Tailandia, e molti bambini non possono 
andare a scuola a causa della povertà 
dei mezzi di trasporto. Qui i volontari tra¬ 
sformeranno, perciò, una vecchia casa in 
un dormitorio peri ragazzi e coltiveranno 
prodotti agricoli per rendere autosuffi¬ 
ciente la struttura: potranno dedicarsi, 
inoltre, aH'artigianato e alle danze locali. 
Poiché si tratta delia prima missione, è 
opportuno che i volontari abbiano facilità 
di adattamento e, preferibilmente, cono¬ 
scano la lingua del posto. L'iscrizione alla 
Yap è di 150 mila lire per l'Europa e di 
170 mila per i Paesi extraeuropei. Il costo 
del viaggio è solitamente a carico del vo¬ 
lontario. Info: Young action for peace, via 
M. D. Rossi 12/c, 00173 Roma, tei. 06- 
7210120, sito web: www.yap.it, e-mail: 
campi@yap.it. 


aspetti quantitativi, flessibilità, dina¬ 
micità, capacità di operare in gruppo 
e inglese fluente, disponibilità a viag¬ 
giare. Contratto offerto: assunzione. 
Curriculum all'e-mall: giancarlo.mar- 
cato@diesel.com, tei. 0424-477746, 
fax. 0424- 411297, sito web: die- 
sel.com (rif. personale: Giancarlo 
M arcato). 

ì(ywW'ÌP.Ì?.QD.Ì!.tl®i!.L. 

Coopers , società di marketing, cerca 2 
responsabili per lo sviluppo delle attivi¬ 
tà a Milano e in Lombardia, che gesti¬ 
sca i propri collaboratori, il lavoro in 
team e per obiettivi, con capacità orga¬ 
nizzativa e ambizione, 30-50 anni, diplo¬ 
ma, esperienze di gestione di team an¬ 
che in ambito sociale, automotivazione 
ed entusiasmo, predisposizione al lavo¬ 
ro di gruppo. Luogo di lavoro: Milano. 
Contratto offerto: autonomo. Curricu¬ 
lum: ericbean@usa.com. (rif. 4224). 
Halifax spa, distributrice In Italia di 
videogames per Pc e console, cerca 
per la sezione dedicata ad Internet e 
al multiplayer game 1 redattore di siti 
web con provata esperienza, buona 
conoscenza dell'inglese parlato e 
scritto, predisposizione al lavoro di 
gruppo. Luogo di lavoro: Milano. 
Contratto offerto: assunzione. Curri¬ 
culum (rif. 4255) all'e-mall: job@hali- 
fax.it. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Piec. 

BTP AG 93/03 

115,300 

115,220 

BTP GN 93/03 

117,500 

117,480 

BTP NV 97/07 

102,590 

102,380 

CCT DC 99/06 

100,470 

100,470 

CCT ST 96/03 

101,410 

101,390 

BTP AG 94/04 

112,430 

112,340 

BTP GN 99/02 

96,300 

96,260 

BTP NV 97/27 

106,130 

105,780 

CCTFB 95/02 

100,650 

100,660 

CCT ST 97/04 

100 560 

100,570 

BTP AP 94/04 

112,070 

111,910 

BTP LG 00/05 

97,430 

97,320 

BTP NV 98/01 

98,400 

98,430 

CCT FB 96/03 

101,130 

101,150 

CTEFB 96/01 

0,000 

100,000 










CCT GE 94/01 

100,410 

100,390 

BTP AP 95/00 

100,100 

100,120 

BTP LG 95/00 

102,180 

102,130 

BTP NV 98/29 


89,550 








CTE LG 96/01 

101,600 

0,000 










CCT GE 95/03 

100,950 

100,500 

BTP AP 95/05 

122,280 

122,500 

BTP LG 96/01 

104,800 

104,820 

BTP NV 99/09 

89,730 












BTP AP 98/01 

100,270 

100,280 

BTP LG 96/06 

117,160 

117,200 

BTP OT 93/03 

112,690 

112,600 

CCTGE 96/06 

103,000 

102,190 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CCT GE 97/04 






BTP AP 99/02 

96,670 

96,670 

BTP LG 97/07 

107,170 

106,960 

BTP OT 98/03 



100,440 

100,440 

CTE ST 95/00 

100,060 

100,060 








CCTGE 97/07 

101,550 

101,560 













CTZAG 01 

93,760 

93,730 

BTP AP 99/04 

92,980 

92,880 

BTP LG 98/01 

100,200 

100,190 

BTP ST 91/01 

110,230 

110,230 

CCT GE2 96/06 

101,940 

101,940 













BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,520 

98,460 

BTP ST 92/02 

116,190 

116,190 

CCTGN 93/00 

100,100 

100,100 

CTZAP 98/00 

99,522 

99,515 













BTP DC 93/23 

128,500 

155,500 

BTP LG 99/04 

95,410 

95,310 

BTP ST 95/05 

124,100 

123,910 

CCTGN 95/02 

100,800 

100,800 

CTZ DC 99/00 

96,816 

96,840 

BTP FB 96/01 

104,640 

104,720 

BTP MG 92/02 

114,380 

114,370 

BTP ST 96/01 

104,670 

104,750 

CCT LG 00/07 

100,260 

100,450 

CTZFB 99/01 

96,090 

96,105 













BTP FB 96/06 

120,550 

120,390 

BTP MG 96/01 

105,750 

105,790 

BTP ST 97/00 

100,750 

100,820 

CCT LG 96/03 

101,250 

101,260 

CTZ GE 99/01 

96,595 

96,600 




BTP MG 97/00 



BTP ST 97/02 



CCT MG 93/00 

99,860 

99,880 

BTP FB 97/07 

107,150 

106,910 

100,420 

100,430 

102,100 

102,120 




BTP FB 98/03 

100,290 

100,250 

BTP MG 97/02 

103,110 

103,110 

BTP ST 98/01 


99,360 

CCT MG 96/03 

101,240 

101,250 

CTZ LG 98/00 

98,542 

98,535 





BTP FB 99/02 

97,040 

97,010 

BTP MG 98/03 

99,430 

99,360 

BTP ST 99/02 

97,560 

97,570 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,560 

CTZ LG 99/00 

98,548 

98,525 

BTP FB 99/04 

93,370 

93,290 

BTP MG 98/08 

96,140 

95,890 

CCTAG 93/00 

100,310 

100,320 

CCT MG 98/05 

100,600 

100,620 

CTZ LG 99/01 

94,343 

94,370 




BTP GE 00/03 

98,960 

98,950 

BTP MG 98/09 

92,020 

91,730 

CCTAG 94/01 

100,590 

100,560 

CCT MZ 97/04 

100,560 

100,560 

CTZ MG 98/00 








BTP GE 92/02 

112,370 

112,430 

BTP MZ 91/01 

107,310 

107,380 

CCTAG 95/02 

100,920 

100,920 

CCT MZ 99/06 

100,470 

100,470 




CCT NV 95/02 

101,040 

101,030 

CTZ MG 99/01 

95,090 

95,120 










BTP G E 93/03 






CCTAP 94/01 






118,200 

118,120 

BTP MZ 93/03 

117,760 

117,700 

100,520 

100,500 

CCT NV 96/03 

100,460 

100,460 

CTZ MZ 98/00 


99,925 











BTP G E 94/04 

111,600 

111,450 

BTP MZ 97/02 

102,950 

102,950 

CCTAP 95/02 

100,650 

100,660 

CCT OT 93/00 

100,290 

100,300 













CTZ MZ 99/01 

95,700 

95,710 

BTP GE 95/05 

117,170 

117,430 

BTP NV 93/23 

137,010 


CCTAP 96/03 

101,160 

101,150 




I3d,8U0 

CCT OT 94/01 

100,650 

100,650 













CTZ OT 98/00 

97,660 

97,665 

BTP GE 97/02 

102,800 

102,830 

BTP NV 95/00 

103,910 

104,040 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 95/02 

100,940 

100,960 




BTP GE 98/01 

100,710 

100,730 

BTP NV 96/06 

112,630 

112,300 

CCT DC 94/01 

100,580 

100,570 

CCT OT 98/05 

100,620 

100,620 

CTZ OT 99/01 

93,160 

93,160 

BTP GN 91/01 

108,620 

108,650 

BTP NV 96/26 

115,760 

115,450 

CCT DC 95/02 

101,050 

101,050 

CCT ST 95/01 

101,400 

101,390 

CTZ ST 99/00 

97,850 

97,885 


OBBLIGAZIONI 


Titoio 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titoio 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titoio 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titoio 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,500 

113,450 

COMIT-97/03IND 

98.500 

98,500 

IMI-95/0111ND 

100,159 

100,150 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,130 

69.000 

BCA INTESA 96/01IND 

99,770 

99,750 

COMIT-97/07SUBTV 

95,560 

95,560 

IMI-96/0111ND 

100,050 

100,010 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46,100 

46,100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,360 

97,360 

COMIT-98/08SUBTV 

94,510 

94,500 

IMI-96/03ZC 

83,750 

83,350 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,650 

96,650 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,780 

0,000 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,350 

100,400 

IMI-96/06 2 7,1% 

106,420 

106,100 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

70,650 

69,830 

BCA LEASING-ITAL06A9 

66,900 

66,750 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,320 

94,300 

IMI-97/01 INDEX BOND 

113,400 

0,000 

MPASCHI-03 6A5% 

102,000 

100,120 








BCA POP BS-97/001 TV 

99,760 

99,750 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

57,500 

58,000 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

98,510 

98,510 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,400 

100,390 




BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

71,000 

72,000 

CREDIOP-003.A 9% 

99,170 

99,160 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,080 

101,000 

OPERE-93/00 29 IND 

100,100 

100,290 




BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

61,510 

62,300 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

102,080 

102,000 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

94,000 

92,800 

OPERE-93/00 31 IND 

99,970 

99,930 




BIPOP 97/00 IND 


99,920 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

102,000 

102,000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,250 

89,750 

OPERE-94/04 3IND 

100,440 

100,390 

99,930 




BIPOP 97/026% 

102,500 

102,200 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

102,120 

102,000 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

117,310 

117,050 

OPERE-94/04 5IND 

102,350 

102,460 




BIPOP 97/02 EURO IND 

98,510 

98,570 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,470 

98,470 

MEDIO CEN-047,95% 

99,390 


OPERE-97/04 2IND 

98,120 

98,050 

99,250 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,040 

100,150 










CENTROB /13RFC 

68,690 

68,790 

ENEL-85/003IND 

102,250 

102,050 

MEDIO CEN-97/065,4% 

97,500 

99,000 

SPAOLO-95/10 66 IND 

95,000 

94,610 










CENTROB/19SDITSE 

68,000 

68,000 

ENEL-86/01 IND 

101,800 

101,800 

MEDIOB /06 DJ-ES 

102,000 

101,500 

SPAOLO-96/10111IND 

95,000 

95,000 










CENTROB 00 TF DRACME GR 

98,500 

98,040 

ENEL-93/032 9,6% 

106,300 

106,000 

MEDIOB-012INDTAQ 

117,250 

116,500 

SPAOLO-97/07114ZC 

65,690 

66,290 










CENTROB 01 IND 

99,600 

99,600 

ENI-93/03IND 

105,600 

105,730 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

89,790 

89,220 

SPAOLO/02169ZC 

95,010 

95,100 










CENTROB 01 TF DRACME GR 

99,500 

100,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,380 

100,400 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

89,310 

89,500 

SPAOLO/03151 

100,000 

100,000 










CENTROB 02 IND 

99,450 

99,400 

ENTE FS-90/00 IND 

103,490 

103,500 

MEDIOB-98/08n 

88,500 

88,500 

SPAOLO/03165 

98,510 

99,000 










CENTROB 97/04 IND 

98,540 

98,500 

ENTE FS-94/04 8,9% 

111,910 

111,820 

MEDIOB/04 NIKKEI 

88,100 

89,000 

SPAOLO/0398 CAL 

101,850 

101,820 

COMIT/08TV2 

94,400 

94,450 

ENTE FS-94/04IND 

103,660 

103,510 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

270,000 

0,000 

SPAOLO/05IBON11 

90,000 

89,500 

COMIT-96/06ZC 

61,500 

61,200 

ENTE FS-96/08 IND 

99,900 

99,810 

MEDIOBANCA-02SZC 

84,760 

85,080 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

62,000 

62,000 

COMIT-97/02 IND 

98,350 

98,360 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,130 

101,100 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,900 

99,990 

TECNOSTINT/04TV 

102,660 

102,650 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

Al RFRTO PRIMO RF 

1fl.3.'5fi 

10.368 

2005? 

59.225 

ALBOINO RE 

13.792 

13.780 

26705 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

12.281 

12.268 

23779 

47.413 


in^i 

ifm 

RI 


ARCA AI ITALIA 


98 34.>; 

54847 

45.120 

AUREO PREVIDENZA 



53517 

43.281 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

32.843 

32.700 

63593 

89.548 


rm 

rm 

IBI 


BIMAZION.ITALIA 

9.126 

9.058 




BLUECIS 

14.122 

14.069 


BPB TIZIANO 

??.244 

22.264 

43070 45.910 

C.S.AZION. ITALIA 

17.488 

17.569 

33861 

41.374 

CAPITALGESTEOE.M. 

15.564 

15.603 

30136 

46 333 

CAPITALGEST ITALIA 

24.919 

24.980 

BRI 

46,96? 

CARIFONDO AI ITALIA 

14.644 

14.597 

28355 

55.324 

CENTRALE CAPITAL 

36.592 

36.427 

70852 

61903 

CENTRAI FITAI lA 

22.215 

22.1.5? 

43014 

53.228 

CISALPINO INDICE 

22.996 

23.110 

44526 

76,679 

CLIAM AZIONI ITAL. 

15.685 

15.745 

BRI 

76 9?9 

COMIT AZIONE 

22.389 

22.217 

43351 

90.674 

CONSULTINVEST AZIONE 

14.571 

14.281 

28213 

41.068 

DUCATO AI ITALIA 

21 273 

21 224 

Bìm 

72 083 


9114 

9.119 

17647 

46.952 

EPTA AZIONI ITALIA 


20 701 

40061 64 519 

EUROM. AI ITALIANE 

30 074 


58231 82.510 


29.544 

29,518 


47.219 

F&FLAGE. AI EUROPA 

35.282 

35.253 

68315 

47.475 

F&FSELECT ITALIA 

17.470 

17.432 

33827 

53.178 

FONDERSEL ITALIA 

24.766 

24.632 

47954 

67 ?36 

FONDERSEL P.M.I, 

15.185 

15.148 

2940? 

64,606 

FONDICRI SEL. ITALIA 

33.067 

32.846 

64027 

66,967 


27.727 

27.712 

53687 

52.195 

G4 AZIONARIO ITALIA 

■Udii 

10.933 

21396 103.724 


7.065 

7.066 

BBI 

29 656 

G4SMALLCAPS 

11.164 

11.043 

21617 110.721 

GAI II FO 

24.471 

24.291 

47.382 

61.386 

GENERCOMIT AZIONI IT 

15.849 

15.856 

30688 

37,733 

GENERCOMIT CAP 

17.942 

17.925 

34741 

36,721 

GFPOCAPITAI 

Binili 

23.027 

44544 

40.325 

GESFIMI ITAI lA 

20.946 

20.798 

40557 

m 

GESTICREDITBORSII 

23.615 

23.593 

45725 

rd 


19.358 

19.290 

37482 


GESTIELLEA 

23.082 

22.830 

44693 

83,408 

GESTIFONDIAZ.il 

22.036 

21.996 

42668 

63,314 


15.746 

15.737 

30489 

48.253 

GRIFOGLOBAL 

■ddn 

15.033 

29197 

IHPIn 

IMIITALY 

28.523 

28.572 

55228 

40,958 

ING AZIONARIO 

32.764 

32.548 


70 3?6 

INVESTIRE AZION. 

27.331 

27.386 

52920 

54.552 

ITALY STOCK MAN. 

19.260 

19.150 


im 


12.528 

12.474 

24258 

58.622 


31.779 

31,626 

61533 

81,604 

OASI AZ. ITALIA 

16.726 

16.714 

32386 

55 287 


20 333 

20 031 

■RII 

77 689 


25.949 

25.723 

.50244 

82.958 



■fiini 1 r i II iiJ»'B 

9 028 

9106 

17481 

52.037 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

19.115 

18.935 


78 012 

RAS CAPITAL 

29.414 

29.327 

56953 

58.788 


11.995 

11.975 

23226 

60.618 

RISP. IT. CRESCITA 

20.234 

20.246 

39178 

54 706 

ROLOITALY 

16.931 

16.922 


57 953 

l:!i lli.iJlii liJB 

46.741 

46.668 

90503 

61.778 

HJ' H fJl "li/B 

40.576 

39.941 

78566 125.147 

1^- .. ||--|| ,11 

30.764 

30.543 

59567 

ISM 


13.972 

13.872 


59.134 


23.267 

23.201 

BRI 

47 334 

VENETOVENTURE 

16.386 

16.532 

31728 

24 741 

ZECCHINO 

18.224 

18.072 

35287 

58.814 

ZENIT AZIONARIO 

17.292 

17.278 

3346? 

Pffl 

ZETA AZIONARIO 

26.976 

26.970 

52233 

52.6.56 


AZIONARI AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 

17.514 

17.429 

33912 

66,764 

AUREO E M II 

17.671 

17.474 

34216 

46 830 

CISALPINO AZION. 

33.739 

33.147 


107.191 

CLIAM SESTANTE 

16.007 

15.704 

30994 91.288 


■Rdn 

17.131 

.33501 

55 803 

G4-EUROSTOXX 

6.533 

6.497 

12650 

0.000 

MIDA AZIONARIO EURO 

9.147 

9.018 

17711 

J2J40 

R&SUNALLIANCE AZION. 

20.114 

19.742 

38946 

69.267 

SANPAOLO EURO 

30.655 

30.236 

59356 



AZIONARI EUROPA 


ARCA AI EUROPA 

15.211 

15.034 

29453 

38,181 

ASTESE EUROAZIONI 

7.405 

7.378 

14338 

36.346 

AZIMUT EUROPA 

19.590 

19.163 

37932 77.124 

BN AZIONI EUROPA 

13.113 

12.937 

25390 

0.000 

CAPITALGEST EUROPA 

9.963 

9.875 

19291 

jms 

CARIFONDO AI EUR 

10.225 

10.097 

19798 

38.851 

CENTRALE EMER.EUROPA 

9.988 

9.891 

19339 

75.412 

CENTRALE EUROPA 

33.737 

33.304 

65324 

38.493 

CENTRALEPMIEUROPA 

13.150 

12.948 

25462 

0.000 

DUCATO AI EUR. 

14.307 

13.981 

27702 

81.699 


8 471 

8317 

16402 

59.649 


10.166 

9.999 

19684 

57.930 


23.980 

23.712 



EUROPA 2000 

26.959 

26 200 

COOfìO CC Q/1R 


14.802 

14.561 

28661 122.352 

FAFSFI TOPSOFIIR 

.5.428 

5.370 

10510 

0.000 

F&FSELECT EUROPA 

31.775 

31.289 

61525 

74.463 

FONDERSELEUROPA 

20.429 

19.955 

39556 51.012 

FONDICRI SEL. EURO. 

10.147 

10.029 

19647 

43.725 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

10.581 

10.491 

20488 

81 554 

FONDINVEST EUROPA 


r> '1 

44162 

40.547 

munna 

6.171 


11949 

fl.OOfI 

GENERCOMIT EUROPA 

BTH 

27 993 

.55319 

41.218 

GEODE EURO EQUITY 

■n 

6.924 

13595 

BH 

GESFIMI EUROPA 

19.421 

19.033 

37604 

73.200 


23.770 

23.456 

46025 

39.290 



21,272 


61,778 

GESTNORD EUROPA 

14123 


27346 




24104 

47104 

31 975 

ING EUROPA 

24 086 





18 855 

18 644 

36508 

37187 

MC EU-AZ EUROPA 


7144 

14191 

0 000 

MEDICEO ME. 

17.660 

17.464 

34195 





17361 

15,779 


.5 000 

5 000 


0.000 


Descr. Fondo 


PRIME MERRILL EUROPA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

24.115 24,247 


PUTNAM EUROPE EQUITY 

QUADRIFOGLIO AZ. 


12.271 12.134 
20.339 20,089 


RAS EUROPE FUND 


23.851 23.505 


ROLOEUROPA 


ROMAG.AZION.EUROPA 


SANPAOLO EUROPE 


ZETAEUROSTOCK 


ZETASWISS 


AZIONARI AMERICA 


AMERICA 2000 

17.244 

16.898 

33389 

?(! 3fi1 

ARCA AI AMERICA 

27.867 

27.134 

53958 


AUREO AMERICHE 

5.252 

5.137 

10169 

0.000 



11.574 

11.359 

22410 0.000 

CAPITALGEST AMERICA 



25907 

29 050 


9 323 

9128 

ifini;') 

20 889 


21.010 



23.341 



20 002 


23.346 


11 239 

11.020 

21762 

94.918 


8 289 

8103 

m 

28.193 

EPTASELEZIO.AMERICA 

7.777 

7.591 

15058 

30,071 


BTl 

22.874 


17173 


20164 

19525 

1^1 

52.722 


7 634 

7 454 

14781 



17.946 

17.478 

34748 

37.338 

SRTIEnWdd^H 

■n 

8.901 

17581 

21.830 

Ì!L'> rA'/'IVll aqfl 

8.274 


BPn 

31,31? 


30.32? 

29.652 

5871? 

20.139 


6.?73 

6.114 

12146 

Bri 

GESFIMI AMERICHE 

13.168 

12854 

25497 

25.457 

Irli-IJIijrlìillJJiyillilH 

13.075 

12.737 

25317 

33 000 


18.251 

17.827 

35339 

44.941 



m 

46137 

29.471 

GESTNORD AMERICA S 


PIPI 

0 

?o 430 

IMI WEST 

27.050 


52376 

26.089 

ING AMERICA 

23.559 23.048 

45617 

ItCPI 




55135 

40.700 

MEDICEO AMERICA 

BRRH 

IdPrl 

24232 

28 096 


6.467 

Btin 

12522 

16.31? 


18.374 

17 900 


28.525 


21.681 

21.320 

PiTH 

7 267 



10.557 

0 

35.5.51 

;llii*ii*|i M »iii^B 

11.159 

10.856 

21607 

35.556 


13.965 

13.480 

0 108.436 


14.4.58 

13.861 



23 719 

23166 

45926 27.920 

RDIDAMFRICA 

16108 


31189 

34.930 

11^1 


21 391 


47.530 

SANPAOLO AMERICA 

15.948 

15.568 

30880 

42.941 


AZIONARI PACIFICO 


ARCA AI FAR EAST 

8.839 

8.927 

17115 

76.673 

AUREO PACIFICO 

5.146 

5.178 

9964 


AZIMUT PACIFICO 




74 380 

BN AZIONI ASIA 

12 977 

13104 

25127 

0.000 



7.862 

15060 112.629 


5585 


10814 

44 839 




^^1 

uri 





fiptì 







6?65 

6294 

12131 

41 838 


10 592 

10668 

20509 

86 840 


5.344 

5 224 


.56,899 

DUCATO AZ. GIAPP. 


■m 

BPPl 

64 269 


12 863 

12827 

24906 123.899 


12.056 

11.805 

BIPI 

68 804 



5 287 

10355 

0.000 


11.485 

11.491 




7.126 

13984 0.000 

iijSa a|i^ 

7.715 

7 827 

14938 



7.185 

7 260 

13912 

BRI 


10.117 

10220 



9.267 

9.182 

17943 

77.020 


8.405 

wrm 


74 885 


8120 

BIRI 


0.000 



6 681 

Bnn 

0.000 


7?09 

7.257 



7 285 

7 330 

14106 

83.501 


8.909 

9.011 

17250 

Wm 

GESTNORDFAREASTY 

1123,- 

2651131.688 

0 

64 324 


HB 

DIRI 


64 324 


■TPI 

9,186 

IBI 

vm 





RTffsnn 



wrm 

15074 71.968 

OPTIMAFAR EAST 

5 000 

5 000 



11.308 

11 337 

21895 59 222 


24.187 

nsi 


PUTNAM PACIFIC EOS 

8.116 

wm 

0 109.899 


8 403 

8 480 



8.679 

8.748 

16805 64.530 

ROLOORIENTE 

8.752 

Bm 

16946 94.965 


7.335 

7.361 

14203 .51.205 


9i93 

9.553 

18187 100.790 


EEEnnizmiim: 

AUREO MERC.EMERG. 


Descr. Fondo 


46693 20.611 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

19.533 19.236 37821 40.494 RAS HIGH TECH 


23760 41.419 
39382 36.311 


46182 39.781 


14.042 13.864 27189 38.018 


17.205 1U75 33314 84!l68 


6.642 12894 34.335 


24.661 24.622 47750 16.462 


AUREO GLOBAL 

14.863 

14.702 

28779 

300?3 

AZIMUT BORSE INI 

16.817 

16.441 

32562 

50.595 

BIMAZION.GLOBALE 

8.056 

7.864 

15599 

0,0(10 


16.534 

16.294 

32014 

?9 647 

RPR RIIRENS 

12.423 

12.237 

24054 

41.282 

C.S. AZIONARIO INTER 

11.508 

11.437 

22283 

38.734 

CARIE. M.GRECIAAI 

8.794 

8.678 

17028 

36722 


17.534 

17 307 

33951 

31.340 


9,903 

9,775 

Btim 

36.105 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

15.248 

15103 

29524 

43 781 

CENTRAI F Gl ORAI 

22.281 

22.000 

B!in 

29.187 




29916 


DUCATO AI INI 

38.714 

37 816 

74961 


DUCATO AZ.IMMOB.ATT, 


5 604 

10957 

vrn 







BO 

18.565 


32.709 


10.129 


BRI 

BRI 






21,090 

20 885 

40836 

57.258 

F4FTOP50 

9003 

8 919 

17432 

40189 

F.ALTO INTERN. AZION 

6625 

6 521 

12828 

0.000 

EIDEIIRAM AZIONE 

18.738 

18.522 

36282 31.688 

FONDICRI INI 

25.914 

25.740 

BRI 

38.289 

FONDINVEST WORLD 

18.755 

18.464 

36315 

41.707 


GENERCOMITINT. 


GEODE 


GEPOALIMENT/FARMAC. 


4,949 


GEPOBLUECHIPS 


GESFIMI GLOBALE 


GESTICREDITAZ. 


GESTIELLEB 


GESTIELLEI 


19.145 18.71 


GESTIFONDIAZ.INT. 


GRIFOGLOBALINTERN. 


ING INDICE GLOBALE 


INTERN. STOCK MAN. 


21.377 21.063 


MCHW-AZSET.BENINV 


MCKW-AZSET.FINANZ. 


MCSW-AZSET.SERVIZI 


OLTREMARE STOCK 


13.746 13.5: 


OPTIMAINTERNAZION. 


PADANO EQUITY INTER. 


PERFORMANCE C.GOQDS 

PRIME CLUB AZ. INI 


15.361 15.219 


PRIME GLOBAL 


24,792 24.449 


PUTNAM GLOBAL EQS 


0 77.4 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 

R&SUNALLIANCE EQUITY 


15.005 14.749 
8.812 8.719 


RAS BLUE CHIPS 


5.377 5.296 


10411 0,0 


RAS GLOBAL FUND 


20,180 19.838 


RAS RESEARCH 


5.510 5.442 


RISP. II BORSE INI 


RISPARM.AZ.TOP100 


ROLOTREND 


ROMAG.AZION.INTERN. 

ROMAGESTPROF.DINA. 


15.243 14.992 
7.121 7.004 


SANPAOLO INTERNAI 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


SPAZIO AZION.GLOB 


TALLERO 


AMERIGO VESPUCCI 11.116 10.980 


AUREO MULTIAZ. 


12.218 12.1' 


AZIMUT CONSUMERS 


4.937 4.930 


4.854 4.876 


AZIMUT GENERATION 


5.204 5.182 10076 0.0( 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


9.653 9.339 18691 0.0( 


AZIMUT REAL ESTATE 


4.625 4.592 


BNCOMMODITIES 


BN ENERGY & UTILII 


10.068 10.044 


19494 0.0 


BNFOOD 


8.947 8.946 17324 0.0( 


15.928 15.567 


BNPROPERTYSTOCKS 

CAPITALG.SMALLCAP 




15537 


CARIF.BENIDICONSUM 


CARIF.TECNOLAVANZ. 


12.306 11.9 


CARIFONDO ATLANTE 


23,394 22,899 45^ 


CARIFONDO BENESSERE 


CARIFONDO DELTA 




CARIFONDO FINANZA 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 


CRISTOFORO COLOMBO 




Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 


RASINDIVID CARE 

7 617 

7.540 

14749 

8.519 

RASLUXURY 

6.743 

6 691 

13056 0 000 

RAS MULTIMEDIA 

14 506 

14152 

28088 88.414 


14.585 

14.429 

28240 

83.898 


24 521 

24 428 

47479 

16.611 

SANPAOLO HIGH RISK 


9 847 

19212 

78.068 

SANPAOLO HIGH TECH 

17.018 

16.470 

32951 142.352 







IdERI 


1.417 


10.339 

10.074 

Bllil 


ZETA MEDIUM CAP 

7.623 

7.604 

14760 

49.617 


Descr. Fondo 

Ultimo 

PreCi 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

BN EURO MONETARIO 

9.721 

rrifl 

18822 

1 588 

RN REDDITO 

6 079 

rm 

IR!!I 

1.329 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6.293 

6293 

12185 

1.844 

CAPITALGEST BEURBT 

8.173 

8172 

15825 1.628 


8.992 

8.990 

17411 

?613 

CARIFONDO EURO PIU’ 

12.077 

12.075 

23384 

1.984 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.572 

7.571 

14661 

?.fl34 

CENTRALE CASH EURO 

7 006 

7 005 

l'iCCC 

1 C-QO 


5.629 

5 628 

10899 2.141 

CISALPINO CASH 

7.152 

7.151 

13848 1.418 

CI lAMIIOlllDITÀ 

6.756 

6756 

13081 

1122 

CQMIT REDDITO_ 


6.204 

12015 

L6Q4 


CR CENTO VALORE 


5.633 5.6 


ALTO BILANCIATO 


15.027 14.983 29096 25.329 EUROMOBILIARE RENDIF 6.574 6.574 1 


23.747 23.440 45981 33.178 


17.363 17.177 33619 30.509 


16613 18.737 


29.961 29.502 58013 47.424 


21,334 21.035 41308 41.952 


21,348 20.960 41335 83.260 


37070 77.120 


19,151 18.842 37082 51.511 


9,993 9.923 19349 44.199 
19.285 19.042 37341 36.588 


41392 64.603 


9863 0.000 


26616 33.611 


8.152 16005 48.322 


29743 36.895 
24300 57.366 


25.977 25.422 50298 42.919 


19.458 19.221 37676 29.823 


15.138 14.933 29311 39.430 


29515 50.325 
13788 0.000 


22.295 21.961 43169 60.303 


8.811 17208 47.111 


5.921 5.859 11465 0.000 


14.623 14.337 28314 84.029 


21.140 21.026 40933 22.451 


23657 29.565 


19101 0.000 


ARCA RR 

33.782 

33.646 

65411 

21.317 

ARCATE 

15.658 

15.544 


18.666 






AUREO 

27.759 

27.680 


19.147 

AZIMUT RII 

21.896 

21.698 

A'Ì-ÌÙI 

30.008 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

7 047 



BIM BILANCIATO 

26119 

25 812 

50.573 50.785 

RN RIIANCIATO 

10.226 

10.204 

19800 15.521 

CAPITALCREDIT 

16 603 

16.546 

32148 

19240 

CAPITALGEST BIL. 


uni 

46134 

21.264 

CARGIORAIE 

10.504 

10.424 

20339 16.840 

CARIFONDO LIBRA 

37191 

37 063 


26 840 

CISALPINO BIL. 

27 255 




imiPiimiimB 

6.073 

6.001 


0,000 





0,000 


5 780 

5 728 

11192 

0.000 


17.820 

17.813 

34504 31.454 

al (1 

33.769 


65386 

57.858 


22.756 

22.628 

44062 

29.163 



URTI 



aldi 'M'>t 

13.919 

im 

26951 54.278 


49.252 

48.998 

OC-QCC 

23.133 


10 615 

10 528 

20554 24.603 


14.892 

14.840 

oaQ3c 

26.289 


24 570 

rm 


16241 


21190 

m 

■n 

17 800 


32.649 

32.604 

63217 

22.560 


8 251 

8168 

inn 

22.527 


17,988 

18,003 


GFPOWORI D 

12.430 

12.352 

24068 14.954 

GESFIMI INT 

13.898 

13.807 


14.133 

GESTICREDITFIN. 

17 316 

17 229 

33528 

20191 

GRIFOCAPITAI 

19.615 

19.633 


23.450 

IMI CAPITAI 

33.339 

33.217 

BTRI 

19.769 

IMINDUSTRIA 

15 535 

15 436 

30080 27.075 

ING PORTFOI IO 

39.775 

39 437 


46.592 

INVESTIRE RII 

BTTPI 

16.690 


i*Vin 

NAGRACAPITAL 

un 

22195 


24 537 

NORDCAPITAL 

16 044 

15 989 

■n 

19.029 





OASIFIN.PERS.35 

5.578 

5.532 

10801 

(1,000 

OASI FINANZA PERS.15 

5.549 

5.533 

10744 

5.494 

OASI FINANZA PERS.25 

5.857 

5.825 

11341 

9.784 

PADANO EQUILIBRIO 

5.474 

5.447 

Bm 

IH 

PRIMEREND 

32.721 

32.615 

63357 

30,941 

PUTNGLBALDLR 

4.880 

4.838 

0 

WM 

PUTNAM GL BAL 


4.975 

9782 

IH 

QUADRIFOGLIO INI 

11.689 

11.574 

22633 

24.975 

RAS BILANCIATO 

29.151 

28.985 

56444 

?397? 

RAS MULTI FUND 

Bm 

13.958 

27292 

21.247 

ROLOINTERNATIONAL 

14.554 

14.488 

28180 

?0,«00 

ROLOMIX 

14.181 

14.132 

27458 

18,3?? 

1:1* 

6.387 

6.331 

12367 

IH 

ROMAGESTPROF.MODER. 

11.169 

11.113 

21626 

18.416 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.349 

6.330 

12293 

5.834 

■.'f;1^l:/A*]|*l.'{*]|l7’41*]^l«H 

6.164 

6.129 

11935 

15.712 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

27.545 

27.290 

53335 

?7,913 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

6.530 

6.525 

12644 

16,316 

VENETOCAPITAL 

15.845 

15.798 

Bm 

RH 

VISCONTEO 

29.173 

29.065 

56487 

14.953 

ZETA BILANCIATO 

20.648 

20.653 

39980 

14.877 


F&FBOND EUROPA 


7 .379 7 ,3 




F&FLAGEST MONETARIO 


FAF MONETA 


F&F RISERVA EURO 


FONDERSELREDDITO 


10.929 10.9 


21161 1.5 


FONDICRI INDIO. PLUS 


7.797 7,7 


15 ! 


FONDICRI MONETARIO 


GENERCOMIT BREVE TER 6.025 6,0 




ALLEANZA OBBL 


10.383 10.433 20104 0.000 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


APULIAOBBLIGAZ. 




ALPI OBBLIGAZIONARIO 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ARCA OBBLIGAZIONI EU 

AZIMUT SOLIDITY 


6 ,475 6 .470 
6.369 6.353 
6.383 6.380 


10915 -0.582 
12537 -2.012 
12332 1.887 
12359 3.368 


5.031 5.021 


AZIMUT F 


DRATE 


7,274 7,260 


BNEURi 

BRIANZA REDDITO 


22163 92.111 


BN PREVIDENZA 


12,875 12,843 24929 2,655 C.S.OBBLIGAZ.ITALIA 


BPBTIEPOLO 


CAREOUILIBR 


’ 102.107 


CISALPINO IMPIEGO 


5.107 5.073 9889 0.000 


CARIFONDO ALA 


12005 2.158 

67677 47.048 


CLIAM REGOLO 


7 ,102 7 ,080_13751 13,595 CARIFONDO CARIGEOBB 


7.169 7.116 13881 13.703 


COOPERROMA MONETARIO 

COOPERROMA OBBLIGAI 
CRTRIESTEOBB. _ 


5.288 5.287 

5.389 5.381 


10239 0.888 
10435 -0.864 


CARIFONDO EUROBBLIGA 
CENTRALE BONDEURO 


5.321 5.310 

5.836 5.824 


6.041 6.032 11697 2.881 


44261 67.809 DUCATO REDDITO II 


18.225 18.151 35289 3.084 


CENTRALE LONGBONDE 
CENTRALE REDDITO 


6.429 6.408 

15.989 15.969 


EUROM. GREEN E.F. 


11.987 11.846 23210 21.992 EURO OBBLIGAZIONARIO 6.421 6.409 12433 9.554 


EUROM. HI-TECH E.F. 


36.116 34.631 


EUROMOBILIARE RISK 


42.618 42.471 


F&FSELHIGHTECHEU 


5.246 5.181 


F&FSELECT GERMANIA 
FERDINANDO MAGELLANO 
FONDINVEST SERVIZI 


16.413 16.300 
8.444 8.466 

19.881 19.668 


GEODE RIS. NAI 


4.407 4.431 


GEPOBANCARIO/ASSICUR 4.695 4.700 



CENTRALE TASSO FISSO 
CISALPINO CEDOLA 


6.404 6,396 


CLIAM OBBLIGAI ITAL 


L5 


5i 


COMITITAL.CORP.BOND 




CONSULTINVESTREDDIT 


DUCATO OBBL. E.2Q0Q 


EFFEOBBLIGAZION.ITA 


EPTALT 


6.395 6.391 12382 6.246 


u 


GEO EUROPA BOND 3 


5 033 

9745 

0 000 


5 022 

5.022 

9724 

0.000 

GEPOCASH 

.5.817 

5 816 

HOCQ 

1.394 

GFSFIMI MONETARIO 



1807» 1 787 

GESFIMI TESORERIA 

5 248 

5.246 

10162 

0.000 

GESTICREDIT MONETE 

11 064 

11 061 

21423 

1 327 

GESTIFIIFRTFIIRO 


5.956 

11530 

1.327 






GRIFOCASH 

_5J90 

5,789 

11211 

i487 


INGEUROBOND 

7.126 

7,124 

13798 0.834 




11014 

0 406 


5 482 

5 480 

10615 

1 405 

MARENGO 


6.864 

13294 

1.403 


5 053 

5.05? 


0.000 



5 995 

BI^I 



6.867 

6 866 

13296 

in 


7149 

7148 

13842 

1.203 

OASI FAMIGLIA 

6012 

6011 

11641 

1.536 

OASI MONETARIO 


7.605 

14733 
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in 
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6.369 6.361 12332 


6.700 6.685 12973 2.056 CAPITALGESTB.EUROPA 7.666 7.674 14843 
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RAS CFDOIA 
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11 342 
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21961 0.907 
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6.263 6.2' 
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7.463 7.413 14450 10.138 
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5.211 
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9.753 

9.735 

0 
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0 
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0 

IH 
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4.969 
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RASSPREADFUND 
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IH 
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5.698 
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Bm 
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Bm 
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IH 

VASCO DE GAMA 
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10.735 
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6,737 6.687 13045 8.538 
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Bm 
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m 
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im 
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im 
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11.254 

21793 

1533 
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m 
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5.751 
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ra 
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im 
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m 
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1738 
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Bm 
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GESTICREDIT PHARMAC. 

Bm 

im 

27152 

10932 

lkHUÌII:l4*]:Ì:|l|tlAJH 

19,054 

19.006 

36894 

5.779 
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8.8S5 

17386 145.394 
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6.027 

5 959 



«. I". l'.Irt -l* B 

8 422 


16307 


FONDICR11 
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GESTNORD PAESI EM. 


8,435 

16576 79.815 
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6.297 
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2.541 

IMI REND 
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■0.226 
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5,318 
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7.313 
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6.505 
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0 
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8 993 
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12708 
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■ OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 
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BHIHHBIBBH 

7.344 

7.236 

14220 

BTdl 

l:LlllL7:1All^lld:K*]aJII« 

10.319 

10265 

19980 90.774 
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9.212 

9.077 
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9.967 
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0 
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ARCABT 

7.023 

7.022 
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MCOM-OBB MED.TERM. 
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GEPOBOND 

7.157 

7.139 

13858 
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45435 

33.392 

S.PAOLO ECON.EMER. 

8.645 

8.527 

16739 

91.983 



6.316 

12594 nono 

ARCAMM 

11 028 

11 029 

21353 

0.841 

MIDAORRI EURO RAT 

4 866 


O/l')') 

■2.680 

GESFIMI PIANETA 

6.693 

6,873 

13347 

4.661 


11 286 

11.131 

21853 102.040 







6.954 

6 950 

13465 9.048 

ASTESE MONETARIO 

5.239 

5.237 

10144 

1978 

MIDA OBBLIGAI 

13.214 

13199 

25586 -2 176 


10.031 

9.997 

19423 

5.389 

RASOPPORTUNITIES 

6.183 

6.145 

11972 

00(10 

1 AZIONARI INTERNAZIONALI 


■ 

RAS ENERGY 

6.668 

6 645 

12911 

23 435 

AUREO MONETARIO 

5.452 

5.451 

10557 

1.270 

NORDFONDO 

12 678 

12666 

24548 -0.844 


9 093 

mi 

17607 

4.421 

SPAZIO AZIONARIO 

R.225 

8.226 

15926 

31.201 

APULIAINTERNAZ._ 

10.699 

10.585 

20716 

36.484 


_5J£S_ 

5.140 

BRI 

3.712 

BIMQBBLIG.BT_ 

Bun 

5.061 

9799 

■81 

OASI BTP RISK_ 

_9ifi3_ 


BTfìFI 

•1588 

■ ^11 anq ]l*_*! .^^l 

_6il2_ 

6.297 

12222 

6.711 

ZENimBGEI_ 

12.686 

12.559 

24564 

55.732 


+ 
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DIRITTI 

NEGATI. 

Quelle 
150 ore 
dimenticate 

ROSANNA CAPRILLI 

P ossibilechenelterzomil- 
lennioun lavoratore-stu- 
dentedebbaridursi allo 
scioperodellafameperrivendi- 
careildirittoallostudio?Evi- 
dentementesì. C ome la storiadi 
Cosmi Panza, 31an ni, staffai i- 
staallaEsselungaaM ilano,di¬ 
mostra. Perfar ri spettare! dirit¬ 
ti sanciti dalleleggesullelSO 
oreedal contratto nazionaledi 
lavoro, oltreai l'asti nenza dal ci- 
bodel clirettointeressato,c'è 
volutoli battagedei mezzi di co¬ 
municazione, ma soprattutto 
l'impegnodel sindacato,che 
comeatto estremo,sabato scor¬ 
so haorganizzato un presidio 
con volantinaggiodavanti alla 
fi I ialedoveC osm i lavora. N el le 
stesseoreil posti nohasuonato 
alla sua porta. C on una racco¬ 
mandata l'azienda gl i com un i- 
cava la possi bi I ità di usufruì re 
dei permessi studio retri buiti. 
«Speriamochelavicendasia 
dawerochiusa», dicono al la 
U il,ilsindacatochedatempo 
seguelevicessitudini di Cosmi 
echealdilàdel casospecifico 
den unciacom portamenti anti- 
sindacal i del la E ssei unga «con 
m i n accee pressi on i verso i sin¬ 
goli dipendenti che partecipano 
alleassembleeealleiniziatìve 
sindacali».MalastoriadiCo- 
smi, isc ri ttoallafacoltàdi filo¬ 
sofia, non sarebbe un caso isola¬ 
to. «H o saputo chealtri han no 
chiesto! miei stessi permessi 
ma evi dentemente meno dee i si 
oimpauriti,hannofinitoper 
mol lare», dice lostudente un i- 
versitario, c he da sabato ha ri - 
cominciatoanutrirsi.«È stato 
difficiletantoquanto smettere 
di mangiare». 

1124febbraioloscaffalistadella 
E sselunga inizia lo sciopero 
dellafame. «Bevevo soloacqua, 
camomilla, té,caffèel'ulti ma 
sera m i sonoconcesso una spre- 
mutad'arancia.È statocomeun 
pranzodi N atale». M a nono¬ 
stante l'astensione dal c 1 bo (i n 
novegiorni èdimagrito sette 
chili),Cosmicontìnuaadanda- 
rea lavorare, rispettando Ie6 
orecontrattuali,«pernon per¬ 
derei! posto»,decisoaconti- 
n uare fì nc hè non ved rà ri spetta¬ 
to i I di rittoaorari agevolati e 
permessi studioretribuiti. 

0 ri gi nario del la provi nca di 
Avellino,ilgiovaneèaM ilano 
da lOann i. È ven uto nel capo- 
I uogo lom bardo proprio per stu¬ 
diare. Si èdiplomatoall'accade- 
ma di Bel le A iti alternando lo 
studioa «lavoretti precari ». I n 
questecondizioni i tempi si al¬ 
lungano, maCosmi non si sco¬ 
raggia, non perde la vogliadi 
continuareilsuopercorso dico¬ 
noscenza. Ri manda soloatem- 
pi migliori. 

L'assunzioneatempoindeter- 
minatoarrivaafebbraiodel 
1998.Cosmi si iscriveall'uni- 
versitàeiniziaachiederei per¬ 
messi studio«maEsselunga fa 
orecchieda mercante, comese 
non esistessi». Cosmi ci riprova 
nell'ottobre scorso. Stessa trafi¬ 
la, medesi ma la ri sposta. Silen¬ 
zio. A febbraio, nuova replica 
«quandosonoiniziati i corsi 
del la seconda sessione hospe- 
cificatoorari ecorsi cheinten- 
devofrequentare». 11 copione 
non cambiadi una virgola. L'a- 
zien da «ri spon de» ancora col si - 
lenzio. C osmi però non si arren- 
deenonostantelasuadecisione 
non riscuota pieni consensi, 
smettedi mangiare. 

«I primitregiornièstatotre- 
mendo. Poi evidentementeil 
corpo si abitua e non ho pi ù avu- 
toappetito».M aCosmi haleos- 
sa rotte, dolori addom i nai i e di 
se h iena, c ram pi, bocca sem pre 
asciuttaeogni tanto zoppica. 

L ui stessasi stupiscedi come 
riesceastarein piedi.! anto 
chedecidedi farsi ricoverare 
«per restare sottocontrollome- 
dico».T emeinfatti uncrollo 
improvviso del fisico.M aper 
fortunasabatolasituazionesi 
sblocca. E Cosmi la sera stessa 
«festeggia»con un brodino. 



Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 





L'intervista 

De Rita: «È un'Italia 
che non s'impenna» 


Il caso Occupazione 

Cambia il lavoro Installazioni telefoniche 
e Genova si trasforma Smila posti a rischio 


Il documento 

11 preaccordo 
degli autoferrotranvieri 


_ GIOVANNI LACCABÒ _ 

A PAG, 2 A PAG, 3 


SALVATORE VENTO _ 

A PAG, 5 


GIAMPIERO ROSSI _ 
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Lavoro,it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



37 

Erano gli anni di Silvano 
Valdemarca, dipendente 
di una società di autotrasporti 
vicentina morto schiacciato 
da una lastra di ferro. 


30 

Sono gli anni di Carlo Licari 
un taglialegna di Montecerboli 
dipendente della Comunità 
montana che ha riportato la 
semiamputazione di una mano. 


39 

Sono gli anni di Ranjeri Petretic 
un edile originario di Umago, 
in Croazia, feritosi a Trieste 
mentre lavorava in un cantiere. 
La prognosi è stata di 50 giorni. 


48 

Erano gli anni di Nazzareno 
M anco, un autista morto 
in un incidente sul lavoro a 
Fiumara (Reggio Calabria) 
mentre scaricava il camion. 


1.343 

Gli infortuni finora citati sono 
tutti avvenuti in un solo giorno, 
ed esattamente venerdì scorso 
Secondo l’Inail nel '98 si sono 
avuti 1.343 infortuni mortali. 


-10P/o 

Una riduzione del 10% degli 
infortuni in tre anni; questo 
l'obiettivo che si è dato il 
presidente dell'lnail, Gianni 
Billia. 


L'IDENTIKIT DEL "CONSULENTE " 




Fino a 

30-39 

40-49 

50-59 

60 anni 

29 anni 

anni 

anni 

anni 

e oltre 


Il punto 


11 variegato «popolo dà 12% » alla ricerca 
di identità e diritti mentre il ministero dà lavoro 
3 accinge a rivedere il testo licenziato dal Senato 


INFO 


Al fondo 
Inps 

1,5 milioni 
di iscritti 


Pianeta collaboratori 
Paradiso di autonomia 
inferno di precarietà 

ROBERTO GIOVANNINI 


C hetati ca, per gli studiosi eperii l^i slato¬ 
re, fare i conti con questo stranissimo e 
magnati co «popolo del 12%»,con i colla¬ 
boratori coordinati econtinuativi ! E chetati ca, 
peri col laboratori, cercaredi conquistarequal- 
chediritto,qualchegaranzia,qualchetutelade- 
gnadi unpaesecivile,mentrestudiosi elegisla¬ 
tori cercanodi capi recheti podi lavoroèil lavo¬ 
ro a collaborazione. Un fenomeno che non è 
nuovo,machenegli ultimi anni èietteralmente 
espi oso. M ol to spesso perch é con ven i ente per i 
datori di lavoro (grazi e a costi retributivi infe¬ 
ri ori, eal I a possi bi I i tèdi conci uderei stantanea- 
menteil rapporto di lavoro), in alcuni casi per¬ 
ché si tratta di una modalità contrattuale che 
consente al lavoratore un maggior grado di li- 
bertàedi autonomia. 

Due criteri totalmente diversi, se non con¬ 
trapposti; ma a voltecompresenti. E questadi- 
mensione«ibrida»eanfibia continua ad essere 
I a caratteri sti ca fondamen tal e del I a col I abora- 
zi on e. P er m ol to tem po poi i ti ca, si n d acato, i m- 
presa e ricerca hanno fatto fi nta di non accor¬ 
gersi di questa realtà, del lavorodi centinaiadi 
migliaia di persone, che è stato «unificato» da 
u n com pi esso i ntrecci arsi d i regol efi scal i e pre¬ 
vi denzi ali spesso disomogeneo e disorganico. 
A n cora oggi è probi emati co i nd i care u na preci - 
sadefinizioneda«manuale», maintantotutti i 
collaboratori sono sottoposti al medesimo trat¬ 
tamento tri butano, e sono tenuti all’iscrizione 
al fon d 0 separato costi tuitodopolariformaDi- 
ni presso l'Inps. Come dire: scienza e politica 
balbettano, ma intanto persone in carne e ossa 
devono fare i conti con una concretissima (e 
spesso poco i n vi d i abi I e) cond i zi onedi I avoro. 

N egl i u I ti m i tem pi, per fortu n a, q u està para- 
dossale cancellazione dall’agenda politica del 
«popol 0 d el 12%» sem bra essere stata su perata. 
L ’ul ti ma F i nanzi ari a ha previ sto norme speci - 


fi che per i collaboratori, il Pari amento sta esa¬ 
minando- con grandefatica- laleggeSmura¬ 
gli a (che dovrebbe stabi I i re u na tutel a d i base), 
e tra gli studiosi cresce l’interesse verso l’uni¬ 
verso del lavoro a collaborazione. Da questo 
puntodi vista,perii panoramaitaliano,harap- 
presentato u na vera e propri a svoi ta u na ri cerca 
condottadall’Ires-CgiI nel corsodel 1999 conia 
collaborazionedi ArisAccornero. Per laprima 
volta, infatti, si èi ndagatoinmodoapprofondi- 
tosulledimensioni esu II ecaratteri sti chequali¬ 
tative equanti tati ve di unfenomenocosì signi¬ 
ficativo e poco conosciuto. Lo studio appare 
corredato da materiale e saggi di grandeinte- 
ressei n un voi umepubbi i cato recentementeda 
Donzelli (GiovannaAltieri eM immoCarrieri, 
Il popolo del 10%, 167 pagine, 18.000 lire). 
Quello che emerge è un identikit che smonta 
molti luoghi comuni.Il primo, è quel lo che in 
Italiavi siaunacrescitacostantedel lavoro au¬ 
tonomo; in effetti laquotadi lavoro autonomo 
ri maneda mezzo secol o pi ù altari spetto ad altri 
paesi perii semplice fatto chequelladel lavoro 
di pendente è da mezzo secolo pi ù bassa. 11 se¬ 
condo è che i collaboratori sarebbero tutti im¬ 
pegnati in mestieri innovativi e del futuro: al 
contrari o, nel I a I oro com posi zi one pesano pi ù i 
mestieri tradizionali chenon lapursignificati- 
vapresenzadi figureda«N ewEconomy». 11 ter¬ 
zo (opposto e speculare) è che al contrario si 
tratti dei nuovi sfruttati del lavoro contempo¬ 
raneo: non mancano certo i lavoratori dipen¬ 
denti «mancati», sottopagati eprecari,maci so- 
notanti professionisti econsulenti con redditi 
signi fi ciati vi. 

Anche le domande e le aspettative di questi 
I avorator i r i vel an o u n a reai tà com posi ta e arti - 
colata: comeècomprensibile, l’autonomia nel 
lavoroèapprezzatamolto; un po’meno lafles¬ 
sibili tà nella prestazione lavorativa; assoluta- 


mente sgradite sono insicurezza, precarietà e 
assenza d i garanzi e e tu tei e. D u e son o I e pri n ci - 
pali conclusioni dellaricercaedel libro.Lapri¬ 
ma, ècheèancoratroppo presto per indicareun 
quadro <«tatico»del «popolo del 12%», che è 
unarealtàal contrario assai magmaticaefluida. 
La seconda, è che questo milione e mezzo di 
persone non sono assimilabili ai lavoratori di¬ 
pendenti,nétantomenoai lavoratori autonomi 
0 ai professionisti, e non possono essere nem- 
menodefiniti un «terzogenere»di lavoro, sepa¬ 
rato edi stinto dagli uni odagli altri. Per adesso, 
i collaboratori non sembrano in grado di espri¬ 
mere u n a i d enti tà om ogen ea d i apparten enza. 

11 eh e, n atu ral m en te, n on è u n a bu on a ragi 0 - 
neper non pensareal leesigenzeconcretedi chi 
I avora - oggi - a col I aborazi on e, e eh e n on pu ò 
certo atten derechequ esto processo di«solidifi- 
cazione» dell e appartenenze e del le identità si 
completi per poter goderedi untrattamentoso- 
ci al e, fi scal e, previ denzi al e, assi stenzi al e, gi u ri - 
dico,di diritti sul lavorodegnodi un paesecivi¬ 
le. 

E questa semplice, «normale» richiesta in¬ 
tendevano porrei 5000 col laboratori di M ilano 
che hanno sottoscritto l’appello presentato da 
Nidil-CgiI affinché il Parlamento approvi con 
urgenzai! disegnodi leggeSmuraglia,oraindi- 
scussione alla Camera. Un iter parlamentare 
che, forse, fi nai mente si rimetterà in moto; il 
ministerodel Lavoro si accingerebbeaunare- 
visione del testo licenziato dal Senato. Tra le 
ipotesi, una definizione di lavoro atipico più 
«gen eral i sta», I a scom parsa d el I a «I i q u i d azi on e 
peri col laboratori» (si incentiverà la partaci po¬ 
zione alla previdenza complementare, come 
peri dipendenti),elascomparsadel riferimen¬ 
to ai parametri delle retribuzioni contrattuali 
m i n i me nel contratto tra comm i ttente e col I a- 
boratore. 


Da quando, 
nel'95,è stato 
istituitoii pre¬ 
lievo contri¬ 
buti vodel 10 
percento (poi 
portato al 12) i 
lavoratori 
soggetti a 
questaformu- 
lasonocre- 
sc luti enor¬ 
memente di 
numero.Oggi 
superano il 
milionee 
mezzo.E il fe¬ 
nomeno rap¬ 
presenta la 
maggiore no¬ 
vità che il no¬ 
stro Paese 
abbia c ono- 
sciutoinque- 
sti anni nella 
regolamenta- 
zionedella 
prestazione 
di lavoro.AI 
«popolo del 
lOpercento» 
appartengo¬ 
no un po'tutte 
leclassidi 
età.La più nu¬ 
merosa - 21 
percento-è 
quella com¬ 
presa trai 30e 
i39anni;la 
più esigua-6 
percento-è 
quella degli 
over 60. Ma 
moltissimi 
sonoanche! 
giovaniiillB 
percento dei 
«collaborato¬ 
ri» ha meno di 
29anni.ll red¬ 
dito? La clas¬ 
se più nume- 
rosaèquella 
compresa tra 
ilmilioneei 
due milioni al 
mese. 


PIANETA 

hàndìcap. 

«Noi (disabili 
(discriminati 
dall'ipocri si a» 

DAVIDE CERVELLINA 

D à un grande senso di rabbia, ma anchedi disagio, 
registrare quotidianamente fatti per i quaii si ha 
veramenteia sensazionedi viverein un pa^bi- 
slacco: in un paesedoveia mentaiità comuneèprofonda- 
mente razzista, ancheseieno^rechiesesonoaffoiiate, ia 
iegisiazioneèridondantedi buoni propositi, ia quotidiani¬ 
tà èpiena di momenti nei quaii si racconta, deciama, gri¬ 
da «soiidarietà, soiidarietà, soiidarietà»! P erstaresoitan- 
toaiieuitimeduesettimane, eccoaicuni fatti chenon pos 
sono non far rifiettereaimeno gii uomini edonnedotati di 
intei iigenza, buon sensoed umanità. 

U na giovane mamma di B assano dei C nappa mi rac¬ 
conta col suo picei no al collo di 4 anni, tetraplegico emuto, 
probabilmente per complicazioni insorte al momento dei 
parto, cherivoltaa ai servizi della sua A 5 L, il dottorare- 
sponsabilecol patentinodi esperto per la soluzionedd pro¬ 
blemi da disabili, le ha risposto "Signora, ha aspettato 4 
anni per suo figlio, credo potrà aspettare ancora qualche 
mese, affinché noi possamo incominciare a pensare che 
cosa poter fare". È proprioverocheil tempoèun vaiorera 
lativo; diceva Sant'A gostino cheli tempoè'distensio ani¬ 
mi', ma i giorni di quel bimbo, la vita di quel bimbo credo 
dovrebbero meritare più urgente attenzione e conerda e 
fattiva operatività. U n giovane cieco laureato di R orna 
partecipa ad un concorso bandito dal M ini stero dei le Fi¬ 
nanze; lo supera brillantemente, questa si è veramente 
ironia della sorte. E deccocheal momentodi formalizzare 
leassunzioni, soloallora accorgendosi cheècieco, alM ini- 
sterosi accampano fantasioseincompatibilità tra la man- 
aonedasvolgereedildefidtdelg'ovane. 

Per qualche zelante funzionario dirigente il supera¬ 
mento brillante della prova d'esame, il curriculum studi 
del giovanecieco, non sono testimonianza sufficienteddia 
capacità di fareedi saper risolvereesuperareledifficoltà 
derivanti dalla sua minorazione visiva. Per contro, ad 
una signora cieca chevoleva parteciparead un concorsoa 
cattedredi storia e filosofia nd lied a L atina, èstatoimpe- 
dito di dotarsi degli ausili idond o di un assistente per so- 
stenereia prova d’esame, perchéquestoa diredd r^on- 
sabili dd concorsoavrebbeannullatolecondizioni di pari¬ 
tà con gli altri partecipanti ndio svolgimento ddia prova 
stessa. E dire che tutte le leggi che riguardano il lavoro 
sanciscono chei pubblici concorsi devono essere accessi bili 
ancheai disabili. 

L a scorsa ^timana, infine, ho deci sodi assumerendia 
mia azienda un giovane cieco con la qualifica di addetto 
all’assistenza di supporti informatici, naturai mentee, for- 
setroppoingenuamente, hotentatodi procedereall’assun- 
zione secondo le direttive ddia nuova legge sul diritto al 
lavoro dd disabili, L eggen.68 pubblicata sulla G azzetta 
U fficialedd 12 marzo ‘99 ed entrata in vigoreil 18 gen¬ 
naioscorso. Q u^a leggea di redi molti èimportante, èin- 
novativa perchénon contienesoloobblighiesanzioni, ma, 
perla prima volta nd nostropaese, incentivi, ovvero sgra¬ 
vi fiscali econtributivi per leaziendecheassumonoi disa¬ 
bili edanchefinanziamenti perl’adattamentodd postodi 
lavoro laddoveènecessario. lo per una settimana ho pro¬ 
vato a farmi dirada qual cu no agli uffici provinciali del la¬ 
voro, in R egione, alla mia OrganizzazioneD atorialeciò 
chedovevo fareper procedereall’assunzione, el'unica co¬ 
sa chetutti mi hannodettoèstata «N on sappiamo, aspetti 
ancora qualchemese». 

Insamma, permeimprenditorechehobisognodi lavo¬ 
ratori eperqud giovanecieco, il tempoèancora una volta 
una cosa relativa. L'unica certezza che mi resta, insom¬ 
ma, è che se un imprenditore non assume un disabile deve 
pagareuna sanzionedi £2.600.000 al mese. E noi disabi¬ 
li, camminandoper la strada, entrandolo un bar, salendo 
in un treno quando un imprendi toraci vede, sepuò, ci evi¬ 
ta perché ci teme, gli suscitiamo sentimenti negativi, in 
quanto per lui siamo un peso, siamo un’altra tra le tante 
tasse. 1 0 non ci sto più adesserediscriminato, io, ecomeme 
centinaia di migliaia di disabili, pretendiamochesulla no¬ 
stra peliesi faccia meno sfoggio di attenzioni esolidarietà 
ipocrite, noi chiediamo di avere tutti gli frumenti per es- 
sereprotagonisti del nostrodeaderiodi autentica parteci¬ 
pazionesociale N oi vogliamocheil nostrotempoabbia lo 
stesso valoreedignità dd tempo degli altri. 

*Coordinatoregruppo sostegno 
all’handicap di Confindustria 
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